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SI TORNA A TERRA DOPO 31 ORE E 32 MINUTI DI ESPLORAZIONE DEL NOSTRO SATELLITE 


Hanno lasciato la Luna 
Conrad e Bean vincitori 


L’«Intrepid» è ripartito felicemente e si è riagganciato alla nave-madre rimasta in orbita con Gordon 
Durante la seconda «uscita» i due astronauti avevano ispezionato «Surveyor 3» - Qualche inconveniente 


Houston —, L’«Intrepid», con Conrad e Bean di ritorno dalla Lun#, sta per rieggamciarsi alla 
«Yankee Clipper»: questa l’immagine che la. telecamera ella nave-madre ha inviato a terra 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
© New York, 20. 

La seconda esplorazione del- 
la Luna si è conclusa oggi, al- 
le 18.59 (ora italiana), con il ri- 
congiungimento dell’«Intrepid», 
con a bordo i cosmonauti Char- 
les «Pete» Conrad e Alan Bean, 
alla nave-madre «Yankee Clip. 

© per», pilotata da Richard Gor- 
| don, in orbita attorno al satel. 
‘Nite, Come tutte ‘le precedenti 
operazioni sull’«Apollo 12», an- 
che l’incontro dei tre. cosmo- 
Nauti nello spazio, a un’altitu- 
dine di 112 chilometri dalla su- 
perficie selenica, è avvenuto in 
‘maniera perfetta. 

Conrad, Bean e Gordon reste- 
Tanno in orbita intorno alla Lu- 
na altre 24 ore, per scattare fo- 
tografie dei crateri Fra' Mauro, 
Lalande e Cartesio, probabili 
punti di atterraggio dei cosmo- 
Nauti dell’«Apollo 13», James Lo- 
vell e Fred Haise. Verso le 22 
(ora italiana) di domani, vener- 
dì, l«Apollo 12» abbandonerà 
l'orbita lunare, e comincerà il 
Viaggio di ritorno verso la Ter. 
ta che durerà tre giorni, fino a 
lunedì sera. 

‘a Il-decollo dell'«Intrepid» dalla 
Luna è avvenuto alle 15.26 (ora 
italiana), dopo un soggiorno sul- 

— » la superficie selenica di circa 

© 32 are, cominciato con l’atter- 
\ raggio, alle 7.54 di ieri, mercole- 
«dì (ora italiana). Durante la 


| bermanenza sulla Luna, i duel 


è Cosmonauti hanno pottato a 
‘| compimento tutti i compiti lo- 
“To assegnati, dando vita alla pri- 
Ma. vera e propria spedizione 
Scientifica dell'uomo su un al 
tro \corpo celeste. Durante la 
— Prima escursione esterna, Con- 
Tad e Bean hanno allestito in se- 
Micerehio, attorno al luogo del- 
‘ l'atterraggio, alcuni apparecchi 
Scientifici, alimentati'da un reat- 
tore nucleare, che trasmetteran- 
No a Terra informazioni sulla 
Luna e sul suo ambiente per cir- 
©a un anno. 
La seconda escursione, comin- 
| Ciata alle 5.01 di stamane (ora 
\ italiana), ha segnato il primo 


OGGI VIRANO 
VERSO TERRA 


Houston, 20 

Ecco ciò che il piano di vo- 
lo prevede per domani, ve- 
nerdì, per gli astronauti del- 
T«Apollo 12» (le indicazioni 
si riferiscono alle ore italia. 
me e possono subire cambia- 
menti a seconda dello svì- 
luppo della missione): 

7.30: sveglia per gli’astro- 
nauti. Ù 

8.24: l'astronave «Apollo» 
cambia il piano orbitale in: 
torno alla Luna. 

8.52: Prima colazione. 

9.45: gli astronauti comin- 
ciano le operazioni di rieo- 
gnizione fotografica di alet 
| Ne particolari zone lunari, 

14; colazione. 

21.43: la capsula «Apollo», 
con l'accensione del motore 
principale, esce dall’orbita 
lunare e si dirige verso la 
Terra, 

22.17: trasmissione televi- 
Sìva a colori (20 minuti). 

22.32: cena. 

23,22: comincia il periodo 
fl riposo dî dieci ore. 


incontro di esseri umani con un 
«robot» nello spazio. I due co- 
smorauti si sono infatti avven- 
turati all'interno del cratere 
presso il quale erano atterrati 
— nell’Oceano delle Tempeste 
— fino a raggiungere la sonda 
americana «Surveyor 3», posa- 
tasi sulla superficie selenica due 
anni e mezzo fa. Conrad e Bean 
hanno percorso i circa centot- 
fanta metrì che li separavano 
dal «Surveyor» senza difficolta, 
dimostrando di essersi adattati 
con facilità alla ridotta gravità 
lunare (un sesto di quella ter- 
restre) e di non avvertire ‘ecces- 
sivamente l’impaccio degli sca- 
fandri. 

Durante l'escursione, Conrad 
‘è inciampato ed è caduto, ma 
si è subito rialzato, aiutato da 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 20 

Dopo: 31 ore e 32 minuti di 
permanenza sulla Luna, alle ore 
15:26 di oggi l'«Intrepia» ha de- 
collato dall'Oceano delle Tem- 
peste, è entrato in orbita 7 mi- 
nuti dopo e ha cominciato la 
fantastica caccia alla «Yankee 
Clipper», che volava a 500 chi- 
lometri di distanza. E’ stato 
in questo momento drammati- 
| co che l'elemento della tragedia, 
che pare non mancare mai in 
i imprese del genere, si è rive- 
| lato: di colpo sull'«Intrepid» è 
| squillato il campanello di allar. 
me, indicatore di uma grave di- 
| sfunzione a bordo, Conrad e 
Bean sono stati colti di sorpre- 
sa, a Houston molte fronti so- 
no diventate madide di sudore, 
le luci verdi, rosse, gialle, sulle 
mensole luminose che costitui- 
scono il quadro visivo della «sa- 
lute» della navicella spaziale 
hanno cominciato ad' accender- 
Si e spegnersi. «Un. momento 
— ha detto Conrad — qui sta 
accadendo qualcosa di cui non 
ni rendiame conto. Ci pare che 
tutto vada bene, voi avete tro- 
vato dov'è il guasto?» La sua 
voce non era propriamente an- 
siosa, ma preoccupata sì. «Non 
riusciamo a vedere nulla», ha 
risposto Houston. «Bene — è 
stata, la replica di Conrad — 
non credo che sia terribile, per- 
ché continuiamo nel nostro 
viaggio e non avvertiamo alcun- 
ché di particolare». 

- Ma l'allarme era proprio il 
frutto di. una distrazione di 
Conrad, anzi, del suo infantile 
entusiasmo. Distratto dal pae. 
saggio lunare (che egli guarda- 
va dall’oblò e che descriveva 
con frasi come: «Ehi, guarda il 
cratere che stiamo sorvolando, 
Non è magnifico?» oppure: 
«Che meraviglia quei fiumi lu- 
nari visti da qui: peccato non 
si sia potuti restare là almeno 
qualche giorno»), perduto in 
quella visione già nostalgica 
della Luna, Conrad aveva di 
menticato di aver dato troppo 
carburante al motore della na- 
vicella e, ovviamente, l'allarme 
stava ricordando al comandan- 
te e al suo compagno di viaggio 
che le cose non andavano nel 
giusto verso. Così, si è udita 
ancora la voce di Conrad dire: 
«Abbiamo scoperto di cosa si 
| tratta. Mi sono perso a guarda 
Te fuori e ho dimenticato di ri- 
durre l'afflusso di carburante 


| 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Bean. «Una sciocchezza, non è 
nulla». ha comunicato al cen: 
tro. di controllo di Houston. 
Giunti accanto al «Surveyor», i 
due cosmonauti hanno descrit- 
|to le sue condizioni dopo la 
| lunga esposizione all'ambiente 
| lunare, che ha enormi sbalzi di | 
| temperatura dal giorno alla not-| 
ite. «Sembra che la sonda sia 
in ottimo stato — ha detto Con-| 
|rad — solo la.vernice (che era| 
bianca) ha assunto una colora- 
zione più scura, a causa di una 
patina marrone, che però vien 
via a contatto dei guanti delle 
tute spaziali». 

Prima di lasciare l’interno 
del cratere per far ritorno al- 
l'«Intrepid», i due cosmonauti 
hanno fotografato il «Surve- 
yor» e ne hanno asportato al 


TROPPO CARBURANTE AI MOTORI DELL’ANTREPIDy 


Allarme dopo il via 
per una distrazione 


nel motore. Ora tutto è OK». 

Due. orbite lunari, poi. l’ag- 
gancio con la «Yankee Clipper». 
«Ci avviciniamo» ha detto Con- 
rad a Gordon; «Lo vedo, e ve- 
do anche che siete proprio brut- 
ti, voi due, in una nave bella 
come quella». Poco più di mil- 
le metri fra la nave-madre e 
«Intrepid». «Potete scendere 
un po’ più in basso, verso la 
Luna?», ha chiesto Gordon, che 
manovrava per ormeggiare. «E 


. | pern — dove Conrad e Bean | 


- | ganciamento — e, nel giro di 
| qualche giorno, sarà a dispo. 


| NASA. Più tardi, 


cune, parti: queste ultime co- 
stituiscono il «tesoro» lunare di 
Conrad e Bean, assieme ai 43 
chilogrammi di rocce da essi 
raccolte durante la prima escur- 
sione esterna. Il tutto si trova 
già a bordo dello «Yankee Clip- 
l'hanno 


trasferito. dopo l’ag-| 


scienziati della 
il materiale | 
lunare verrà messo a disposi- 
zione di scienziati di altri pae- 
si. La seconda escursione dei 
cosmonauti è durata quasi quat- 
tro ore, come la prima, e si è 
conclusa alle 8,43 (italiane). 
L'unico inconveniente notevo- 
le dell’intera missione è statu 
rappresentato dalla rottura del- 
la telecamera a colori, con la 
quale Conrad e Bean avrebbe- 
ro dovuto trasmettere a milio- 
ni di telespettatori a Terra le 
immagini della loro impresa: | 
la telecamera. — costata alla 
NASA più di quarantotto milio- 
ni (in lire italiane) — ha fun. 
zionato solo per una decina di 
minuti, mostrando la discesa 


sizione degli 


sul suolo selenico di Conrad e| 
Bean, ieri, al principio della lo-| 


TO prima escursione esterna. 
Oggi, un portavoce della com: 
pagnia costruttrice della teleca- 
mera, la «Westinghouse», ha di- 
chiarato che ss soltanto i due 
cosmonauti avessero avuto a 
loro disposizione un semplice 
cacciavite, il guasto avrebbe 
potuto essere riparato. 

Ci sono stati anche altri in- 
convenienti: l'atterraggio un po’ 
brusco per lo spegnimento an- 
ticipato del motore, la rottura 
di una macchina fotografica e | 
di uno degli utensili da geolo: | 
go; l'aver dimenticato accanto 
al «Surveyor» il prezioso film 
a. colori impressionato con le 
immagini della sonda; ma tutti 
questi elementi sono serviti a 
dare una dimensione più uma- 
na a un'impresa che altrimen- 
ti sarebbe sembrata fin troppo 
perfetta, quasi da automi. 


Licinio Germini 
dell'ANSA» 


dov'è la Luna?» ha risposto 
Conrad, ridendo. Un piccolo bal- 
letto spaziale fra questi due 
mezzi di ferro, poi la voce (e 
finalmente la vista in televisione, 
dopo il grande nero avvenuto 
sulla Luna con la rottura della 
telecamera) di Conrad: «Cattu- 
rato!»: era il segno che l’or- 
meggio era avvenuto, i tre uo- 
mini erano di nuovo insieme 
sulla stessa nave. 


Il Lem si schianta 


sul satellite 


Houston, 20 

Il modulo lunare «Intrepid», 
sganciato stasera dalla nava-ma- 
dre dopo l'avvenuto rientro in 
quest’ultima di Conrad e Bean, 
sì è schiantato sulla superficie 
lunare alle 23.16 (italiane) ma, 
secondo le prime indicazioni, è 
finito a circa 67 chilometri dal 
punto originariamente previsto 
di caduta, cioè presso il luogo 
in cui i due astronauti hanno 
compiuto la loro esplorazione. 
Scopo dell'urto di «Intrepid» 
sulla Luna era, com'è noto, quel. 
lo di provocare un fenomeno si- 
smico, che potesse essere se 
guito dai sismografi lasciati sul- 
la superficie selenica. 
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IL PIANTO DEL PADRE SUL FIGLIO UGGISO | 


d (Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — La scena. pietosa di Carmine Annarumma, padre dell’agente ucciso, che piange sulla salma del giovane Antonio 


"E 


= 


AGISTRATURA E POLIZIA STANNO INDAGANDO SULL'ASSASSINIO DURANTE LO SCIOPERO 


E stato «un vero colpo di lancia» 
a stroncare il giovane agente a Milano 


Viene esclusa dai medici l'ipotesi dell'incidente + Antonio Annarumma è stato colpito da vicino 
Negli interrogatori dei 19 arrestati sarebbero emerse alcune testimonianze - Preteso il rilascio 
Rumor rende omaggio al Caduto e visita gli altri agenti e carabinieri feriti e degenti in ospedale 


Milano, 20 

Il. Presidente del Consiglio 
Rumor ha reso questa matti- 
na omaggio alla salma. dello 
agente Antonio Annarumma. di 
22. anni, barbaramente ucciso 
neì disordini di ieri durante lo 
sciopero generale. Accompagna. 
to, dal Prefeito Libero Mazza, 
l'on. Rumor si è recato nella 
stanza dell’ospedale policlinico 
dove è staia allestita la camera 
ardente, sostando alcuni minuti 
in raccoglimento davanti al cor- 
po dell’agente ucciso. 

Il Presidente del Consiglio, 
che era giunto poco mrima in 
aereo a Linate proveniente da 
Roma, ha quindi anpreso che 
poco prima il padre dell’agen- 
te, Carmine, era stato colto da 
un lieve malore. L'anziano con- 
tadino era stato trasportato in 
barella in una stanzetta vicina. 
Qui Rumor ha avuto un com 
movente incontro con l'uoma 
che lo ha accolto piangendo. 
Dopo avere espresso le sue con- 
doglianze, il Presidente ha stret- 
to lungamente e calorosamente 
la mano dell'uomo, Carmine 
Annarumma, scosso da conti. 
nui tremiti e da un pianto con- 
vulso; ha ringraziato il Cano 
del Governo. 

L'on. Rumor sì è quindi di- 
retto in auto all'Ospedale mili- 
tare di Baggio. per visitare 1 
25 agenti e i 9 carabinieri. A 
tutti Rumor ha chiesto notizie 
sulle loro condizioni, sulle cir- 
costanze in cui erano stati coin- 
volti negli incidenti, formulan- 
do gli auguri di una pronta qua- 


Stelio Tomei 


rigione. In particolare, al sotto 
lenente dei carabinieri Anqelo 


Grassone il Presidente del Con- 
siglio ha chiesto se avesse visto 
chi erano i dimostranti che lo 
avevano, impegnato, «Erano tut- 
ti giovani». hu risposto l'ufficia 
le. Nel reparto neuro, Rumor si 
è intrattenuto al capezzale del- 
la guardia di P.S. Graziano Mu- 
silli, del 3.0 Reparto. celere. Il 
giovane è in forza allo stesso 
plotone cui apparteneva l’agen- 
te Antonio Annarumma. Il Mu- 
silli ha visto il compagno feri- 
to mortalmente e il drammatico 
episodio gli ha procurato un 
forte stato di choc, dal quale 
non si è ancora ripreso. 

Nella stessa stanza, accanto 
al Musilli, è un altro agente del 
3.0 Celere: Giuseppe Turchetta. 
Anche a lui il Presidente del 
Consiîglio ha espresso parole di 
incoraggiamento  stringendogli 
calorosamente la mano. L'on. 
Rumor sì è anche intrattenuto, 
tra l'altro, con î carabinieri Co- 
sta, Carupo, Maugeri, Giandini, 
Bavia, Termentini, ai quali ha 
rivelto parole di elogio per il 
loro comportamento, e ‘con gli 
agenti Bruno, Verdicchio, Gio- 
vanetti, Marro, Alberti e Cira- 
cò. «Nulla dì grave — ha rispo- 
sto în particolare il Ciracò, che 
ha riportato una ferita lacero- 
contusa ad una gamba, al Prest- 
dente del Consiglio — però in 
quel momento ho avuto un po’ 
di paura: pensavo fosse più 
grave». 

Al termine della visita, Ru- 
mor si è intrattenuto brevemen- 
te con gli alti ufficiali dei cara- 
binieri e del Corpo delle guardie 
di P.S. che l'accompagnavano: 
Nel salutarli ha detto: «La li- 


bertà è il bene più prezioso che 
abbiamo e lo dobbiamo difen- 
dere giorno per giorno». Qui: 
di ha fatto ritorno all'aeroporto 
di Linate per ripartire ail vol. 
tà di Roma. 

Il padre dell'agente Antonio 
Annarumma è giunto questa 
mattina a Milano con un diret 
lissimo proveniente da Napoli, 
Accompagnato da due generì, 
Ercolino Modesti:o e Benito 
Bianco, ha dapprima raggiunto 
la caserma «Sant'Ambrogio», 
dove era in servizio il figlio e 
quindi, accompagnato da una 
guardia di P.S. si è recato al 
Policlinico dove era stata alle 
stita la camera ardente per il 
lìiglio. Carmine Annarumma, un 
uomo di 60 anni dal volto sol. 
cato da profonde ruahe. ma 
dall'aspetto ancora vigoroso, si 
è subito seduto accanto al cor- 
po del figlio, piangendo silen- 
ziosamente. Vicino a lui si so- 
no alternati, per contortarlo, i 
due generi. 

La salma del Caduto è stata 
visitata sin dalla mattina da 
una folla dì cittadini, molti dei 
quali hanno deposto mazzi di 
fiori. Donne piangenti, uomini 
daî volti tesi. infermieri ed in: 
fermiere commossi, commilito- 
ni del giovane agente ucciso ed 
autorità continuano ad. alter- 
narsì davanti alla salma. I com- 
militoni della caserma «San- 
t'Ambrogioy hanno portato un 
piccolo crocifisso d’argento, che 
è stato posto sul veito di An- 
tonio Annarumma; molti altri 
hanno firmato due libri fune- 
bri posti all'entrata della ca- 
mera ardente. 

Ercolino Modestino, cognato 
dell’agente, ha detto fra le la- 
crime: «Ho saputo della morte 


NEL CRATERE DEL «PUPAZZO DI NEVE» CONRAD E BEAN HANNO TROVATO IL «SURVEYOR 3» INTATTO 


Houston, 20 

La seconda giornata luna- 
Te dell'equipaggio di «Intre- 
pid» era cominciata alle 2.25, 
quando Conrad e Bean si so- 
no svegliati, con un anticipo 
di tre ore sul piano di volo. 
I due sono apparsi subito di 
ottimo umore e hanno detto 
di. sentirsi riposati: la loro 
prima richieste è stata per- 
cit. quella di anticipare la 
«passeggiata» che, in base al 
programma, avrebbe. dovuto 
avere inizio alle 6.35, Il cen. 
tro. di controllo non ha avuto 
difficoltà ad autorizzare Ja va- 
riezione e così dopo aver 
inserito nello «zaino» ruove 
batterie e nuovi filtri assor- 
benti, i due cosmonauti han- 
no cominciato le operazioni 
di uscita, abbassando la pres- 
sione all’intemo dell’abita- 
colo. Espulsa completamente 
l’aria, Conrad ha aperto il 
portello ed è uscito sulla pie 
cola piattaforma dell’astrona- 
ve, scendendo poi al suolo, 
che ha toccato alle 5.01. Nove 
minuti dopo è sceso anche 
Bean, 

E' cominciata così una 
«passeggiata» che — tra an- 
data e nitormo — si è pro 
lungata per ben 2400 metri, 
seguendo un itinerario tor 
tuoso da un cratere all’altro, 
nella zona che gli uomini 
della NASA hanno battezzato 
«Pupazzo di neve». Conrad e 
Bean ‘hanno ripreso le ispe- 
zioni geologiche, esaminando 


i sassi e il terreno lunare, e 
fotografando le zone più in- 
teressantii, prima e dopo la 
raccolta dei campioni. Oltre 
alle macchine fctografiche 
normali (caricate questa vol. 
ta ciascuna con una. pellico- 
la in bianco e nero per due- 
cento pose), gli astronauti 
hanno avuto a disposizione 
anche una macchina per ri- 
prese stereoscopiche di pri- 
mi piani del terreno, carica 
con. un film a colori per cen- 
to pose. Mentre compivano 
questi lavori, Conrad e Bean 
hanno descritto mimutamente 
i vari aspetti del terreno cir- 
costante e le particolarità 
delle rocce e dei campioni 
raccolti. Tutt'intorno a «In. 
trepid», secondo Conrad, la 
polvere lunare che ricopre 
“la superficie «ha un colore 
marrone scuro, come in un 
campo atato di fresco», che 
diventa «grigio cenere chiaro 
più in là». 

Poco dopo le 6.30, Conrad 
e Bean hanno raggiunto il 
punto di massima distanza 
dall’«Intrepid», circa 450 me- 
tri, continuando a descrive. 
re il panorama, da «un crate. 
te ripido, con i bordi quasi 
appuntiti», alle cavità che 
hanno sul fondo sassi roton. 
deggianti, «che sembrano fat. 
ti di vetro fuso». Il vagabon. 
daggio dei due è stato così 
vario, che a quel punto non 
erano più sicuri del punto, 
esatto in cui si trovavano; è 


intervenuto allora il centro di 
controllo, che ha fornito i 
rilevamenti necessari perché 
Conrad e Bean potessero ar- 
rivare fino al «Surveyor», di- 
stante, in linee d’aria, soltan- 
to 180 metri da «Intrepid». 

Alle 6.43 gli astronauti han- 
no raggiunto nuovamente il 
bordo del cratere; scorgendo 
la sonda automatica sotto di 
loro, lievemente inclinata ver- 
so l'interno e nettamente ri 
levata sullo sfondo grigiastro 
del suolo lunare. *% terreno 
era ricoperto di polvere e i 
tegnici della NASA temevano 
che il pendio (inclinato di 14 
gradi) fosse sdnucciolevole, 
ma Conrad li ha rassicurati; 
comunque gli astronauti si 

i sono legati con una corda 
lunga nove metni e, «in cor. 
data», sono scesi verso la 
sonda. 

L'ispezione del relitto e del 
terreno circostante ha richie 
sto qualche minuto: il «Sur- 
veyor» si è nivelato intatto, 
e solo una delle zampe è ap- 
parsa danneggiata dalla se- 
rie di urti contro la superfi- 
cie. Di questi ultimi, il suo. 
lo conservava ancora le trac- 
ce, a sei e due metri e mez. 
zo dal «Surveyor», così come 
era ancora, perfettamente in. 
tatto il solco lungo quasi 90 
centimetri scavato dalla. pa- 
la meccanica della sonda. 
Tutto il. cratere — hanno det. 
to gli astronauti — sembra 

i «molto antico, antichissimo»; 


il primo urto di un meteori- 
te ha messo & nudo la roccia 
del fondo, e un impatto suc- 
cessivo ine ha proiettati al- 
cuni frammenti lungo il 
pendio. 

Terminata l'ispezione, e scat- 
tiate le prime fotografie, gli 


| astronauti si sono avvicina- 


ti al «Surveyor», per comin- 
ciare l’opera di recupero, 
‘Bean ha tirato fuori da un 
sacco le speciali cesoie, che 


«ha ponto a Conrad, il quale 


si è accinto all'opera di de- 
molizione: prima ha tagliato 
un ‘campione: del cavo che 
forniva l'energia elettrica al- 
la telecamera e del quale, 
prima della partenza, era sta- 
to misurato il «carico batte. 
rico» (l'esame che gli sèieh- 
ziati compiranno adesso, a 


‘| Terra, indicherà se tale «ca- 


rico» è riuscito a  sopravvi. 
vere nell'ambiente lunare op- 
pure se vi si è sviluppata 
qualche fonma di vita). 

Poi, Conrad è passato a re- 
cidere una parte dei bullo- 
ni che fissava la telecamera, 
posta in posizione verticale, 
con sulla cima uno specchio; 
l'operazione successiva. ha 
compreso il distacco di cam. 
pioni di varie strutture (tu- 
bi, fili, ecc.) «E molto più 
facile delle prove che abbia- 
mo fatto sulla Terra, è in. 
credibile» ha commentato 
Conrad. «Ecco — ha ageviun- 
to Bean — um lucido tubetto 
che viene via. Ha ‘ùn’'apparen- 


DUE CHILOMETRI E MEZZO DI «PASSEGGIATA 


za un po’ invecchiata dopo 
31 mesi, non è vero?». 
Compiuta la loro opera, gli 
astronauti (erano ormai le 
".52) hanno risalito il pendio 
del. cratere, ‘bornando. sui loro 
passi. Durante il ritorno, i 
due hanno raccolto ancora 
qualche campione di roccia 
particolarmente interessante, 
ma non si sono attardati più 
come all'andata. La stanchez- 
za cominciava a farsi sentire 
e, per di più, la «passeggia- 
ta» doveva concludersi nel gi. 
ro: di quattro ore. In totale, 
quando sono arrivati sotto 


‘ l'«Intrepid», Conrad e Bean 


avevano raccolto quasi 25 chi. 
li di sassi lunari, da aggiun- 
gere ai 18 chili raccolti nella 
‘prima «uscita». 

‘Dopo un'ultima. ispezione 
del terreno circostante e un 
vano tentativo di pulire le tu 
te, ricoperte in più punti dal- 
la polvere lunare, è comincia; 
to l'imbarco: Bean ha salito 
per primo la scaletta e si è 
fermato sulla piccola piatta 
forma, dove Conrad, usando 
la corda e la carrucola, gli ha 
fatto arrivare il sacco con i 
campioni e gli altri oggetti da 
riportare a tenra. Infine, alle 
8.43, anche Conrad è salito a 
bordo e, dopo tre minuti, il 
portello è stato chiuso ed è 
cominciata la pressurizzazio. 
ne, dell’interno della cabina, 
in. attesa della partenza. 


di Antonio ieri pomeriggio alle 
16. Mi sono precipitato in casa 
di mio suocero ed anche lui sa- 
peva già la triste notizia. Non 
abbiamo detto nulla alla madre, 
sofferente di cuore. Quando sìa- 
mo partiti, la povera donna non 
sapeva ancora nulla. Non so se 
adesso qualcuno l’ha avvertita. 
Quello era il su: unico figlio 
maschio, l'ultimo dopo quattro 
ragazze, due delle quali si tro- 
vano adesso în Inghilterra. An- 
tonio — ha detto ancora il co- 
gnalo — mandava sempre a ca- 
sa una parte della sua paga. 
Era affezionatissimo ai suoi ge- 
nitori». I tunerali di Antonio 
Annarumma si svolgeranno do- 
mani alle 15.30. Il corieo jfune- 
bre partirà dal Policlinico e 
la salma verrà trasportata alla 
chiesa di San Carlo, in corso 
Vittorio Emanuele. 

Nelle prime ore del pome. 
riggio, la salma di Antonio An- 
narumma è stata trasportata al- 


DICHIARAZIONI DI SCALFARO 


La paura della violenza 
nel mondo del lavoro 


Roma, 20 

Sui fatti accaduti ieri a Mila- 
no, l'on. Oscar Luigi Scalfaro 
ha fatto ai giornalisti queste di- 
chiarazioni: «Condannare la vio- 
lenza dovrebbe essere compito 
di teologi, filosofi, educatori, 
anche se oggi tra tutti costoro 
vi è chi ne fa dottrina, traden- 
do la propria vocazione e la 
propria missione. Il Governo 
non ha questo compito: ha 
quello di prevenirla e di repri- 
merla. Lo sciopero generale di 
ieri è stato totale soprattutto 
per la paura della violenza, per 
i piechettaggi delittuosi, per la 
assenza della libertà di scelta 
tra scioperare e lavorare, E, do- 
po la violenza di ieri, un altro 
sciopero farebbe terrore, non 
paura. Perché la violenza non 
è soltanto di gruppi isolati di 
facinorosi, ma è nel clima di 
intimidazione che da qualche 
tempo regna nel mondo del la- 
VOTO. : 

«La magistratura — ha prose- 
guito l’on. Scalfaro — deve. in- 
dagare sui fatti delittuosi. At- 
tendiamo che i delitti siano ‘pu- 
niti, ma speriamo che l'attesa 
non sia senza limiti: quante de- 
nunce per atti di violenza sono 
‘ancora, senza risposta? Qual è 
lo jo di fatto della immu- 
nità? Anche a questa domanda 
abbiamo diritto di avere rispo- 
sta, prima di chiedere al Par- 
lamento un'indagine per sapere 
quali denunce della polizia sa- 
rebbero false e tendenziose ‘e 


quali invece dormono. per una |! 


inammissibile. connivenza. 

«La solidarietà tra i partiti 
democratici ha osservato 
il’on. Scalfaro — o risorge o, se 
manca, porterà al caos. Non è 
la prima volta nella nostra sto- 
ria che sul destino della liber- 
tà pesa maggiormente la:debo- 
lezza colpevole dei democratici 
che non'la violenza dei crimi- 
nali della. politica. Il- fascismo 
ne fu espressione lampante. La 
mano tesa dei comunisti per 
salvare la libertà e la democra- 
raia è la più infida offerta, è la 
più insinuante operazione di 
sgretolamento dello Stato. Uno 
Stato democratico che per l’or- 
dine democratico si servisse dei 


comunisti, cioè dell’antistato, 
con ciò stesso avrebbe già di- 
chiarato la sua fine. Se i sin- 
dacati — ha concluso l'on. Scal. 
faro — vogliono sostituirsi al 
Parlamento e al Governo (già 
sì sono sostituiti ‘alle forze del- 
l'ordine) è la rivoluzione. Lo si 
sappia in tempo», 


l’obitorio per l'autopsia. Sul- 
l'esito non sì sono avute indi. 
secrezioni. Ponti qualificate han- 
no comunque dichiarato che si 
sono fattì passi avanti nella te- 
si ufficiale». In precedenza il 
prof. Staudacher, direttore del 
reparto di chirurgia d'urgenza 
del. Policlinico, aveva dichiara- 
to: «La natura della ferita era 
tale — ha detto poi aì giorna- 
lîsti il prof. Staudacher ‘— che 
si può affermare che l’Annarum- 
ma è morto subito dopo essere 
stato colpito dal lungo e pe- 
sante pezzo di tubo. Il colpo — 
ha proseguito il chirurgo — ha 
raggiunto la Guardia di pubbli- 
ca sicurezza ‘alla regione pa- 
rietale destra con estrema vio- 
lenza. Si è aperta così, sopra 
l'occhio sinistro, una larga fe 
rita che ha provocato la fuo- 
riuscita di materia cerebrale. 

«Come può essere stato vibra- 
to il colpo? Sicuramente da di- 
stanza ravvicinata. A questo 
punto cì sono due ipotesi: il 
tubo può essere stato lanciato 
con forza da qualche metro di 
distanza, oppure può anche es- 
sere stato usato come una vera 
e propria lancia, per colpire 
l'agente, da qualcuno che tene- 
va ben ferma l’altra estremità 
del tubo. In entrambi i casi, 
comunque, tra lancio e penetra- 
zione forzata sì ha lo stesso 
effetto: una ferita profonda, în 
questo caso mortale. La pesan- 
tezza dell'oggetto e la maniera 
în cui è stato usato hanno pro: 
vocaio la rottura delle ossa 
craniche», Il prof. Staudacher 
ha detto inoltre che esula dal 
suo compito affermare se lo 
agente è stato colpito volonta: 
riamente; egli ha tuttavia esclu- 
so l’ipotesi di un incidente: «E” 
stato — ha aggiunto — un vero 
e proprio colpo di lancia». 

Le 19 persone fermate nel 
corso deî gravì incidenti di îeri 
a Milano sono state trasferite 
durante la notte al carcere di 
San Vittore. Dopo essere state 
interrogate dal sostituto PÈrOcU- 
ratore della Repubblica dott. 
Elio Vaccari, sono state tutte 
arrestate per è reati di resisten- 
za aggravata, blocco stradale e 
manifestazione sediziosa, salvo 
l'accertamento di eventuali ul- 
teriori responsabilità che doves- 
sero risultare da successivi in- 
terrogatori e dagli acertamenti. 
Fra glì arrestati vi è anche un 
cittadino algerino, il ‘facchino 
Betka: Mohammed, nato'a Quled 
Sahbane (Oasis), in Algeria, re- 
sidente a Gennevilliers; gli al- 
tri sono studenti, operaì, due 
macellaî, un tecnico pubblicita» 
rio, un cameriere e uno sculto- 
re (Giuseppe Spagnuolo, di 33 
anni, nativo di Grottaglie e re- 
sidente a Milano). 

IL dott. Vaccari ha affermato 
che sono. stati accertati alcuni 
reati già contestati sin dal mo- 
mento dell’arresto, che è avve- 
nuto în flagranza di reato. Per 
quel ‘che. riguarda. l'uccisione 
dell'agente, sarebbe emersa nel 
corso deglî interrogatori anche 
qualche testimonianza, ma su 
questo punto il magistrato sî 
riserva di allargare ‘il cerchio 
degli interrogatori anche ad al- 
cuni testimoni oculari. La Que- 
stura, sotto la direzione del ma- 
gistrato, sta conducendo inda- 
ginì per giungere alla identift- 
cazione della persona che ha 
lanciato il lungo tubo di ferro 
che ha ucciso Vagente. A tal 
fine gli investigatori stanno esa- 
minando anche il materiale jo- 
tografico scattato iîerì durante 
gli incidenti. 

Il deputato socialista Eugenio 
Scalfari, che si trovava davanti 
al Teatro Lirico ha rilasciato 


una dichiarazione sui fatti co- 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 21 novembre 1969 


LE RIPERCUSSIONI POLITICHE DELLE VIOLENZE DURANTE LO SCIOPERO GENERALE Giunta frontista 


VALUTAZIONI CONTRASTANTISU MILANO 


da oggia Bologna 


Bologna, 20 
La Giunta comunale PCI. 
PSI-PSIUP, che subentra alla 


«SERVIZI» PERICOLOSI DURANTE MANIFESTAZIONI SINDACALI 


Azioni a Milano e a Nupoli 


È compagine «monocolore» co- (0) 0) 
( L} munista in carica dalla fine ° Li ° pI 
| 2222 per le violenze ai giornalisti | © 
n ni al Consiglio comunale: do- gl 
po la lettura da parte del Sin- ch 
daco Guido Fanti del docu- sc 
mento programmatico con- L e D icti î itni 
i AA INIL mento programmatico co? | Le ripetute aggressioni a cronisti e fotografi costituiscono n 
. virgascata . ani nen ; È 3 î nate 
PRI e PSU «preoccupati» per la situazione - I socialdemocratici rifiutano di liquidare il caso | mincerà la discussione ehe = | un grave attentato alla libertà di stampa e al vivere civile mi 
. spogi . . e_ge e_e . . . Sita i 
addebitando le responsabilità ai soli maoisti - PSle sinistra d.c. contro ogni drammatizzazione | Se LOD assesshti È 
Frattanto, il comitato co- Milano, 20 presenti [3 studiare e proporte nuncia dei colpevoli dove: atti "Vv 
munale della. DC, riunitosi Sono stati convocati dal pre-|i mezzi pratici per evitare in di violenza nei confronti di ta 
DALLA REDAZIONE ROMANA almeno per il momfento, le co- \ni dei lavoratori, ma dissente |strato di non condividere», In|formule politiche condannate».| sotto la presidenza del segre- fetto Libero Mazza, unitamente | futuro tali gravi incidenti. Han-| giornalisti e di fotografi si do- Si 
i Roma, 20 |se fino alle estreme ‘conse-|dall'atteggiamento di quei set-|tale situazione, secondo il PSI, |Il direttivo del gruppo del P.S.| tario cittadino avv. Giuseppe |al Questore di Milano Marcel-|no preso la parola i tre ran-|vessero verificare. I rappresen- pi 
so, rai SNO: eno i tori sindacali che hanno imboc- occorre una vigorosa iniziativa | I.U.P. della Camera ha preso | Coliva e con l'intervento del |10 Guida e al colonnello Aldo|presentanti delle organizzazioni | tanti dei giornalisti hanno de- | tu 
TIRI n Je ELA, documento afferma che|cato una pericolosa strada di|dei poteri politici, perché si|netta posizione contro il tele-| c sretari inciale Virgin. | Favali, comandante del gruppo, giornalistiche che hanno presi-|ciso di raccomandare alle orga- | sic 

} igi L a «occorre respingere ogni tenta- | agitazioni strumentali e denun-|giunga alla conclusione delle | gramma inviato ieri da Saragat | Segretario provinciale Virgini Adi reni n 3 È ; F Sr A n i 
pralluogo compiuto a Milano,|tivo da destra e da sinistra di trattative ‘ed al sostanziale#ae l'a Restivo osservando che cil te-| Angelo Marabisi e del capo- |Carabinieri di Milano, il pre-|sato come l’uso di un cont. nizzazioni sindacali un maggior | 
ha ricevuto il Ministro degli In- | esautorare le funbzioni proprie coglimento delle richieste dei | legramma: del. Presidente della| gruppo consiliare dott. Fer-/|Sidente dell'Ordine regionale dei | segno, già istituito dal Ministe- | rispetto del lavoro giornalistico da 
terni Restivo, il Capo della Po-| dello Stato democratico, La tu- lavoratori. La direzione del P.|Repubblica esprime un giudizio | nando Felicori, ha ribadito in | giornalisti Carlo De Martino, | ro degli interni e che permette | di cronaca che non solo signifi- a 

Di lizia, Prefetto Vicari e il Co-|tela della sicurezza dei cittadini | la contestazione. Il PSU — con- S.I., nel suo documento, si 0c-|senza attendere che l’Autorità| un ordine del giorno il giudi- |il presidente dell’ Associaziune | l'immediata identificazione del|ca libertà di stampa, ma libertà tu 
mandante dell'Arma dei Cara-|non può essere esercitata da |clude il documento — invita il|cupa anche della situazione po-|giudiziaria abbia accertato il zio negativo sul rientro dei |lombarda dei giornalisti Arturo | giornalista durante il suo lavo-|nel senso più completo della 
binieri gen. Forlenza per unlservizi d'ordine di parte nè di| Governo a difendere con fer-|litica, economica e sociale del | fatti». Hora È i i Bi i i si tropro- sc 
esame delle più immediate mi-| milizie private, ma deve resta-|mezza la legalità defocratica e | Paese e conferma il proposito CM socialisti nella Giunta di Bo- | Lanocita e il presidente del|ro di. cronaca, «sia controp! parola»: hi 
Sure da adottare per la tutela | Te nelle mani'dello Stato. La | le Mpertà di miti. di accordare la fiducia a questo : M- | logna, rilevando che esso «in- |gruppo cronisti milanesi Rober-| ducente, come CL sagi «Il Questore di Milano, dott. v 
dell’ordine “pubblico. Come SÌ | atmosfera di disordine e la pre. Come si è detto, i socialisti Governo sino alle prossime ele- “%; troduce un'ulteriore. elemen- to Renzi per esaminare la gue-]e addirittura inaccettabile DEr| ciida — prosegue il comunica. i 
ricorderà già nei giorni scorsi | carietà della situazione politica | è ta sinistra democristiana non |Zioni amministrative. La dire. PRESTO*L'AUTOSTRADA | to di perturbazione nei rap- |stione degli atti di violenza su-|la dignità della professione $#"|to —, ha annunciato nella riu- in 
Rumor ha presieduto riunioni | che caratterizzano la vita del condividono questo che defini- zione — precisa il documento porti con gli altri partiti del- bìti dai giornalisti e dai foto-|rebbe l'istituzione di una vera] ione la denuncia alla Magi- st 
interministeriali per questo de-|paese risalgono alle manovre|scono un inutile «allarmismo» |, dica come termine ultimo tra Savona.e Albenga l’area di centro-sinistra». grafi da parte di un gruppo di|e propria scorta personale». |stratura di tre dei responsabili se 
licato problema che i dramma- | sperturiste di alcuni settori del- dei iIBANESRI bidet socialde: ‘per una scelta politica definiti ” Ta DIC. nel dichiararsi |scioperanti, Il più recente epi-| «Rimane perciò da attuare -— li 7 bita dal gi è 
tici fatti di Milano hanno fatto | ja D.C. e della nuova i pedi tai o va le elezioni regionali ed am- h Savona, 20. Hp ; " ; e Comiunicalgiemesso | dell'aggressione: subita vani gibi Di 
tornare, ancora una volta, di Ò v magsio- Im. cratici. La direzione del PSI, ministrative che. si. dovranno L'apertura del tratto Savona | pronta alla ricerca di «una |sodio avvenne il iti _novembri afferma un comu (o) ?{ nalista Aldo Mariani e dal fo- do 
tieni attualità: Lo volto a del Dei: Di nica ora in un lungo comunicato dira-|tenere, improrogabilmente,. in Albenga dell'Autostrada del Fio-| comune base d'azione» per il |scorso e provocò le vibrate pro- dall’Associazione lombarda dei tografo Walter Merloni che lo fa 
riserbo che ha caratterizzato la tuazione, il Govei ‘e di- | mato stamane, denuncia «il ten- primavera. ri avverrà domenica 30 novem-| rilancio del centro-sinistra an. |teste delle organizzazioni gior-|giornalisti — un più attento con- Il Prefetto ha 
odierna riunione a Palazzo Chi. femmine fia NE Sa ci |tativo di suscitare un clima ar- È bre. Il nuovo tratto ha una iun-| che a livello locale, ha infine {nalistiche, trollo della polizia e dei carabi-| 2°COMpagnava. Meda Te 
gi, protrattasi per quasi due pa Sn è nio A VID ni ienaiona Ea ni RETOUR NUO: | riaffermato ala propria asso- | Il Prefetto, dopo aver dichia-|nieri là dove il giornalista ha Accolto infine 7000 Mela le 
ore, non consente di fare con- | propri impegni programmatici. | azione degli stessi gruppi estre- patata un MR CONSE, Ira luta indisponibilità nei con- |rato di ravvisare nell’episodio|l’obbligo di registrare disordi- art put dei TORNO ia Se 
eo TERA IDR © | Il PSU esprime la propria soli- | mistici i cui metodi la. classe soluzione il problema dei fra | fronti di qualsiasi collabora. |«una grave violazione alla li-{ni, scioperi e manifestazioni, la prioni si Seo inca FA pai io 
‘Appare LORO significativo darietà alle giuste rivendicazio- operaia ha chiaramente dimo. CO RI I namenti della Caprazoppa, zione con il POI». bertà di stampa», ha invitato ilrapida identificazione e la de- eta arno TERA vi; 
in proposito il telegramma in. | === mento. Il PSI, dopo aver riba-|= = =“ = = = | ste» 1° 
viato dal Ministro degli Interni dito le responsabilità del PSU NE : 7 m 
in ri J Anche nella Prefettura di Na- 
a Capo del Sato 1a repo Suore promo ot e sé | ALLA VIGILIA DELLA VOTAZIONE ALLA CAMERA SULLA PROPOSTA FORTUNA |\;i"©rescaua ua prteto me | 
s} dal Presidente della Repubblica: tica «la resistenza della D.C. ad lancia e presenti l'Ispettore ca- Ga 

4 5 apre respene ole di s SSoE RA CONCESSE y © po della presidenza del sore di 

i , punge 7 sg soluzioni come quella un lio . Lazzara, il Questore a 
volta turbato una manifestazio- Governo con il solo PSI». Il do- sat te colonnel- ur 

toa TIE Alianiello e il teneni 

14 me popolare suscitando cumento è stato approvato con tta, dei Carabinieri, si ch 

i ni e seminando odio trova nel- l'astensione degli autonomisti, lo Fiorletta, dei O È 

di le sue parole, signor Presidente limitata alla parte relativa al è svolta una riunione alla qua- 

— è detto nel telegramma di l'appoggio al Governo sino a © ® ® ® e. le hanno partecipato il segreta- la: 

i Restivo — la più severa con- primavera. L’autonomista Craxi |) rio dell’Associazione della stam- I 

i danna e non resteranno senza ‘ {in una lettera inviata a De Mar- pa, Lombardi e rappresentanti a 
+ eco il suo monito per una de- tino per manifestargli il suo dell'Ordine dei giornalisti, dei er 

) cisa azione contro queste ma- dissenso che non ha potuto a ligiornab Ancse fedi 
nifestazioni di delinquenza ed esprimere ieri sera nella riu- cronisti e dei giornali “i ? fe :n 
È fo cn ale coni Go i nia pr mi 

0 impegnato alla Camera per i ir i i ci ini di i i tolineata la necessità di tutela- 

la feggo © _la liberi» orto, dibattito sui fatti di Milano, na Invocato il diritto democratico dei cittadini di esprimersi attraverso un referendum. |tolinente le eee omanisti e del 
Sr FEEL osservato che la soluzione del . . 3 aes o È 5 ; 
conferma la volontà governati: coro eprare ormai ma] Contemporanea esortazione a Usare «rispeto e comprensione» per le famiglie irregolari |cteletotocinereportersn durante di 
va di svolgere una «azione de- nifestamente inadeguata e que- le manifestazioni di piazza. E vi 
car ir: la e LOSS sto stato ni con non può esse- stato STA di ba } 
mocratico; è un'affermazione re protratto a lungo. | ar nosrRo corRISPONDENTE | mezzi consentiti dalla legge, ad cazione di forme di vizio e di\che alcuni valori non hanno concessione di speciali permes- Bre 
Sa nOn Mi va incontro ‘Anche la sinistra democristia- Città del Vaticano, 20 |aztuarle: è infatti una scelta da ORE Ii nelle trasforma: | prezzo, che bisogna sentire co-|si che possano favorire l'attivi- di 

alle richieste fatte in tal senso na è contraria, come si è detto,| A nove giorni dalla votazione | risolvere nel rispetto effettivo | zioni sono rilevabili elementi ne- | me proprio il dramma della po-|tà professionale dei giornalisti. 
dai democristiani con la dichia- all’allarmismo. In una nota di-|gla Camera sull'insieme del|e sicuro della volontà det citta-|gativi e positivi con tensioni. | vertà e della ingiustizia vissuto x Se ta 
razione di «dura condanna» fat- ramata dall'agenzia «Forze Nuo- | progetto di legge ‘per la intro-|dini italiani, nel quadro delle | difficoltà e un diffuso senso d:|da tanta parte della umanità; Lì 
ta ieri da Forlani e dai repub- ve» critica infatti «coloro che|guzione del divorzio in Italia è | garanzie offerte dalla Costitu- | disagio: «Non si può negare, |che le ragioni della vita sono DUE PARTI CIVILI bo 

î blicani e socialdemocratici at- non hanno saputo raccogliere | stato presentato stamane alla |zione repubblicana». proprio a causa di tale situazio- | superiori alla vita stessa, che è le 

- traverso l'odierno editoriale de le. responsabili indicazioni chel stampa il documento pasto; E' questo un chiaro riferimen-|ne, che i cristiani che vogliono | un dovere saper rinunciare a | esso Lavorini e 
«La Voce Repubblicana» e il il Parlamento ha offerto al Pae-| «Matrimonio e famiglia og to alla necessità di un «referen- | vivere il loro matrimonio e svi- | qualcosa di proprio per aiutare nel processo st 
documento approvato dalla di. se, ma hanno preferito alimen-|Jiglia» promulgato dall'Episco-|dum» popolare sul divorzio: al |luppare la loro famiglia in coe-|chi è nel bisogno. Viareggio, 20 in 

Ù rezione del PSU. ‘Repubblicani tare quel gioco di esasperazio- | pato italiano. Contemporanea: |«rejerendum» con parole anco-|renza alla loro fede incontrano | La terza parie — «pastorale : saga | t 
e socialdemocratici hanno ma- ne dei contrasti che essi stessi | mente è stato reso noto che îl |ra più esplicite si erano richia- | oggi difficoltà personali e di am- | della famiglia» — riguarda i| Il presidente dell'Azienda del È 
nifestato pubblicamente il loro condannano, favorendo il qua:|Cardinale Dell'Acqua, vicario del | mate le Conferenze episcopali |biente talora gravissime». compiti dei sacerdoti verso le|turismo di Viareggio, dott, Fer- 2 
malumore parlando di «uno sta- lunquismo barricariero di mi-|Papa, ha indetto per domenica | della Lombardia. del Piemonte | Dopo la introduzione il doc famiglie, la preparazione al ma-|ruccio Martinotti, come annun- bi 
to di cose che si è fatto molto noranze avventuriste ed il qua-| nella diocesi di Roma una gior- |e del Triveneto con una dichia-| mento si articola in tre part:: |trimonio che deve essere inse-|ciato nei giorni scorsi, si è co- n 
pesante». Hanno cioè fatto ca- lunquismo repressivo della de |nata «per la famiglia»: in tutte |razione che la Conferenza epi-|il matrimonio, la famiglia, la|gmata ai giovani, la liturgia del| stituito parte civile conto Mar- t 
‘Dire che così continuando le co- stra». Ovviamente l'estrema si-|le Messe si pregherà perché le|scopale italiana nella riunione pastorale della famiglia. Nella! matrimonio nelle sue ‘applica | co Baldisseri, di 16 anni, e Ro- 0 
se, è «una illusione ritenere che nistra ha ribadito le sue posì |nostre famiglie siano preserva-|dello scorso settembre fece sua, | prima viene riassunta la dottri-| zioni. i temi e î tempi del iè-|golfo Della Latta di 20 anni, An. 
si possa arrivare alle elezioni zioni. L'ufficio politico del par: {te «dalla piaga del divorzio». Il | tanto che è stata pubblicata 0a- | na del matrimonio dal punto di| danzamento «nel quale ogni at-| ne da parte dell'avv. Renato a 
amministrative». I socialisti e tito comunista ha approvato un| documento dei vescovi è una|gi insieme al documento episco- | vista religioso e sociale: în te-|t0 che viola la legge morale è| perchielli, già Sindaco di Via- fa 
la sinistra democristiana sem- documento nel quale afferma |umpia trattazione su temi teo-|pale come parie integrante di|ma di procreazione dopo un ri- ol tempo stesso un atto che va a aliosa iuia anslogalto: la 
brano invece non condividere Che «iaddove non. è stata fatta | logici, ascetici, pastorali relali: |esso. Il lungo testo di «Matri-|chiamo alla enciclica «Humanae | contro il vero amoren. Viene| "ESE ee ne di parte civil È la 
questo «allarmismo». Come si intervenire la forza pubblica, |vi al matrimonio alla luce de-|monio e famiglia oggi in Italia» | Vitae» sì legge: «I problemi di sottolineato il valore morale e SUIT, di pa Cia le, a i sc 

i i fatti di Milano hanno l’autodisciplina e la responsa-|gli insegnamenti del Concilio |si apre con una introduzione |la procreazione vanno studiati | pedagogico della castità dei fi-|è noto, Marco Baldisseri e Ro- VA 

MO bilità delle organizzazioni po- | Vaticano II: in esso si afferma.| dedicata alle «trasformazioni an.| nella. visione globale dell'uomo danzati e viene ricordato che|dolfo Della Latta sono accusa- 
ni polari ha evitato ogni inciden: |la necessità. che di fronte alla | atto» nella società italiana. do-|e nel rispetto della legge divi: | «la morale cattolica non appro: |ti dell'omicidio volontario dI IC 
dn: nocolore. te. Devono perciò essere respin. | ventilata introduzione del divor-|vute in massima parte al feno-|na. Essi esigono un'opera edu-|va i rapporti intimi prematri | Ermanno Lavorini, di 12 anni: st 
35 Nell'editoriale scritto per 1a È te con forza le manovre, da |zio i cristiani «nel rispetto del: |meno della industrializzazione. | caliva, pastorale e paziente pro-| monialiv. IL documento invita | moltre, i due ragazzi dovranno L 
del «Voce Repubblicana», La, Malfa 7 (Telefoto ANSA al Piccolo») |qualunque parte esse vengano, |le regole che sono proprie del |alla nuova coscienza della di-|lungata, che investe tutte le mu- ad usare rispetto e compren-|rispondere di calunnia, per ave- 

j pone in iuce l'intrecciarsi delle | Milano — Un corteo di studenti di sinistra ha sfilato per le vie |interessate a speculare sui fat- | regime democratico sì sentann |gnità della donna. alla nuova | nifjestazioni della persona. L'in- | #one Và ‘og. | re coinvolto nel caso Lavorini Pi 
questioni sindacali con quelle| di Milano scortato da imponenti forze di polizia, Chiedeva la {ti di Milano per scopi politici |impegnati a diffondere le loro |concezione della vita sessuale segnamento del Concilio Vatica- | 1160 FEUDO separati SOPrAL | persone che sapevano estranee DI 
dell'ordine, pubblico, La debo.| scarcerazione dei giovani arrestati nei disordini di mercoledì lconservatori e per ritornare a‘convinzioni e a cercare, con il(che arriva perfino alla giustifi no Il e iL FD propone pi dei si Rea EAT IOTnE alla vicenda n E rc 
lezza politica del Governo al ri- insieme di valori, un orienta sincero i o Ù 
gprdo di eni e quasi to r : ee na i 
di rivendicazione è ormai tale «4° de ‘orlo una: \Scelta+d1 (tDI10, TC ; 15 È MI 
ei sstetaio ge Pri | Estremisti di destra | AL MOMENTO DELLA VALUTAZIONE SUI RECENTI GRAVI EPISODI DI VIOLENZA |debvono essere lungamente me-|te ai sacramenti: con prudenza| DALLA PRIMA PAGINA te 
che merita non solo la risposta ditati e intimamente assimilati, | & discrezione si deve cercare fin | a 
secca e quasi spregiativa dei Ti M tecitori Essi debbo10 stimolare i cri-| dove è possibile di consigliarli î 
sindacati, ma l'ormai crescente | CONUO MON ecitorio uom n n m n suon ETTA porone Da i FIERA a 
biasimo di chi assiste a questa è ta È approfondita deì problemi det Ip i s IN (. i si 
costante evasione di esso dalia | (tentativo d'invasione) Si incrin T r anprofondita dei problemi det "To sviluppo detta famiglia esi| I SVALO <UN VOTO ù 
realtà della situazione, Se il Go- Sulla «indissolubilità» il docu: | ge una azione completa da par- i 
verno poteva, fare qualche cosa Roma, 20 mento afferma che essa è con- into fi Cono DURO f H H n 
in materia di dirito popolare, || Un gruppo di giovani n bor. Ù E naturato all'ordine che meglio | e, Soci: {e Jorigno deren CORPO MI TANCIA> re 
non si. capisce. perché l’abbia | do di alcune macchine si è 3 ua; | garantisce gr comtgi e aa Jo |a n 3 i i 
fatto Soia sniicoia; del re- PIO Cisano ao Î miglia il raggiungimento deila|tù e Oo, demo ino n | È 
sto attuata, di uno sciopero ge-{ ore 20 di fronte al portone del a 7, IO | in aca bi Geroe, pa e l’espleta- FEO. Sioi0 Gresentalo a me: testimone oculare. Dopo | I 
nerale. Se i sindacati, nello sfor- | palazzo di Montecitorio dando mento della loro funzione SO-|<tmmpa dall’amministratore apo-|aver premesso di non avere Ù 
zo di riconquistare la fiducia dei | Juogo a una manifestazione. ciale, soprattutto di quella edu-|“;ctico di Pinerolo. monsignor |«alcuna simpatia ideologica e 
lavoratori, vogliono buttare fu-| Scesi dalle auto i giovani han- cativa». Dopo um riferimento | <on aa deri iti i i i 
violi Di a 0 i giov . al d de . . n 4 sa À alla. «esperienza negativa». dei | Santo Quadri ìl quale ha sotto-|politica per è movimenti estre- d 
i o EI O I socialdemocratici della UIL hanno chiesto una convocazione straordinaria del direttivo |paesi divorsisti i vescovi afper-| tineato che esso vuole essere e Re e IO. dell'Unione tc 
lacast'io/stioneto reneral 5 DESIO nica . A ti a mano che «mella concreta situa- | testo base per un 70. È IS COTERO Role IEONE ; 
ia casa 10 sciopero genere per | det SI sù qult ea scttio: | Le centrali sindacali si sono incontrate con Donat Cattin per un esame della situazione |5ione idiana to jemglà, ha icon toe gie 1508 [lo din ni Fot ba | 1 
la riforma tributaria. Non ot-| ragazzi in divisa indica a «voi», COnsenvaro una TOnCamentate Soon iamentale Drovocare alcun ‘incidente e sta: N è 
terranno per questa via, tanto | il comunismo assassino. La mita te (chela coscienza popola: i i va tornando verso piazza del di 
comoda per estremisti della co-| paura è complicità». DALLA REDAZIONE ROMANA! | I segretari della CGIL, CISL | festazioni sindacali, come'è'sta- [rente della, confederazione. gui- 14 Gn ini genza CONTO A. Paglialunga |Duomo, dove infatti si è poi Di 
siddetta rivoluzione, nulla di I manifestanti hanno anche e UIL hanno sostanzialmente |to ampiamente dimostrato ieri| data da. Ravecca, Berteletti e | utt; sn roblemi IGonT di risol- n tranquillamente sciolto. Gli (S 
serio, ; tentato di entrare nel palazzo | Un ampio esame della situa-|ribadito al Ministro le tesi con-|in tubta Italia, contribuisce al|Semi, ha definito in modo au- | perne Amii Laocimento Dà NEGATIVE REAZIONI scontri — afferma Scalfari — la 

La «Voce Repubblicana» sot-| di Montecitorio ma sono stati |zione sindacale, delle sue pro- tenute in un documento che ave-!sereno e responsabile svolgi-|tonomo la propria posizione ca- | segue: «Pur consapevoli di ALLE sono dunque avvenuti tra oli « 
tolinea inoltre, a proposito de-| bloccati prontamente da com- |snettive anche alla luce delîo|Vano diramato nel pomeriggio |mento di tali manifestazioni e|ratterizzandola con una netta IRA REA i disordini sulla li operaì che uscivano dal teatro 
gli incidenti di Milano, ‘che la| messi parlamentari e giornali- |sciopero generale effettuato ieri | Al termine di una riunione con. | dimostra pienamente la capaci. | condanna di ogni forma di vio- | della indissolubili ; dei disordini sulla lita le 22 potizia che ti na caricati ne: 
violenza endemica scaturisce | sti che richiamati dalle grida |e dei drammatici incidenti di|giunta delle tre segreterie con-|tà di autogoverno delle organiz: | lenza, Ciò è avvenuto prima del: | riteniamo che DA numerosi e Roma, 20 |5erza una comprensibile ragio- CRE 
naturale dalla realtà della si-| si erano recati a vedere quel {Milano, dei problemi ancora sul | federali. Nel documento si chie-'zazioni sindacali». la riunione unitaria e poiché la | gravi sarebbero i mali e i dram- ; et | Es diiestotche ia corso Cole SE 
tuazione, se i gruppi estremisti | che accadeva. I manifestanti |tappeto è stato fatto questa se-|de_ un urigoroso accertamento | Quanto, allo sciopero. dopo | corrente del PSI della UIL non i e e ‘pe | La quotazione della lira in|cariche e delle inevitabili rea- i 
cinesi non fanno che esprimer-| allora visto vano il loro ten- |ra in una lunga riunione svol- delle responsabilità» per la mor- | averne sottolineato l'imponente | : era manifestata concorde, la | per rispondere ai problemi del- Italia è discesa, nel pomeris-|zioni che ne sono seguite, si sia- 5 
eo 000 cenrigiet. | (allola, visto Velo i inse ra i una urea ciuinioae RnDi all'agente (ol'P.S: Ammgtami | e ‘mate cola ‘parte pazione tie dior norretica e old | Tavira peseaicifronerso ife | e egli a lap Slot Lee mol dov lemeniore pareccie AMIR 
Paese portandolo a forme gra-| rati in fila davanti al portone e | sieduta da Donat Cattin. Il Mi.|Ma e «la punizione dei respon- |tre Confederazioni ritengono | sto Ja convocazione straordina- | adeguata pot familiare, ia| LE dollaro, dopo aver chiuso|feriti e addirittura un morto È 
vissime e delinquenti, è eviden-| facendo il saluto fascista a |nistro aveva infatti convocato |Sabili» confermando «il più net: | che il Governo debba tenere nel | 1. del diretti “n riforma del diritto di famigli questa mattina a Milano a quo-{non può comunque alterare la | Ae 
te che occorre trarne alcune | braccio teso hanno gridato il |per le 19 i segretari genaraîi |t0 rifiuto e la condanna del me- | dovuto conto il significato del: | n SORA Vo CO nigala e famiglia | ta 62675. Martedì scorso, .il|verità delle cose». L’on. Sca | | 
conseguenze. I sindacati non| nome dell'agente di P.S. ucciso |delle tre Confederazioni e io|todo della violenza e di qual |1a manifestazione «disponendosi | mento delle UIL: nei coi Megna: l Iomiliare e sociole» prezzo del dollaro era di 626.25| faro conclude la sua dichiara- EE 
possono eludere questo punto, | ieri a Milano. Scambio di idee sui passi in|Siasi forma di provocazione che |senza indugio ad una trattativa | delle lotte in corso e dei rappor: | La seconda ‘parte. tratta della | TC: o zione citando analoghe testimo- » 
il punto cioè che sempre nelle | Uno dei manifestanti con un |avanti già compiuti, sui motivi | Servono in realtà l'interesse del- | con le ‘organizzazioni sindacali | di lceon le CGIL 6 la CISL. ds | famiglia con particolare riferi- Il'nuovo rialzo, secondo quan: |nianze di dirigenti sindacali e ip 
manifestazioni popolari di mas-| megafono ha tentato di arrin- |di tensione tuttora esistenti sul|le forze conservatrici». per un approfondito esame dei | cesto il primo sintomo di una | Mento alla azione educativa che Ln SRRISNNO ORE OSSA Sparse) si 
sa gruppi estremisti scatenano | gare i partecipanti. Dopo qual- " piano generale (casa, sani In sostanza i sindacati han- | provvedimenti già deliberati dal | dee vaccatura nel processo di | È Chiamata a compiere: anche Ha i Le Prg MRO dol | Lf città, dopo lo sciopero ge- d 
e scateneranno la violenza, e| che minuto i manifestanti a \cupazione ecc.) e sulle vertenze | no tenuto a porre in luce la lo-.| Consiglio, dei ministri come di.|e*:tà che ha caratterizzato sem | i «dialogo con il mondo» esige È Di pe TIA Slda o nerataritesta nerale e i gravi incidenti, ha 
che la violenza a sua volta, ha | bordo delle loro macchine si {ancora in attesa di sbocco si|ro estraneità e la loro mancan. | quelli preannunciati per una più | ne hi l'azione delle tre Con. | UNA particolare preparazione ed STESO CR o iero [ripreso la sua vita normale. Si 
profondi riflessi politici. Il cor-| sono allontanati suonando i |è protratto fino a tarda sera.|za di responsabilità per quanto | organica, politica della casa e P 5 BRA ti ultimi | educazione, In particolare biso. ri, e principalmente americani.| sono state tolte le barricate |} 
sivo si sofferma sulla responsa | clacson. Il Presidente della Ca: | Donat Cattin aveva fatto in|è accaduto a Milano e ne han-|del territorio». CGIL, CISL e|federazioni in questi ultimi | na insegnare ai giovani con la| UNI grande banca americana, |che erano state erette nei punti 5; 
bilità del Governo, affermando | mera Pertini ha manifestato la |mattinata un analozo esame|no tratto spunto per ribadire | UIL hanno chiesto formalmente tempi. parola e con l'esempio che il|®d esempio, presente in Euro-|di accesso alla via Festa del 
che essa non è nella presenza | propria riprovazione per l’in- |della situazione con i rappre-|che «la non presenza delle for- | al Presidente del Consiglio la Roberto Perugini |denaro è soltanto un mezzo:|P® ® nel nostro Paese con nu-|perdono, dove è l'università sta- c 
el) ma. «nel dn cidente. sentanti della CISNAL. ze di polizia nel corso di mani-|designazione di una delegazione oa Dic avrebbe Eco tale. Le tre barricate erette in V 
presenza so) a rovernativa abilitata a trattare = “ DETIZIZ un ordine «a fermo» per la ven-|via Bergamini e agli i 14 
URI RR È pe n È orsi sm con le Serio DGrE DECISIONI E ST ‘ANZI AMENTI DEL Cc I P E Rice di DE to Ta Ci Largo shine di SEE J S 
‘espo; LI le) 10 ‘utti i fondamentali problemi 4 vr milioni di dollari. anto Stefano — fatte di legni, 
nella sua assenza, nella man- TAMP ONAMENTI A CATENA PRESSO CASERTA di una nuova politica: soitini x a Slate Le fonti valutarie italiane at-|travi, tubolari in ferro, tone d 
canza di una guida politica del — «dalle decisioni del Governo su tribuiscono le vendite di lire|re, pietre e vario materiale pro- n 
Paese, nel suo progressivo dile- questa richiesta delle Confede- 9 O © |all'’ampio spazio dedicato dai|veniente per la maggior parte 1 
guarsi di fronte ai problemi () (] () razioni — è detto nel comuni giornali stranieri ai disordini dilda un vicino cantiere edile — = 
della società». 1 cato — divende lo sviluppo del- aero OI 0 || ONG | leri a Milano. Queste notizie|sono state disfatte dagli operai | a 
Ed ecco la posizione del PSU. le iniziative e delle azioni sin- avrebbero provocato notevole|dello stesso cantiere. | u 
La direzione socialdemocratica, dacali nel prossimo avvenire». preoccupazione fra gli operato-| L'università rimane occupata. | s 
come ha dichiarato un suo por: Intanto, mentre si aspettano ti esteri, che seguono con at-|Gli studenti hanno organizzato | î 


tà politica degli incidenti. Que- 
sta responsabilità deve essere 
invece attribuita da un lato al- 


dine pubblico e dall'altro deve 
essere anche attribuita a quei 
cedimenti e a quelle confusioni 
delle forze politiche che lavora. 
‘no per aprire al PCI l’area del 
potere». Questi concetti sono 
rispecchiati nel documento ap- 
provato dalla direzione del PSTI 
al termine della riunione. In 
sostanza il documento dimostra 
che sul piano governativo i s0- 
claldemocratici, benché preoc- 
cupati, non intendono spingere, 


Il servizio Borse 
in decima pagina 


per la nebbia sull’ Autosole 


Le vittime in una «850» incastratasi sotto un’autocisterna 


Caserta, 20 

Due persone sono morte e 
quattordici sono rimaste ferite 
in una tragica serie di tampo- 
namenti, verificatasi stamane, a 


Ci 
Sud dell'Autostrada del Sole; le 
vittime sono Elisa Castagna, di 
49 anni, e Giuseppe Vitale, di 45, 
entrambi di Leboli: assieme ad 
altre due persone (rimaste gra- 
vemente ferite), viaggiavano a 
bordo di una «850» che, mentre 
procedeva verso Roma, si è in 
castrata sotto la parte posterio- 


grosso auto- 
mezzo ha subito fermato ed è 
sceso per rendersi conto di 
quanto era accaduto. In quello 
stesso momento sono soprag- 
giunte altre due auto che, dopo 
essersi urtate, sono finite di 


traverso sulla corsia di marcia, 
Intanto, sull’altra carreggiata 
un’auto — che si era fermata 
per portare soccorso alle per- 
sone rimaste coinvolte nel du- 
‘plice incidente — ha provocato 
‘una serie di tamponamenti: in 
totale, come si è detto, sono ri- 
maste ferite 14 persone, che s0- 
no state trasportate dalla poli- 
zia e da auto di passaggio in di- 
versi ospedali di Napoli e Ca-|organi interni. 
serta. Solo dopo l’arrivo del so- 
stituto Procuratore della Repub. 
Caserta sono stati 
estratti dalle lamiere contorte 
dell’«850) i due morti. 

Il conducente dell’utilitaria, 
Michele Gentile, è stato traspo 
tato all’ospedale Incurabili di 
Napoli, nel quale è ricoverato 
in gravissime condizioni: ha rì- 


vata. All’ospedale Nuovo Loreto 
è stata invece portata la quarta 
‘passeggera  dell’«850», Carmela 
Sessa, di 25 anni; la donna, che 
è ferita in varie parti del cor- 
po, non è in grado di parlare. 
Un'altra persona rimasta grave 
mente ferita è Rosa Galio, di 34 
anni, di Pontegagnano, alla qua- 
le i sanitari hanno riscontrato 
ferite all'addome, con lesioni di 


Questi nomi degli altri feriti, 
ricoverati in condizioni meno 
gravi: Armando Busico, di 57 
anni, e la moglie Bianca Belli, 
di 50, l'agente di custodia Car- 
mine Caputo, di 36, Pietro De 
Lillo, di 35, Francesco Improta, 
di 48, Pietro Piciocco, di 19, Se- 
bastiano Perino, di 44, France- 
sco Jovane, di 35, Angelo Testa, 
portato contusioni all'addome e | di 29, Teresa D'Amico, di 68, e 
altre ferite; la prognosi è riser- | Giuseppe Posillipo, di 58. 


queste decisioni, le tre Confede- 
razioni definiranno al più pre- 
sto unitariamente le iniziative 
necessarie sui problemi della 
assistenza malattia, della fisca- 
lità sui salari e dell'occupazione, 
Argomenti che, secondo quan- 
to a suo tempo preannunciato, 
saranno i temi di altrettanti 
scioperi generali nazionali, So- 
no stati questi appunto i temi 
su cui si sono soffermati tra lo 
altro, i rappresentanti delle 
Confederazioni con il Miaistro 
del Lavoro, Quanto alla politica 
della casa, c'è da registrare an. 
che una proposta che il pre- 
sidente delle ACLI, Gabaglio, 
ha sottoposto all'attenzione del 
Ministro del Lavoro e a quello 
dei Lavori Pubblici: assumere 
l'iniziativa della convocazione 
di una conferenza nazionale sul- 
la casa alla quale dovrebbero 
partecipare le forze sociali e 
quelle sindacali dei lavoratori 
e degli imprenditori. 

In merito a questi problemi 
gener: è da segnalare anche 
una significativa presa di posì- 
zione della corrente socialdemo- 


'cratica della UIL. Questa cor- 


tra quelli da potenziare 


Quindici miliardi saranno divisi fra 16 campi 


Roma, 20 
Trentacingue miliardi sono 
Stati stanziati dal CIPE per il 


potenziamento di 16 aeroporti 


minori e la costruzione di tre 
nuovi. Nella sua odierna riunio- 
ne, il comitato ha anche appro- 
vato uno stanziamento di 10 mi- 
liardi per il rifinanziamento del- 
la legge 1470, che dispone prov- 
vedimenti per la. riconversione 
della piccola e media industria 
e il piano per i terremotati, e 
ha iniziato la discussione sui 
problemi dell’industria aeronau- 
tica ‘e, in particolare, sulla co- 
stituzione della società «Aerita- 
lia» da parte della «Fiat» e della 
«Finsider». 

Per quanto riguarda il poten: 
ziamento e la costruzione di 
aeroporti, lo stanziamento del 


provato il 13 agosto scorso, che 
prevede una spesa globale di ol- 
tre cento miliardi (elevabile a 
120-150 miliardi) per la comple 
ta ristrutturazione del sistema 
aeroportuale italiano. 

I sedici aeroporti minori che 
‘verranno potenziati — per i qua- 
li è stata decisa una spesa di 15 
miliardi — sono: Ancona, Bol. 
zano, Catania, Fontanarossa, Co- 
miso, Gela, Pisa San Giusto, 
Trapani, Asiago, Cuneo, Noggia, 
Lampedusa, Pantelleria, Reggio 
Calabria, Ronchi dei Legionari, 
Bologna e Napoli Capodichino. 
I tre muovi aeroporti saranno 
costruiti a Firenze, a Napoli e 
in una località della Sicilia sud- 
orientale: spesa 20 miliardi. 

Nel quadro delle decisioni pre- 
se dal CIPE non rientrano gli 


CIPE rientra nel quadro del|aeroporti di Pescara, Bari, Po- 


piano regolatore generale, ap-|tenza e Sant'Eufemia. 


tenzione gli sviluppi dell’«au- 
tunno caldo» sindacale italiano. 

In attesa che la situazione 
sindacale del nostro Paese si 
mormalizzi, gli operatori stra- 
mieri tendono a liquidare le li- 
ire in loro possesso, e ciò pro- 
oca il rialzo della quotazione 
del dollaro. 


FALLITA A TORINO 
la «Merveilleuse» 


Torino, 20 

La «Merveilleuse», la ditta di 
confezioni per signora fondata 
50 anni fa a Torino, e nota in 
Italia, è stata dichiarata falli- 
ta. Una richiesta di ammini 
strazione controllata, presenta- 
ta dal presidente della società, 
dott. Ernesto Ceresa Gianet, è 
stata respinta dal Tribunale di 
‘Torino. Nonostante la «Merveil- 
leuse» avesse ampi negozi nel. 
le centralissime via Roma e Ca- 
vour, svolgeva da tempo un ruo- 
lo secondario, trattando artico- 
fi di abbigliamento di qualità 
inferiore all’antica fama. 


un lungo corteo fortemente 
scortato da carabinieri, per pro- 
testare contro l'intervento delle 
forze di polizia nei jatti di 
ieri. In numerose fabbriche sì 
sono svolte assemblee di lavo- 
ratori, per chiedere: — come in- 
dicato îeri dalle segreterie pro- 
vinciali della CGIL, della CISL 
e della UIL — «una severa inda- 
gine sulle ragioni che hanno 
portato la polizia milanese a 
dar luogo al gravissimo inter- 
vento di ieri, la punizione dei 
responsabili della direzione del- 
le forze di polizia, l'immediato 
rilascio dei fermati, la non pre- 
senza della polizia alle manife- 
stazioni». 

A proposito di tale presa di 
posizione, a Pavia una sessanti- 
na di lavoratori della UIL han- 
no stilato un comunicato mn cui 
esprimono «il loro vivo idisap- 
punto, il loro sdegno per il co- 
municato unitario delle tre or- 
ganizzazioni sindacali milanesi 
(firmato, come si è detto, anche 
dai rappresentanti della UIL) in 
occasione degli incidenti luttuo- 
sì accaduti a Milano îl 19 no- 


vembre presso il Tegtro Lirico», 


) 
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Venerdì, 21 novembre 1969 


STEFANINO 


ALAZZESCHI non molla. 

Più gli anni passano, e 
più l'intelligenza, la fantasia, 
la bizzarria, il gusto, l'estro 
gli si affinano. Chi si illude 
che questo scrittore si afflo- 
sci, rimane con le pive nel 
sacco. Anche noi, per la ve- 
rità, quando si annunziò un 
nuovo libro di Palazzeschi, 
questo «Stefanino», mugu- 
gnammo: «Che cosa ormai 
avrà da dire di più? Che co- 
sa di originale? E poi, in tem- 
pi come questi si è esaurito 
tutto; e niente più impres- 
Siona». 

L’anno scorso, quando an- 
dammo a trovarlo nella sua 
casa di Roma, lo trovammo 
tutto arrocchettato. «Palazze- 
schi, che fai? Scrivi ancora?». 
«Macché! Tu sei matto. Ma 
ti pare che si possa scrivere 
in queste condizioni, in que- 
sto stato di salute? Non mi 
senti? Non ho più voce. E' 
un pezzo che mi porto ad- 
dosso l'influenza. Chi ce la 
fa più? Vorrei venire a Fi- 
renze, anche per sistemare 
le tombe dei miei e mia a 
Settignano, Ma ti pare che 
io possa affrontare, ora, un 
viaggio? Vedi, sono un pove- 
ro coccio!». Infatti gli lacri- 
mavano gli occhi per il raf- 
freddore; e aveva (ha) una 
fantesca, l'ormai celebre Mar- 
gherita, che non sta più rit- 
ta di lui. «Ah, caro mio, è 
una gran brutta cosa la vec- 
chiaia... Vedrai, vedrai,..». 

To, intanto, vidi che di Pa- 
lazzeschi non avrei più letto 
alcuna cosa di nuovo. Ormai 
era infarinato e fritto, come 
diceva il povero Petrolini. E 
invece, era tutta commedia, 
se non per intero, a metà. 

Invece, qualche mese ad- 
dietro vengo a sapere, per 
via indiretta s'intende, ‘che 
Palazzeschi sta per pubblica- 
Te presso Mondadori un libro 
nuovo nuovo, sano di pian- 
ta, che s'intitola «Stefanino». 
Lì per lì credo che sia uno 
scherzo. Ma come è possibi 
le, con quell’uomo che se ne 
sta in casa con la papalina 
in testa e non fa che lamen- 
tarsi? Impossibile. Invece no; 
avevo torto; altro che possi- 
bile! Mi arriva, l’altro gior- 
no, proprio «Stefanino»: cen. 
tottantré pagine. 

Comincio immediatamente 
a leggerlo. Mi prende fin dal 
la prima pagina. Perdianasa- 
lata, ma questo non è uno 
scrittore di 85 anni, questo è 
Un giovane nel pieno sfavillio 
della .sua intelligenza, della 
sua fantasia e del suo estro. 
L'ultimo romanzo, «Il doge», 
poteva lasciare lì per lì per- 
plessi; ma questo no davve- 
To. Questo, nel suo genere, 
almeno per me, è un capola- 
Vorino; quanto di meglio po- 
teva escogitare Palazzeschi 
artista. 

Si vuol sapere di che cosa 
sì tratta? E’ pulito, quasi pu- 
dico, ma non è facile nar- 
tarlo. Mi ci proverò, sia pu 
te ricorrendo ad allusioni, 
quando non è proprio possi- 
bile spiattellare come stanno 
le cose, 

Sulla soglia di un palazzo 
del Comune, che non è det- 
lo quale sia, ma ho tutta la 
idea che corrisponda al Pa- 
lazzo Vecchio di Firenze, si 
è trovato, avvolto in un drap- 
Po di lana rosa, un bambino 
con un poppatoio pieno di 
latte ancora tiepido e un la- 
conico biglietto sul quale era 
scritta una parola in oro e 
Carattere stampatello: «STE- 
FANINO». 

. 1 tutori dell'ordine fecero 
Immediatamente sparire quel 
fagotto, mettendolo al sicu- 
to; ma la voce di un simile 
Titrovamento si sparse in un 
«baleno. E in un baleno la 
Diazza antistante il palazzo 
Sì riempì di gente. Ma che 
dico, di gente? Di una mas- 
Sa vera e propria. Siamo al. 
l'epoca delle masse. La noti- 
Zia corse di bocca in bocca, 
colorita con i particolari più 
Vari. Chi ne pensava una e 
chi un’altra. Sembrava che si 
fosse a un processo celebre, 
del quale si aspetti, di mo- 
Mento in momento, la sen- 
| tenza. E, siccome questa tar- 


î da, la gente si allontana per 


Un poco, per provvedere ai 

Suoi bisogni, e poi si ripre- 
Cipita sul posto. 

Le autorità, naturalmente, 

i fronte a tanto accorrere 

di popolo che poteva (e poi 

| Con i tempi d'oggi!) degene- 

| Tare in tumulto, si cominciò 

_® preoccupare. Bisogna pur 


dare soddisfazione a questa 


Massa; e come? Aiutandola 
® decifrare il mistero. Intan: 
To si viene a sapere che l’og- 
| etto di tal mistero è stato, 
S9 forse nottetempo, trasferito, 
. © non si trova più in Palazzo. 


SI ricorre a uno stratagem- 


Ma, che non è poi del tutto 
îriginale. Si nomina una com- 

Înissione di personaggi estrat. 
| lia sorte in mezzo al volgo, 
l quali vadano di persona a 


| Sonstatare quello che si dice 


Èssere un fenomeno. Non è 
‘acile avviare costoro; ché ci 
. Vuol poco, al ritorno dalla 
Spedizione, che spifferino per 


filo e per segno quel che han: 
no visto e dove l'hanno vi. 
sto. Un mezzo però esiste 
per evitare un inconveniente 
del genere. Basta far salire 
queste persone in un carro 
dalle pareti impiombate, del 
tipo che usa la questura 
quando trasporta i detenuti, 
ma ancora più impenetrabi- 
le sia per chi sta dentro sia 
per chi sta fuori. Insomma, 
vale come una cassaforte 
blindata. Vanno e tornano, i 
delegati. Si indice una specie 
di conferenza stampa. Che 
cosa si viene a sapere; o me- 
glio, che cosa si conferma? 
Che quel tale, che ha ormai 
venti anni sul groppone, è un 
anomalo; ma non un anoma- 
lo come tanti ce ne sono. Un 
anomalo che non dovrebbe 
essere stato mai visto da che 
mondo è mondo. In che co- 
sa consiste questa anomalia? 
Eh, qui consiste il punto de- 
bole, debole per me, amici 
lettori. O come faccio a dir- 
velo? Proviamo. Questo gio- 
vane, di vivace e spiccata in- 
telligenza, bello, ha il volto 
dove madre natura sistemò, 
negli uomini, certe cosette 
che non è lecito nominare; 
e quelle tali cosette gliele ha 
collocate al posto della testa. 
Premesso questo, tutto risul. 
ta all'inverso. Ma, pure in 
tante irregolarità, il giovane 
dispone di una voce stupen- 
da; capace, a suo piacimento 
e secondo le circostanze, di 
adoprarla ora da tenore, ora 
da baritono. 

In una conferenza stampa, 
si sa, tutte le domande sono 
lecite; se no, che conferenza 
è? Un tale del pubblico si ar- 
rischiò di domandare una co- 
sa che, di primo acchito, sem- 
bra assurda e può anche far 
ridere, ma, a rifletterci, da- 
to il caso, non è poi tanto 
stramba, Costui voleva sape- 
re come, con le parti sistema- 
te in quel modo, Stefanino 
riuscisse a soddisfare certi 
suoi naturali bisogni. Be’, è 
facilissimo. Invece che andar 
giù, si. andrebbe in su. Nella 
riunione era stata prevista 
anche la presenza di uno 
scienziato il quale, con i suoi 
lumi, rese ogni cosa più ac- 
cessibile. 

Le domande non finirono 
più; ma noi trascuriamo le 
altre, per le benefiche neces 
sità di spazio, La riunione fi- 
nì; ma non finirono i com- 
menti del pubblico. E nella 
qualità e copia di questi com. 
menti Palazzeschi si sbizzar- 
risce quanto vuole; fa sfog- 
gio della sua immensurabile 
esperienza su quel che passa 
nella mente degli uomini, uo 
mini e donne; sulla loro cu- 
riosità, sulle loro intuizioni, 
sui loro pettegolezzi. Una sce- 
na di massa animata da uno 
sfolgorio di idee, di parole e 
di sentimenti. Il grande Pa- 
lazzeschi è qui, oltre che nel- 
l'originalità del caso. 

Questa enorme folla tra Ja 
quale spiccano tre vecchie op- 
positrici (ritratti di un’ecce- 
zionale finezza) che sono al 
tal punto indignate, da rive- 
larsi capaci di sparare su Ste- 
fanino, se egli avesse l’impu- 
denza di presentarsi al pub- 
blico e di dare il concerto 
che è stato annunciato. Inve- 
ce questa presentazione non 
avviene. Si apprende, per le 
strane strade che soltanto le 
masse sono capaci d’imboc- 
care, che egli è tenuto, quasi 
prigioniero, in un carcere do- 
rato, nel castello di Ripafrat- 
ta, dove passa il tempo eser- 
citando le eccelse qualità mu- 
sicali di cui è dotato, Se gli 
manca uno strumento, ricor- 
re all'altro. La tromba pare 
che sia quello che preferisce; 
e se la tromba gli viene tolta, 
sa far da sé, a quel modo 
indicato da Dante in un fa- 
moso (e nei tempi dei tem- 
pi illeggibile) canto dell’In- 
ferno. La massa sa tutto; sa 
quel che mangia e quel che 
canta Stefanino; e tutti, in 
città, mangiano e cantano co- 
me lui. La curiosità di veder- 
lo diventa più spasmodica. 
Il povero sindaco si trova 
davvero nelle peste; e allora 
che cosa fa? Va a Ripafratta 
e ha un colloquio con Stefa- 
nino. 

Esautiti i convenevoli, si 
viene all'«ergo»; o meglio lo 
«ergo» lo detta Stefanino. Ed 
è un dettato per ridere; vuol 
diventare, nientemeno, sinda- 
co, lui. La sete del potere, si 
vede, non ha confini né pre- 
ferenze. Ci siamo dimentica- 
ti però di dire che quel gio- 
vinotto, data la sua situazio- 
ne, era coperto da un fitto 
velo. Egli approfitta di que- 
sto. particolare, per parlar 
chiaro al sindaco. Dice: «La 
cittadinanza preferisce il mio 
velo, che sa di poter togliere 
quando voglia, a quello at- 
traverso il quale governi tu, 
divenuto una crosta che nes- 
suno riuscirà a toglierti di 
dosso per quanti sforzi fac- 
cia, Questo ha capito e vuo- 
le da me la cittadinanza che 
sotto il velo e il pretesto del- 
la musica cerca la verità. E 
tu sei venuto a seppellirmi 


sotto le tue carezze e i tuoi 
sorrisi in questa sepoltura e 
a recitare una ennesima com- 
media per giungere a patti 
con me, per stabilire uno de- 
gli infiniti compromessi che 
regolano la tua esistenza sen- 
za provarne un minimo di 
vergogna. Io ti rispondo che 
non sono uomo da compro- 
messo né personaggio da 
commedia». 

E dài e picchia e mena. Si 
va avanti per un pezzo in un 
colloquio che, diciamo la ve- 
rità, se non sapessimo la na-| 
tura di uno degli interlocu- 
tori, risulterebbe serissimo e 
ammaestrativo. 

A un certo punto il sinda- 
co se ne va, inseguito da un 
grido di Stefanino: «Lasciati 
servire! Fidati di me, non 
aver paura: Ah! Ah! Ah! Ah!». 
Sono gli Ah! caratteristici 
dell’arte di Palazzeschi, che 
abbiamo altrove illustrato a 
lungo. 

La storia non finisce qui. 
Dall'America giunsero offer- 
te favolose, per ottenere Ste- 
fanino. La folla era al mas- 
simo dello spasimo; sicché, 
una mattina all’alba, proprio 
nell'ora nella quale vent'an- 
ni prima era stato trovato 
quel fagotto sulla soglia del 
Municipio, si avviò, decisa a 
tutto, al castello di Ripafrat- 
ta. Accorsero le guardie per 
tenerla a distanza; e chiese- 
ro al sindaco come regolar- 
si. «Si deve sparare, nel ca- 
s0?». No. «E se quegli spara- 
n0?». Non spareranno. La fol- 
la, travolta dalla furia, assa- 
lì la porta del castello e l’ab- 
batté. Attraversò delle sale 
tetre, solenni, come sono o 
si crede che siano in genere 
quelle dei castelli. Quando 
sembrava che fossero arriva- 
ti alla meta, ossia a Stefani- 
no, che cosa trovano? Tro- 
vano un grammofono che a 
tono altissimo cantava «Di 
quella pira l'orrendo fuoco» 
con quel che segue. La vec- 
chia signora, la nemica, tra- 
volta dalla rabbia, dopo aver 
pronunciato contro quel di- 
sgraziato una sconcissima 
parola, sparò un colpo di pi- 
stola. Ma gli altri, delusi, se 
ne stettero mogi mogi, e pre- 
sero la via del ritorno, men- 
tre il potente grammofono 
continuava «Col sangue vo- 
stro la spegnerò». 

La trama è nulla; bisogna 
vedere come è ricamata! Pa- 
lazzeschi, diciamo la verità, 
è un dio. nel desolato Olim- 
po d'oggigiorno. 


IL PICCOLO 


LA GRANDE MOSTRA DEDICATA A GUSTAVE COURBET DALL'ACCADEMIA DI FRANCIA A ROMA 


Rivoluzionario di campagna 
nelle sale di «Villa Medici» 


Con connotati ben precisi, la sua pittura si pone tra il classicismo già preromantico di Ingres 
e il romanticismo di Delacroix, densa di forti preannunci verso la magìa dell’ Impressionismo 


Roma, novembre 

Oggi, dopo che molta acqua 
è passata sotto î ponti della 
storia e quindi della cultura, 
siamo in grado di leggere con 
chiarezza l'opera di Gustave 
Courbet, il pittore la cuì ca- 
rica eversiva (non si può non 
pensare al grande precedente 
di Caravaggio), nei confronti 
dell’establishment del Secondo 
Impero, fece dire a uno scrite 
tore come Barbey d’Aurevilly: 
«Sarebbe necessario mostrare 
a tutta la Francia il contadi 
no Courbet chiuso în una gab 
bia di ferro ai piedi della co- 
lonna Vendone. Lo si farebbe 
vedere a pagamento». Ma în 
fondo anche l’autore de «Les 
diaboliques» non può essere 
considerato un teste del tutto 
attendibile, vista la jama di 
reazîonario perso tra è pur fa- 
scinosi fumi di un romantici- 
smo. presimbolista che lo ac 
compagno per tutta la vita. 

Lo spunto a parlare di Gu: 


Luigi M. Personè 


stave Courbet (1819-1877) viene 


offerto dalla grande mostra a 
lui dedicata allestita a Roma 
nelle sale di Villa Medici, se- 
de dell’Accademia di Francia, 
în occasione del 150.0 anniver 
sario della nascita dell'artista. 
La mostra, pur non presentan- 
do taluni dei maggiori lavori 
del pittore, come la «Sepoltu 
ra a Ornans», o «Gli spacca- 
pietre», è comunque în grado 
di darci una visione esauriente 
dell’opera di quello che viene 
considerato il padre del reali 
smo. 

Che Courbet rifiutasse o me- 
no l'etichetta dì realista în fon- 
do conta molto poco, come 
conta anche molto poco che 
potesse esistere o meno una 
estetica del realismo o comun- 
que una serie di dichiarazioni 
programmatiche tali da codì- 
ficarlo; ciò che invece risulta 
con inequivocabile certezza è 
che in mezzo ai due poli (0, 
se sî vuole, dopo di essi) del 
classicismo già preromantico 
di Ingres e il romanticismo 


IN MARGINE ALLA SETTIMANA DELL'ARTE ORGANIZZATA A TRIESTE 


Evitare Flash Gordon 
nelle ipotesi di città 


SS 


(Foto. Piccolo) 
Un'immagine della «Città nuova», la rassegna di architettura presentata dall'Istituto di Architettu- 
ra e Urbanistica dell’Università di Trieste in collaborazione con il Centro Ricerche «La Cappella» 


L'Associazione fra i laureati 
dell’Università di Trieste ha or- 
ganizzato la Settimana dell’ar- 
te, articolata in incontri e par- 
ticolari attività. Fra queste ulti. 
me è da indicare l’erezione del 
«monumento» al quartiere di 
Cittavecchia in piazzetta Trau- 
ner: un castello di bianchi tra- 
licci di legno che regge pannel- 
li fotografici. Sono fotografie 
che ritraggono con vivezza e 
spontaneità momenti «qualsia- 
si», d’ogni giorno, nel popolare 
rione, contrastando così con la 
testimonianza diretta della pre- 
senza individuale il concetto 
stesso di monumento. 

Sempre nel quadro della «Set: 
timana», il Centro di ricerche 
e sperimentazioni audiovisive 
La Cappella ha presentato, qua: 
le ripresa autunnale dell’attivi. 
tà espositiva, il progetto «Città 
nuova di...» elaborato dagli ar- 
chitetti Botti, Marussigh e De- 


Tepina. Si è discusso a lungo 
circa il significato del progetto: 
enfatizzazione estrema delle ten- 
denze tecnologiche della nostra 
epoca o non piuttosto negazio- 
ne delle stesse, attraverso la pa. 
radossale esemplificazione delle 
conseguenze a cui sì giungereb: 
be assecondandole? Evasione 
dalla problematica della città 
d’oggi o analisi delle sue con 
traddizioni di fondo? 

A nostro modesto avviso, è 
da rivedere il punto di parten- 
za. «La città nuova di...» non è 
un sostituto o un completamen- 
to della. città attuale, è un'al. 
ternativa. Botti, Marussigh e 
Demori hanno ricavato la loro 
città dal modello in negativo 
dei tipi di crescita urbana at- 
tuale, La città si espande a mac- 
chia d'olio? Imprigioniamola, 
dunque, dentro un tubo. La cit- 
tà nega se stessa, trasforman- 
dosi in una rete di comunica- 


mori di Udine. La mostra, pro: 
mossa dall'Istituto d’architettu- 
ra e urbanistica dell’Università 
di Trieste, ha dato occasione 
per un dibattito in cuì sono in- 
tervenuti i professori Pio Mon: 
tesi, Giuseppe Campos - Venuti 
(urbanisti), padre Franco De 
Marchi (sociologo) e il console 


zioni? Togliamo la possibilità 
di comunicazioni veicolari, la- 
sciando gli elementi singolì 
Strettamente attaccati. Le mac- 
chine invadono il campo uma: 
no e si sostituiscono agli edifi- 
ci? Facciamo che sia un'unica 
macchina a costituire la città, 
senza possibilità d'inserirvi al. 


di Jugoslavia a Trieste, Marjan 


tri elementi. 


Pensiamo, per rifarei a un 
esempio familiare agli architet- 
ti friulani, al paese di Mariano, 
i cui edifici si estendono in se- 
rie continua lungo i due cigli 
della strada. Qui la crescita è 
determinata da un fattore ester- 
no ed estraneo, appunto la stra 
da. Se noi immaginiamo una 
città di strada che cresce senza 
strada, siamo al progetto in 
questione, Ipotesi indubbiamen- 
te suggestiva, ma che dovrebbe 
essere portata con maggior ri. 
gore. La città, ad esempio, non 
dovrebbe avere «esterno», a co- 
sto di costruirla seminterrata o 
immersa nelle acque. Altrimen- 
ti, com'è evidente nei plastici, 
essa si configura riproponendo 
tipi di manufatti del passato 
(esedre in terraferma, moli sul 
mare). Dovrebbe anche essere 
evitato il gusto della notazione 
da cartoonist fantascientifico, 
alla Gordon.o alla publicità del- 
la BP, che comporta un modo 
di pensare regressivo. (macchi- 
nari incomprensibili assemblati 
a capriccio). 

La sostanza positiva non è il 
progetto, ma il contributo a un 
nuovo concetto dell'ambiente 
umano. 


G.M. 


Gustave Courbet: «Les demoiselles des bords de la Seine», esposto alla mostra di Villa Medici È 
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.vero e proprio di Delacroix, si 


pone con connotati ben preci- 
sì la pittura di Courbet, la cuì 
carica ideologica, se da un la- 
to e per vie più mediate, pro- 
segue quello che era stato lo 
impegno civile di Delacroix, 
dall'altro sì presenta densa dì 
preannunci nei confronti del- 
l’impressionismo. Se l’arte, co- 
me sostiene Hauser, può jar 
valere in due modi diversi gli 
obiettivi ‘sociali di cui è al 
servizio, e cioè per mezzo di 
dichiarazioni esplicite, come 
aperta professione, dottrina di- 
chiarata, ‘propaganda diretta; 
oppure mella forma di asser- 
zioni solamente implicite, vale 
a dire come particolare visio- 
ne del mondo, appare piutto- 
sto evidente che Courbet si 
muove entro î confini dettati 
da questa seconda posizione 
(diciamo confini, dettatìi, posi- 
zione, così per comodità, ren- 
dendoci perfettamente conto 
di quanto lo spirito libertario 
e insofferente del pittore jran- 


cese mal tollerasse etichette 


tanto vincolanti), E l'efficacia 
della pittura di Courbet risie- 
de forse proprio in questo suo 
essere indiretta, priva di ac- 
centi oratori. Del resto, ed è 


ancora Hauser a parlare, «...In 
arte però, il modo di. espri- 


‘mersiì indiretto ideologico (ter- 
mine quest’ultimo che lo sto- 
rico dell’arte ‘ungherese usa 
con una lieve ambiguità), non 
è soltanto il più efficace, ma 
anche il più rivelatore per la 
storia dello stile, perché i prin- 
cipì sociali diventano veramen- 
te determinanti stilistiche sol- 
tanto quando non possono es- 
sere espressi direttamente». 


Ma se la rivoluzione opera- 
ta da Courbet sul piano della 
ideologia artistica — quel suo 
avvicinarsi cioè agli aspetti 
più umili della vita senza ac- 
centì ideali o poetici tali da 
trasfigurarne la sostanza — è 
priva di gesti retorici e clamo» 
rosì — anche se sinceramen- 
te motivata e dichiarata nella 
sua essenza pittorica come di- 
mostra questa affermazione 
dello stesso artista: «La pein- 
ture est un art essentielment 
concret et ne peut consister 
que dans la representation des 
choses réelles et eristantes...» 
e ancora «...L'imagination dans 
l'art consiste à savoir trouver 
l'erpression la plus complète 
d’une chose eristante...n — ri 
sulta altrettanto pacata anche 
sullo stretto piano formale, 
usufruendo sempre degli stru- 
menti offertigli dalla tradi 
zione. 


La pittura di Courbet è so- 
lidamente attaccata alla terra, 
e anche quando sì fa\più col- 
ta, dimostrando così di non 
aver dimenticata la lezione 
dei grandi maestri, come nel 
caso della «Sepoltura a Or- 
nans» del 1850 (purtroppo non 
presente alla mostra romana), 
con cui riesce a presentarci 
un tema austero e purtuttavia 
semplice come può esserlo un 
funerale di paese, con una 
straordinaria, corale epicità, e 
che raggiunge, malgrado î chia- 
ri accenti naturalistici, un equi. 
librio quasi classico; oppure 
coglie glì aspetti della vita di 
ogni giorno con crudo senso 
della verità, senza però maî 
cadere nell’anedottica gratuita, 
come in quello splendido pez- 
zo di pittura che sono «Les 
demoiselles des bords de la 
Seine» del 1856, dalla afosa at- 
mosfera estiva, così vicina al 
clima impressionista e antici- 
patrice, per certi aspetti, di 
Manet o Renoir. Ma Courbet 
è importante non soltanto per 
gli aspetti più marcatamente 
sociali che caratterizzano la 
sua pittura e che lo apparen- 
tano a scrittori come Balzac 
(pur da lui tanto lontano po- 
liticamente) o Flaubert, ma an 
che (e ne fanno fede le sue 
affermazioni sopra citate) il 
suo nuovo modo di porsi da- 
vanti alla natura: non si’ di- 


mentichi infatti che con Con- 
stable e Corot, Courbet, mal- 
grado certe forzature, è tra i 
maggiori paesaggisti del XIX 
secolo. Certo la matura di 
Courbet non è colta quanto 
lo è quella degli altri due, ma 
è probabilmente assai più ef- 
ficace, anche se spesso contie- 
ne in sé alcuni elementi che 
rasentano la volgarità, l'illu- 
strazione popolare, ma che al- 
treltanto spesso raggiunge esi 
ti altissimi come mne «La val- 
lée de la Loue». 

La pittura di Courbet dun- 
que, al di là di facili entusia- 
smi umanitari e al di là di al- 
trettanto facili repulsioni per 
la ‘talvolta presente grevità 
delle immagini, deve essere 
collocata ‘in una giusta ‘pro- 
spettiva, per poterne cogliere 
l'esatto senso e l'esatta fun- 
zione, tenendo anche conto dei 
limiti che indubbiamente ave- 
va. Resta il fatto comunque, 
che se si è avuto l'impressio- 
nismo con tutte le sue conse- 
guenze, questo lo si deve in 
non piccola misura a quel «ma- 
con de genie» che ju Gustave 
Courbet. 

Gianni Contessi 


«La Certosa di Parma» 


con novanta attori 


Roma, 20 

Sabato 22 novembre sul se- 
condo programma radiofonico, 
alle 20.01, sarà trasmessa. la 
prima puntata della «Certosa 
di Parma». La traduzione e lo 
adattamento in, dieci puntate 
del romanzo di Stendhal sono 
di Adolfo Moriconi. La storia 
di Fabrizio Del Dongo che al 
mito. di Napoleone sacrifica, i 


Un regalo a tutti i 


busso. 


1000 di EPOCA! 


legami con la propria nobile fa- 
miglia austriacante, compreso e 
protetto dalla zia, marchesa di 
San Severino, la quale grazie 
all'amicizia del conte Mosca lo 
chiama a Parma; gli intrighi 
della piccola corte; la sua asce. 
sa nella carriera ecclesiastica; 
l’incontro con Clelia, la figlia 
del governatore della fortezza 
in cui è rinchiuso per aver uc- 
ciso un attore in duello; la fu 
ga, i torbidi politici fomentati 
dalla San Severino; il breve pe- 
riodo d’amore con Clelia, la de- 
finitiva rinuncia al mondo depo 
la morte della donna e l’ultimo 
rifugio nella Certosa di Parma, 
hanno posto oltre che eviden. 
ti ma superabili problemi di 
contenuto, specifici problemi di 
sceneggiatura radiofonica. La 
profondità psicologica dei per- 
sonaggi, la complessità delle 
relazioni che li legano recipro- 
camente, i loro gesti e com- 
portamenti essenziali. Si è 
Ticorso a monologhi che, in- 
trecciandosi ira loro, assumo: 
no via via la forma di dialoghi, 
evitando il ricorso alla voce del 
narratore o dello speaker. Il re- 
gista Giacomo Colli ha collabo- 
rato alla sceneggiatura di Adol- 
fo Moriconi, coadiuvato anche 
dal maestro Potenza che ha 
composto un commento origi- 
nale, ‘articolato su «temi» che 
seguono ogni personaggio com- 
binandosi in elaborati piani so- 
nori. Gli attori sono complessi. 
vamente novanta, probabilmen- 
te un primato per la radio. Fra 
questi Valentina Cortese nella 
parte della Sanseverina; War- 
ner Bentivegna, Fabrizio; Adria- 
na Vianello, Clelia; e ancora 
Mario Feliciani e Antonio Bat- 
tistella. 

Gli. appuntamenti con gli 
ascoltatori si rinnoveranno ogni 
sabato sul secondo dopo le ven- 
ti, con dieci episodi della dura- 
ta, di circa quarantacinque. mi- 


in ogni copia di EPOCA 
1000 è stata inserita una 
artistica riproduzione a 
colori di un quadro del 
pittore Francesco Ta- 


Inoltre, una litografia ori- 
ginale di Tabusso, stam- 
pata in 5 varianti, ciascu- 
na di 200 esemplari nu- 
merati, verrà sorteggiata 
tra i lettori di EPOCA. 

E’ il primo di una favolo- 
sa serie di concorsi che 
iniziano con il numero 


nuti. 


lettori: 


Van Ellinkhuizen 


Nella galleria del Sagittario in via 
Roma a Udine espone il pittore tren- 
tenne Bertus van Ellinkhuizen, che 
è un indonesiano, olandese di origine 
e spezzino di adozione. La personale, 
ben. nutrita di. dipinti, disegni e 
stampe, mostra compiutamente ogni 
carattere di questo artista abbastanza 
singolare e senza dubbio &ssai inte 
ressante, Non che egli scopra alcun» 
ché di accezionale, anzi rimane tran 
quillo nella tradizione grafica euro- 
pea, complicata soltanto da qualche 
meccanismo tecnico più o meno se- 
greto. Con, questo meccanismo però 
mette insieme fiabe orientali indub- 
‘biamente suggestive perché evocanti 
un mondo lontano, non soltanto nel- 
lo spazio, ma pure nel tempo. Lon- 
tane per Filinkhuizen che ricorda il 
Paese dov'è nato, anzi lo spirito di 
quel Paese, e ci fantastica su in pie 
na libertà. I titoli delle sue opere, 
infatti, sono: «Città di sogno», «Cit- 
tà di favola», «Giardino orientale», 
«Barche di favola», «Sinfonia» e via 
dicendo, Meno validi i dipinti, spe- 
cialmente quelli a olio, validissimi i 
disegni, colorati o no, e le acque 
forti. Una segnalazione particolare 
mi sembra meritino il piccolo dise- 
gno a punta di penna, analitico e 
preciso, eppur tanto ricco di imma- 
ginazione, «Palazzi orientali», e il 
disegno colorato «Cittadina sul la- 


GRISELLI 


Nella galleria del Quadrifoglio, a 
Udine in via Roma, una ampia mo- 
stra personale del triestino Ottone 
Griselli, pittore senza complicazioni 
cerebrali, che soprattutto si propone 
di esprimere il grande affetto che 
nutre per la sua città e il suo Gol 
fo. Un pittore alla mano, dunque, 
senza esuberanze gladiatorie, che ri- 
corda le cose di un tempo andato, le 
vele, per esempio, e che confessa 
con candore di provare per esse un 
sincero rimpianto, La confessione è 
fatta senza retorica folcloristica, ma 
da pittore, cioè con i toni e i co- 
lori che, pur non difettando di note 
sostenute, stanno come un velo gri- 
giazzurro, che è equivalenza di malin- 
conia, Questo velo lo troviamo sem- 
pre, nei paesaggi marini e agresti, 
anche quando la burrasca non di 
sconvolge, ma s'adagiano quieti nel 
sole; nei fiori e nelle nature morte 


e nelle figure, 
A.M. 


Aut, Min. 2/108334 del 8/10/69 
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ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


EPOCA festeggia il traguardo raggiunto con un fascicolo 


Su EPOCA 1000 inizia una grande rievocazione di venti 
anni della nostra vita visti da 
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*GIORNALE DI TRIESTE - 


ANNUNCI DI CAIDASSI ALLA GIUNTA CAMERALE 


PROSSIMA LA COSTITUZIONE 
DELLA «TERMINAL CONTAINERS> 


Trattative sono in corso anche per portare a Zaule 
un’industria elettronica - Piano regolatore del porto 


Il comprensorio di Zaule po- 
trebbe accogliere, per la prima 
volta, un'industria elettronica. 
In tal senso si sta operando in 
varie direzioni, per affidare alla 
nostra zona una società operan- 
te in questo settore, che riveste 
un'estrema importanza e un 
grande interesse in un campo 
operativo di larghissime possi. 
bilità e di profondi sviluppi. 
Trattative e approcci sono ini- 
ziati qualche tempo fa, e con- 


mente sfociare in una dec 
ne favorevole a non lunga sca- 
denza, sì da concretare un'ini- 
ziativa foriera di positivi risul- 
tati. 

A quanto è dato di sapere, 
inoltre. la zona industriale po- 
trebbe ospitare pure una socie- 
tà del settore elettrico per le 
‘apparecchiature di bordo: an. 
che in questo senso continuano 
i colloqui. 

Si è infine appreso — nella 
Tiunione della Giunta cameraie 


Assicurazioni 
del Ministro Moro 
per Doberdò 


Nell'ambito della azione 
svolta in varie sedi e forme 
dalla Regione per assicurare 
la realizzazione del protosin- 
crotrone a Doberdò del La- 
go, il Presidente della Giun- 
ta regionale Berzanti, in 
lazione anche ai recenti svi- 
luppi del problema e alla ne. 
cessità di intensificare gli 
sforzi. nell'imminenza. della 
scelta. della località per il 
grande acceleratore del C. 
E.R.N,, era intervenuto pres- 
so il Ministro degli Esteri. 
A seguito di questo interven- 
to, l’on. Moro ha fatto per- 
venire al Presidente Berzan- 
ti un telegramma di assicu- 
razioni in merito all'impegno 
del Governo nazionale. 

«Le assicuro — dice il te- 
legramma del Ministro degli 
Esteri — che il Governo pro- 
seguirà con ogni impegno la 
azione già da tempo avviata 
a mezzo opportuni contatti 
in sede internazionale, sia 
bilaterali che in quadro mul. 
tilaterale, a favore della can- 
datura italiana di Doberdò 
del Lago quale sito per la 
realizzazione del protosin- 
orctrone del C.E.R.N.». 
Anche il Sindaco ha ricevu- 
to dal Ministro degli Esteri 
analoga assicurazione. 


— dGella prossima costituzione 
della «Terminal Containers Trie- 
ste», la società che, nel quadro 
della fase esecutiva del progetto 
STIMAT, per la creazione del 
centro ortofrutticolo internazio- 
nale, dovrà provvedere nella 
sua fase di avvio a procurare i 
containers necessari alle corren- 
ti di traffico agrumarie e orto- 
frutticole provenienti dal Sud, 
nonché alle operazioni relative 
allo sbarco dei containers nel 
nostro porto. Lo ha affermato 
il presidente della Camera di 
commercio, Caidassi, nel corso 
della seduta giuntale; in quella 
sede è stato deciso in linea di 
massima che la Camera di com. 
mercio sottoscriva alcune quo- 
te del capitale della nuova so- 
cietà, salvo adotta:e la relativa 
delibera non appena sarà noto 
lo statuto della T.C.T. 

Il dott, Caidassi ha riferito 
‘anche della riunione che ha vi- 
sto trattare il problema dell’im- 


Una sigla, un nome, 


una garanzia. 
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ibarco nel nostro porto di merci 
pericolose, per il quale è entra. 
| ta recentemente in vigore una 
| nuova regolamentazione; era 
presente anche il dott. de Leon, 
capo divisione del Ministero 
Marina mercantile. Nel corso 
della riunione sono state messe 
in luce le particolari esigenze 
del nostro scalo in questo set- 
tore, data la vicinanza di porti 
concorrenti soggetti a regola: 
mentazioni in materia del tutto 
diverse e più elastiche. Ci si è 
altresì richiamati alla partico. 
lare prassi instaurata nella Ger- 
mania federale per le merci de- 
stinate all’estero, e in proposi. 
to il dott. de Leon ha assicura- 
to la piena collaborazione, im- 
pegnandosi a fare tutto il pos- 
sibile per soddisfare le esigen- 
za di Trieste. 

Il presidente ha dato anche 
notizia che recentemente si è 
riunito il comitato consultivo 
del piano regolatore del porto, 
nel corso del quale sono state 
esaminate varie possibilità al- 
ternative in merito all’ubicaz'o- 
ne da dare alla costruenda sta- 
zione di degassificazione per le 
petroliere: un problema, que- 
sto, che purtroppo si trascina 
da tempo, e che finora sembra 
non abbia trovato soluzione. 

Una riunione — a quanto si è 
appreso — si è tenuta anche 
con i rappresentanti dell’Ente 
Fiera Trieste, per esaminare le 
possibilità di una maggiore spe- 
cializzazione nel settore del le- 


gno (come suggerito da tempo 
dall'ente camerale) della Fiera 
triestina, e di un potenziamen- 
to dei settori del caffè e dei 
marmi. Caidassi ha sottolinea 
to i numerosi problemi da ri. 
solvere per attuare una mostra 
specializzata del legno, che at 
tualmente — è stato rilevato — 
si svolge in modo non ancora 
completo nell'ambito della Fie- 
ra generale, ma che in futura 
è previsto dia origine ad una 
manifestazione separata. La ras: 
segna specializzata comprende: 
rà anche tutti i settori collate 
rali e complementari rispetto a 
quello centrale su cui si imper- 


LASCIA LA CATTEDRA ZATTI CHE VA A PADOVA 


DRAMMATICO GRIDO NELLA NOTTE IN VIA MADONNI 


A 


Cambio al vertice 
della Facoltà di medicina 


Il prof. Cesare Dal 


Palù nuovo preside 


nia l'esposizione. A quanto vie. 
ne rilevato dalla stessa Came- 
ra di commercio, nel campo del 
legno si dovrebbe passare dal 
gruppo forestale a quello delle 
prime e delle seconde lavora 
zioni; a ciò dovrebbero poi ag- 
giungersi tutte le attrezzature 
industriali complementari. 

Il prof. Florit, a sua volta, ha 
sollevato il problema dela si 
stemazione del cantiere navale 
Craglietto, svecializzato nella 
costruzione di imbarcazioni da 
divorto. Il cantiere — è stato 
rilevato — si trova nella neces- 
sità di cercare una nuova sede 
per i propri impianti (attual 
mente situati nell’ambito dello 
Ses'o legnami), e ha invitato 
l'ente camerale a intervenire 
presso le autorità per trovare 
una soddisfacente soluzione. 


Cambio al vertice della facol- 
tà di medicina e chirurgia del- 
la nostra Tniversità, giunta al 
quinto anno di attività: il prof. 
Pietro Zatti lascia la carica di 
preside della facoltà per dive. 
nire titolare della cattedra di 
fisiologia umana (lo stesso isti- 
tuto che lo aveva visto studen- 
te) all'Ateneo di Padova. Gli 
succede — chiamato a tale de- 
licato incarico dalla fiducia dei 
componenti il consiglio di fa- 
coltà — il prof. Cesare Dal Pa- 
lù, direttore dell’Istituto di pa- 
tologia speciale medica e meto- 
dolonia clinica della nostra Uni- 
versità 

Nato a Venezia il 20 oennaio 
1923. Cesare Dal Palù ha con- 
seguito la laurea in medicina e 


ASSICURATO IL SUCCESSO ALL'INIZIATIVA DEI COMMERCIANTI 


Gli. addobbi luminosi pro- 
grammeati per il mese natalizio 
dai nostri commercianti si fa- 
ranno e saranno, così sembra, 
molto belli. 

Per intanto comunque sono 
stati superati gli intoppi di ca- 
rattere burocratico e finanzia: 
rio, che sembravano ostacolare 
una brillante e tempestiva riu- 
scita dell’iniziativa. 

Teri mattina infatti c'è stata, in 
proposito, una riunione in Mu- 
nicipio, presenti il Sindaco Spac- 
cini, il prosindaco Lonza, gli as- 
sessori De Gioia, Vascotto e 
Mocchi, il consigliere dell’Azien- 
da di soggiorno Abate, funziona- 
ri e tecnici del Comune e del 
l’Acegat e la delegazione dei 
commercianti, guidata dal dott. 
Sallvagno e composta da Euro 
Beltrame, Vittorio Bottini, Clau- 
dio Ballarin, Renato Gentilli 
Ugo Godina, Tullio Monico, Tu 
lio Pallaga e Marcello Skoric. 
Nel corso della riunione sono 
stati dibattuti i problemi | 
ci e finanziari delli CA 
fissando, in tempi stretti 
tutti gli ulteriori accertamenti 
necessari, in modo da consen- 
tire l'immediato inizio dei lavo- 
ri, che comportano particolari 
misure precauzionali ai fini del. 
le, sicurezza, che ogni impianto 
elettrico di uso pubblico deve 
garantire. 

Per quanto riguarda l'aspetto 
finanziario dell’opera di 2ddob- 
bo e illuminazione, che compor- 
terà una spesa di 40 milioni, 
l'Unione dei commercianti ed i 
singoli titolari dei negozi situa- 
ti nelle zone interessate provve- 


deranno a coprire metà dell’im- 
porto, con un contributo quindi 
di 20 milioni, mentre il Comu- 
ne, l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e la Camera di commer- 
cio parteciperanno ognuno con 
un centributo. di 4 milioni. Il 
Sindaco Spaccini ha quindi ri. 
volto un appello agli altri Enti 
cittadini perché provvedano a 
‘ccprire l'importo ancora man- 
cante. L'appello ha avuto un im- 
mediato riscontro nell’adesione 
subito avanzata all'iniziativa da 
parte della Cassa di Risparmio, 
del Lloyd Adriatico e della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà, 


In base ull’accordo raggiunto 
i commercianti provvederanno 
all’addobbo, con 180 festoni lu- 
minosi, delile vie Carducci, Maz: 
zini, Roma, Cellini, Ghega, XXX 
Ottobre, Dante, del Corso Saba, 
del Corso Italia e di Capo di 
Piazza. Per completare questa 
«isola», il Comune interverrà 
direttamente per l’addobbo del- 
le piazze, che si presentava di 
particolare impegno, inghirlan- 
dando così a festa Piazza Dal- 
mazia e Piazza Oberdan, Piazza 
Goldoni, compresa la via Galli- 
na, Largo Barriera, Piazza Ga- 
ribaldi, Largo Riborgo, Piazza 
della Borsa, Piazza Ponterosso 
e Piazza Vittorio Veneto. E’ pro- 
babile comunque che addobbi e 
luci vengano estesi anche verso 
altre zone. 

In questo modo tutto il cen- 
tro presenterà per oltre un me- 
se, a partire dal 28 novembre, 
un aspetto festoso e particolar 
mente simpatico, mettendo in 


DOLOROSA ECO NEI COMMENTI IN SEDE POLITICA 


Cordoglio e sgomento per l'agente 
ucciso dai dimostranti a Milano 


Sulla tragica giornata di Mila- 
no anche localmente si sono re- 
gistrate alcune prese di posizio- 
ne da parte di partiti politici e 
di organizzazioni di categoria. 

La Federazione triestina del 
PSU ha diffuso la seguente no- 
ta: «La dura condanna espressa 
dal Presidente Saragat nei con- 
fronti dei delinquenti che atten- 
tano all'ordine democratico e 
che sono responsabili della mor- 
te dell'agente Antonio Annarum- 
ma, durante i tragici incidenti 
di Milano, è stata condivisa dal- 
l'esecutivo provinciale del PSU. 
Nel condannare ogni forma di 
arbitrio e di violenza da parte 
dell’estremismo squadristico che 
che si richiama falsamente agli 
ideali marxisti-leninisti, l’esecu- 
tivo del PSU ha messo in rilievo 
la prova di civismo data dai la- 
voratori triestini durante lo scio- 
pero generale. Condividendo gli 
obiettivi di miglioramenti sala- 
riali e sociali, come premessa 


‘per il progresso dei lavoratori, 


il PSU ricorda che la casa, la 
salute e la scuola sono stati in- 
dicati da molto tempo come 
prioritari nel programma del 
partito». 

A sua volta, le ACLI triestine, 
hanno reso noto il documento 
ufficiale approvato l’altro ieri 
dalla presidenza nazionale della 
associazione: «La presidenza na- 
zionale delle ACLI, valutate le 
prime informazioni sul tragico 
episodio avvenuto a Milano in 
occasione dello sciopero gene- 


rale per la casa, ha espresso in-| ri 


nanzitutto il più vivo cordoglio 


alla famiglia della vittima. In 
ordine allo svolgimento dei fat- 
ti, la presidenza nazionale ha ri- 
levato che nessuna responsabili- 
tà dell'accaduto può essere fatta 
risalire ai lavoratori ed alle lo- 
To organizzazioni, che avevano. 
del resto fornito le più ampie 
ie di autocontrollo demo- 
cratico. La presenza di limitati 
gruppi estremisti — del resto di 
incerta origine e qualificazione 
-— che hanno inteso sviare con 
la loro azione il significato ci- 
vile della grande manifestazione 
unitaria, pone con urgenza il 
problema della esatta individua- 
zione di quali forze siano al- 
l'origine delle provocazioni anti- 
sindacali ed \antidemocratiche. 
Resta, comunque, insoluto il 
problema dell’intervento delle 
forze dell'ordine e del loro im: 
piego nelle manifestazioni socia» 
li e sindacali, che le ACLI han- 
no da tempo concretamente po- 
sto all'attenzione del Paese». 
«Il ricorso alla violenza è sem- 
pre inammissibile e comunque 
sterile per portare avanti le ri- 
vendicazioni del movimento ope- 
raio. Esso contribuisce a creare 
un clima che ostacola uno sboc- 
co positivo delle lotte democra- 
tiche dei lavoratori e può ali. 
mentare pericolose tentazioni 
reazionarie. In questo spirito, 
la presidenza nazionale delle 
ACLI — mentre insiste per un 
tigoroso accertamento dei fatti 
e delle. responsabilità — rinno- 
va il proprio appello ai lavorato- 
italiani, affinché, isolando 
ogni sollecitazione sterilmente 


eversiva, continuino nell'azione 
intrapresa per affermare i loro 
giusti diritti umani e sociali». 

La morte della giovane guar- 
dia di P.S. Antonio Annarum- 
ma in servizio di ordine pubbli- 
co a Milano viene stigmatizzata 
anche in un comunicato emes- 
so dalla segreteria provinciale 
del PLI di Trieste. In questo 
grave momento, in cui le istitu- 
zioni democratiche subiscono 
continui attentati da parte di 
forze estremiste il cui ultimo 
scopo è il sovvertimento dell'or- 
dine dello Stato, i liberali vol- 
gono un commosso pensiero a 
chi è caduto vittima di una cri. 
minale quanto assurda violenza 
e richiamano gli italianì tutti a 
meditare sul vero significato del- 
le parole libertà e democrazia. 

Da parte loro i giovani libe- 
rali triestini, «nel constatare 
come ancora una volta le lotte 
sindacali sono state strumenta- 
lizzate da forze eversive, con- 
dannano fermamente il dilaga- 
re della violenza di piazza, tan: 
to più deprecabile in quanto 
impedisce il civile svolgersi del 
dialogo democratico». 


Imposta di famiglia, Nella pubbli. 
cazione, fatta nei giorni scorsi, dei 
ruoli. fiscali formati con gli accerta» 
‘menti del Comune, abbiamo riferito 
i dati riguardanti il dott, Mario 
Bross, medico dentista specialista, 
che andava così qualificato è non 
con i dati professionali erroneamen- 
te indicati dai ruoli. 


Le luci della città 
per il tempo di Natale 


È prevista una spesa di quaranta milioni per gli addobbi 
Saranno allestiti 180 festoni nelle vie e nelle piazze del centro 


linea Trieste con quanto viene 
fatto nelle maggiori città italia- 
ne ed estere. 


Scioperi articolati 


dei metalmeccanici 


L’AGITAZIONE DEI BANCARI 
RIUNIONE DELLA DIRSTAT 


Continuano nella nostra città 
gli scioperi. articolati dei me- 
talmeccanici: ieri si sono aste- 
nuti dal lavoro, per due ore, i 
dipendenti del San Marco, del. 
l’Arsenale triestino e della F.M. 
S.A. I traffico è stato nuova. 
mente bloccato nella zora dei 
cantieri, provocando notevole 
disagio agli automobilisti ed ai 
conducenti di autotreni e di 
autobotti. A quanto si appren- 
de, l’utilittania di uno studente, 
che intendeva passare nono- 
stante il blocco, è stata dan- 
neggiata ad uno sportello. I la- 
voratori delle aziende metal. 
meccaniche private hanno scio- 
perato per quattro ore. Dopo 
essere sfiliati in corteo a Mug- 
gia, quei metalmeccanici sono 
stati ricevuti in Municipio 

gi — come segnalato — 
proseguono gli scioperi proclia- 
mati, nel seucore bancario, per 
il Credito italiano, il Banco di 
Napoli, il Banco di Sicilia e 
la Banca del Friuli, oltre che 
per i dipendenti dela Cassa di 
Risparmio di Trieste. 

Fer la prima volta dopo il 
rinnovo delle cariche soc.ali, 
presieduta dal dott, Mario Mof- 
fa, segretanio provinciale della 
DIRSLAT, si è tenuta l'assem- 
blea dei funzionari direttivi 
dello Stato. Sono stati dilattu- 
ti vari problemi concermanui 
l’organizzazione e il funziona. 
mento dell’Unione, e altre que- 
stioni relative alle trattative 
in corso, per l'attuazione degli 
accordi raggiunti in giugmo, 


Gravissimo un marinaio 
intoriunarosi a Poriorosega 


Un grave inciuente SUL lavi 
To è accaduto, ieri mattina, al 
le ore 8.15, a Portorosega. Ne 
è rimasto vittima il marinaio 
Antonio Cusma, nato a Pirano 
nell'aprile 1922 e residente a 
Trieste in via Lazzaretto Vec. 
chio 20, occupato a bordo sul 
rimorchiatore «Velox» di stanza 
a Portorosega, Il Cusma si tro- 
va ricoverato nella divisione 
chirurgica dell'Ospedale di Mon- 
falcone con prognosi riservata 
avendo riportato un trauma cra- 
nico con frattura fronto-parie- 
tale destra ed affondamento dei 
monconi; il Cusma versa in sta- 
to comatoso. 

L'incidente può essere così 
ricostruito. Il rimorchiatore «Ve- 
lox» doveva spostare, ieri mat 
tina, la draga «Trieste» che ope- 
ra a Portorosega. Gli incaricati 
avevano iniziato il loro lavoro 
ed il primo cavo di acciaio era 
stato già agganciato dal rimor- 
chiatore sulla draga. Mentre si 
procedeva all’agganciamento di 
un escondo cavo, dal lato oppo- 
sto della stessa draga, per po- 


chirurgia nel dicembre ’46 con 
110/110 e lode, la specializza 
zione in cardiologia nel ’50 con 
il massimo dei voti e lode. Do- 
cente presso la scuola di spe: 
cializzazione in cardiologia del- 
l’Università di Padova, è mem. 
bro del direttivo della Società 
italiana di cardiologia dal ‘54, 
e delle Società italiane di medi 
cina interna, cardiologia, nejro- 
logia e medicina nucleare, Abi 
litato alla libera docenza in pa- 
tologia nel ’55 e în clinica me- 
dica nel ’60, professore incari- 
cato di patologia medica della 
Università di Padova dal ’65 al 
’67, dal jevbraio ’68 è titolare 
della cattedra di patologia me- 
dicn del nostro Ateneo, 

Ha pubblicato 150 memorie a 
stampa, molte delle quali con- 
cernenti problemi di cardiolo- 
gia e di emodinamica sistemica 
e distrettuale, Tra le altre sue 
opere, vanno segnalate la mono: 
grafia «Errori e limiti della dia 
gnostica  elettrocardiografica», 
la relazione al congresso di car- 
diologia «La dinamica circola: 
toria distrettuale e le sue corre- 
lazioni con l’'emodinamica ge 
nerale»; le correlazioni con il 
prof. Gino Patrassì (Clinica 
medica di Padova) ai congres 
si di medicina interna su «La 
pletora portale» e sulla «Dia. 
gnostica dell'ipertenzione reno: 
vascolare» 

Il prof. Cesare Dal Palù vie: 
ne chiamato a reggere le sorti 
della facoltà di medicina in un 
momento particolarmente diffi. 
cile e delicato, quando cattedra- 
tici e ospedalieri sono chiamati 
alla reciproca collaborazione 
per dotare la nostra città — ol 
tre che di un efficiente com- 
plesso nosocomiale — anche di 
uomini e di strutture all'altezza 
dei tempi moderni e delle esi 
genze di un centro come Trie 
ste, 


Oggi i riti in onore 
della Madonna della Salute 


La lunga novena in prepara: 
zione della festa della Madon- 
na della Salute, iniziatasi il 12 
novembre, si conclude oggi con 
il solenne pontificale che verrà 
celebrato alle ore 11 nella chie- 
sa di Santa Maria Maggiori L 
la presenza delle massime è 
rità religiose e civili della a 

A conferire particolare $ouwn- 
nita alle celebrazioni, contribui- 
rà la Società polifonica «San- 
ta Maria Maggiore» che, diret- 
ta da padre Vittoriano Mari- 
tan, eseguirà, per la Messa pon- 
tificale una composizione poli- 
fonica del secolo XVI, «Missa 
vidi speciosam» a sei voci di- 
spari di T. L. Victoria, trascrit- 
ta da don Siro Cisilino della 
Fondazione S. Giorgio di Ve- 
nezia. 

Anche a Servola la ricorren- 
za della Madonna della Salute 
viene oggi ricordata con parti. 
colare. solennità nella chiesa 
parrocchiale. Oltre alle Messe 
celebrate secondo l'orario fe- 
stivo, verrà tenuta, alle 10.30, 
una speciale funzione per i più 
piccini, mentre alle 18.30 ci sa. 
tà la Messa solenne. 


Domani e domenica 


la D.C. a congresso 


Si apre domani, alla presenza 
del Sottosegretario alla pubbli. 
ca istruzione Rosati, chiamato 
a presiederlo, il XXVII Congres. 
so provinciale della Democrazia 
cristiana. Dai lavori che si con- 
cluderanno domenica scaturirà il 
rinnovo delle cariche. Il Congres- 
so si terrà nella Sala «Istria» di 
Palazzo Vivante e sarà inaugn- 
rato domani alle 17.30 con la 
relazione del segretario provin. 
ciale Sergio Coloni. I nuovi di. 
rigenti provinciali del partito sa- 
ranno espressi dai 171 delegati 
eletti recentemente dalle diver: 
se assemblee sezionali. 


«Un uomo vuole ammazzarmi» 
poi sviene di fronte al coltello 


Erano due le donne minacciate in casa da un ubriaco 
Serata complicata dalla sparizione di 150 mila lire 


«Questura; aiuto! Un uomo mì 
vuole uccidere!». Questa dispe- 
rata invocazione ha turbato, nel 
cuore della notte; il sonno de- 
gli inquilini della parte alta di 
via della Madonnina... Chi gri- 
dava era una donna, affacciata 
a una finestra del terzo piano 
dello stabile numero 40. &rano 
ormai le-2.30 dell’altra notte, e 
in breve tutto il vicinato è sta- 
tto messo in allarme. Qualcu- 
no si è attaccato ‘al telefono, 
facendo il «113». Una dopo l'al 
tra, tre chiamate sono perve- 
nute al Pronto intervento del- 
la Questura. «Presto, venite: 
una donna è in grave pericolo. 
Sembra che vogliano ammaz: 
zarla!». 

Tmmediatamente una pattu- 
glia di agenti, al comando del 
dott. Volpe, si è recata sul po- 
sto, Nel frattempo le dramma- 
tiche grida dalla. finestra era- 
no cessate, ma le cause che ie 
avevano provocate non erano 
venute meno. Infatti, in un al- 
loggio del terzo piano, un'an- 
ziana signora, la sarta Angela 
Poiesi, di 76 anni, era ancora 
in preda all’orgasmo, mentre 
una sua subinquilina, Vittorma 
Quagliatini in Debbello, di 66 
anni, giaceva sul pavimento. 
Era svenuta. 

A provocare tanto scompiglio 
era stato un inquilino del piano 
di sopra, il manovale Tiberio 
Sterzai, di 50 anni, il quale, 
poco prima, aveva fatto il dia- 
volo - a quattro, minacciando 
una strage. All’arrivo degli a- 
genti egli però si era subito cal. 
mato, andando anzi loro in- 


contro. «Son qua — mormotra- 
va scendendo'‘le scale —, cossa 
go fatto?», Era in evidente sta- 
to di ubriachezza. 

I poliziotti hanno pensato per 
prima. cosa di soccorrere la 
Quagliatini, Siccome. gli infer- 
mieri della CRI ‘erano in scio- 
pero, è stata chiamata l’auto- 
lettiga dei vigili del fuoco, ma 
quando questa è giunta sul po- 
sto la. signora, s'era, già ripre- 
sa e non ha voluto essere tra- 
spottata all'ospedale. 

Con frasi concitate le due 
donne hanno spiegato agli agen- 
ti che il loro coinquilino era 


contro la loro porta per farsi 
aprire. Loro si erano guardate 
bene dal farlo entrare, e lo 
Sterzai, allora, era passato alle 
minacce. «Ho con me due col 
telli — aveva detto — uno per 
ciascuna di voi. Vi farò fuori 
entrambe!», Presa dal {errore 
la Quagliatini era corsa alla fi- 
nestra, chiamando soccorso a 
gran voce. Poi si era accasciata 
al suolo priva di sensi, 

Sentito a sua volta, lo Ster- 
gai che — come s'è detto — era 
in preda ai fumi dell’aleool, ha 
spiegato che quella sbronza la 
aveva presa poco prima pro- 
rio in casa delle due coinqui- 
ine, con le quali aveva trascor- 
so la serata a bere. Il vino gli 
aveva dato alla testa, ma non 
tanto da fargli perdere la cono- 
scenza. Infatti, congedatosi dal- 
le due signore e risalito al suo 
alloggio, si era accorto subito 
che da una tasca della giacca 


L'AZIONE A_TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA 


Consorziati i Comuni 
nei presidi sanitari 


Iniziativa d'avanguardia nella Regione 
per anticipare il servizio di medicina giobale 


Nell'attesa della prevista rea- 
lizzazione del servizio sanitario 
nazionale e delle unità sanita- 
rie locali con compiti di medi. 
cina globale, l’Amministrazione 
regionale ha. inteso. promuove. 
re la costituzione, in tutto .il 
territorio del Friuli - Venezia 
Giulia, di unità sanitarie loca- 
li, sotto forma di consorzi di 
Comuni, aventi funzioni di pre- 
sidio ‘sanitario di base. Il dise- 
gno di legge per tale istituzio- 
ne, è stato approvato daila 
Giunta rerionale nella consue- 
ta riunione settimanale. 

Le unità sanitarie locali del 
Friuli - Venezia Giulia, circa una 
ventina, svolgeranno funzioni di 
presidio sanitario di base, con 
‘compiti preminenti di medici 
na preventiva e con tutte le 
altre mansioni già attribuite 
dalla vigente legislazione ai Co- 
muni nel settore igienico e del- 
l'assistenza sanitaria. e veteri- 
naria. Queste unità sanitarie 
promuoveranno ‘il collegamento 
dei servizi stessi, delle attività 
e degli interventi sanitari di al- 
tri organi, centri ed enti, ope- 
ranti nel settore sanitario e cu- 
reranno, inoltre il coordinamen- 
to di ogni attività delle istitu- 
zioni sanitarie, degli ambulato- 
ri, nonché il coordinamento del 
servizio farmaceutico. 

Il disegno di legge varato dal- 
la Giunta è in coerente rispon- 
denza con le potestà statuarie 
regionali e, oltre che a puntare 
sull’unificazione dei servizi sa- 


preventivo, vuole anche rappre. 
sentare l’inizio di una riforma 
di struttura, che determini una 
svolta definitiva nella politica 
sanitaria regionale, fin qui espli. 
cata. a prevalente carattere ero- 
gativo. a segnalare inoltre, che 
con questo provvedimento, unu 
volta approvato definitivamente 
dal Consiglio e applicato, la Re- 
gione si porrà all'avanguardia 
in questo campo, considerato 
che in campo nazionale il pro- 
blema è ancora in fase di stu- 
dio da parte della Commissione 
Valdoni. 


Pedone travolto 
in Strada del Friuli 


Uu uomo è stato investito que- 
sta notte da una macchina in 
Strada del Friuli, nei pressi del 
consolato jugoslavo, ed è stato 
Ticoverato ‘con prognosi di un 
mese all'ospedale. Si tratta del. 
l’autista Francesco Bellen, di 50 
anni, domiciliato in via Boccac- 
cio 7. Verso le 23,30 egli stava 
attraversando la strada, quando 
è stato travolto da una vettura 
«Fiat 1100», targata TS 87741 e 
guidata da Daniele Sale. 

Trasportato all'ospedale con 
un'ambulanza della Guardia di 
Finanza (militi ed infermieri di 


questo corpo facevano servizio |‘ 


ieri all'astanteria della CRI, .il 
cui personale era in sciopero fi- 
no a stamane), il Bellen è stato 


nitari periferici della medicina ricoverato, nella divisione orto- 


di base, soprattutto a carattere 


pedica, 


GUISCAROO- RAMONDIN! NUOVAMENTE GIUDICATO A VENEZIA 


Ridotta la pena all’ufficiale 
che sparò in preda alla gelosia 


La Corte d'Assise d'Appello di 
Venezia, presieduta dal dott. 
Maistri, P. G, dott. Meola, ha 
giudicato ieri in sede di rinvio 
Rodolfo Guiscardo-Ramondini e 
gli ha concesso l’attenuante del- 
della provocazione e ridotto di 
conseguenza, la pena per il ten- 
tato omicidio in due anni e 10 
mesi di reclusione r gli ha inol- 
tre revocato l’interdizione tem. 
poranea dei «pubblici uffici. La 

Oggi: Pres. di M.V. — Il sole sorge 
alle 17.13 e tramonta alle 16.29 

Ieri: temperatura massima 11,8, 
minima 7; pressione mb, 1021 sta. 
zionaria; umidità 82 per cento: tem- 
peratura del mare 15. 

Maree — OGGI: alta alle 7.20 con 
cm, 52 e alle 20,15 con cm, 23 sopra 
il lim.; bassa all'1.05 con em. 26 e 
alle 14.15 con cm. 53 sotto il lim, 

Farmacie in servizio diurno inîn- 
terrotto (dalle 6.30 alle 19,30); Al 
l'Esculapio, via Roma 15, tel. 69042; 
INAM, al Cammello, viale XX Set. 
tembre 4, tel 96363; Alla Maddalena, 


via. dell'Istria 43, tel. 90274; Dott. 
Codermatz, via Tor S. Piero 2, tel. 


terla trainare, il rimorchiatore | 38068. 


ha subìto una spinta in avanti 
e di lato per — come si ritie- 
ne probabile — un forte movi. 
mento di mare dovuto al pas 
saggio di una nave nel canale. 
Lo spostamento inaspettato del 
rimorchiatore per il moto on- 
doso ha messo sotto trazione, 
con sforzo accentuato, il cavo 
di acciaio già agganciato; il ca. 
vo si è spezzato ed un moncone 
ha sferzato l’aria colpendo al 
volto il marinaio Cusma. 


Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19,30 alle 8.30): Busolini, via Re- 
voltella 41, tel. 741447; Tamaro & Ne. 
ri, via Dante 7, tel. 37623; Prendini, 
via T. Vecellio 24, tel 90180; Serra. 
vallo, piazza Cavana 1, tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorn) festivi o im ca 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne te- 
lefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 1744591, 


scutenza ha suggeliato l’episodio 
che, anni fa, suscitò curiosità e 
interesse: la notte del 21 febbra- 
io del ’66, il tenente Ramondini 
esplose alcuni colpi di pistola 
contro l'ex innamorata Mariella 
Del Toso e il di lei accompagna- 
tore, l’allievo ufficiale Manlio 
Andriani ferendoli entrambi. Per 
il fattaccio Rodolfo Guiscardo 
subì due diversi procedimenti: 
per le lesioni a Monlio An- 
driani fu incriminato per «vio- 
lenza contro inferiore» e veane 
giudicato dal Tribunale mi.itare 
di Padova prima e da querio di 
Verona poi e condannato a due 
anni e otto mesi di reciusione. 
I; ferimento della Del Toso si 
trasformò, invece, in un'imputa- 
zione di tentato omicidio, e il 
lenente, ch’era uusist:;io dal prof. 
Aifredo De Marsico de? Foro di 
Napoli e dall'avv. Enzo Morgera 
del nostro Foro, fu giudicato 
dalla Corte d'Assise di Trieste è 
condannato a tra san, e sette 
mesi di reclusione. 


I difensori ricorsero, ricorse 
anche la Procura Generale e pr!» 
ma del processo di secondo gra 
do Mariella Del Toso revocò la 
propria costituzione di Parte ci- 
vile. La Corte d’Assise d’appello 
rigettò sia l’impugnazione dei 
patroni che quella della Pubbli. 
ca accusa e confermò integral 
‘mente la pena irrogata dai pri. 
mi giudici. Il prof. De Marsico 
e l’avv. Morgera ricorsero per 
Cassazione e i magistrati della 
I Sezione penale della Suprema 
Corte hanno considerato provo. 
catori, così come i patroni ave- 
vano sempre sostenuto, gli avve- 
nimenti che precedettero ja spa- 
Tatoria, e li hanno inquadrati 


nell’articolo 62/2 del Codice pe- 
male che prevede una riduzione 
di pena quando l'imputato agi- 
sce «in stato d’ira per un fatto 
ingiusto altrui». 

In accoglimento di tale tesi, 
la Cassazione aveva quindi rin- 
viato il processo — il settimo 
in ordine di tempo subito dal 
tenente — alla Corte d'Assise 
di Appello di Venezia. 

EE 


Fatale a due jugoslavi 
- la tentazione dell'oro 


Gli oggetti che luccicano, si 
sa, attirano le ragazze, e quando 
gli oggetti sono d’oro e-le «gaz- 
ze» hanno la facoltà di intende- 
re e di volere, l’attrazione può 
essere anche più irresistibile, 
A subirla sono stati due jugo- 
slavi, Ljubice Krsta Dimic, di 
22 anni, e Milica Jankovic, di 
20 anni, entrambi residenti a 
Novi Sad. 

E' accaduto l'altra mattina 
nell'oreficeria «Gerbi» di via del. 
le Torri 2, gestita dal signor 
Francesco Gerbi, di 62 anni, do- 
miciliato in via Battisti 62. Ver- 
so le 11 è entrata nel negozio la 
Jankovic. Dietro al banco c'era 
soltanto una giovane commessa, 
Franca Mauro, di. 25 anni, abi. 
tante in via della Raffineria 1, 
alla quale la jugoslava ha spie 
gato di voler acquistare un brac- 
ciale d'oro da applicare ad un 
crologio da donna. La. Mauro 
gliene ha mostrati alcuni tipi, 
e mentre la Jankovic li osser- 
vava, è arrivato il Dimic. Stan- 
do dietro alla Jankovic, costui 
ha allungato una mano, pren: 
bracciali. 


gli era sparita una busta, nella 
quale c'erano 150 mila lire. Con- 
vinto di essere stato derubato 
dalle» donne che. lo avevano 
ospitato (è sempre lo Sterzai 
che parla). era ridisceso ner re- 
clamare i suoi soldi. Aveva cer- 
cato di farsi aprire con le huo- 
ne,.e solo dopo i ripetuti rifiu- 
ti delle due, aveva cercato di 
forzare l’uscio. 

Interrogate più tardi sulla cir- 
costanza di quella precedente 
visita la Poiesi e la Quagliatini 
hanno finito per ammettere che 
lo Sterzai era stato effettivamen- 


- |te loro ospite la sera preceden- 


te. Era anche vero che avevano 
bevuto in compagnia, ina quan- 
to alle 150 mila lire, non ne sa- 
pevano assolutamente niente. 

I poliziotti hanno proceduto 
subito alla perquisizione dello 
uomo, addosso al quale è stato, 
infatti, trovato un coltello. 
«Non volevo uccidere. nessuno 
— si è affrettato a spiegare lo 
Sterzai. — Il coltello intendevo 
usarlo soltanto per forzare la 
porta. dell'alloggio della Poiesi, 
visto che le due donne non vo- 
levano aprirmi». 

Sono state fatte anche delle 
accurate ricerche in casa delle 
due. Il sospetto sembrava legit- 
timo, dal momento che solo in 
seguito alla versione resa dallo 
Sterzai, la Poiesi e la Quagliati- 
ni si rano decise ad ammettere 
che egli era stato loro ospite, 
Invece,. non. è stato. trovato 
niente. 


| STATO CIVILE | 


19 e 20 novembre 
MORTI: Sain Antonio a, 56; Grgic 
ved, Krizmancic Amalia a, 76; Cat- 
tunar Giovanni a, 89; Dellavalle Gio- 
vanni a. ; Piccinino Luigi a, 65 


Curatti Ernesto ‘a, 72; Di Laudadio 
ved, Tritta Ines 


a. 76; Pinzan Gio- 
i in Ianovitz Elda, 
; ved. Scaccia Laurina 
a. 73; Moscolin Isidoro a. 65; Calle- 
gari Luigi a. 74; Schergat Giuseppe 
a, 79; Refi Valeria a, 76; Marcusa 
ved. Podersai Giuseppina a. 


Krauss Guido a. Barichie 
ved, Modenese Maria a. 78. 
NATI: 10, 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE Cc. E. 
LAMARCA 
Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via. Mazzini 43 — Trieste 
CACIS 233.51 — n. HI) 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Vis 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24005 
Staz. Centrale tel. 24045 


CIT 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 

GENUVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 

GENOVA via Milano, ore 21 

MILANO giornal. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.45. 8.15, 12 e 16.15 


Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivoigersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12 + 1330 e 18 + 20 
VIA TURREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


SCIARE IN TIROLO caustria) Puboliturisi 


SETTIMANE BIANCHE in gennaio a prezzi eccezionali 


Ottimi collegamenti 


in treno e auto (benzina a Lit. 


95/titro) 


Ritagliare e spedire a Ente Nazionale Austriaco per. il Turismo 


Via Dogana 2 


Turismo del Tirolo - 


ISLEZARI O RRRIO 515: 


20123 Milano, 
tel, 803532. Per qualsiasi altra in- 
formazione rivolgersi a :Ente, Reg. 
Landhaus A 
6010 Innsbruck, tel, 05222 - 22731 


Nome __ 
Cognome 
Via 

Città 


finalmente una <mini-lavatrice»! 


Una meraviglia che viene dalla Francia: la «mini. 
lavatrice» CALOR, per i piccoli indumenti dei 
bambini, per lavare pochi capi senza «scomo- 
dare» la normale lavatrice, per chi ha poco spa- 
zio, per chi desidera portare con sé la lavatrice 
durante una vacanza. Si può appoggiare al la- 
vello, nella vasca da bagno, e si trasporta sotto 
braccio, Lava 1 kg. di biancheria in 5 minuti 
con un consumo irrisorio: circa tre lire, fra 
acqua e corrente elettrica — Con una semplice 
telefonata all’Universaltecnica (741-243, 50486, 
90191), potete richiedere una prova con una di- 
mostratrice. Il prezzo è di 29.900 lire, che po- 
trete pagare versando un acconto di lire 4.900 
dopo la prova e dieci rate mensili da lire 


2.500, senza spese 


né interessi. 


| UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 


Corso U. Saba 18 


t- 


Venerdì, 21 novembre 1969 


IL PICCOLO 


TAVOLA ROTONDA DELLA JUNIOR CHAMBER PATROCINATA DAL «PICCOLO» 


Negativo il parere degli esperti bancari 


sulla cessione della <Po 


polare Giulian@» 


ll vecchio istituto sta per essere acquistato da un organismo padovano - Un appello ai soci 
Messi in evidenza i danni che deriverebbero alla regione dal drenaggio di risparmio locale 


(«Giornalfoto») 


La tavola rotonda promossa dalla Junior Chamber, con il patrocinio del nostro giornale: ecco i partecipanti al dibattito 


Perplessità e motivato disa 
punto per la operazione — 
in atto — di assorbimento del- 
la Banca Popolare Giuliana da 
Parte della Banca Antoniana 
di Padova sono emersi nel 
corso: di una tavola rotonda 
organizzata dalla Junior Cham- 
ber di Trieste con il patro- 
cinio e nella sede del nostro 
giornale. L'incontro è stato 
indetto per cercare una rispo- 
Sta all’interrogativo: «L'econo- 
mia del Friuli - Venezia Giulia 
ha necessità di istituti di cre- 
dito a dimensione regionale?». 

Alla tavola rotonda hanno 
‘partecipato: il dottor Giorda- 
No Delise, direttore della Cas- 
Sa di Risparmio di Trieste, il 
dottor Renato Garolla, diret- 
tore della sede di Trieste del- 

| la Banca Commerciale Italia: 
Na, il dottor Franco Longo, 
direttore della Cassa di Ri- 
i Sparmio di Udine, il dottor 
Attilio Petri, direttore della 
Banca Popolare di Udine, il 
dottor Alberto Pezzini, diret. 
tore della Cassa-di Risparmio 
di Gorizia ed il dottor Mario 
Riberti, direttore della Banca 

‘opolare di Pordenone. 

Per la Junior Chamber c’era. 
No Piero Almerigogna,.che ha 
Svolto funzioni di moderatore, 
8 Paolo Tassi, che ha introdotto 
l'argomento ponendo agli in- 
tervenuti una serie di doman- 
de inquadrate nel quesito ge: 
Nerale cui la tavola rotonda 
era, chiamata a dare una ri- 
Sposta. In apertura di dibatti- 
to aveva preso la parola il di- 
Tettore del «Piccolo», Chino 

lessi, per porgere il benvenu- 
to agli intervenuti e per sug- 

| Berire l’ordine del dibattito. 

Il «caso» della Banca Popo- 
lare Giuliana di Trieste; così 

| Come è emerso dalla tavola 
| Totonda, può essere riassunto 
breve. Si tratta di un isti- 
tuto perfettamente «sano» al 
Quale gli attuali responsabili 
Non sembrano però intenzio- 
Dati a dare quella «carica» ag- 
Siuntiva di iniziative e di vi- 
talità che lo porterebbe a con- 
Seguire l’irrobustimento  ne- 
Cessario a raggiungere la po- 
tenzialità giudicata oggi otti- 
Male. e necessaria per una 
banca di quel tipo. 

Pertanto sì è deciso «tout 
Court» di ammainare una ban- 
diera sulla quale non pesa al- 
Cuna ombra di sconfitta e che 
SÌ è comportata onorevolmen- 

‘® per un cinquantennio qua- 
Si. Un mezzo secolo durante 
il quale — come è stato po- 
| Sto ‘in rilievo in una interpel- 
lanza al Sindaco di Gorizia 
Presentata dal consigliere di 
Quel Comune Silvano Pagura 
. (DC) — «ha favorito e svilup- 
Pato l'agricoltura, l’industria, 
commercio e l’artigianato 
elle nostre zone (La «Giulia- 
Day ha filiali a Gorizia, Mon- 
aleone e Grado; m.d.r.) con 
Particolare riguardo alle atti- 
tà. produttive minori». 

Purtroppo, come è stato 

nimemente sottolineato nel 
Corso della tavola rotonda, la 
dirigenza della Giuliana ha 

| breferito, una volta presa la 
decisione di «lasciare», rivol: 
Sersi a potenziali acquirenti 
Uori regione, rifiutando anzi 

‘è offerte, precise offerte, avan» 
2ate da due banche del Friu- 
li- Venezia Giulia. A detta di 
Numerosi tra gli intervenuti 
Alla tavola rotonda, questa de- 
Sisione è stata presa di pro- 
 Bosito, al di fuori anche da 
Considerazioni di carattere tec- 
Rico ed economico. Con la 
Preoccupazione, piuttosto, di 
| lion riconoscere «in casa» una 

‘olorosa ritirata. 

Una prima offerta sarebbe 
Derciò stata fatta alla Banca 
Opolare di Novara, ma l’af- 


e oggi al punto in cui 

‘al perfezionamento del 
Contratto soltanto l'assenso — 
 Tichiesto dalla legge — delle 
ttive assemblee dei soci. 
uanto ai motivi della con- 
Tarietà con cui anche negli 
Rpubienti bancari locali è sta- 
ag, Accolta la notizia del pro- 
| Settato assorbimento, essi so- 
0 di genere tuttaliro che 
| ‘Sentimentale» o grettamente 
me ipanilistico — o ispirato a 
ds Te preoccupazioni concor- 
d iali — sebbene sia stato 
Sottolineato anche il ‘valore 
ra Tale della scomparsa di un 
O“ganismo «giuliano» anche 
mo, nome. Le ragioni fonda- 
IR” Vpentali del disappunto sono 
| gite insomma individuate su 
PA UR piano squisitamente tecni- 
ia e legato ai più tangibili 
st Iteressi della nostra regione. 
| Stré ha esaurientemente illu- 
4 te il dottor Delise: «Di. 
odendo la struttura degli 
 teganismi bancari locali, di- 
; stplliamo l'economia della no- 
Rea regione perché non è no- 
pi n da oggi — ma oggi il pro- 
Oa sta diventando di nuo- 
Acuto — che nei periodi 
Nite retta creditizia regioni pe 
sol liche come la nostra pos- 
so venir sovvenute soltan- 
da istituti localiv. Per que- 
09 la «discesa nella regione 


da altrove di istituti a di. 
mensione regionale o locale» 
preoccupa in quanto «non ven- 
gono con l’intento dì interve- 
nire nel settore dell’erogazio- 
ne di crediti ma per drenare 
Tisparmio locale», Ed ha con- 
cluso riferendosi alla vicenda 
particolare in esame: «La man- 
canza di senso del dovere ci- 
vico da parte degli ammini. 
stratori e anche da parte dei 
soci di questa azienda mi de- 
lude», 

Quali le possibilità di evi. 
tare in concreto la scompar- 
sa della «Giulianay? Secondo 
il dottor Riberti bisogna sen- 
sibilizzare al probler:a auto- 
rità ed opinione pubblica e, 
sull’onda di questa azione, 
giungere gi soci che in assem- 
blea dovranno emettere il ver- 
detto definitivo. Il dottor Ri- 
berti calcola in una cinquan- 
tina i soci che saranno pre- 
senti all’assemblea e, sottoli. 
nea, «saranno tutti o quasi 
triestini». Dal canto loro le au- 
torità potranno svolgere ade- 
guati interventi presso l’isti- 
tuto di vigilanza bancaria, cioè 
presso la Banca d’Italia. Se- 
condo informazioni in s-‘0 pos- 
sesso, in quella sede l’appro- 
‘vazione sarebbe peraltro già 
stata deliberata; manchereb- 
bero soltanto alcuni adempi- 
‘menti formali. Ma, ha sottoli. 
neato, la decisione ultima ed 
inappellabile spetta ai soci ed 
è alla loro sensibilità civica 
che occorre fare appello. 

Il dottor Petri ha invece af- 
frontato il problema soprat- 
tutto dal punto di vista della 
‘possibilità tecnica di rivitaliz= 
zare la Banca Popolare Giu- 
liana, «E’ un'operazione — ha 
detto — che può essere fatta 
abbastanza facilmente con lo 
appoggio della Associazione 
tecnica delle banche popolari. 
C'è stato — ricorda — un pre- 
cedente per la Banca Popola- 
re di Napoli che è stata rivi- 
talizzata «ppunto per inter- 
vento decisivo dell’Associazio- 
ne. Naturalmente prima di tut- 
to bisogna che l’attuale corpo 
sociale esprima parere nega- 
tivo sulla proposta rinuncia- 
taria dell'Amministrazione». A 


questo proposito il dottor Pe- 
tri hg anche insistito sulla ne- 
cessità di una esauriente in- 
formazione dei soci della «Giu- 
Lana sulla reale situazione di 
fatto. 


L'intervento del dottor Pez- 
zini, pur corredato da signi. 
ficative note statistiche di raf- 
fronto tra i risultati delle va- 
rie banche popolari operanti 
nella regione, ha avuto più 
degli altri il sapore di una 
mozione degli affetti. «Se que- 
sta banca che sta per chiude- 
te — ha detto — avesse sede 
a Milano la cosa avrebbe un 
significato, ma poiché si chia- 
ma Banca Popolare Giuliana, 
ci troviamo di fronte a dei 
problemi etici di un’impor- 
tanza enorme che vanno al 
di là anche delle motivazioni 


strettamente economiche». Il 
dottor Pezzini non trascure- 
rebbe pertanto, come mezzo 
per salvare l'istituto, il ricor- 
so «ad un allargamento della 
compagine sociale attraverso 
una campagna di propaganda 
ispirata allo slogan: sottoscri. 
vi un'azione per la Popolare 
Giuliana». 

Dal canto suo il dottor Lon- 
go si è addentrato in una di. 
samina delle norme e della 
prassi che regolano la cessio- 
ne di istituti bancari. «L’ac- 
quisto — ha ricordato — va 
offerto prima a banche della 
stessa categoria di quella in 
cessione, poi a banche di ca- 
tegoria diversa e, solo in ul 
tima analisi, a banche priva. 
te». Sulla vicenda in esame 
gli sono state a questo punto 


fornite delle delucidazioni dal- 
le quali è emersa chiaramen- 
te e con dettagli la esistenza 
di due precise offerte alla 
«Giuliana» da parte di istitu- 
ti della regione, offerte che, 
come si è detto, sono state 
entrambe respinte, seppure 
con motivazioni diverse. 


Alla tavola rotonda ha par- 
tecipato anche il direttore del- 
la sede triestina della Com- 
merciale Italiana, dottor Ga- 
rolla, che pure, in tale sua 
veste, non era direttamente 
interessato al problema. Il 
dottor Garolla peraltro non 
ha avuto difficoltà a concor- 
dare sulla utilità delle parti. 
colari funzioni svolte dagli 
istituti di credito a dimensio- 
mi regionali o addirittura 1o- 
cali istituzionalmente in gra- 
do di muoversi con maggiore 
agilità nei campi che sono lo- 
ro propri, traendo partito pro- 
prio dalle loro dimensioni, 
quelle stesse dimensioni che 
limitano le loro possibilità in 
altri campi, naturale dominio 
gal banche a respiro nazio- 
nale. 


Paolo Tassi, della Junior 
Chamber ha tirato le somme 
del dibattito, auspicando che 
il problema possa essere nuo- 
vamente affrontato a un di 
verso livello: «un livello più 
politico, con l’intervento del- 
la Banca d'Italia, dell’Ente 
Regione ed altri organismi, 
per una ulteriore impostazio- 
ne del problema, sviscerato 
in questa sede in chiave tec- 
nica» ed ha aderito alla linea 
emersa dal dibattito, della 
necessità cioè di una adegua- 
ta sensibilizzazione ed infor- 
mazione dei soci della «Giu- 
liana» che con il loro voto 
saranno chiamati a. consenti. 
Te o meno alla scomparsa 
della vecchia istituzione. 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


IL SINDACO SPACCINI RISPONDE 
AI RAGAZZI DI BORGO SAN SERGIO 


Un'ampia disamina dei maggiori problemi ancora da affrontare 
Precisazioni dellIACP sulle vie Grandi e Buozzi e i vari lavori 


Con riferimento alle varie segna- 
lazioni upparse di recente \in me- 
rito al problema del Borgo San 
Sergio, sollevato con una lettera di 
188 ragazzi, il Sindaco, ing. Mar- 
cello Spaccini, anche a nome degli 
altri assessori competenti, corte- 
semente cr scrive! 

«In merito alla simpatica segna 
lazione del 12 ottobre da parte dei 
188 ragazzi di Borgo San Sergio e 
alle successive lettere di sollecita- 
zione, desidero innanzitutto assicu- 
rare che il ritardo della risposta 
da parte dell'Amministrazione ci- 
vica non è dovuto a scarsa sensi 
bilità, bensì unicamente alla com- 
plessità del problema, che investe 
la competenza di diversi uffici co- 
munali e quindi di più assessori. 

«Purtroppo, ai piccoli amici di 
Borgo San Sergio, non sono in 
grado di dare, come. vorrei, una 
buona risposta, cioè una *’risposta 
positiva immediata”. Il problema 
del campo giochi, abbastanza sem- 
plice in apparenza, è in realtà piut- 
tosto complesso, per vari aspetti 
giuridici e finanziari, per cui ho 
potuto metterlo allo studio, ma 
non posso fare sul momento — 
obiettivamente — alcuna precisa 
promessa, E è ragazzi che mi han- 
no scritto dimostrandomi una sim- 
patia e una fiducia di cui li rin- 
grazio, sono certo comprenderan- 
no che la buona volontà, purtrop- 
po, non basta, 

«Ed ora, anche a nome dei miei 
colleghì di Giunta, interessati al 
problema, desidero precisare che 
buona parte delle manchevolezze 
lamentate non solo dai giovani ami- 
ci, ma anche da altri abitanti del 
Borgo, per quanto concerne strade, 
marciapiedi e piazze, non riguar- 
dano aree di pertinenza del Comu- 
ne. Comunque l’Amministrazione 
municipale ha più volte sollecitato 
gli enti competenti a provvedere. 
Al riguardo posso aggiungere che 
attualmente il Comune sta  siste- 


mando la via Amatori, mentre lo 
IACP ha iniziato opere di risana- 
mento della pavimentazione delle 
vie Buozzi e Grandi. 

«Inoltre l’Amministrazione civica 
ha predisposto, nel piano quinquen- 
nale di programmazione dei lavori, 
la progettazione di opere stradali 
nel centro civico per gli amni 1969 
e 1970 per il cospicuo importo di 
80 milioni di lire. 

«Nei piani dell'immediato futuro 
sarà tenuto certamente conto an- 
che della necessità del ricreatorio 
di Borso San Sergio, di cui tanto 
si sente la mancanza, per cui qua- 
lunque sistemazione provvisoria 
verrebbe ad essere troppo onerosa 
per il Comune. 

«Desidero a questo proposito ab- 
giungere che l'Amministrazione co- 
munale intende fare ogni sforzo 
possibile per risolvere il problema 
dei ricreatori; essa si propone sia 
un piano di restauri e di amplia 
menti per i ricreatori giù esistenti, 
sia l'apertura di nuove sedi nelle 
zone più periferiche o di recente 
urbanizzazione, quali Borgo San 
Sergio. 

«All’attuazione del programma si 
oppongono peraltro notevoli diffi- 
coltà d'ordine finanziario. Oltre al- 
le spese inerenti il reperimento del 
‘terreno e l'arredo iniziale, il Co- 
mune deve impegnarsi a sostenere 
oneri, ricorrenti. che sono molto 
forti e che concernono la manu- 
tenzione dell’edificio, il compenso 
al personale, il materiale scolasti- 
co, le attrezzature sportive, ecc., 
oneri che, rientrando tra le spese 
facoltative, possono venir soppor- 
tati dal bilancio del Comune, pur- 
troppo deficitario, in maniera as- 
sai limitata. 

«L’Amministrazione pertanto pro- 
cura di ottenere anche da parte di 
altri enti, che ambienti sant ed 
educativamente validi siano assicu- 
rati ai giovani. Così sì è fatto, ad 
esempio, nei riguardi dell’Opera 


SEGNALAZIONI 


La medaglia di Suez 


«Viene celebrato quest'anno il 
centenario dell’inaugurazione del 
Canale di Suez, il quale aprì una 
via più breve verso le Indie e lo 
Oriente. L'ingegno -imano permise 
la realizzazione di quanto la stupi- 
dità umana stessa avrebbe reso inu. 
tilizzabile meno di cent'anni dopo. 

«Trieste, nella persona del barone 
Pasquale Revoltella, fu attivamente 
‘presente nella Compagnia angio- 
francese che finanziò il progetto, 
attuandolo. Più tardi le navi del 
Lloyd Triestino avrebbero attraver- 
sato la via d'acqua. che ci collegava 
al Levante ed ai suoi mercati tanto 
più rapidamente. 

«Ora, una lodevole iniziativa del 
locale Gruppo numismatico — co- 
me il ,,Piccolo” ha dato notizia — 
ha voluto celebrare degnamente lo 
avvenimento, che tanto ci tocca da 
vicino, coniando una bellissima me- 
daglia ricordo. L'entusiasmo dei 
promotori non. ha, però, trovato 
una pari rispondenza in coloro che 
avrebbero potuto sentire come l’ec- 
cezionalità dell'evento dovesse gi: 


IL PREMIO DELLA BONTÀ «LIVIO TEMPESTA» 


GRAZIE, GABRIELLA 


Li 


(«Giornalfoto»} 


Gabriella riceve da Carmelina un bacio pieno di riconoscenza 


Come in tutta Italia, anche nella nostra città è statà cele- 
brata ieri la Giornata nazionale della bontà nella scuola, con 
una serie di manifestazioni, nel corso delle quali sono stati 
assegnati vari premi agli alunni particolarmente distintisi per 


un atto di bontà. 


A Trieste, per l'occasione, c'è stata una breve cerimonia 
alla scuola di via Ruggero Manna, con la consegna del premio 
provinciale «Livio Tempesta», offerto dalla Cassa di Risparmio 
e consistente in un libretto con un importo di 50.000 lire, al- 
l’alunna Gabriella Magrassì, che frequenta in quella scuola la 


quarta classe. 


La scelta del Centro provinciale dell’apostolato della bontà 
nella scuola è caduta quest'anno sulla piccola Gabriella, pro- 
tagonista, come già abbiamo avuto occasione di sottolinea 
re giorni or sono, di uno slancio di solidarietà umana verso 


una com) 


infortunata. L’amichetta di Gabriella, Carme- 


lina Randis, venne travolta tempo fa da una motoretta e rico- 
verata all'ospedale «Burlo Garofolo». Anche dopo essere stata 
dimessa dall'ospedale però ella ebbe bisogno per molto tempo 
di cure costose, che avrebbero comportato per la sua famiglia 
un onere veramente gravoso. Gabriella, con grande solidarietà 
e con felice istinto delle reali necessità della famiglia della 
amica, si fece immediatamente promotrice di una raccolta 
presso i compagni e gli amici, trovando così il denaro neces- 


sario 


r le cure di Carmelina. 


Alla cerimonia di teri c'erano tutte e due, attorniate dagli 
altri alunnì della scuola, dal direttore, dalle maestre e dalle 
autorità scolastiche della città, tra cui il Provveditore agli 
studi prof. Angioletti, l’Ispettore scclastico dott. Petracca, la 
preside della scuola media «G. Corsi» dott.ssa Ferraris, ì direi- 
tori didattici Fraulini, Zerqueni, Mazzon e Bortuzzo, presidente 
quest’ultimo del Centro provinciale dell’apostolato della bontà 


nella scuola. 


Dopo il nobile discorso del prof. Russo, direttore della 
scuola, la lettura, da parte dell'alunna Cristina Prioglio, della 


per 


SECCO dei fanciulli d’Italia», che viene recitata ogni anno 
accensione della lampada votiva della bontà nella basilica 


di S. Maria in Ara Cocli a Roma, il prof. Bortuzzo ha letto la 
motivazione per la concessione del premio a Gabriella Ma- 
grassi, rivolgendo quindi alla bambina parole di augurio affin- 
ché possa sempre essere di esempio ai suoi coetanei e anche 


agli adultî. 


Il Provveditore prof. Angioletti ha quindi consegnato a 
Gabriella il premio della Cassa di Risparmio e un grosso libro 
di racconti, felicitandosi con lei ed auspicundo che il suo gesto 
generoso possa suscitare altri slanci di solidarietà umana. 

Gabriella, buona e generosa ancora una volta, ha tenuto 
per sé soltanto il libro delle favole, donando invece l'importo 
di denaro all’amica Carmelina, coronando così, col suo gesto 
generoso, nel modo più significativo, la bella riunione. 


stificare una maggiore 
zione. 

«Un ricordo, una medaglia, uno 
sforzo finanziario che non, hanno 
trovato la calorosa accoglienza che 
meritavano: anche questo è un 
sintomo, magari piccolo, di deca- 
denza, di disinteresse, perché non 
si può assolutamente eredere che 
il basso costo, di quanto viene of- 
ferto, abbia allontanato tanti no- 
stri armatori, «operatori ed altri 
interessati, dal procurarsi. quella 
medaglia commemorativa di un 
lustro di cui la nostra città può 
ben menare vanto». Lettera firmata. 


partecipu- 


‘ 
Piove in classe 

«Siamo le mamme di 18 scolaretti 
della sezione A della prima classe 
della scuola elementare. «Umberto 
Saba» di Strada del Friuli, scolaret- 
ti che si trovano in uno stato di 
grave disagio. Nella loro aula, sita 
all'ultimo piano dell’edificio, la si- 
tuazione è precaria ‘quando piove. 
Sul soffitto si apre un grosso bu- 
co dal quale l’acqua seroscia ab. 
bondantemente nell’aula, sicché le 
pulitrici devono poi raccoglierla con 
secchi e pattumiere. Diciotto bam- 
bini non possono incominciare la 
loro vita scolastica in simili condi- 
zioni, anche perché l’inconveniente 
dell'aula sotto la pioggia si riper- 
cuote non solo sulla loro disciplina 
— sovente l'insegnante è - ‘stretto 
a impartire loro le lezioni in am- 
bienti di fortuna — ma sullo stesso 
rendimento scolastico. 

«Abbiamo già bussato a varie por- 
te, senza peraltro ottenere alcun ri- 
sultato, Vista e considerata la sor- 
dità di chi dovrebbe provvedere ad 
ovviare al fatto che è piuttosto se- 
rio — tra i piccoli ce n'è uno gua- 
rito da poco da una febbre reuma- 
tica che lo afflisse per otto mesil — 


ci permettiamo di richiamare sul. | 


l'aula sotto la pioggia l’attenzione 
delle autorità responsabili attraver- 
so la cortese ospitalità delle ”’Se 
gnalazioni”’, che sempre hanno ri- 
velato tanta sensibilità per i proble- 
mi del cittadino». Seguono le firme. 


Le scuole e il telefono 


«Nelle ’’Segnalazioni’’ del. 18 no- 
vembre, in una risposta del Provve: 
ditore agli studi, prof. Angioletti, è 
riportata la seguente frase: ”...dalla 
impossibilità per i presidi di effet- 
tuare telefonate interurbane a causa 
della forte limitazione posta all'uso 
dei telefoni”. 

«Gradirei sapere, ove possibile, 
quali sono queste limitazioni, da 
chi sono state poste, quali sono i 
motivi che hanno reso necessario ta- 
le provvedimento. 

«Ringrazio e porgo ì miei più di- 
stinti saluti. Ing. M.T.», 


Il laticlavio 
e il protosincrotrone 


«Molto interessante mi è parsa la 
lettera del nostro ing. Gianni Barto- 
li sul protosinerotrone, pubblicata il 
15 novembre. Egli elogia il ’’Picco- 
lo” per la sua opera, ma invita an- 
che a non illudere troppo l'opinione 
pubblica in proposito. Secondo me, 
il ’’Piccolo’’ sì è sempre battuto 
con tutte le sue forze, ma non ha 
mai illuso nessuno. Invece, io ben 
ricordo che in sede politica — nel- 
l'ultima consultazione popolare — fu 
‘presentata l'eventuale elezione di un 
candidato al Senato come un pun- 
to di gran vantaggio per ottenere 
l'assegnazione dell’acceleratore a Do- 
‘berdò, ed anzi si esortarono gli 
elettori a non *’sprecare’’ il voto e 
‘a dirottario tutti su quel candidato, 
in vista del radioso miraggio. Ricor- 
do altresì che un lettore insorse vi- 
vacemente contro una simile for- 
ma; di propaganda — ritenuta sleale 
e antidemocratica — ed il ’’Piccolo”’, 
a onor del vero, pubblicò puntual. 
mente anche tale intervento. Quel. 
la propaganda, dopo aver ottenuto 
un parziale dirottamento dei voti 
altrui, non riuscì a spuntarla ugual- 
mente. 

«Ora, non potremmo attenderci 
| Che — trascurando le beghe dellè 
| correnti interne — si ‘’valorizzas- 
sero” in extremis almeno i suffragi 
altrui che si temeva andassero spre- 
cati? Penso che chi ottenne pur 
sempre decine di migliaia di suffra- 
gi a Trieste, e mancò l'elezione sol- 
tanto per un lieve scarto di voti, 
si sentirà tuttora moralmente im. 
pegnato a patrocinarè l’assegnazio- 
ne dell’acceleratore a Doberdò. 

«Ma comunque — alla prossima 
occasione — il sesto senso dei trie- 
Stini assegnerebbe certamente il la- 
ticlavio a chi avesse dato lui la 
Spinta decisiva per la bisogna. Ed 
i professori Amaldi e Marussi sono 
figure di grande prestigio, anche 
sul piano internazionale, e son da 
prendersi fin da adesso in consi- 
derazione, sotto il profilo. politico, 
per pregarli di accettare la candi- 
datura ad un seggio che a chi si 
fosse reso veramente benemerito 
verrebbe attribuito a furor di po- 
volo, Angelo Bontaro». 


Via Machlig: la risposta 


Con riferimento alla segnalazione 
«Buio in via Machlig» pubblicata il 
28 ottobre, l'assessore comunale ai 
Servizi pubblici industriali, dottor 
Iginio Vascotto, ci scrive cortese 
mente: «Si informa che non è stato 
‘possibile comprendere l'illuminazione 
della strada in oggetto fra i lavori 


disposto dal Comune per gli anni 
1967-71 che dovrebbero venir realiz- 
zati nel prossimo esercizio. Il lavoro 
in questione sarà tenuto comunque 
in debita considerazione in caso di 
future possibilità finanziarie o qua. 
lora sì verificassero delle economie 
nell'appalto concorso che verrà in- 
detto per l'esecuzione degli impianti 
di cui si è fatto cenno più sopra». 


I nidi di rondoni 
sul Castello di San Giusto 


«Da qualche tempo un'impresa sta 
pestaurando i muraglioni del nostro 
Castello, Lo-scopo del lavoro, credo 
sia quello di consolidare, cementan- 
dole, le pietre che minacciano di 
cadere. Vedo però che tutte le fes- 
sure e le intercapedini tra pietra e 
pietra vengono indistintamente ed 
accuratamente tappate, il che a mio 
modesto avviso, non sarebbe neppu- 
Te necessario. 

«Finora tale restauro è stato ese- 
guito sul muraglione prospiciente 
la via San Giusto e su quello che 
forma lo sperone partendo dall’an- 
golo di detta via con la via Tom- 
maso Grossi. In questi giorni le ar- 
mature sono state rizzate lungo il 
‘muraglione tra il menzionato spero- 
ne e quello che si affaccia sul Par. 
co della Rimembranza, Ora nella 
parte superiore di questo muraglio- 
ne che si Comincerà a riparare (e 
solamente in cuesto tratto di mu- 
raglione) nidificano da aprile ad 
agosto centinaia di rondoni (’’Apus 
apus'), forse l'unico posto nella no- 
stra città, ove questi graziosi ed 
utilissimi ‘uccellini, trovano il loro 
ambiente adatto per fare il nido, 
‘perché piccoli pertugi tra le pietre 
sono loro sufficienti. 

«Vorrei con questa mia lettera 
raccomandare caldamente all’Azien- 
da di soggiorno di disporre affinché 
gli operai che sulle armature riz- 
zate otturano senza eccezione tutti 
i pertugi, i fori, le intercapedini, di 
lasciarne aperte quante più possi- 
bile affinché i rondoni, questi in- 
stancabili sfrecciatori dell’aria (gli 
ultimi ad arrivare, in aprile, ed 1 
primi a partire a fine luglio) abbia- 
no la possibilità di trovare il loro 
posto per l'unica covata annuale (le 
rondini ne fanno due, però arrivano 
in marzo e partono in settembre; 
ma appartengono a tutt'altra fami. 
glia) e continuino a rallegrarcì le 
mattine e le sere estive con i loro 
gioiosi trilli. 

«Sono certo che l'Azienda di sog- 
giorno non resterà insensibile — pur 
essendo la nostra un'epoca in cui si 
‘bada solo al progresso tecnologico 
— a una nota di poesia e gentilezza. 

«Con ossequio ed un cordiale gra- 
zie alle benemerite *’Segnalazioni” 


previsti nel piano quinquennale pre-! ver l'ospitalità, Antonio Ciana». 


Il Retoromancio 


Nella sede dell'Associazione ita- 
lo-svizzera, presso la residenza 
consolare elvetica di via Stuparica 
19, avrà luogo domani, con inizio 
alle ore 19, l'annunciata conferenza 
sul tema «Il 


dro delle celebrazioni per il cinquane 
tenario del riconoscimento del Reto- 
romancio da parte del governo sviz- 
zero . quale quarta lingua nazionale, 
è stata organizzata in collaborazione 
con la Società filologica friulana. 


Festa di Santa Cecilia 


Domani, sabato, alle ore 20, nel- 

la chiesa di S. Antonio Tauma- 
turgo, tutte le Cappelle della città 
saranno presenti alla solenne Messa 
in onore della Patrona del canto sa- 
cero, Santa Cecilia, Durante il rito 
le Cappelle eseguiranno in un unico 
coro, diretto. dal maestro Giuseppe 
i brani di Bach, Palestrina e 

[oza: 


Centro «Giovanni XXIII 


Ogg: alle 16.30, all'albergo «Excel. 

sior», Padre Emilio prof. Bonomi 
direttore del Centro di cultura «Gio- 
vanni XXIII», parlerà sul tema: «De. 
viazionismo pedagogico», 


Le ali di Mercurio 


L'interessante romanzo di am- 

biente locale «Le ali di Mercu- 
rio- Trieste primo Ottocento» di An- 
na Biancoli, di recente edito dalla 
Società artistico letteraria, verrà pre- 
sentato al pubblico questa sera dal- 
l'avvocato Cesare Pagnini nell'aula 


lella SAL, 


quanti hanno interesse all'argomento. 


Premi «Geyer> e «Bedini» 


Presso la scuola media «Dante» 

anche quest'anno sono stati con- 
feriti i premi di studio per onorare 
la memoria di Franca Geyer e Carlo 
Paolo Bedini, due alunni immatura» 
mente scomparsi rispettivamente nel 
1958 e nel 1957. Due alunni merite- 
‘voli scelti fra i licenziati del giugno 
scorso e due alunne delle odierne 
terze classi hanno ricevuto i premi. 
Durante una semplice ma commo. 
vente cerimonia, in presenza dei fa 
miliari e del consiglio dì ammini. 
strazione della Cassa scolastica, il 
preside ha ringraziato 1 benefattori, 


La Famiglia parentina 


Invita 1 suoi concittadini ed ami- 
ci, domenica alle ore 10, nella 
Chiesa di S., Antonio Taumaturgo, 
dove avrà luogo una Messa per ono 
rare S. Mauro Patrono di Parenzo. 


LE ORE DELLA CITTA 


Promozione 


Al dott. Alberto Ribecchi, pensio. 

nato dell'Amministrazione provin. 
Giale dopo quarant'anni di feconda 
attività, è giunta comunicazione da 
parte del Ministro della Difesa Gui 
delia sua nomina al grado di colon. 
nello, Ufficiale di artiglieria, il dott. 
‘Ribecchi venne a Trieste nel lontano 
1920 e fu prima al Commissariato 


generale civile della Venezia Giulia, 


e quindi all’Amministrazione provin» 
ciale, come primo segretario a capo 
dell'ufficio maternità e infanzia, Al 
neo colonnello felicitazioni ed auguri 
anche da parte nostra 


Il vero Gruyere 
originale svizzero, dal sapore par- 
ticolare per preparare i famosi 
piatti dei ricettari; la qualità miglio. 
Te è in vendita nelle Formaggerie 
Lombarde di via Carducci 26. 


Brovada 


La vera brovada friulana lasciata 
maturare nelle vinacco è in ven. 
dita nelle Formuggerie Lombarde di 


via. varduccìi 26. 

Aragosta 
fresca, prelibata, piatto eccellen- 
te per i buongustai, è in vendita 


nel negozio La massaia gastronomi 
largo Santorio 5 (via ‘clomastica). 


I parcheggi în Viale 


In merito alla segnalazione «Par- 
cheggi in Viale» pubblicata il 17 ot- 
tobre, l'assessore comunale alla Po- 
lizia e annona, prof. Redento Ro- 
mano, cortesemente ci scrive: «Mi 
riferisco alla segnalazione del 17 ot- 
tobre nella quale si auspicava l'isti- 
tuzione di posteggi "a pettine” ai 
lati di via Giulia e via Marconi: de- 
vo. rilevare che la soluzione è inat- 
tuabile, in quanto tali parcheggi do- 
vrebbero essere realizzati sulla car- 
reggiata a svantaggio del traffico, 

«Molte diversa era la situazione 
di fatto della via Battisti (citata a 
raffronto), perché qui erano dispo» 
nibili marciapiedi molto larghi, per 
cui, istituiti i posteggi, le macchine 
in sosta "a pettine” lasciano com- 
pletamente libera la carreggiata. 

«Quanto alle *’multe’’ applicate "a 
singhiozzo” per le soste sul viale 
XX Settembre, non posso che riba- 
dire quanto ho già detto in prece. 
denti occasioni: il fatto che non 
tutte le infrazioni vengano punite 
non è dovuto a ’’tolleranza’’, ma al- 
l'indisponibilità che i vigili siano 
sempre (e dovunque) presenti». 


Alberi intorno alla scuola 


In merito alla segnalazione «Gli 
alberi, le case e la scuola», pubbli. 
cata il 25 ottobre, l'assessore comu- 
nale ni Lavori pubblici, Attilio Moc- 
chi, ci scrive cortesemente: «Gli al- 
beri d’alto fusto, circostanti la scuo- 
la elementare ’’Tarabochia” di Ro- 
iano, verranno sottoposti a potatura 
durante l’inverno e la primavera 
prossimi: sarà così eliminato l’in- 
conveniente lamentato dagli scolari». 


per l'assistenza ai profughi giuliani 
e dalmati, che ha recentemente a- 
perto a Borgo San Sergio una Ca- 
sa del fanciullo, ove possono trova- 
re ricreazione e. aiuto scolastico 
anche ragazzi non profughi in un 
ambiente sereno. 

«Per quanto concerne la situazio- 
ne della scuola materna, informo 
che l'Opera per i profughi ha aper- 
to a Borgo San Sergio una se- 
zione, mella quale hanno potuto 
trovare accoglimento 23 dei bam- 
bini esclusi dalla scuola materna 
comunale. In un prossimo futuro 
verrà inoltre aperta una sezione di 
scuola materna presso la Manifat- 
tura Tabacchi per i figli dei dipen- 
denti di quell’azienda, Poiché i 
bambini che verranno iscritti sa- 
ranno 35, mentre la sezione sarà 
in grado di ospitarne 50, vi sarà 
la possibilità di accogliere altri 15 
piccoli della zona. 

«Per il completamento della Scuo- 
la elementare *’Fratelli Visintini” 
rimane da realizzare il secondo lot- 
to, comprendente tre padiglioni per 
ulteriori 15 aule e relativi servizi. 

«La costruzione di una scuola 
media completerà, infine, le attrez- 
zature scolastiche di Borgo San 
Sergio; l’opera, che verrà a costa- 
re 470 milioni, è già inclusa nella 
seconda parte del piano quinquen- 
nale di contributi dello Stato per 
l'edilizia scolastica. 

«Come si può vedere, il Comune 
conosce le esigenze di Borgo San 
Sergio e, nei limiti delle proprie 
risorse finanziarie, cercherà di sod. 
disfarle, 

«Mi auguro con ciò di avere ri 
sposto esaurientemente, mon solo 
alle gentili richieste dei piccoli as- 
siduì lettori de *’Il Piccolo”, e dei 
loro genitori, ma anche a quelle 
di tutti gli abitanti di Borgo San 
Sergio, e ringrazio la rubrica ”Se- 
gnalazioni”* per l'ospitalità che vor= 
tà concedermi», 


Sui problemi di Borgo San Ser: 
bio, per quanto riguarda in parti. 
colare le case popolari, delle. vie 
Buozzi e Grandi, il presidente del 
VIACP, dott, Luigi Stasi, cortese- 
mente ci scrive dal canto suo, in 
riferimento a varie segnalazioni. 

«La presidenza dell'IACP, a se- 
guito dei sopralluoghi effettuati, 
porta a conoscenza degli inquilini 
delle case popolari demaniali delle 
vie Buozzi e Grandi quanto segue: 

a) che i lavori stradali, per 
quanto riguarda il miglioramento 
dello smaltimento delle acque me- 
teoriche, sono stati ultimati dalle 
stesse maestranze dell’IACP (co- 
struzione di nuove caditoie); per 
quanto riguarda, invece, l’asfalta- 
tura a caldo, si può ‘assicurare che 
detto lavoro è stato appaltato e 
che lo stesso avrà inizio prima pos- 
sibile, compatibilmente con la sta 
gione autunnale in corso; 

«b) che sono già stati appaltati 
anche i lavori di costruzione dello 
anello di raccordo mella parte alta 
delle vie Buozzi e Grandi, nell'in- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me, «Salaria» (naz.), mn, 
uJelsa» (jug.), mn, «Sazani» (alba.), 
me, «Lakmosy (liber.), me, «Capo 
Madre» (naz.), mn, «Galassia» (naz.) 
mn, «Zagreb» (jug.), mn, «Al Aminv 
(liban.), mn, «S, Francesco» (naz.), 
mn, «Vis» (jug.), me, «Paikon» (ell.), 
mn, «Celio» (naz.), 

PARTENZE: mn, «Ausonia» (naz.), 
me, «Salaria» (naz.), mn, «Chuèuevy 
(russa), mn, «Pirot» (jug.), mn, «Ky- 
riaki» (ell.), mn, «M. Cristina» (na 
zionale), mn, «Tenia» (ell.), mn, 
«Monbaldo» (naz.), mn. «Jelsa» (ju- 
goslava), mn, «Slovenija» (jug.), mn, 
«Irma» (naz.), mn, «Capetan Geor- 
gis» (ell.), mn, «Kraljevica» (jug.), 
mn, «El Giza» (RAU), mn, «Lago La- 
car» (arg.), mc. «G, Montanari» (na. 
zionale), me, «Zitmar» (naz.), me. 
«Polluce» (maz.), 


tento di migliorare sia la viabilità 
interna che ottenere, a lavori ulti- 
mati, l’auspicato traffico veicolare 
a senso unico. 

«Assieme ai lavori stradali sud- 
detti verrà eseguito pure un mar- 
ciapiede, lungo il tratto iniziale 
della via Grandi, e precisamente a 
monte del muretto di sostegno de- 
limitante la stessa via Grandi. Con 
l'esecuzione di detto marciapiede 
surà garantito anche un migliora- 
mento del traffico pedonale e scon- 
giurato ogni pericolo per il pedone. 

«Con le opere suddette, l’IACP 


Visita alla regione 
di giornalisti 
carinziani e sloveni 


LA INIZIATIVA PROMOSSA 
DALL’ASSOCIAZIONE DELLA 
STAMPA GIULIANA 


Nel quadro dei rapporti pro- 
mossi dai giornalisti del Friuli. 
Venezia Giulia, della Carinzia e 
della Slovenia si terrà a Trieste, 
organizzata dall’Associazione del- 
la Stampa giuliana, con il patro- 
cinio della Regione, una visita» 
convegno alla quale prenderanno 
parte giornalisti di Klagenfurt e 
Lubiana, Si tratta ormai di una 
iniziativa ricorrente ogni auno: i 
precedenti incontri si sono svol- 
ti in Carinzia e in Slovenia. Gli 


ospiti giungeranno a Trieste nel. 
la serata di domenica prossima. 
U giorno successivo sarà dedica- 
to ad una visita della città ed in 
‘particolare del porto e dell’oleo» 
dotto, Nel pomeriggio î giornali» 
sti visiteranno le sedi della RAI, 


del «Piccolo» e del «Primorski 
Dnevnik». Il programma della 
giornata prevede anche alle 12.30 
- + incontro con il Sindaco di 
Trieste, Spaccini. 

Martedì 25 è in programma 
una visita agli stabilimenti Za- 
mussì di Pordenone, alla Biblio» 
teca Guarneriana di San Daniele 
‘el Friuli ed alla sede del «Mes 
saggero Veneto» di Udine. 

Mercoledì 26, visita allo stabi. 
limento Italcantieri di Monfalco» 
ne e, alle 12, incontro con îl 
Presidente della Giunta regiona» 
le, Berzanti. 


avrà eseguito quei lavori di propria 
spettanza e strettamente necessari 
quale ente amministratore di case 
e suolo pubblico di proprietà del 
Demanio dello Stato. 

«Per quanto riguarda, infine, i la- 
vori di sistemazione a giardino e 
campo giochi dello ‘spazio ecceden- 
te (attualmente abbandonato) sito 
nelle immediate adiacenze dei fab- 
bricati, V'IACP sì dichiara disposto 
a prestare ogni collaborazione al 
Comune di Trieste, al fine di poter 
addivenire, prima possibile, ad una 
soluzione anche di detto problema». 


Adesioni all'Associazione 
amministratori di stabili 


La Sezione amministratori di 
stabili dell’Associazione della 
proprietà edilizia rende noto 
che coloro che abbiano interesse 
ad aderire alla stessa lo posso- 
no fare presso la segreteria in 
via San Francesco 9, tel. 38591. 
‘Per informazioni e ragguagli po. 
tranno altresì mettersi in con- 
tatto con il segretario Alfredo 
Samaritan Piazza Dalmazia 3, 
tel, 69196. 


dirla luni ui. 
Stasera alle 20.30, all'Hotel de la 
Ville (via Genova 1) il geometra 
Augusto Robiati, da Rimini, parlerà 
per la Comunità Bahà'1 sul tema 
‘La fede Bahà"?1 nel quadro di una 
società contestata e ‘in crisi», 


costano 


dateci 


il vecchio ed 


in cambio 
vi daremo 


un nuovo TV 


PHILIPS 


automatico 
a sole lire 


99.000 


sono stufo! 
le riparazioni 


costano!! 
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LABORIOSA GIORNATA PER L'ASSEMBLEA DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Conclusa la discussione 
sui due bilanci regionali 


Ribezzi esprime la viva deplorazione del Consiglio 


per i fatti di Milano 


Approvati tre nuovi importanti provvedimenti: personale, industrie e urbanistica 


Al Consiglio regionale la dop- 
pia seduta, al mattino e al po- 
meriggio, ha dato ieri alla fine 
questo consuntivo: deplorazio- 
me del Presidente dell’Assem- 
blea e della Giunta per i gravi 
incidenti di Milano; conclusa ia 
discussione generale sui due bi- 
lanci con gli ultimi cinque in- 
terventi; approvati tre disegni 
di legge, dei quali il più rilevan- 
te riguarda il settore urbani. 
stico (è stata precisata con una 
legge la competenza regionale 
im materia degli standards ur- 
banistici e pertanto superato 
l'«impasse» con. la Corte dei 
Conti in merito al visto defini: 
tivo sui piani regolatori di Udi. 
ne e Trieste). 

Data la quantità della carne 
al fuoco, il resoconto della dop- 
pia seduta del Consiglio deve 
ovviamente ridursì agli spunti 
essenziali. La seduta è iniziata 
con un'eco dei fatti di Milano. 
Il Presidente Ribezzi, parlando 
a nome di tutta l'Assemblea, 
ha espresso il profondo cordo- 
glio di questa per ia scompar- 
sa di Antonio Annarumma. «Po- 
che centinaia di facinorosi — 
ha detto Ribezzi — che nessu- 
no può confondere con la clas- 
se lavoratrice, forse figli di pa- 
pà, l'hanno barbaramente as- 
sassinato. La classe lavoratrice 
esce amareggiata, ma non col- 
pita da questa giornata. Non ha 
raccolto la sfida assurda con: 
tro l'ordine democratico, in una 
responsabile manifestazione che 
rappresentava un forte richia 
mo al Governo e al Paese. 

«Protagoniste — ha prosegui. 
to il Presidente dell’Assemblea 
— non debbono essere più le 
squadre d’azione, pronte al lin: 
ciaggio e alla violenta contesta: 
zione contro tutto e contro tut: 
ti, in una sfida facinorosa e sel- 
vaggia contro le forme di vita 
associata. E” giusto che ci do- 
mandiamo: a che serve questo 
clima? Non alla democrazia, non 
ai sindacati. Una volta chiuse 
le lotte sindacali in corso — ha 
detto ancora Ribezzi — insepa- 
rabili da una giusta crescita del 
nostro Paese, i movimenti che 
puntano alla sovversione tota- 
le, al culto della violenza, do- 
vranno essere ben identificati e 
isolati. Vogliamo ridare a tutti 
— ha concluso — la tolleranza 
nella civile convivenza, nell’or- 
dine democratico, al servizio 
dell’intera comunità e nel ri 
spetto della democrazia repub- 
blicana». 

A nome della Giunta, si è as- 
sociato alle parole del Presi. 
dente del Consiglio, il vicepre- 
sidente . dell’ esecutivo, Moro. 
Non ci sono stati altri -inter- 
venti sull'argomento, in quanto 
Ribezzi ha sottolineato che le 
sue parole hanno interpretato il 
pensiero di tutta l’Assemblea 

E° quindi ripresa la discussio- 
ne generale sui bilanci della Re- 
gione: ieri mattina hanno par- 
lato gli ultimi cinque ;oratori, 
Trauner (PLI), Dal Mas (PSU), 
Pellegrini (PCI), Mizzau (D.C.) 
e Romano (D.C.). L'ultima se- 
rie di interventi è stata aperta 
dal cons. Trauner (PLI) il qua- 
le ha osservato che i residui 
passivi costituiscono ancora una 
volta il problema di fondo dei 
bilanci. La Regione — ha detto 
— non è riuscita ad attuare una 
concreta politica di intervento, 
e se qualche passo avanti è 
stato fatto, questo lo si deve 
soprattutto all'attività e al co- 
taggio dei singoli cittadini. Il 
bilancio 1970 — ha proseguito 
—. continua nella politica. di 
spezzettamento della spesa e 
del frazionamento degli inter- 
venti, mancando le scelte prio- 
ritarie. Quindi il consigliere li- 
berale si è soffermato su alcuni 
argomenti specifici, come quel. 
lo dell'urbanistica, osservando 
che il piano urbanîstico regio- 
nale, gemello di quello econo- 
mico, è nato morto; riguardo 
la politica della casa, ha sotto- 
lineato che lo Stato ha manca- 


conoscimento di quanto è stato 
fatto: quindi critiche da un la- 
to e suggerimenti dall’altro. Sof- 
fermandosi sulla posizione del- 
la D.C. di fronte alla domanda 
del Paese, Romano ha aggiunto 
che l’atteggiamento della D.C. 
è di responsabile ricerca di so- 
luzioni ed equilibri nuovi che 
scaturiscano proprio  dall’esi- 
genza di partecipazione critica 
e creativa delle nuove e forti 
energie che si muovono nel 
‘Paese, Romano ha quindi trat- 
tato, punto per punto, le varie 
voci del bilancio. 


La seduta pomeridiana è sta- 
ta dedicata dal Consiglio alla 
approvazione di tre disegni di 
legge. Si tratta di «ulteriori nor- 
me d'interpretazione, integra- 
zione e modifica» della legge sul 
personale della Regione (rela- 
tore il cons. de Rinaldini, D.C.), 
provvedimento che è stato ap- 
provato all’unanimità. Il Consi. 
glio ha pure approvato a lar- 
ghissima maggioranza (astenu- 
to solo il cons. Cecotto, MF), 
un provvedimento che modifica 
lievemente la legge n. 25 del ’65 
sulle agevolazioni sui mutui per 
lo sviluppo industriale; sul di- 
segno di legge hanno parlato i 
consiglieri Metus e Mizzau (D. 
C.) e l'assessore Dulci. 

A maggioranza più stretta (fa- 
vorevoli D.C., PSI, PSU e PLI; 
contrari PCI e PSIUP; astenuto 
il MSI), l'Assemblea ha pure 
approvato il disegno di legge 
che reca «l'interpretazione au- 
tentica della legge n. 23 del ’68 
in materia urbanistica». Come 
accennato in apertura, si tratta 
del provvedimento che riguar- 
da gli standars urbanistici fis- 
sati dalla «legge ponte» naziona- 
le: questi standars nazionali — 
che le prescrizioni che i piani 
regolatori comunali devono te- 
mer presenti per le aree pub- 
bliche, scuole, servizi, ecc. -- 
hanno provocato le differenti 
interpretazioni tra Regione e 
Corte dei Conti: questa ha bloc- 
cato. l'iter dei piani regolatori 
(soprattutto di Udine e Trieste) 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


sarà di totale e indiscriminata 
accettazione, ma di doveroso ri- 


svizzera AUSINA 


Tempo previsto: al Nord poco nu- 
voloso sull'arco alpino; nuvoloso sul- 
le altre zone. In Val Padana, gelate 
durante la notte e nelle prime ore 
del mattino. Sulle regioni centrali, 
sulla Campania, la Puglia e la Sar- 
degna inizialmente molto nuvoloso 
con isolate piogge più frequenti sul 
le regioni del medio versante adria- 
tico, 

Temperatura: in lieve aumento. 
Venti: in Val Padana calmi o de- 
boli vari; altrove, in prevalenza in- 
torno Ovest deboli. i 
Mari: generalmente poco mossi. 
‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano meno 4, 11; Verona ze- 
to, 11; Trieste 7, 12; Venezia 4, 11; 
Milano meno 1, 10; ‘Torino meno 3, 
11; Genova lò, 16; Bologna meno 2, 
12; Firenze zero, 15; Pisa 4, 15; An- 
cona 10, 17; Perugia 5, 10; Pescara 
3, 16; L'Aquila zero, 12; Roma Nord 
2, 15; Roma Fiumicino 2, 17; Cam- 
pobasso 4, 15; Bari 6, 20; Napoli 6, 
17; Potenza 7, 14; S. Maria di Leu- 
ca 11, 18; Reggio ©. 13, 20; Messi- 
na 16, 19; Palermo 16, 22; Catania 
16, 21; Alghero 9, 15; Cagliari 14, 19. 


accusati di non rispettare le 
norme nazionali, Con questa 
«interpretazione autentica» si è 
voluto superare lo scoglio, riaf- 
fermando la potenza della Re- 
gione in materia e quindi il 
rifiuto degli standars nazionali, 


Domani i premi 
ai vincitori 
del «Leone di Muggia» 


Domani 22 novembre, alle ore 
20 precise, nella sede della Le- 
ga Nazionale di Muggia, avrà 
luogo la cerimonia di premia 
zione dei vincitori e dei segnala- 
ti nell'XI edizione del concorso 
letterario «Leone di Muggia». A 
conclusione dei lavori, la Com- 
missione, presieduta dal prof. 
Marcello Fraulini, ha emesso i 
seguenti verdetti: per la prosa, 
I premio a Giuliana Paolini Bro- 
solo, II premio a Lilia Dapiran: 
per la poesia, I premio a Duilia 
Farina, II premio a Nives Cri 
smani. Il premio speciale del 
Comune di Muggia è stato asse- 
gnato al prof. Franco Colombo; 
i premi specaili della Cassa di 
Risparmio di Trieste, a Manlio 
Peracca e Mario Bes 


Assegno invalidi civili 


«Sono un invalido civile con una 
invalidità del 70% e non posso 
trovare un lavoro malgrado nume- 
rose domande presentate; non per- 
cepisco nessun assegno, e nemme- 
no sussidio da nessun ente, L’ul- 
timo decreto del Consiglio dei Mi. 
mistri ha stabilito per gli invalidi 
civili l'assegno di L. 12.000 mensi- 
li, Il sottoscritto domanda alla vo- 
stra cortesia: ho diritto con la mia 
invalidità all’assegno mensile? A 
chi devo fare domanda? FE quali 
documenti bisogna allegare?. — 
F.P.ò. 


La legge n. 625 del 6-8-1966 prevede 
la concessione, a carico dello Stato 
ed a cura del Ministero dell'Interno, 
di un assegno mensile di assistenza 
in favore dei mutilati ed invalidi ci- 
vili di età superiore ai 18 anni nei 
cui confronti sia accertata una totale 
e permanente inabilità lavorativa e 
che versino in stato di bisogno. L'as- 
segno non viene corrisposto a colo- 
ro che fruiscono di pensioni 0 rendi- 
te di qualsiasi natura e provenienza, 

Può darsi che il lettore si trovi 
nelle condizioni contemplate dalla 
legge e, nel caso positivo, lo invi- 
tiamo a’ presentarsi all'Associazione 
nazionale invalidi civili (ANICI) dal- 
la quale potrà ottenere tutte le in 
Jjormazioni ed ogni assistenza nello 
svolgimento delle eventuali pratiche. 


Versamenti volontari 


«Vorrei sapere se, e in quali ca- 
si, è concesso ad una persona già 
da quattro anni di età ‘’pensiona- 
bile”, versare alle casse dell'INPS 
l'importo corrispondente ai contri- 
buti che le mancano per raggiun- 


IL PICCOLO 


Lavoro e previdenza 


nelle 


invalidità, è stato anche causato dal 
ritardo con il quale, da quanto ci 
risulta, il lettore ha presentato la 
dichiarazione circa l'attività lavora- 
tiva svolta. Ad ogni modo ormai la 
pratica è... giunta in. porto «ed in 
brevissimo tempo chi ci scrive potrà 
ottenere il saldo e quindi il rego- 
lare pagamento della sua pensione. 


gere i 780 pres i, Grazie e di- 


stinti saluti, — N.Bo». 


I versamenti. volontari, necessari 
per il raggiungimento del requisito 
deì 15 anni di contribuzione per la 
concessione della pensione di vec- 
chiaia, sono possibili in due casi 
(0 l'uno o l’altro): 
1) Poter Jar valere complessiva- 
mente almeno 260 contributi obbli- 
gatori settimanali per periodi di ia- 
voro effettuati în qualsiasi epoca 
successiva al 1-7-1920. 
2) Poter far valere almeno 52 con- 
tributi obbligatori settimanali nei 
cinque anni che precedono la data 
di domanda ai versamenti volontari. 
I contributi volontari settimanali, 
nella misura attuale minima di L. 
729, non possono però essere versati 
în un'unica soluzione, ma devono 
essere versati settimanalmente a par- 
tire dal ‘sabato successivo \a quello 
di presentazione della domanda. 


Supplemento pensione 
marittima: ritardo 


«Vi prego di aiutarmi a chiarire 
questo problema: vedova da due 
anni e mezzo, percepisco regolar- 
mente da quasi due anni la pen- 
sione marittima di mio marito, ma 
sono ancora in attesa che mi ven. 
gano regolati i contributi (di terra) 
per il lavoro di terra, 


«Rivoltami sia alle ACLI che cu- 
rano la mia pratica, sia alla lo- 
cale sede dell'INPS, dove sembra. 
va addirittura, se ho ben capito, 
che conoscessero l'ammontare del- 
l'importo che avreì percepito in 
aggiunta, mi è stato suggerito di 
sollecitare lo svolgimento della 
pratica medesima alla Cassa pre 
videnza marinara di Roma, cosa 
che ho fatto già ai primi di ago- 
sto con raccomandata con ricevuta 
a ritorno: ho avuto regolarmente 
la ricevuta di ritorno, ma non ho 
ancora ottenuto alcuna risposta. 
Non capisco il perché di un tale 
ritardo e spero possiate illuminar- 
mi in merito, — B.M. ved, Da. 


Pensione invalidità: 
lunga attesa 


«Sono stato riconosciuto inabile 
al lavoro dal giorno 12 settembre 
1968; sono entrato nel 60.0 anno di 
età il giorno 1.0 settembre 1969: 
perciò due volte in diritto di pen- 
sione, Cosa vuol dire che sino ad 
oggi non ho ricevuto ancora nien- 
te? Sapete forse dirmi quanto de- 
vo ancora aspettare? Posso chie- 
dere un acconto? A chi dovrei ri. 
volgermi? — V.0.», 


Con decorrenza dùl 1-9-67 le è sta- 
to concesso un supplemento di L. 
7.700 per i periodi di lavoro a terra 
effettuati dal defunto marito, tale 
supplemento è elevato a L. 8.350 
mensili dell'1-5-1968 e verrà aumen- 
tato del 10 p.c. dall’1-1-1969. Il pro- 
spetto di liquidazione è stato tra- 


A quest'ora il lettore avrà già ot- 
tenuto l'acconto concesso dall'INPS 
in data 22-10-69, L'eccessivo ritardo 
nella definizione della sua domanda, 
superiore a quello che normalmente 
soffrono le domande di pensione di 


RELAZIONE DELL'AVV. DORFLES NELLA RIUNIONE DEL ROTARY 


smesso alla Cassa previdenza mari- 
nara di Roma già in data 9-6-1969 
per l'abbinamento alla pensione ma- 


Fino a due secoli or sono 
si processavano anche le bestie 


Amene curiosità di certe usanze estese in tutti i Paesi d'Europa 
le quali avevano origine soprattutto nelle superstizioni del tempo 


Nella consueta riunione del 
Rotary, il presìdente ing. Polve- 
rigiani, in apertura, ha reso îe- 
ri omaggio agli astronauti del- 
l’Apollo 12. «Certo — ha detto 
— tutti abbiamo seguito e se- 
guiamo ‘con grande interesse, 
se non con l’ansia e l’apprensio- 
ne della prima volta, questa se- 
conda impresa lunare nella qua- 
le gli aspetti più squisitamente 
scientifici hanno preso il so- 
pravvento rispetto a quelli del- 
l’umana avventura. E’ un pec- 
cato che alcune apparecchiatu- 
re minori, come quella male- 
detta telecamera, non abbiano 
junzionato a dovere. L'impor- 
tante è che siano andate bene 
le cose fondamentali -e a tal 
proposito è da rilevare la sor- 
prendente e fantastica precisio- 
ne con cui è stato centrato îl 
bersaglio: una distanza di solî 
duecento metri rispetto al pun- 
to previsto rappresenta un pas- 
so avanti determinante rispetto 
ai 4000 metri della prima volta. 


Ma per passare dal cosmo su 
questa terra — ha continuato 
il presidente del Rotary — e per 
venire più specificatamente al- 
la realtà troppo spesso incom- 
prensibile e dura del mostro 
paese, una realtà che deve far- 
ci riflettere e deve farci ritene- 
re che istituzioni come il no- 
stro Rotary non hanno certa 
mente esaurito la loro funzione, 
credo che anche da questa no- 
stra riunione debba sortire una 
nota di protesta e insieme un 
proposito di fermezza nei con- 
fronti di fatti come quelli di 
ieri a Milano, fatti che al di là 
di ogni inutile e falso atteggia- 
mento offendono il nostro spi- 
rito e la dignità stessa del no- 
stro paese». 

Ha por preso la parola l'avv. 
Giorgio Dorfles, che ha parlato 
sul tema «Processi contro gli 
animali». Premesso che mell'at- 
tuale ordinamento giuridico, 
può divenire imputato in un 
processo penale soltanto una 
persona fisica, cioè un essere 
umano vivente, pochi sanno in- 


vece che, fino alla fine del se- 
colo XVIII, anche gli animali 
furono sottoposti a regolari 
procedimenti penali, nei quali 
venivano trattati come parti, ci- 
tati in giudizio e rappresentati 
da uno speciale procuratore. 


In particolare nel Medio Evo 

ebbero luogo procedure giudi- 
ziarie contro gli animali, ai 
quali venivano erogate vere e 
proprie pene, se colpevoli di 
omicici , di danneggiamento 0 
d'altro reato, commessi da soli 
o in correità con uomini. I 
buoi, è maiali, le locuste, i ver- 
mi, è topì, le zanzare, le talpe, 
le sanguisughe, le cavallette, ve- 
nivano processati come se fos- 
sero. persone, previa regolare 
citazione, nominando loro un 
difensore o un curatore, isti 
tuendo il contraddittorio, assu- 
mendo le prove, pronunciando 
sentenze e infliggendo la pena 
di morte o del bando, che veni- 
va eseguita con tutte le forma- 
lità di rito. La Francia offrì il 
maggior contributo a questi 
processi e il fenomeno vi per- 
durò più a lungo; ma anche în 
Germania, nelle Fiandre, nei 
Paesì Bassì, în Inghilterra, in 
Scandinavia e, per ultimo, in 
Italia, sì svolsero processi con- 
tro gli animali. 
In Francia acquistò rinoman- 
za un certo de Thou il quale, 
nel XV. secolo, difese, in un 
memorabile processo, i topi 
campestri del suo paese, dei 
quali era stato nominato «advo- 
catus». Egli giustificò la contu- 
macia dei suoi clienti, eccepen- 
do l’irregolarità della citazione 
e del termine per comparire, e 
addusse anche la forza maggio- 
re, în quanto mancavano ponti 
alle strade e ne difettava la si- 
curezza, essendo infestate... dai 
gatti; ottenne così brillantemen- 
te l'assoluzione dei suoî patro- 
cinati. 

Gli annali di giustizia dei se- 
coli XV, XVI, XVII pullulano 
di processi penali contro gli 
animali. I più frequentemente 
colpiti erano è maiali î quali ve- 


to clamorosamente l’obiettivo 


della casa per tutti, e che scar- 
si appaiono i provvedimenti 
regionali. 


NEL VENTICINQUESIMO ANNIVERSARIO DELLA MORTE NEL LAGER DI DACHAU 


Il cons. Dal Mas (PSU) ha 

rilevato che il bilancio è l’ele- 
mento qualificante della politi 
ca giuntale, e ha auspicato la 
‘intesa, delle forze di centro-si- 
nistra per un’azione riformatri- 
ce e innovatrice: i partiti — ha 
ribadito — hanno il compito di 
colmare il distacco dalla socie 
tà. Dal Mas, dopo aver sottoli: 
neato il pericolo che minaccia 
le istituzioni repubblicane, ha 
respinto le accuse di modera- 
tismo e centnismo del PSU, che 
invece — ha detto — si è as 
sunto l'impegno coraggioso di 
continuare l’incontro tra catto- 
lici e socialisti. 
Il cons. Pellegrini (PCI) ha 
ribadito la tesi del suo gruppo 
sul fallimento della politica di 
centro - sinistra, un fallimento 
che si è pallesato soprattutto nel. 
l'integrazione della. classe ope 
raia, la quale manifesta la pro 
pria insoddisfazione con l’uni- 
tà sindacale. Pellegrini ha sot 
tolineato la necessità di una 
svolta politica, di un nuovo 
Meccanismo di sviluppo. 

Il cons. Mizzau (D.C.) ha ini- 
ziato affrontando il problema 
del muovo equilibrio che si va 
formando nello stato democra- 
tico moderno: egli ha espresso 
preoccupazione per l'inflazione 
strisciante che minaccia di as- 
sorbire gli aumenti. salariali 
Dopo aver parlato della «Friu- 
lia senza il Friuli», Mizzau ha 
trattato di alcuni argomenti 
concreti come quello dell’esodo 
agricolo e soprattutto dell’Au- 
sa-Corno, definendo quella zona 
industriale «il polmone in 
spensabile dell'industrializzazio- 
ne del Friuli» e auspicando lo 
impegno della Giunta ‘a rilan- 
ciare questa zona. 

Ultimo intervento sui bilanci 
è stato quello del cons. Roma- 
no, esponente della sinistra d. 
c., il quale — parlando del bi‘ 
lancio di previsione — ha os- 
servato che il suo discorso non 


(«Giornaljoto») 


Teri, alle ore 12.30, si è svol 
ta in Municipio la cerimonia 
per la consegna dei premi di 
studio a studenti universitari in 
onore di Gabriele Foschiatti, 
Medaglia d’Oro al valor milita- 
re, nel venticinquesimo anni- 
versario della morte avvenuta 
nel campo di concentramento 
nazista di Dachau il 20 novem- 
bre 1944. 

I premi sono stati istituiti, 
come ogni anno, dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste e messi a 
disposizione del Comune, il 
quale, a mezzo di apposita com- 
‘missione presieduta dall’asses- 


sore alla pubblica. istruzione 
prof. Elvira Faraguna, li ha as- 
segnati ai seguenti studenti uni- 
versitari: premio di lire 100.000 
allo studente Ermanno Pitacco 
del terzo anno della Facoltà di 
economia e commercio; premio 
di lire 50,000 alla studentessa 
Bernardina Mantovani del se. 
condo anno della Facoltà di 
giurisprudenza, corso di laurea 
in scienze politiche; premio di 
lire 50.000 allo studente Fabio 
Benes della Facoltà di lettera 
e filosofia. 

Erano presenti alla cerimonia 
la vedova, la figlia e la sorella 
del Carluto, la commissione giu- 
dicatrive — composta dalla 


A tre bravi universitari 
i premi <M. 0. Foschiatti» 


5A 


prof. Flvira Faraguna, dal se- 
gretarin generale del Comune 
dott. Vucusa, dal capo della 
Ripartizione VI pubblica istru- 
zione, dott. Gerin, e dal rappre 
sentante della C.R.T. dott. Mi. 
lazzi — il col. Slataper e il dott, 
Rinaldo Fragiacomo quale rap- 
presentante del Presidente del. 
la C.R.T. 

La. prof, Faraguna, a nome 
del sindaco Spaccini, ha illu- 
strato ai giovani premiati la vi- 
ta gloriusa e di sacrificio di 
Gabriele Foschiatti ed ha pro- 
ceduto alla distribuzione del 
premi. Il dott. Fragiacomo ha 
fatto dono, ai premiati, di un 
volumetto sulla vita del Caduto 


rittima, Anche per il suo caso il 
dott. Rosati ha scritto personalmen- 
te agli uffici di Roma per ottenere 
una sollecita evasione, 


Supplemento per periodi 
di lavoro in Jugoslavia 


«Sono profugo istriano e per il 
periodo di servizio da me presta: 
to, quale impiegato, in territorio 
ceduto alla Jugoslavia (oltre quat: 
tro anni di contributi versati al- 
l’Istituto statale assicurazioni di 
Zagabria) e in base all'accordo 
italo-jugoslavo in materia di con- 
tributi assicurativi, ho chiesto la 
perequazione della modesta pen- 
sione che attualmente percepisco 
con il periodo di lavoro svolto in 
Istria, 

«In data 13-2-1968 la sede di Go- 
rizia dell'INPS istruiva la mia pra- 
tica con Ja Direzione generale di 
Roma, e successivamente, in data 
25-3-1969, la predetta Direzione ge- 


nivano legati alla gogna, con- 
dannati alla forca o al rogo per 
antropofagia 0 per altri reati 
minori. Talora, per rendere più 
grave il supplizio l'animale ve- 
niva impiccato per le gambe di 
dietro; talora, prima dell’esecu- 
zione della pena capitale, si 
procedeva all’amputazione di 
varie parti del corpo del con- nerale mi comunicava di avere im. 
dannato. Qualche volta glì ani-| Partite le necessarie istruzioni alla 
mali ottenevano la grazia: il| Sede di Gorizia, alla quale dovevo 
duca di Borgogna sigillò lettere | rivolgermi per ogni ulteriore chia. 
di grazia a favore di alcuni| rimento. 
maiali antropofagi. DI marzo co ca la sede di 
È orizia personalmente mi comuni» 
I eno Sto, | cava di avere ultimato i calcoli 
stata usata violenza ad una Teli di Meer ie el ona) ei 
donna, sì tagliava il capo a tut- eni Tato în possesso degli arretrati 
ti gli animali che vi si-trovava-|.© DLE Lidi iii 
no per punirli di «non aver le-| 19 in pensione dall'117:1987). Sue: 


H È cessivamente mì veniva detto che, 
vato rumore per chiamare in n % 
soccorso i viciniv a causa dell'aumento delle pen- 


4 È .! sioni dall'1-1-1969, dovevano esse- 
Premessi questi brevi cenni | re rifatti tutti i calcoli e che do- 
storici sui processi ai quali per | vevo perciò ancora attendere. At- 
lunghi anni furono sottoposti | tualmente invece mi è stato detto 
gli animali, è interessante cer-| che Roma aveva bloccato tutte le 
care di determinare l'origine di | riliquidazioni, sempre a causa del- 
queste aberrazioni collettive, le \uumento del 1.0 gennaio, e che, 
quali formano un capitolo #m-| pur avendo tutto pronto per la pe- 
BOE della PEEionO dei PO-| requazione dovevano attendere, per 
poli. Indubbiamente a DrOdUr: | ;l pagamento, l'ordine da Roma, 
re queste maudi eps che si spera possa giungere prima 
OnSorEeton TAm30, Yià. TÈ | della fine del corrente anno. 
cordate fallaci interpretazioni| ‘ «Caro "Piccolo” una cosa però 
bibliche, ma. aliresì le supersti| non mi è'chiara ‘o. non l'ha ben 
De FIERA capita: mi è sembrato, da quanto 

> si è s 

cisione degli @ mimali IR mi tato detto, che per certe 
no danno (uccisione che avvie- 
ne, tuttora, ad esempio per gli 
animali feroci che azzannano i 
domatori, per ì cani rabbiosi, 
ecc.), ma ciò che stupisce è la 
» forma * che assumeva la 
difesa e l'aspetto pubblico del- 
le pene. Il procedimento penale 
contro i «bruti» può essere giu» 
stificato dal fatto che, colpendo 
l’animale che aveva recato dan- 
no, si impediva la vendetta del. 
l'offeso contro il padrone dello 
animale. La legge interveniva 
con la solennità delle forme e 
la gravità delle pene, proprio 
per impedire che venisse tenu- 
to responsabile per i danni 
commessi dall’animale, il suo 
padrone. 

Infine deve essere presa im 
particolare considerazione la 
credenza che, per arte magica, 
l’uomo potesse mutarsi o esse- 
re mutato in animale, il chè po- 
teva far sospettare che la for- 
ma ‘dell'animale  mascherasse 
un essere umano. Anche l'opi- 
nione che il diavolo potesse oc- 
cultarsi, non solo nel corpo de- 
gli uomini, ma altresì in quello 
degli animali, poteva far crede- 
re di agire contro il demonio, 
procedendo contro l’animale 
che gli dava ricetto. — 

Questi procedimenti, altret- 
tanto insensati quanto crudeli, 
non ebbero diffusione in Italia, 
patria del diritto, anche nei se- 
coli del peggiore oscurantismo. 


INDIAN 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE —. Continuano le 
iscrizioni per la gita di Falcade (Ho- 
tel S. Giusto) dei giorni 6, 7, 8 di- 
cembre. Informazioni in sede, tele 
fono 35240. 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE Domenica 23 novembre, 
con partenza alle ore 7 da piazza 
8, Giovanni, escursione nella zona 
di Moggio Udinese, Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, piazza Uni. 
tà 3, tel, 35240, entro oggi venerdì 21. 

SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Lunedì 1.0 
dicembre avrà luogo la sede 
sociale di piazza Unità 3 l'assemblea 
straordinaria dei soci. 


MNADNIDIDIINDI 


Nel Lloyd Triestino 

E' in porto la motonave «African 
adibita alla linea espresso Trieste - 
Sud Africa; la nave che ha allo 
sbarco caffè e fibra partirà il gior. 
no 25 dopo aver imbarcato acciaio, 
tessuti, filati e prodotti chimici. 

Sta operando nel nostro porto 
anche la motonave «Asia» del ser- 
vizio espresso per Bombay; la 
«Asia», che sbarca caffè e cotone 
ed imbarca motoveicoli, carta. tes- 
suti, macchinario e prodotti chi. 
mici, inizierà un nuovo viaggio il 
giorno 25. 

Per il prossimo 24 è attesa la 
motonave «Cellina» impiegata sul 
la linea India - Pakistan; la nave 
che amviverà con um carico di juta. 
tronchi, caffè, fibre e minerali ri 
‘partirà il giomo 30, dopo aver im. 
‘barcato ‘acciaio, macchinario, car- 
ta, filati e prodotti chimici. 


Nell’Adriatica 

E' in porto la motonave «Eno. 
tria» della linea Grecia - Cipro - 
Israele, che ha allo sbarco merci 
varie; ripartirà il prossimo 2 di. 
cembre. Domani partirà la moto. 
nave «Vicenza» della linea Grecia - 


Movimento delle malattie contagiose 
dal 10 al 16 novembre: scarlattina 
casi 21; febbre tifoidea 2; varicella 
5; parotilte epidemica 11; rubeola 1; 
scabbia 1 (da fuori Comune); epati. 
te infettiva 4 (di cui 1 da fuori Co- 
mune); reumatismo poliarticolare acu- 
to 2. 


MOSTRE” 
D'ARTE 


AIOMIMAMIMIMZIMATANAVOAAT 


Maria Creglia 
alla «Rossoni» 


Questa sera, alle ore 18, la 
pittrice Maria Creglia inaugura 
la sua mostra personale com- 
prendente circa una trentina di 
opere in Galleria Rossoni, La 
IIORT timarrà aperta fino al 

cm. 


La LANTERNA 


visa © ‘icolò. 6 
personale di 
ERNST FUCHS 
° 
Orario: 10.30-12.30 - 17-20 
Festivi dalle 11 alle 13 


sbarcato frutta secca e tabacco ed 
imbarcato carta e ferramenta. 

Per il giorno 24 è attesa la mo. 
tonave «S. Giorgio», proveniente da 
Venezia dove ha subìto lavori di 
ordinaria manutenzione; la ‘«San 
Giorgio» ripartirà il gionno 26 con 
a bordo fibre, tessuti, carta e fer- 
ramenta diretta agli scali della li- 
nea Gmrecia - Turchia. 


Cipro - Libano che, a Trieste, ha 


pensioni Roma abbia autorizzata 
la riliquidazione e per altre no. 
— SVo. 


Il direttore della sede provinciale 
di Gorizia, dott. Spartaco Perissutti, 
da noì interessato del caso, ci ha 
inviato la seguente informazione che, 
vivamente ringraziando, pubblichia- 
mo integralmente: 

«La pensione di vecchiaia 4386981/ 
VO di cui è titolare il sig. M.S., è 
stata riliquidata in data 14-6-1969, a 
seguito del. trasferimento dall’ISAS 
di. Zagabria, dei contributi relativi 
all'attività lavorativa prestata dal 
pensionato in territorio jugoslavo. 
Tuttavia, stante la sospensiva — di- 
sposta dalla Direzione Generale di 
questo Istituto — dell'invio al cen- 
tro elettronico in Roma degli elabo- 
rati concernenti la variazione dei ra- 
tei dì pensione in essere alla data 
di entrata in vigore della legge 30-4- 
1969, n. 153, la pratica dell’interessa- 
to ha dovuto segnare il passo sino 
allo sblocco della situazione avvenu- 
to, soltanto, in data recente. 

«Pertanto, anche la domanda del 
pensionato în oggetto ha potuto ri- 
prendere il suo corso normale, tanto 
che si possono senz'altro dare assi- 
curazioni all'interessato che durante 
il corrente mese gli saranno corri 
sposti gli arretrati maturati, mentre 
nei primi mesi dell’anno venturo an- 
che il suo certificato di pensione sa- 
rà aggiornato con il nuovo importo 
di pensione dovuto. Aggiungo che 
proprio il 18 novembre è stato spe- 
dito all'interessato il modulo di di- 
chiarazione lavorativa: l'importo da 
liquidare a titolo di arretrati — se 
non ha più lavorato dal 1-5-1968 — 
è di L. 604.990 a tutto il 1969, e la 
nuova rata mensile ammonta a L. 
50,650». 


Domenico Pagliaro 


Venerdì, 21 novembre 1969 


UNITÀ DI COMANDO DELLA SCUOLA NAVALE 


A giorni otto corvette 


nelle acque di Trieste! 


Potranno essere visitate dalle 15 al tramonto. 


su due squadriglie ciascuna al 
comando di un capitano di fre- 
gata. Le due squadriglie costi» 
tuiscono la flottiglia. AI coman- 
do della flotiglia è attualmente 
il C. V. Lino Ravalico. 

L'atti addestrativa ed ope- 


Il giorno 28 novembre arrive- 
ranno nel nostro porto le se- 
guenti corvette della flottiglia 
Scuola di Comando Navale: «De 
Cristofaro», «Todaro», «Grosso», 
«Alcione», «Albatros», «Aquila», 
«Bombarda», «Gabbiano». 

La flottiglia, che è al coman- 
do del capitano di vascello Li. 
no Ravalico, con insegna sulla 
nave «De Cristofaro», si ormeg- 
gierà lungo la Riva Mandrac- 
chio (davanti Piazza Unità). Nel. 


della durata di circa tre mesi 
che costituiscono 
della Scuola Comando. 


mediamente 8-9 tenenti var 
la stessa mattinata si svolgerà | scello. La prima parte dell’atti- 
lo scambio delie visite fra il co- | vità di sessione viene svolta nel- 
mandante della Flottiglia e le|le acque della Sicilia Orientale; 
autorità locali. la seconda parte viene invece. 

Le unità lasceranno Trieste |trascorsa effettuando una cro- 
nella notte fra il 30 novembre 
e il 1.0 dicembre p.v. Esse po. 
tranno essere visitate dal pub- 
blico, durante i tre giorni di 


esteri. 


LA SCIAGURA SUL LAVORO IN VIA BROLETTO 


AI vaglio dei giudici 
un infortunio mortale 


Condannato il geometra a 4 mesi con la condizionale 


Il mortale infortunio che tur- 
bò il lavoro per la costruzione 
di un tronco della galleria fe 
roviaria nella zona tra via D' 
Viano e via Broletto, è stato 
vocato al Tribunale penale, pre- 
Sieduto dal dott, Corsi e îorma- 
to dai giudici dott. Ligabue e 
dott. Battistin, IM. Pascoli, 
cancelliere Chiarelli. Del sini 
stro è chiamato a rispondere 
il geometra Giuseppe Zuliani 
di 49 anni, residente a Udine, in 
via Battistig 1, dirigente del 
cantiere, incriminato per om; 
cidio colposo. L’imputato è 
feso dall’avv. Borgna, mentre il 
padre della vittima si costitui. 
sce p.c. con il patrocinio del. 
l'avv. Comand, del Foro di 
Udine. 

La grave disgrazia — spiega 
il Presidente — accadde verso 
le 8.30 del 30 marzo dello scor- 
so anno, mentre l'operaio spe- 
cializzato Giuseppe Milan, di 34 
anni, da San Giorgio di Nogaro, 
si trovava, assieme ad altri due 
uomini, al ‘secondo piano dello 
stabile numero 28 di via Bro- 
letto già in demolizione. A_ un 
tratto, lo sventurato Milan sa- 
lì, per ragioni non chiarite, su 
un poggiolo di dubbia resisten- 
za che sì affacciava sulla via 
D’Alviano. Appena posati i pie- 
di sul balcone questo franò con 
uno schianto e crollò al suolo 
assieme a parte delle mura pe- 
rimetrali. Gli operai sentirono 
un urlo disperato e, prima che 
qualcuno potesse fare qualcos: 
il Milan precipitò a capo all’in- 
giù sulla strada dove si abbat- 
té, in condizioni gravissime, do- 
po un volo di circa otto metri. 
Il ferito morì la notte stessa 
all’ ospedale. L’ Ispettorato del 
Lavoro aprì un’inchiesta, ne ri- 
ferì gli esiti all'autorità giudi- 
ziaria e l’Accusa incriminò il 
geometra. per omicidio colposo 
addebitandogli di avere ome. 
so di far sbarrare l’accesso al 
poggiolo che sapeva essere in- 
stabile. 

Ai giudici, lo Zulian nega 
qualsiasi responsabilità nel fat- 
to: nessuno aveva incaricato il 
Milan di recarsi sul balcone, 


LA VITA NEL PORTO 


Nell’'Italia 
LINEA NORD AMERICA 


Nella giornata di domani arrive. 
rà îl transatlantico «Cristoforo Co- 
lombo» adibito alla linea espresso 
Trieste - New York; la nave sbar- 
cherà. nel nostro porto merci va. 
rie e vi imbarcherà macchinario, 
liquori, erbe medicinali e calzatu- 
re; ripartirà il giorno 25. 


Andamento dei traffici 

Nove mesi, da gennaio a settem- 
bre, hanno totalizzato più di 18 
milioni di tonnellate di sbarchi ed 
imbarchi, contro 15,1 milioni dej 
"68. Con l’ottobre abbiamo larga- 
mente superato il plafond dei 20 
milioni. E' da prevedere che ad 
anno ultimato verrà raggiunto il 
soffitto dei 24 milioni di tonn. 
L'eesplosione» statistica del movi. 
mento marittimo triestino ha avu- 
to inizio nel corso del 1967, con 
l’entrata in esercizio dell’oleodot- 
to Trieste-Baviera. Ciò si rileva 
dalle: seguenti cifre: 

Traffici marittimi: 1960, 5,06 mil. 
tonn.; 1962, 5,17; 1964, 5,34; 1966, 
6,16; 11967, 8,57; 1968, 21,02; 1969, 24. 

E’ evidentissimo l’influsso dei pe- 
troli nella dinamica del nostri traf- 
fici; ed è grazie all’oleodotto se 
Trieste si è piazzata al secondo po: 
Sto fra i posti nazionali, Rimane 
intatto, però, il problema di fondo 
che è quello dei traffici delle mer 
ci secche e soprattutto. di. quelle 
imballate. Le «varie» (cioè il traf: 
fico più ricco) ha avuto questo an. 
damento: 


rativa viene svolta in periodi | 


le sessioni 


Ad ogni Sessione partecipano | 


ciera addestrativa con visite o- | 
perative a porti nazionali ed | 


ati cl BRASS 
ti dalle ore 15 al tra-| 1 Sindaco Spaccini e l'assessore | pI 
monto. al Lavoro Hrescak hanno ricevuto zi 
La Scuola di Comando Nava | ieri in Municipio il direttivo dell’As- si 
le è un ente della Marina mili- | sociazione per il diritto alla casa. m 
tare italiana che risponde a un 1 rappresentanti del sodalizio hanno ne 
dispositivo di legge per il quale | illustrato la situazione ed i vari | st 
la promozione a capitano di COI- | problemi del settore dell'edilizia po- 
vetta nel servizio permanente | polare e 
può essere conseguita solo da ali 
quei tenenti di vascello che — de 
nelle condizioni per anzianità e tu 
imbarco — l’abbiano frequenta- si 
ta e superata con esito favore Î 
vole. se 
Sono attualmente assegnate al-| In memoria del m.0 Piero Cerni, ED 
la Scuola di Comando le corvet- | nel IT anniversario, dalla fariglià ca 
te tipo «Visintini», tino «Aquila» SA - Girometta 10.000 pro Asilo te 
e tipo «Gabbiano», organizzata pa a Pi fi: co 
mali. È E i sb 

In memoria dell'arch, Giovanni rie 

Viezzoli, nel III anniversario, dalla Da 
moglie 5000 pro Oratorio Salesiani. 

In memoria di Giselda Zohar da lu 

Alma e Rosina Maupas 4000 pro pr 

Lega nazionale (Sez, Dalmazia), è, 
In memoria di Filippo Stopper 

da Stefania Illich, Anna Pescatori da 

e Steffi Tripcovich 3000 pro Istitu- | un 

to «Rittmeyer», | Te 

In memoria di Maria Pacor Val d Gi 

demarin da Lodovico Lampe 2000 È 
pro ECA. DT 

In memoria dell'avv. Franco Fin- | Di 

zi de Barbora da Nello, Ella e Lalli l 
Morpurgo 5000 pro Fondo assisten- va 
ziale «Nli Fonda». di 

In memoria dell'arch, Umberto e‘ 

Coassini dalla famiglia Sist 5000 
pro Lega tumori. gu 

In memoria di Giorgio Pelizzon ab 

la Nella e rag, Ferdinando Her: al 

mann 3000 pro Istituto «Rittmeyer®. 

{E qiemoria di ida Ue "i 
era addetto alla pala elettrica |vitz dalla famiglia Anelli 5000, dal let 
e non avrebbe dovuto avventu- RARI MEOFeF INDOTTA RAR i 

) ti. Due tegti | Pieve 3000 pro Istituto per l'infam: ; 
Tarsi da quelle pari le testi | zia: da Ida Fogazzaro, Emilia Cu cia 
dicono su per giù le stesse CO: | riel 5000, ‘da Alberto Tris Andvea: da 


se. L'ispettore del Lavoro Min- 
mucci precisa: «Prima di pro- 
cedere alla demolizione doveva- 
no venire controllate le mura 
portanti del poggiolo. Non esi. 
stevano opere di puntellamen- 
to». Il patrono di p.c. afferma 
che nel cantiere non vi erano 
ponti di servizio e ciò costitui 
“ce violazione della norma sta- 

ita dal legislatore. L’avv. Co- 
mand afferma inoltre che non fu 
fatto alcun accertamento preven- 
ntivo dell’opera da smantellare 
né furono disposte puntellatu- 
re, e concludendo chiede sia 
fermata, la. penale responsabili- 
tà dell'imputato. 

«La fatalità ha il suo ruolo 
in tutti i simistri — dice il P.M. 
— ma a prescindere dal caso, 


nelli 5000 pro Istituto per l'infan 


cia Mayer 2000 pro Lega nazionalei 
da Roberto Sagues 3000 pro Istitù- 
to eRittmeyer», 

_In memoria dell'avv. Franco Nin" 
zi de Barbora da Etty e Nello Fin- 
zi 20,000, da Mercede Boucard ved: 
Breitner 3000 pro CRI. 


«Rittmeyer», 5000. pro CRI, 5 
pro Centro tumori, 


bini), 
In memoria di Giovanna Potrats 


8000 pro Villaggio del fanciullo, 


famiglia Brumat 2000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Silvano Chicco 
da Tonini-Bulfon 4000 pro Centro 


Stanno operando le Iloydiane <Africa» e «Asia» - Arriva domani la «Colombo» 
Da gennaio a ottobre i traffici hanno totalizzato 20 milioni di tonnellate 


zia (lettino «L, Fogazzaro»); da LU | 


In memoria di Bruno Dorati dal: È 
la moglie Rita 5000 pro Istituto | 


5000 pro Ass0 | 
ciazione assistenza agli spastici (bam | 


dal personale dei Telefoni di State | 


In memoria di Anna Polani dalla È 


gg 0: I53355g aeponmno 


i è | tumori I 
nel fatto in causa, prevalente è s SARE ci ble 
Ta responsabilità dell'imputato |\cjo” Scocchi dal: Cireolo. riergetio | | mi 
in relazione alla. violazione di aziendale CRDA 5000. pro. Centro ni 
un disposto specifico». Il dott. | tumori. co 
Pascoli propone che, con le «ge-| In memoria di Enzo Sereni dî | 
neriche», allo Zuliani siano in- pa. o ATHEOI Cavalieri 10. a 
flitti otto ‘nesi di reclusione. Il | pro Centro tumori. È. | fan 
difensore, avv. Borgna, afferma | {in memoria di Antonia. Trani col rie 
che il banchinaggio sul quale Mirella e Andrea Minca 10. Pa | 
% ii addetti Associazione famiglie di Caduti ® | ra 
e SR Si So Mntieni dell Agponauza: Marcovigi les 

5 A ; 
lavoro di demolizione, effettua- | galla famiglia Giordano Rodda va 
to a mezzo di gru a percussio- | pro Infanzia abbandonata. | | 
ne, costituisce un sistema di| In memoria di Maria CU Vel | ter 
garanzia assoluta. Il patrono pe- | Silla dalle Ra na ge 
rora pertanto l'assoluzione pie-| 5 milria di Cataldo De Palm | Si 
ca demo saccomanoato 5; 1 ele Tama pa © Sign 20 || 
n ro Centro tumori, 
prevalente concorso di c0'pa|” in memoria di Gaetano e Giuser | | ch 
della vittima. pina Brescia dai figli 2000 pro «DY la 
Il Tribunale riconosce il con- | mus Lucis». 5 el ra 
corso con la vittima e, concesse i In veda rd Bia ca, Di È 
i li 7 fia mi na, È } 
A GURan SIRIO va O Adriana 5000 pro Centro tumori. if pa 
“e lusi on la co; In memoria di Giuliano Canzia!” Str 
ae 6 USE DrngrIeniala SONOIPIo Aaa im 
i: zia abbandonata, 
danni alla Parte civile e alla Tn memoria di una cara detuni? 
fusione delle spese di costituzio- | da N. N. 3000 pro «OperazioN E 
ne e di rappresentanza di P.C.|lana». x va i 
—___—_—_—_—+—__- - In memoria di AO SEA E tim 
Società teosofica italiana, Questa | neziani da Letizia e Antonio 0a pe 
sera, con inizio alle ore 19:30, nella | da Savio 15000. pro Fondo pens È 
sede sociale di Corso Saba 6 si svol. Tn memoria idi Angela Semeran0. ch 
gerà un dibattito sul. tema «Senso | ga Ada Caenazzo 5000 pro Cenu® ca 
moderno dei testi antichi», tumori, un 
î me 
del 
È me 
me 
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ve 
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i ri 
Merci varie: 1963, 1.100.005 tonn.; settima partenza per gli scali del de 
1964, 1.212.808; 1965., 1.242.333: 1966. Mar Rosso per conto della Società tp 
1.360.759; 1967, 1.654.778: 1968, 1 Triestina di Navigazione. Con que: {| 
milione. 560.134; 19692, 1.600.000. sta partenza l'impresa, costituitasi | ta 
Per jl '69 abbiamo estrapolato le nell’anno in corso, ha consolidato | po 
cifre dei primi 3 trimestri ottenen- le sue relazioni con il delicato set- sc 
do circa 1,6 milioni di tonn., che tore dell'immediato oltre Suez. Per | mi 
‘potrebbero anche salire a 1,68 mi- il momento la linea ha carattere | 
lioni. L'aumento fra dl 1963 ed oggi mensile e tocca i seguenti porti: | | fo 
è nelle «varie» di circa 45-48 per Aden, Gibuti, Hodeida, Assab, Mas i, lc 
cento, pari al. 6,2 per cento annuo. sata, Gedda e Port Sudan. La na | | bo 
Il quoto è senz'altro interessante, ve uscirà in full dal nostro porto: - in 
ma non va in armonia con la cre. s . sa Ta; 
Solta delle «varie» nei porti nazio. Nella d'Amico Line i E 
nali, che si aggira attomno all’8 per E’ attesa per domenica la moto | ba 
cento annuo, e negli scali esteri a Nave «Giovanni d’Amico», | dellé : 
SOI concorrenti (Amburgo, Capodi. d'Amico Line». L'unità sbarcherà | | | È 
stria e Fiume). Comunque fra il circa 1000 tonn. di carico prove 7 v 
1967 ed oggi v'è un minimo disli. niente dalla West Coast del Pacifi- | su 
vello (lieve aumento o’ lieve re. CO americano (in prevalenza cell me 
gresso) provocato dalla chiusura di losa), e caricherà circa 800 tonn- dix 
Suez, che ha «stroncato» la buona Per Cristobal, Colon, Panama, Los do 
ascesa dei traffici per l'oltre Ca- Angeles e gli altri porti americano * | pe 
nale. canadesi fino a Vancouver. A_ bor lo 
Le cifre sono cinesorabilia: docu. 1° peo pr lamiere Re ]l CORO 
mentano che fra gli scali nazionali 35; sn PE È or ca n. | 0a 
è propnio Trieste quello che ha su.  NONCché le tradizionali. DI mi (i 
bito una pericolosa battuta d’ar. della nostra regione, quali il sedi&” Mi 
resto. Donde la necessità — e par. 0, i mobili, i liquori, îl vetro | | | Si 
liamo per tutto l'Adriatico italiano ©°° e 
-— che il Governo prenda delle ade. Ai primi di dicembre la società | { © BA 
guate misure, come la costruzione riaprirà il collegamento Trieste: {| | R 
di nuove navi di p.i.m., il rapidis. Centro America - Golfo USA co via MCO, 
simo allestimento delle infrastruttu. la partenza della «Felice d'Amico? | ha 
re del. Molo VII. gli aiuti per il so che toccherà i porti del Venezuelt; Ra 
stegno dei traffici transitari che Colombia, Kinstone, Messico e £' ch 
portano valute pregiate, scali del range di New Orleans. N‘ ta 
Il VII viaggio della ta magie selooa o Sace IBN 
Vo dazni 5 sa _ tà effettuerà ancora due ; fn: 
Triestina di Navigazione da Trieste per il Pacifico con 18. È da 


«Paolo d'Amico» e la «Massimin0 
d'Amicon. 


Ai primi di dicembre giungerà in 
‘porto la «Anna K» per effettuare la 
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L'apprendisiato 
di Casanova 


Il mito significa spesso ap- 
‘prossimazione, e l’approssima- 
zione genera di solito confu- 
sione, Casanova dunque sta nel 
mito, tanto da essere entrato 
nella lingua come aggettivo so- 
stantivato. Da ciò la poca im- 
portanza riservata alla sua re- 
altà, e il predominio facilone 
del rocambolesco e dell’avven. 
turoso fumettato. Un cliché, una 
sigla, un carosello, se proprio 
vogliamo. Anche perché la sua 
epoca (prima metà del Sette- 
cento) è delle più aggroviglia- 
te e lunghe come intreccio e 
conseguenze. Si parte dal cici- 
sbeo e si arriva alla «morato- 
ria» per il Vietnam: insomma 
ha dentro di tutto, germi e il- 
luminazioni, stimoli, rivolte e 
profezie. Perciò dovendo, come 
è giusto, rifare una volta tanto 
la strada all'indietro, così, per 
una verifica o per demistifica- 
re, per uscire da certi abbagli, 
Giacomo Casanova ci sta pro- 
prio in mezzo. Diciamo tra il 
Divino Marchese e il Don Gio- 
vanni di Mozart. Si tratta solo 
‘di ristabilire certe dimensioni 
e carte verità, più o meno san- 
guigne, più o meno spirituali, 
abituati come siamo ai fasti e 
al sontuoso di un'epoca vista 
attraverso il Ricci e il Cana. 
letto e i concerti di Vivaldi. 
Quindi una Venezia non tutta 
cipria. parrucche, servi mori e 
dame che non toccano l’acqua 
perché rovina la pelle, ma una 
Serenissima anche sordida e 

‘ già devastata nella morale più 
che negli splendori, seminata 
di viziacci è di false vocazioni, 
dalle impalcature scricchiolan- 
ti ma imbroglione perché im- 
bellettate con le pàtine d’Orien- 
te, Anche se non garba ribat- 
tere vie obbligate, vale il ri- 
chiamo dell'Inghilterra di «Tom 
Jones», quella. vista da Tony 
Richardson. 

Magari la Venezia evocata da 
Comencini per incorniciare lo 
apprendistato di Giacomo Ca- 
sanova mon è proprio così ple- 
blea e sguaiata. L'italiano. co- 
me sempre se non è un ge- 
niaccio sprezzante, mira più a 
commuovere che a sbalordire. 
Perciò la parte migliore di «In- 
fanzia, vocazione e prime espe- 

| Tienze ecc. ecc.» è quella tene- 
ta di Giacomo bambino e ado- 
lescente, stupefatto del mondo 
variopinto e rumoroso che gli 
ruota attorno, eppure già pe- 
Tentorio nelle predilezioni. Non 
sa ancora leggere, ma quando 
su una carta da gioco vede raf- 
Îfigurata una donna dice subito 
che Ja lettera è la «Dv. E così 
la prima giovane che avrà cu- 
ra di lui avrà addosso i suoi 
occhi amorosi di fanciullo im- 
Pastato di complessi e di fru- 
Strazioni, timido ma sensibile. 
impacciato ma intelligente. 

L'idea di fare un film sol- 
tanto sulla nascita di un liber- 
tino ci sembra sia stata buona. 
perché il «dopo» è ovvio e 
scontato, mentre è il «prima» 
che conta. E per Casanova il 


| «prima» include il destino di 


Un bambino povero, pratica- 
mente senza genitori, la scelta 
Gella carriera ecclesiastica co- 
Me l’unica possibile per affer- 
Marsi, ia sua piuttosto rapida 
fine con appena i gradi di aba- 
tino per intraprendere quella 
Vertiginosa nei ranghi di Eros. 
Una maniera. anche, di dispor- 
Sì bene per un'indagine ulterio- 
te sul personaggio Casanova, 
ber darne appunto la cifra fuo- 
li dal mito ormai sbiadito ma 
dentro le dimensioni non più 
_ Epprossimative del suo tempo. 

Senza sprofondare nella cultu- 


PI 


| Ta, Comencini è riuscito a com- 


Porre con tutto ciò un affre- 


| Sco accettabile per ariosità, 


Misura e buon gusto. La sua 
Polemica, quando c’è, è mor- 
bida ma non bonaria, e si ap- 
Poggia a un velo sottile di ma- 
> lincenia spesso affiorante, che 
Tammenta queilo di «Tutti a 
| Casa», e di «La ragazza di Bu- 
È be», rimasti sicuramente fino- 
Ta i suoi film più riusciti. Si 


| Avverte, in altre parole, che la 


Sua corda segreta è il costu- 
| e civile ad una certa latitu- 
© Cline. In Casanova, venuto un 
Do’ meno tale impegno, ecco 
| Però il compenso offerto dal- 


| l'occasione figurativa, in cui 


Piero Gherardi è intervenuto 
Con l’abilità della lunga espe 
Tienza. E ancora bene orche- 
| Strata la giostra dei molti per- 
nea ggi, dove ad ogni passo 
| Ralleggiano volti noti alternati 
| È raiovi non meno interessam 
| ti tra i quali proprio il Leo- 
| lard whriting del Giacomo 
Adulto. Soltanto il finale, per- 
 ©hé di comodo, rivela gracili- 
r - Un contentino alle platee 
| Più ampie che forse poteva ve- 
ir risparmiato a favore della 

iplessiva caratura del film. 


Libero Mazzi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Florinda Bolkan al suo arrivo a Fiumicino, prove. 
niente da Innsbruck, dove ha ultimato le riprese esterne del 


film «L'ultima valle» al fianco 


del noto attore Omar Shariff 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Denso di titoli e d'impegni il 


-| carnet dell’odierna serata televi- 


siva. dre il primo canale la ru- 
brica di Aldo Falivena «Faccia 
a faccia», che continua a segna- 
larsi per la risolutezza con cui 
dibatte in pubblico i temi più 
scottanti della nostra società 
(si ricordi, ad esempio, la di. 
scussione della settimana scor- 
sa sulle case di ricovero e sul. 
l'assistenza ai vecchi). Al ter- 
mine, intorno alle 22, avremo 
poi un altro teleromanzo, in due 
puntate, «Il 93» di Victor Hugo, 
offertoci dalla TV francese. 
Nel secondo programma, in- 
vece, adunata dei giallisti incal- 
liti, al grido di «Stasera o mai 
più». Oggi, infatti, è l’ultima oc- 
casione per il tenente Sheridan 
di risolvere il mistero della 
«Donna di cuori» che da quattro 
settimane (stasera è la quinta) 
lo tiene in scacco. Ricordiamo 
che la volta precedente Sheri- 
dan, reduce da mille piste e con- 
fuso dai molti indizi, era però 
giunto al «dunque» sentimenta- 
Te con Emma Danieli, in omag- 
gio all’antica legge del cuore se- 
condo cui anche i poliziotti, in- 
dipendentemente dal loro gra- 
do e dal numero di sigarette 
che fumano, hanno una mamma 
e una fidanzata. Ma poi, pro- 
prio sul taglio finale della sce- 
neggiatura, ecco che la bella Ve- 
ra Davis (appunto Emma Da. 
nieli) tagliava. la corda a bordo 
di un’auto e lo lasciava con tan- 
to di naso «fuori, davanti alla 


PRENDE LA VITA E IL LAVORO SUL SERIO 


Burt Lancaster 
attore d’assalto 


Dotato di una straordinaria carica umana, egli considera 
tutti i film una impresa piena di rischi di ogni genere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, novembre 

Incontrare Burt Lancaster co- 
stituisce una esperienza fuori 
l'impressione di trovarsi di fron- 
te un personaggio insolito; non 
il. solito attore famoso, non il 
solito divo pieno dì se e so- 
stanzialmente vuoto all’interno. 

Lancaster possiede, e questo 
non sembri un paradosso, tutte 
le ‘qualità di un felino: calmo e 
padrone di se all’esterno, so- 
spettoso e pronto allo scatto in- 
ternamente. Ride, qualche vol- 
ta, ma è îl riso della tigre, il 
riso che precede l’urlo. Tutto 
questo perché Lancaster appar- 
tiene, come si dice in America, 
alla generazione dei «do it your- 
self, boy», cioè «impara a ca- 
vartela da solo». 

E nessuno, come chi impara 
a cavarsela da solo, è cosciente 
delle trappole che sono pronte 
în ogni istante ad ingoiarlo. Del 
resto le sue origini di saltim- 
banco o di acrobata, se preferi- 
te, spiegano la sua prontezza di 
riflessi, perché sbagliare, quan- 
do sî volteggia nell'aria, signifi 
ca rompersi l'osso del collo. 

Perciò la sua carriera rivela 
un. attore attento e impegnato 
fino allo spasimo. Non sì conce- 
de una vacanza, un momento 
di relax. Lancaster è un attore 
d'assalto 

Ogni film è una ‘impresa ri- 
schiosa, che nasconde le eterne 
trappole. Anche l’ultimo film, «I 
temerari», è stata una splendi- 
da avventura, un’esperienza uni 
ca e irripetibile. à 

«Invece di fare l’acrobata da 
circo, nei "Temerari”, ho fatto 
il paracadutista acrobata. Il cie- 
lo era tutto un trapezio: io mi 
sono sentito nuvola, uccello. 
aereo...) 

— Ma le hanno consentito 
realmenie di gettarsi da un 
aereo? 

Con una luce di grande stu- 
pore negli occhi e una smorfia, 
Lancaster replica al nostro in- 
terrogativa. k 

«Lei mi chiede se mi hanno 
consentito di gettarmi da un 
aereo? Sono io che decido quel- 


lo che devo o non devo fare e 
non è questione di presunzio- 
ne... certo, non ho ripetuto al- 
l’infinito l’esperienza, ma dove- 
vo provare le stesse emozioni 
che gli acrobati dell’aria speri- 
mentano. Come avrei potuto 
rendere il personaggio di Ret- 
ting, senza essere lui anche nel 
rischio? E poi quale rischio sî 
corre avendo due o tre paraca- 
dute incollati addosso e pronti 
ad aprirsi a comando?». 

— Lei fa sempre delle scelte 
precise, i personaggi debbono 
possedere qualità affini alle sue, 
che cosa le ha offerto questo 
Retting de «I Temerariy? 

«Bisogna conoscere î librî di 
James Drought per capire al 
volo l'importanza dei personag- 
gi che questo autore inventa 
dopo averli incontrati per la 
strada. La storia dei "Temera- 
ri” è semplice, lineare, priva di 
complicazioni, ma ricca di fer- 
menti umani: mezza dozzina di 
personaggi sì incontrano e si 
scontrano in un paesaggio tipi 
camente americano e da questi 
incontri-scontri viene fuori la 
vita vera e i caratteri e i sen- 
timenti. Del resto un regista co- 
me Frankenheimer non ja delle 
scelte a caso. In questo siamo 
come due gocce d'acqua...» 

— Sì dice che lei sia a Roma 
per studiare la possibilità di 
partecipare ad un film tutto ita- 
liano. Ci può dire quale? 

Burt Lancaster sorride, ci of- 
ire da bere, poi sorride con 
quel suo gran sorriso da tigre. 
Un brivido ci corre lungo la 
schiena: aspettiamo l'urlo che 
precede lo scatto... 


G.A. 


«Chicchignola» al Rossetti 


e Magni all'Auditorium 


La settimana si conclude a 
luci accese sia al Politeama sia 
all'Auditorium. Sul palcoscenico 
del «Rossetti» riprendono con la 
rappresentazione che avrà ini 
zio stasera alle 20.30 le repliche 
del secondo spettacolo in abbo- 
mamento della stagione di pro- 


sa, «Chicchignola» di Ettore Pe- 
trolini, presentato dal Teatro 
Stabile di Bolzano, mentre nella 
sala di via Tor Bandena, alla 
stessa ora, Gianini Magni ripro- 

rrà il suo «Dove vai? 


La commedia. «Chicchignola», 
di cui è i inci 
rappresentata a 
Trieste ancora soltanto tre vol- 
te: domani con inizio alle 16.30 
e alle 20.30, e domenica (16.30). 
Anche del ,,cabaret” «Dove vai? 
Frena!!...», al quale danno vita, 
lagni, An- 


insieme con Gianni Mi: 
na Canzi ed Isabella Tonon so- 
no previste all'Auditorium rep! 
che sino a domenica. Le rap- 
presentazioni di domani sarai 
no due: con inizio ‘alle 16.30 e 
alle 20:30, 

Per gli abbonati alla stagione 
1969-70 del Teatro Stabile valgo- 
no le riduzioni del 50 per cento 
sul prezzo dei biglietti d’in- 
gresso. 


Terza di «Francesca» 
Prima del «Trovatore» 


Come annunciato, questa sera 
al Teatro Verdi, con inizio alle 
20.30 e in turno di abbonamen- 
to B per la platea e palchi, A 
per le gallerie e loggione, avrà 
luogo la terza rappresentazione 
di Francesca da Rimini di Ric- 
cardo Zandonai. Dirigerà, come 
le esecuzioni i, il mae- 
stro Oliviero da Fabritiis. 

Per domani sera è fissata la 
»Prima” del «Trovatore» di Giu- 
seppe Verdi. Diretta dal mae- 
stro Carlo Franci, l’opera ver- 
diana sarà interpretata, nel ruo- 
lo del protagonista, dal tenore 
Carlo Bergonzi; per la parte di 
Leonora, venuta a mancare per 
improvvisa malattia l'artista 
scritturata, e cioè il soprano 
Alda Borelli Morgan, il Teatro 
è riuscito ad assicurarsi la col- 
laborazione della signora Anto- 
nietta Stella; Azucena, sarà il 
mezz 


te del Conte di Luna. Plinio 
Clabassi (Ferrando), Bruna 
Ronchini (Ines), Raimondo Bot- 
teghelli (Ruiz), Vito Susca (un 
vecchio zingaro) ed Enzo Viaro 
(un messo), completano il cast 
dell’opera. 


= 


Burt Lancaster, sempre sulla 


cresta dell'onda, interpreta film 


dietro film che, generalmente, 


ottengono incondizionato suocesso. Ecco il celebre attore in una scena del film «I temerari» 


CHE FARÀ SHERIDAN? 


porta» di casa, immemore delle 
sue promesse e dei progetti per 
l'avvenire, fatti poco prima. 
Che farà stasera il povero She- 
tidan, diviso come è tra i suoi 
onesti sentimenti (a meno che 
non finga) e il suo dovere di 
ecchiappacattivi? Una cosa è 
comunque certa. Che chiarirà 
tutto rimettendo in equilibrio 
la bilancia della giustizia. Non 
può fare diversamente, perché 
stasera «La donna di cuori» 
finisce, 

Accanto a Ubaldo Lay ritrove- 
Temo Amedeo Nazzari, Ivano 
Staccioli, Emma Danieli, San- 
dra Mondaini; Luciano Melani, 
Anna Maria Ackermann e pa- 
recchi altri. La regìa è di Leo- 
nardo Cortese. 

Seguirà, verso le 22.15, «Sin- 
cro» a cura di Sergio Borelli. 
E' un «libro bianco» sul proces- 
so celebratosi nel ’66 al Tribu- 
nale di Mosca contro gli scrit- 
tori Andrei Siniavski e Juri Da- 
niel, che rivendicavano la. liber- 
tà della cultura nei confronti 
del potere politico. Il processo 
si concluse, come. molti ricor- 
deranno, con una dura condan- 
nà inflitta a entrambi. 

Ber. 


La chitarrista Artzt 
all’Italo-americana 


Questa sera, alle ore 19, la 
chitarrista americana Alice Artzt 
terrà un concerto nella sala 


Fre-|maggiore dell’Associazione ita- 


lo-americana im via Roma 15. 
La manifestazione si svolge con. 


ale [1a collaborazione dell’U.S. In- 


formation Service. 

Alice Antzt, che vive a. New 
York dove si è diplomata in mu- 
sica, alla Columbia University, 
alterna la sua attività di inse- 
gnante a Princeton e al Mannes 
College of Music con quella di 
concertista. 

Il programma del concerto 
triestino di Alice Artzt è il se- 
guente: Sylvius.L. Weiss, Ou 
ture, Fantasia; Luys Milan, Pa- 
vana, Fantasia; Ernst Gottlieb 
Baron, Dalla Suite in la; Benja- 
min Britten, Notturno; Manuel 
‘Ponce, otto preludi; Heitor Vil- 
lla-Lobos, Studio n. 4, Preludio 
n. 5; John W. Duarte, Variazio- 
ni su canti popolari catalani. 


CHICCHIGNOLA 


DOMANI DUE RECITE: 16.30 e 20.30; domenica 16.30 


Teatro Stabile di Prosa 
Spettacolo in abbonamento 
STASERA ALLE ORE 20.30 


di Ettore Petrolini 


(ultima) 


AUDITORIUM 


GIANNI MAGNI 


presenta 
Repliche: 


TEATRO VERDI. Stasera alle 20,30, 
terza rappresentazione di «France. 
sca da Rimini» di Riccardo Zando. 
nai, Direttore Oliviero de Fabritiis. 
Regia di Carlo Piccinato; scene di 
Tito Varisco; maestro del Coro Gae- 
tano Riccitelli; Orchestra e Coro del 
Teatro Verdi. Turno di abbonamento 
B per la platea e palchi e A per le 
gallerie è loggione. Vendita dei bi- 
glietti alla Biglietteria del Teatro 
(telef. 23988). 


TEATRO VERDI. Domani alle ore 
20.30, prima rappresentazione de «Il 
Trovatore» di Giuseppe Verdi, Diret- 
tore Carlo Franci. Regista Enrico 
Frigerio. Scene di Enzo Dehò. Mae- 
stro del Coro Gaetano Riccitelli, Or- 
chestra e Coro del Teatro Verdi. 
Turno di abbonamento A per la pla- 
tea e palchi e C per le gallerie e 
loggione, Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (telef. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI. Questa se- 
Ta Galle ore 20.30, domani (diurna 
16.30, serale 20.30) e domenica (diur- 
ma 16.30) ultime repliche di: «Chicchi- 
gnola» di Ettore Petrolini con Ma- 
Tio Scaccia e Gianna Giachetti. Se- 
condo spettacolo in abbonamento, 
presentato dal Teatro Stabile di Bol- 
zano, Biglietteria Centrale di Galle. 
Tia Protti (tel. 36372 - 38547). 


TEATRO AUDITORIUM, Ore 20.30: 
«Dove vai? Frena!!...» di Gianni Ma- 
gni e Velia Magno. Repliche: doma- 
ni due recite: alle ore 16,30 e alle 
20.30; domenica ultimo giorno. Scon- 
ti agli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile. Bigliette- 
Tia Centrale di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 


EDEN. Ore 16 » 19 - 22. Quarta set- 
timana di grande successo: «La ca- 
duta degli dei». Il capolavoro di 
Luchino Visconti definito dalla stam- 
pa il migliore film della stagione 
1969-1970. Con Dirk Bogarde e Ingrid 
Thulin in technicolor Vietato ai 
minori di 18 anni 

EXCELSIOR, Apertura 15.30, ultima 
: «L'uomo perduto» con Sidney 
jer, Joanna Shimkus, Al Freeman 
Jr., Michael Tolan. Technicolor Pa- 
navision, Il film non è vietato. 
GRATTACIELO, 15.30, Nello splendo- 
re del TOT-AO 70 mm. con suono ste- 
reofonico: «Una ragazza che voleva 
essere amata» (Sweet Charity), In- 
superabile protagonista Shirley Mc 
Laine. La più bella storia d’amore 
in uno spettacolare technicolor che 
ha entusiasmato tutto il mondo. 
FENICE. Inizio film 15, 17.20, 19,50, 
22.10: «Infanzia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casanova» con 
Maria Grazia Buccella, Leonard Whi- 
ting, Lionel Stauder, Tina Aumont, 
Raoul Grassilli, Wilfrid Brambell. In 
technicolor. Vietato minori anni 14. 


OGGI ALL'ALABARDA 


DOVE VAI? FRENA!! 


DOMANI 16.30 e. 20,30; 


Ore 20.30 - Sconti del 50% 
per abbonati del Teatro Stabile 


domenica ultimo giorno 


AL RITZ 
«I DUE INVINCIBILI» 
con 
John Wayne - Rock Hudson 


® 
Cinemascope - Technicolor 


| 


GRATTACIELO 


Shirley Mackaine 
Sweet Charity 


una ragazza che voleva essero data 
TECHNICOLOR - PANAVISION 


NAZIONALE. Ore 21.15: Grande spet- 
tacolo Kodak. Domani:  «L'investi- 
gatore Marlowe». Il film che sta ot- 
tenendo un grandioso successo di 
critica e di pubblico in tutto il 
mondo. 

RITZ. 15.30 ult. 22: «I due invincibili» 
con John Wayne, Rock Hudson e To- 
ny Aguilar in una gigantesca ed en: 
tusiasmante avventura. Technicolor 
Fox in Cinemascope. 


ALABARDA, 16.30: «Nel labirinto del 
sesso» (Complessi di inibizioni), in 
Colorscope, Per la prima volta sullo 
schermo le più misteriose distorsio- 
ni dell’istinto sessuale, che spingo- 
no l'uomo e la donna alla ricerca 
di evasioni proibite! con O. De San- 
tìs e M.P. Conte. Viet. min. anni 18, 
AURURA. 16,30, .18.15, 20, 22. Forte, 
inquietante, carico di suspense il 
classico giallo dall'originale e im- 
pensabile finale: «Una sull'altra» in 
technicolor con Jean Sorel, Marisa 
Mell e Elsa Martinelli. Vietato ai 
minori di 18 anni. Si consiglia di ve- 
dere il film dall'inizio. Straordinario 
successo. Ultime repliche. 

CAPITOL. 16,30. Solo per adulti ma 
particolarmente adatto alle signore: 
«Come, quando, perché». L'ultimo 
bellissimo technicolor di N. Pietran- 
geli interpretato da D. Gaùbert, P. 
Leroy e H. Buchholz, Attraverso la 
esperienza di una folle e travolgen- 
te avventura una donna ritrova e 
riaccende l'amore del marito. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 

CRISTALLO. 16.30. In prima visione 
assoluta per Trieste le comicissime 
avventure di «Franco e Ciccio... la. 
dro e guardia». Tante risate, tanta al- 
legria, tanto buonumore. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16,30: «Il goril- 
la di Soho». Technicolor straordina- 
rio, di Edgar Wallace! Misterioso, 
sessuale, terrificante, con H. Tap. 
pert e L. Glas. Viet. minori anni 18. 
IMPERO. 16.30. Belle... intimamente 
sole... scoprirono l’amore...: «Therese 
and Isabelle» con Essy Persson e An- 


Nel labirinto del sesso 
(Complessi di inibizioni) 
IN COLORSCOPE 
Per la prima volta. sullo 
schermo le più misteriose 
distorsioni dell’istinto ses: 
suale, che spingono l’uomo 
e la donna alla ricerca di 
evasioni proibite! 
con 


O. DE SANCTIS 
M. P. CONTE 


C) 
VIETATO ai minori di 18 anni 


na Gael. Vietato ai minori anni 18. 
MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Maciste Re Salomone». Avventura 
splendida. Epopea storica. Technico- 
lor. Nuovo Topolino. Posto unico 250. 
MODERNO Chiuso per lavor. 

VITTORIO VENETO. 16.15. ‘Techni. 
color: «Gli uccelli vanno a morire 
in Perù» con Jean Seberg, Maurice 
Ronet, Pierre Brasseur e Danielle 
Darrieux. Un incantevole viaggio nel 
paradiso dei desideri e degli amori 
proibiti. Vietato minori di anni 18, 


ABBAZIA, 16: «Rapporto Fuller - Ba- 
se Stoccolma». Movimentato, dram- 
matico, sensazionale technicolor con 
Beba Loncar e Ken Clark. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Corso di lingua inglese; 6.30: 
Mattutino musicale; 7: Giornale ra- 


Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9; I nostri figli; 9.06: 
Colonna musicale; 10: Giornale ra- 
dio; 10.05: La Radio per le Scuole; 
10.35: Le ore della musica; 11.30: 
Una voce per vol; 12: Giornale ra- 
dio; 12.36: Lettere aperte; 12.53: 
Giorno per giorno; 13: Giornale 
radio; 13.15: Appuntamento con 
Don Backy; 14: Trasmissioni regio- 
nali; 14.37: Listino Borsa di Mila- 
no; 14.45: Zibaldone italiano. Nel- 
l'intervallo (15): Giornale radio; 
15.30: Chiosco; 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: L’approdo musi- 
cale; 17: (Giornale radio; 17,05: Per 
voì giovani; 19.08: Sui nostri mer- 
cati; 19.13: Koenigsmark; 20: Gior- 
nale radio; 20.15: Gerusalemme Li- 
‘berata; 20.45: Tante cose così; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Ma- 
rio Rossi. Nell'intervallo: Il Giro 
del mondo, Al termine (23.05): Og- 
gi al Parlamento - Giornale radio - I 
‘programmi di domani - Buonanotte, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’inter- 
vallo (6.25): Giornale radio; 7. 
Giornale radio; 8.13: Buon viaggio; 
8:30: Giornale radio; 8.49: Conc 
so Unela per canzoni nuove; 9. 
Romantica; 9.30: Giornale radi: 
9.40: Interludio; 10: Il. cappello del 
Dprete, di E. De Marchi; 10.30: Gior- 
nale radio; 10.40: Chiamate Roma 
(3131. Nell'intervallo (11.30): Gior: 
nale radio; 12.15: Giornale radio; 
12.20: Trasmissioni regionali; 
Hit Parade; 13.30: Giornale rad: 
13.35: Una commedia in trenta mi. 
nuti; 14.05: Canzonissima 1969; 
14,30: Giornale radio; 15: Quindici 
minuti con le canzoni; 16.15: Il 
personaggio del pomeriggio: Erne- 
sto G. Laura; 15.18: Pianista Chri. 
stoph Eschenbachi 15.56: Tre mi. 
nuti per te; 16: Pomeridiana; 16. 
Giornale radio; 16.35: Pomeridiana 
(2.a parte). Nell'intervallo (17): 
Ruon viaggio; 17,25: Bollettino ni 
viganti; 17.30: Giornale radio; 17. 
Classe unica; 18: Aperitivo in mu- 
sica. Nell'intervallo (18.20): Non 
tutto ma di tutto; 18.30: Giornale 
radio; 18.55: Sui nostri mercati; 19: 
Alla ricerca dei caffè perduti; 19.30 
Radiosera; 20.01; Io e la musica; 
21: Italia che lavora; 21.10: Libri 
stasera; 21.55: Bollettino navigan. 
ti; 22: Giornale radio; 22.10; 11 me- 


dio; 7.48: Ieri al Parlamento; 8: 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
i Francese, 
: Educazione fisica. 
: Educazione fisica. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Storia dell’arte. 

: Chimica. 
MERIDIANA 

: Una lingua per tutti - 


: Previsioni del tempo. 
: Telegiornale. 


: Gli uomini con le ali - 


Corso di inglese. 
Storia dell’aeroplano. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


: Replica dei programm 
PER I PIU’ PICCINI 
: Lanterna magica. 


ILA TV DEI RAGAZZI 


i del mattino. 


: Segnale orario - Telegiornale. 


: a) Panorama delle Nazioni: il Ghana; b) AR e il 


cammello: «Gioielli nel deserto». 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


: Concerto di musiche rinascimentali. 
: Sapere - Vita in URSS. 


: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 


italiane - Oggi al Parlamento - Il tempo în Italia. 


: «Il *93» - dal romanzo 
: Telegiornale. 


TV SEC 


: Segnale orario 


di cuori» - Quinta ed 


lodramma in discoteca; 23: Crona- 
che del' Mezzogiorno; 23.10: Musica 
leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Conversazione; 9.30: La Ra- 
dio per le scuole; 10: Concerto di 
apertura; 10,45: Musica e immagi- 
ni; 11.10: Concerto dell’organista 
M. Dupré; 11,40; Musiche italia 
ne d’oggi; 12.10: Meridiano di 
Greenwich; 12.20: L'epoca del pia 
noforte; 12.55: Intermezzo; 13.55: 
Fuori repertorio; 14,30: Ritratto di 
autore; 15.15: «San Giovanni Batti- 
sta» di A, Stradella; 16.25: Musiche 
di L. Cherubini; 17: Le opinion 
degli altri; 17.10: Corso di lingua 
inglese; 17.40: Jaz: oggi; 18: No. 
tizie del ‘Terzo; 19.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.30: Da Cu- 


: Telegiornale - Carosello. 
: «Faccia a faccia» - Cronaca e attualità. 


: TVM - Programma per i giovani alle armi. 
Telegiornale. 
: Squadra Omicidi - Tenente Sheridan: «La donna 


di Victor Hugo - l.a parte. 


ONDO 


ultima puntata. 


i: Sincero - Il libro bianco. 


vier. a Theilhard de Chardin: Il 
pensiero. moderno tra strutturali. 
smo ed evoluzionismo; 21: La mac- 
china e l’uomo; 22: Il Giornale del 
Terzo; 22,30: Idee e fatti della mu- 
sica; 22.40: Poesia nel mondo; 22.55: 
Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il gazzettino; 12.05: Giradi. 
sco; 12.23: Programmi del pome- 
riggio; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
12.40: Rossini: «La Cenerentola» » 
atto II - Orchestra e Coro del Tea- 
tro Verdi - Direttore F. Caraccio: 
lo - M.o del Coro N. Rosso (Regi- 
Strazione effettuata dal Teatro Ver- 
di di Trieste. il 2.2.1968: 14.50; 
Trio Boschetti; 15.10: Borsa Mila. 
no; 19.30: Oggi alla Regione - Se- 
gnaritmo; 19.45: Il gazzettino. 


im——@——————_—_—————_—____<.__.-—Ta-——mmi-———tl1@“---- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALGIONE (tel. 96162). 16: «Ti ho 
sposato per allegria. Monica Vitti 
(la svanita nazionale) e Giorgio Al- 
bertazzi in una spiritosa, diverten- 
tissima commedia. Technicolor. 
ALDEBARAN, 16,80: «A qualsiasi 
prezzo». Un film di suspense che 
supera ogni immaginazione. Techni- 
color con Walter Pidgeon, Ira Fir- 
stenberg e Klaus Kinski. 
ARISTON. 16: «Il molto onorevole 
ministro». Divertentissimo technico- 
lor con Alec Guinness e R. Russell. 
ASTRA. 16: «Blow-Up» in technico- 
lor, Un film di Michelangelo Anto. 
nioni con Vanessa Redgrave, David 
Hammings e Sarah Miles. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

IDEALE. 16. Technicolor: «Roma co- 
me Chicago» (Banditi a Roma), con 
John Cassavetes, Gabriele Ferzetti e 
Anita Sanders. Capolavoro. 
ILUMIERE. Domani: «Stanlio e Ollio 
teste dure». 

MARCONI. 16: «Sapevano solo ucci- 
dere». Un violentissimo western ita. 
liano con Kirk Morris, Alan Steel e 
Gordon Mitchell. Technicolor. Doma- 
ni: «Zorro alla corte d'Inghilterra». 
RADIO. 16: «Il piacere e l’amore». 
Il capolavoro di Roger Vadim con 
Catherine Spaak, Jane Fonda e Jean 
Sorel. Technicolor. Viet. min. anni 18. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro- 
ta, Cristallo, Filodrammatico, Impe- 
ro, Mignon, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Aldebaran, Astra. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Fino a farti male», Ci- 
nemascope a colori con Ingrid Thu- 
lin, Jean Sorel e Sylvie Fennec. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 

VOLTA. 16.30: «Base Artica Zebra», 
Cinemascope in technicolor con Rock 
Hudson, Ernest Borgnine e Patrick 
MceGooan. Il capolavoro della nuova 
stagione. 


UDINE 


ARISTON: «Infanzia, vocazione e pri- 
me esperienze di Giacomo Casanova 
veneziano». 

ASTRA: «Ben Hur», 

CAPITOL: «Il mare». 

(e) RALLE: «Scacco alla regina». 
ODEON: «Amore mio aiutami». 
PUCCINI. «La caduta degli dei» 
CRISTALLO. Compagnia spettacoli 
varietà con Aurelio Aureli. Sullo 
schermo; «Supercolpo da 7 miliardi», 


ASQUINI: «La tredicesima vergine», 
FERROVIARIO: «Le dolcezze del 
peccato». 

ROMA: «La forca può attendere». 


GORIZIA 
CORSO. 17: «Il leone d'inverno» con 
P. O'Toole e C. Hepburn. A Colori. 
Ult. 22, 
VERDI, 16.30: «Sweet Charity, una 
Tagazza che voleva essere amata» con 
S. MeLaine. Scope a colori, Ult. 22. 


mico etc mano 
QUINCY JONES +FREDERICK LAURENCE GREEN 
pceoisgiatva è rega @ 


nrcoto ca 
ROBERT ALAN AVRTRUR-EDWARD MUMLeMELVILLE TUCKER 


META. SOLITI AVER n I PROG RZ BERN 


JAMES GARNER. GAVLE HUNNICUTT 


L'INVESTIGATORE MARLOWE 


CARROLL O'CONNOR: Riza MoRENO 


NVE 


Oggi all'EXCELSIOR 


UNA RAPINA DA GRANDE SUSPENSE 
UNIVERSAL presenta 


SIDNEY 


con JOANNA SHIMKUS 


AL-FREEMAN JR. MICHAEL TOLAN 


STIGATORE 


MODERNISSIMO. 17: «La rapina più 
scassata del secolo» con D. Brjan e 
F. Howerd. A colori. Ult. 22. 
CENTRALE, 17.30: «Un pistolero se. 
gnato da Dio» con A. Steffen e L. 
Barrett. Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17%: «Il mondo di Suzie 
Wong» con W. Holden e N. Kwan. 
A colori. Vietato ai minori di an- 
ni 16. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 14: «Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco», western a colori, 
PRINCIPE, 14: «L'incredibile fur 
to di Mr. Girasole» di Walt Disney 
con Dick Van Dyke. A colori. 
EXCELSIOR. 14: «Che cosa hai fat- 
to quando siamo rimasti al buio» 
con Doris Day e T. Tomas. A colori, 
SAN MICHELE, 16: «Marcellino pan 
y vino» a colori con Pablito Calvo. 

GRADO 
CRISTALLO. 19:30: «Sfida negli abis- 
si» con J. Caan e D. Summer; in 
technicolor. Ult. 21,30. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 19: «Il grande silen- 
zio» a colori con C. Christie. 
RIO: «Il magnifico texano». 


STARANZANO 
EDISON. 19: «Il ribelle di Algeri» 
con A. Delon e L. Massari. A colori, 

FOGLIANO 
TTALIA, 16: «Costretto ad uccidere», 
A colori e cartoni animati. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 1%: «Sento che mi sta 
succedendo qualcosa». Technicolor, 
VERDI. 17%: «Il ponte di Remagenn, 
A colori. 
SUPERCINEMA. 17: 
verno», Technicolor. 


CORDENONS 


VERDI. lî: «Superspie hippies». 


«Il Jeone d'in- 


NUOVO. 17: «Dove osano le aquile». 
A colori. 
ZANCANARO, 17: 
colori. 


«Vedo nudo». A 


CERVIGNANO 


NUOVO: «Quel maledetto ponte sul- 


l’Elban, 

CORMONS 
COMUNALE: «Nuda sotto Ja pelle». 
PALMANOVA 

ITALIA: «Bullitt». 
GARIBALDI: «Le salamandre». 
GEMONA 
SOCIALE: «Poor-Cow». 
NTO 


TARCE! 
MARGHERITA: ‘«&Muori lentamente... 
te la godi di più». 


SAN DANIELE 


T. GICONI: «Io, due ville. e quattro 
scocciatori». 


CASARSA 


ROMA: «Il sergente», 


PANAVISION: . sii 


2 ISTONL 


NINA 183 


MARONE 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DA RUGGERO 
Via Donota 4 — Telefonc 61325 — Specialità — Aria condizionate 


Aperto fino alle 2 del mattino 


«ALLA PINETA» 


Seralmente ballo coni«COBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411325 
TRATTORIA «DA GIORGIO» 


VIA TARABOCHIA 1. 


Specialità carne, 


pesce, selvaggina, vini 


friulani. Servizio accurato — Prezzi modici. 


RISTORANTE «AL CASTELLIER» 


SISTIANA, tel. 20374 — 


Specialità carne, pesce e SELVAGGINA 


«LA BORA» RISTORANTE, BAR, TAVOLA CALDA 
Specialità triestine e alla fiamma, Selvaggina. Cene vicino al ca- 
minetto ed a lume di candela. BORGO GROTTA GIGANTE 42/8 


Telefono 211873 
«RISTORANTE DANTE» 


Nuova, gestione. Cucina. scelta, Servizio accurato. Sala per banchetti 
RISTORANTE «DA BAFFO» 
Specialità gastronomiche — Riva Grumula 2. 


GRADO 
«TAVERNA MUNICIPALE» 


Tutti 1 sabati, domeniche pomeriggio e sera, trattenimenti danzanti, 


Suonano «I DRAGHI» 
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IL PICCOLO 


COSTITUITA ANCHE A TRIESTE UNA SEZIONE 
DELLA GIOVENTÙ MUSICALE ITALIANA 


oncerti d'alto Livello 
per duemila lire all'anno 


Il 2 dicembre la manifestazione inaugurale 
si £ dicembre la manifestazione inaugurale 


Da alcune settimane in 
una sala del Circolo della 
Stampa di Trieste si può 
notare un insolito movimen- 
to. Giovani a tavolino che 
scrivono e discutono, altri 
che vanno e vengono, cu- 
riosi, frettolosi o festosi, per 
dare un'occhiata. Che sta 
succedendo? Proprio in que- 
sti giorni è stata aperta an- 
che a Trieste una sezione 
della Gioventù Musicale Ita- 
liana, emanazione delle «Jeu- 
nesses musicales», organiz- 
zazione internazionale ade- 
rente all’UNESCO. 

Mentre a Bruxelles si la- 
vora già da trent'anni e a 
Milano da quasi venti, da 
noi si è appena agli inizi; 
ma sono inizi buoni. Questo 
gruppetto di giovani — al 
quale col tempo si aggiunge. 
ranno tanti altri, operai, 
impiegati, studenti — si 
preoccupa di micuperare il 
tempo perduto program. 
mando interessanti attività 
sulla falsariga di quanto av- 
viene nelle altre sedi italia. 
ne e in quelle di altri ven 
totto paesì del mondo che 
fanno parte di questa bene 


Dylan 
addolcito 


Dopo un lungo periodo di 
silenzio, dedicato alla medita- 
zione, alla famiglia, ma — 
più probabilmente — alla si- 
stemazione degli affari (nean- 
che gli ingenti guadagni sono 
comodi...), sì rivede Bob Dy- 
lan, la cui prima apparizione 
in pubblico è avvenuta, come 
ricorderete, al grande raduno 
pop dell’isola di Wight, nel- 
l'estate scorsa. In quell’occa» 
sione il maggior profeta del- 
la contestazione in musica, ha 
cantato fra una folla osan- 
nante, commossa e misticiz- 
zata fino alle lacrime. Ma 
quanto è cambiato il nostro 
Bob dai tempi ruggenti di 
«Mr. Tambourine man» e 
«Blowing in the wind» Im- 
borghesito, ingrassato (ah, il 
benessere), anche la voce, 
quella famosa voce neutra, 
acuta, si è irrobustita, am- 
‘morbidita in toni scuri e, per- 
donateci, vellutati. Fa bene 
allora, Dylan a cambiare ge- 
nere: non più inflessioni ama- 
ramente protestatarie, ma la 
dolcezza «alla Donovan» di 
«Lay lady lay» (che sta per 
essere tradotta in italiano da 
‘Riccardo Del Turco) e il pia- 
cevole stile «anni 30» (i punti 


- di contatto con il mitico Al 


Jonson non si contano) di 
«Peggy day». I due motivi, 
tratti dall'ultimo LP di Dylan, 
«Nashville Skyline», sono pub- 
‘blicati su un 45 della CBS. 


Il ruolo di protagonista nel © 
film «Hello-Goodbye» è stato 
affidato dalla Fox a una nuova 
e affascinante attrice francese, 
Geneviève Gilles. Con il film, 


‘nasce un guardaroba che co- 


sta duecentomila dollari (cen. 
toventicinque milioni di lire). 
Prima di fare l’attrice, Gene. 
viève faceva la consulente di 
‘moda, e ha delle idee ben pre- 


merita associazione interna» 
zionale. 


Cosa offre la Gioventù Mu- 
sicale Italiana? Anzitutto la 
possibilità di ascoltare con- 
certi altamente qualificati 
con una spesa veramente 
modesta, resa possibile dai 
contributi di vani enti pub- 
blici e di privati mecenati: 
la tessera annuale che dà 
diritto ad assistere a un in- 
tero ciclo di concerti costa 
duemila lire (millecinque- 
cento per i minori di sedici 
anni). Oltre a ciò, ai giovani 
soci si offre l'opportunità 
di trascorrere le vacanze 
estive in campeggi al mare 


Lorella regista 


Lorella De Luca ha deciso di 
lasciare la carriera di attrice 
per abbracciare quella di regi- 
sta. La simpatica Lorella ha già 
debuttato come assistente alla 
Tegia in «Può accadere anche a 
te», un film diretto da Duccio 
Tessari e interpretato da Pino 
Caruso, di prossima program 
‘mazione, 


o ai monti dividendo il tem- 
po fra lo svago e lo appren- 
dimento di nozioni musica- 
li: strumenti a fiato, canto 
corale, eccetera; nonché la 
occasione, tanto importante 
per,una giusta ed equilibra: 
ta formazione del giovane, 
di incontrarsi con tanti ra- 
gazzi di lingue e razze di- 
verse. Il tutto contenuto in 
una spesa non elevata. 

Col tempo, nella futura 
sede della sezione di Trie- 
ste della GMI, si potrà di- 
sporre di una discoteca; e 
questo sarà un altro motivo 
di incontri e discussioni, Il 
concerto inaugurale della 
Stagione di Trieste della 
Gioventù Musicale Italiana 
avrà luogo il prossimo 2 di- 
cembre all’«Auditorium» di 
via del Teatro Romano e 
sarà sostenuto da un’orche- 
stra dì ben novanta elemen- 
ti: magnifico esempio di 
quanto sia stato fatto finora 
in seno alle «Jeunesses mu- 
sicales», 

Per informazioni e isori- 
zioni rivolgersi al Circolo 
della Stampa di Trieste, cor- 
so Italia 12, dalle 17 alle 19. 


33-boom per i Jethro 


Scusatecì se, a distanza di po. 
che settimane, riparliamo det Je: 
thro Tull, ma ne vale davvero la 
pena: è da poco uscito, infatti, il 
muovo 33 (Ricordi) del quartetto 
inglese, dal titolo dî «Stand up», 
© un primo ascolto deì dieci pezzi 
in esso contenuti ci ha letteral. 
mente entusiasmato, al punto che 
vogliamo far partecipi anche voi 
di questa ghiotta «scoperta», tan. 
to più notevole in tempi magri di 
buona musica come questi, I Je. 
thro, con «Stand up», hanno dato 
veramente la misura di quanto 
valgano, ponendosi con autorità 
all'avanguardia. dei complessi in. 
ternazionali e portando avanti’ 
quell’inerocio tra musica pop e 
Jazz, che già tanti promettenti 
frutti aveva dato in motivi come 
«Love story», «Living in the past» 
eco, Tra i pezzi del 33 non ve n'è 
Uno che sia men che squisito nel 
la fattura musicalò e calibrato 
nell’interpretazione dei quattro ra- 
gazzi (musicisti di gran classe so« 
listica); ma, prima di citarvi altri 
titoli, vogliamo soffermarci su un 
pezzo cui — se fosse affar nostro 
— non esiteremmo ad assegnare 
l'Oscar della canzone per il ‘69, 
cioè «Bourée», edito anche in ver 


cise in merito. «La semplicità 
è alla base del buon gusto, 
specie nell’alta moda — affer- 
‘ma con autorità Geneviève — 
e nella scelta dei vestiti per il 
mio film ho cercato di atte- 
nermi a questa linea», 

La semplicità nell’alta mo- 
da ha però un prezzo molto 
alto, specie quando si chiama 
Valentino e Yves St. Laurent; 


sione a 45 girì, con intuizione ma 
anche con coraggio: coraggio per= 
ché si tratta di un brano pura» 
mente strumentale, affidato prin. 
cipalmente al flauto solista di Ian 
Anderson (l’«anima» del Jethro) e 
che — nella sua limpida trama 
classicheggiante, oltreché nel ti. 
tolo stesso — sì riallaccia a una 
tradizione jazzistica «colta», che 
ha fatto capo, in questi anni, so- 
prattutto al Modern Jazz Quartet. 
D'altro canto, il «sound» persona 
lissimo del flauto («parlato» alla 
Roland Kirk), il contrappunto sa- 
piente della chitarra e qualche in- 
dovinato passaggio «in battere», 
‘movimentano e coloriscono iîl tut- 
to în maniera davvero insolita. Ma 
molti applausi e apprezzamenti si 
meritano pure motivi come «A 
new day yesterday», «Jeffrey goes 
to Leicester Square», articolata su 
un ritmo curiosamente saltellante; 
e, ancora, «Look into the sun», 
«Nothing is easy» (anch'essa con 
un magnifico stacco di jazz, tra 
îl «pop» e il «free»), «Reasons 
for waiting» e la singolarissima 
«Fat man», dove Ian Anderson, 
se non andiamo errati, suona la 
balalaika, mentre Clive Bunker si 
Sbizzarrisce tra tamburi e tam. 
burelli, 


n il 
e sono loro che hanno creato 
il guardaroba di Geneviève 
Gilles per il film «Hello-Good- 
bye»: sono sedici capi che van- 
no dai tailleurs ai tailleurs- 
pantaloni, abiti da passeggio e 
da cocktails, gonne, camicette 
e abiti da gran sera. Il pezzo 
più importante di tutto il guar- 
daroba è un cappotto di pan- 
tera somala, creato da Yves 


Abbiamo colto Barbara Du- 
rante, campionessa italiana e 
vice campionessa europea di 
tecnica subacquea (anche se 
la stagione dei... bagni è or- 
mai finita), durante una bre- 
ve sosta a casa, reduce da Pa- 
rigi dove ha partecipato ai 


Allegria 
per l’inverno 


Buon divertimento con i 
Crazy Elephant! E’ il minimo 
che si può dire dopo aver 
ascoltato il loro nuovo, spiri- 
toso 45 (Ricordi); i motivi in 
esso contenuti sono «Sunshi- 
ne red wine» (il titolo non è 
già tutto un programma?), al- 
legramente ritmato e inter. 
pretato con un’apparente e 
divertita nonchalance, come 
se gli «elefanti matti» pren- 
dessero in giro se stessi e le 
loro voci, e «Gimme some 
more» (seguito ideale di «Gim- 
me gimme good lovin’»). In 
questo secondo pezzo, note- 
vole specialmente l’orchestra- 
zione, tutta basata sulle chi- 
tarre, trattate alla maniera di 
cetre pazzarellone, pronte a 
scandire un piccolo leit-motiv 
sempre uguale; quasi un pun. 
to esclamativo, messo là a 
vivacizzare un insieme già 
molto dinamico, Detto questo, 
è evidente che i Crazy Ele- 
phant non si proponevano 
con questo disco altro scopo 
se non quello di aiutarci a 
dimenticare per un attimo lo 
incipiente grigiore invernale: 
® ci sono riusciti. 


St. Laurent, di cui esistono 
solo tre esemplari al mondo. 
Duecentomila dollari sem- 
brano tanti e lo sono, ma la 
spesa è giustificata perché il 
personaggio del film deve in- 
dossare degli abiti importanti 
per necessità di copione. 
«Gli abiti hanno molta im- 
portanza nella storia di ”’Hello- 
Goodbye” — spiega Geneviè. 
ve — faccio la parte di una 
Tagazza con due personalità 
diverse e naturalmente gli abi- 
ti che indossa sono appropria 
ti alle diverse circostanze, Per 
esempio nella scena dove Mi- 
chael Crawford mi vede per 


QUATTRO CHIACCHIERE 
CON BARBARA DURANTE 


Sta avendo sott'acqua 


le maggiori 
soddisfazioni 


campionati internazionali di 
Francia — ultima gara della 
annata — migliorando tre re- 
cords nazionali e ottenendo 
tre piazzamenti d'onore alle 
spalle delle fuoriclasse sovie- 
tiche. 

«La tecnica subacquea è uno 
sport giovane, le cui prime 
gare in Italia risalgono ad ap- 
pena sette anni ja, ma che ul- 
timamenie ha conosciuto un 
notevole incremento. Le com: 
petizioni consistono in prove 
di velocità con autorespirato- 
re ad aria, în gare di apnea 
e în percorsi di orientamento 
subacqueo effettuati con l’au- 
silio dì bussole e di altri stru- 
menti. Collaterale alla tecni- 
ca è il nuoto pinnato, che in- 
teressa î fasci muscolari in 
modo del tutto differente dal 
moto tradizionale. Se uno în 
acqua riesce appena a stare a 
galla, può addirittura 'trasfor= 
marsì con le pinne ai piedi». 

Così la biondo, diciannoven- 
ne, Barbara ci presenta la di- 
sciplina in cui eccelle, conti. 
nuando la tradizione sportiva 
delle «mule» triestine, mentre 
sta per ritornare a Bologna, 
dove frequenta l’Istituto supe- 
riore di educazione fisica. 
«Proprio a Bologna mi si pre- 
sentò un giorno Franco Pavo- 
ne, il padre” della tecnica 
subacquea italiana, che cer- 
cava qualche ragazza prove. 
niente da una città di mare 
che sapesse stare a galla. Io 
avevo fatto da piccola qual- 
che. bracciata in piscina, ma 
poi avevo praticato basket e 
atletica. Pavone comunque in. 
sistette, mi fece provare le 
pinne e ben presto cominciai 
ad avere le prime soddisfazio- 


ni. Al secondo anno di attivi. | 


tà, ho conquistato nello scor. 
so giugno la medaglia d’argen. 
to agli europei” di Klagen. 
furt. La mia statura non è 
comunque ideale per muover- 
si sott'acqua; nella "naziona- 
le”, tra maschi e femmine so- 
no la più alta...». 

Fra\la pallacanestro ed il 
lancio del disco Barbara scel- 
se dunque pinne e autorespi- 
ratori. «Le pinne, il nostro... 
mezzo di trasporto rappre- 


la prima volta nei panni della 
baronessa. de Choisis, deve 
avere uno choc. Infatti fino a 
quel momento egli conosce so- 
lo Dany in minigonna e pan. 
taloni e non sa che Dany è 
anche la baronessa de Choi. 
sis. Ho scelto perciò per que. 
sta scena un favoloso abito 
di Valentino in pesante seta, 
giallo-oro e indosso una pa- 
rure di brillanti di Van Cleef», 
Duecentomila dollari di sem- 
plicità che però non fanno 
gola alla ventunenne Geneviè- 
ve. Un solo capo è il suo so- 
gno: la pelliccia di pantera, 
ma.costa «solo» 24 milioni, 


sentano un autentico lavoro 
d’artigianato, dal momento 
che bisogna saperle adattare 
alla propria muscolatura. I 
sovietici, che sono î migliori 
in senso assoluto, se le prepa- 
rano addirittura al Centro 
universitario di fisica. Noi ita- 
liani siamo al secondo posto 
in campo internazionale e nel 
nostro Paese il centro più at- 
tivo è quello di Bologna. E 
non perché ne faccia par- 
te i0...». 

Anche a Trieste esiste la Se- 
zione provinciale della FIPS, 
la Federazione che si occupa 
della pesca sportiva, della tec- 
nica subacquea e del nuoto 
pinnato: sono discipline che 
cercano nuovi aderenti per la 
prossima stagione che inizie- 
tà a primavera. E sarà bene 
pensarci in tempo, perché i 
corsi preparatori cominceran- 
no molto presto... 

Ezio Lipott 


é 

Quello del tempo libero, 
non può essere un problema. 
lo, nutro troppo amore per la 
vita per permettermi lo spre- 
co anche di un solo minuto 
del tempo a mia disposizione. 
E per questo cerco sempre 
di occuparmi di qualcosa; ed 
anche se non è niente d'im- 
pegnativo, almeno mi tiene 
lontana da uno dei mali del 
secolo, che è la noia. Perché 
è come una droga, la noia: se 
ti prende l'abitudine, ne ri- 
mani schiavo per sempre. E 
io non do tempo alla noia di 
impadronirsi di me; ogni mi- 
nuto che passa è mio, la noia 
non mi darebbe niente, ed io 
non do niente di mio in cam: 
bio di niente. 


Tempo libero, di solito 
vuol dire leggere, andare al 
cinema, a ballare, a una riu- 
nione fra amici; ma generai- 
mente il binomio «tempo li- 
bero — non aver niente da 
fare» equivale ad annoiarsi. 
Ora; se leggo.o se. vado a 


CON QUALE SPIRITO I GIOVANI SI APPRESTANO 
A SALIRE SUL PALCOSCENICO 


Sulle scene tanto entusiasmo 
e due briciole di ambizione 


Venerdì, 21 novembre 1969 


La Compagnia de «T Giovani», 
diretta da Dino Castelli, rap- 
preserita a livello cittadino e 
per certi aspetti regionale un 
fenomeno culturale di rilievo. 
Collocandosi su un livello di- 
verso da quello dei gruppi di 
‘arte drammatica, opera nel vi 
vo dell'ambiente teatrale su 
una duplice direttiva, quella 
delle rappresentazioni (basta 
pensare ai numerosi spettacoli 
in programma per quest'anno) 
e quella dell’insegnamento del- 
la recitazione alle giovani leve 
che frequentano la Compagnia. 

Ad alcuni di questi «Giovani» 
abbiamo rivolto una domanda 
che forse riuscirà a smuovere 
altri giovani potenziali leve a 
calcare le scene teatrali: «Come 
e perché hai deciso di intra- 
‘prendere la carriera teatrale?». 
Ed ecco le loro risposte, 


MARIELLA: «Si è trattato di 
una cosa molto semplice per 
me, tutto sommato, Tre anni 
fa mi trovavo ad avere molto 
tempo a disposizione, d’altra 
parte fare del teatro è stato 
sempre un mio desiderio. Così 
ho incominciato, e visto che 
mi trovavo abbastanza bene in 
questo ambiente, ho prosegui 
to, il tutto con una progres- 
sione, direi, lineare per quan- 
to concerne la mia maturazio- 
ne artistica e con. mia profon- 
da soddisfazione». 

BORIS: «Ho cominciato gio- 


10, IL MOSTRO 


Tempo litero 
tempo di annoiarsi? 


ballare non è — e non deve 
essere — perché non ho nul- 
la da fare, ma perché ho sta- 
bilito di farlo, per un ben 
preciso desiderio o interesse. 


Quando chiedo a qualcuno: 
«Che cosa hai fatto ierì po- 
meriggio?», mi sento imman- 
cabilmente rispondere: «So- 
no stato a ballare in casa di 
amici perché non avevo nien- 
te da fare, sapessi che noia!», 
Allora queste scelte sono dei 
ripieghi; oltre che irraziona- 
li, fanno solo sprecare tem- 
po. Questo intendo per «pren- 


vanissimo, verso i diciassette 
anni, e l’ho fatto, io che sono 
‘un operaio, figlio di operai, per 
uscire dal mio ambiente ristret- 
to, con pochi amici. Ho rispo- 
sto a un’inserzione apparsa sul 
giornale e da allora, oltre a 
seguire con costanza la Com: 
pagnia, cerco personalmente di 
elevarmi culturalmente». 

CESARE: «Di professione ma- 
rittimo, terzo ufficiale, ventidue 
anni, ho incominciato a recita- 
Te quattro anni fa quando ero 
ancora uno studente, Mi è ve- 
nuto il pallino del teatro dopo 
aver sentito uno spettacolo al- 
la radio e da allora un po’ per 
volta mi ha preso il desiderio 
di recitare. Ora lo faccio nei 
‘mesi in cui sono a terra, men- 
tre quando navigo, cerco nei 
limiti del possibile di tenermi 
informato sugli avvenimenti 
teatrali e di approfondire la 
mia conoscenza del teatro 
stesso». 


FLORENZIA: «Diciottenne, 
sono liceale, e sin dall’età di 
‘undici anni, sia pure inconsa- 
‘pevolmente, mi è piaciuto reci- 
tare (facevo assieme alle mie 
amiche, per gioco, dei piccoli 
spettacoli). Ora direi che mi 
sono inserita nella Compagnia 
di Castelli per due motivi es- 
senziali: uno è che essendo io 
per natura introversa, il poter 
Tecitare mi ha aiutato moltis- 
simo a far uscire a piano a pia 


Fara 


der l'abitudine alla noia». 

Invece io, quando non ab- 
bia precedentemente stabili. 
to di fare una determinata 
cosa, non faccio nulla, a me- 
no che all'improvviso non 
me ne venga un effettivo de- 
siderio. Non faccio nulla, nel 
senso che non mi metto a 
fare una cosa così, tanto per 
farla. Ecco, piuttosto mì sie- 
do in poltrona, chiudo gli oc- 
chi, e sul primo pensiero che 
mi venga alla mente, e che 
desti il mio interesse, faccio 
le mie brave riflessioni. 

E siccome per me il pen- 
siero è la più preziosa liber- 
tà, ritengo estremamente uti 
le dedicare il mio tempo alla 
mia libertà, senza doverlo 
sprecare in deduzioni che, 
applicate ad azioni non det- 
tate dal mio personale inte- 
resse, mi portino irrimedia- 
bilmente alla terribile conclu- 
sione comune: «Sapessi che 


noia». 
PATRIZIA 


2) 


no, attraverso i personaggi la 
mia personalità; l’altro è che 
grazie a questa esperienza po- 
trò in seguito soddisfare la mia 
ambizione di fare della regia». 

LIDA: «Mi dedico a questa 
attività da alcuni mesi, ma da 
quel poco che ho potuto ap- 
prendere, sento di voler conti. 
nuare almeno per vedere quan- 
to e cosa sono capace di dare. 
Aggiungo che ho sedici anni e 
che studio». 

MARISA: «Sono con ”I Gio- 
vani” da appena un mese, pur 
avendo alle spalle, a vent’anni, 
una esperienza di danza classi. 
ca e un anno di scuola d’arte 
drammatica. Oltre al mio lavo- 
ro di impiegata e al gioco del- 
la pallavolo che pratico con 
buon successo, ho cercato con 
la recitazione di riempire un 
vuoto nella mia attività. Direi 
che è una esigenza che in me 
c'è stata sempre. Tanto più poi 
che con ”I Giovani” c'è la pos- 
sibilità di studiare e. recitare 
quasi contemporaneamente». 

GINO: «Studente fino a qual 
che mese fa, ora ho dovuto per 
motivi personali interrompere 
gli studi e lavoro. Ho ventun 
anni. Da parecchio tempo ave. 
vo il pallino di fare del teatro 
e il signor Castelli me ne ha 
data la possibilità. Cercherò di 
dare il meglio di me stesso». 

ELVIA: «Venticinquenne, uni. 
versitaria fuori corso, timida 
per natura, pigra e curiosa, can. 
to e mi accompagno alla chi- 
tarra. Ho provato venendo qui 
un entusiasmo notevole, anche 
per il metodo adottato dal si- 
gnor Castelli: studio e recite. 
E’ una esperienza che deside- 
Tavo provare da tempo; ora so- 
no qui, desiderosa di continua- 
Te a scoprire ciò che posso 
dare». 

P.M. 


RESINA IZ NTAIA 


INDIRIZZI UTILI 


I coiffeurs 


Collaborano con noî cinque accon- 
ciatori che per le loro squisite crea 
gioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo 4 
lore nomi: 


NEREO, Viale XX Settembre 19 
LAURA CHER) 


TE, via dell'Agro 6/3 
NEVIO, Via Ginnastica n.l 
LUCIANO, Corso Italia n. 21 
FELIC Via Muratti n 1 


Una nuova difesa del vostrì capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concen- 
trata di estratti di erbe e di oli 
vegetali elimina la caduta det capel. 
li. KUR de CHEVEUX contro la for 
fe cena esso la prote: 
Ù ‘presso la pro; 
ria GUERIN, via Tarabochia n. 1 
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moltissimi negozi 
a vostro vantaggio 


Ido caldo 
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Ido caldo caldo 
aldo caldo 


in ogni città tutti i negozi drop vi attendono 

per offrirvi abiti attualità a prezzi convenienza drop 
drop una grande catena a livello europeo 

con più di cento negozi specializzati in confezioni 
e abbigliamento per uomo donna bambini 


Prezzi convenienza Assortimenti attualità 


{ 
È 


Lita Oy A MIR he 


Venerdì, 21 novembre 1969 


IL PICCOLO 


PRENDONO SEMPRE PIU’ CONSISTENZA LE RIVELAZIONI SUL DISASTRO DEL COSMODROMO 


Un satellite avrebbe fotografato 
lo scoppio del super-razzo sovietico 


Anche negli ambienti della NASA le informazioni sull’esplosione che ritarderà di almeno 2 anni lo sbarco 
dei russi sulla Luna, sembrano trovare conferma - Gli obiettivi spaziali ostacolati da conflitti politici 


New York, 20 

Mentre la seconda spedizione 
lunare americana sta attraver- 
sando la sua fase culminante, 
gli scienziati e gli esperti della 
NASA studiano con interesse 
i particolari della rivelazione 
fatta dalla rivista specializzata 
«Aviation week and space tech- 
nology». secondo la quale — co- 
me abbiamo già dato notizia — 
la conquista sovietica dello spa: 
zio avrebbe subito un duro col- 
po in seguito all'esplosione, sul- 
la rampa di lancio del cosmo- 
dromo di Tyuratam, l’estate 
scorsa, del più grande missile 
che i sovietici avessero finora 
costruito, più potente d’un quar- 
to rispetto al «Saturno 5». 

L'autore della sensazionale ri. 
velazione — Peter Fairley, esper- 
to scientifico della rete televi- 
siva indipendente inglese — so- 
stiene che l’esplosione è stata 
fotografata da un satellite spia 
americano e avrebbe provocato 
«ingenti danni». L'informazione 
data dal giornalista britannico 
Sembra trovare conferma negli 
‘ambienti della NASA, dove in 
‘precedenza non si era mai par- 
lato pubblicamente del fatto, 
ma dove si sapeva benissimo 
che i sovietici avrebbero tenta- 
to la scalata alla Luna median- 
te un vettore gigantesco. Il raz- 
zo sarebbe esploso durante la, 
‘prima prova di lancio. Né Fair- 
ley né gli esperti spaziali ame- 
ricani sono in grado di sapere 
se il disastro abbia provocato 
anche la perdita di vite umane. 
I sovietici non hanno mai par- 
lato dell’esistenza di un mis: 
le più potente del «Saturno 
(col quale sono stati lanciati 
gli astronauti delle serie Apol- 
lo), ma agli americani la cosa 
era nota dal 1964 e fu confer- 
mata da voci raccolte a Mosca 
ai primi di giugno di questo 
anno, In quei giorni infatti, si 
parlava negli ambienti spaziali 
sovietici della possibilità di un 
lancio lunare «entro l’anno». 

I dettagli tecnici non furono 
mai rivelati, ma un’agenzia di 
stampa americana riferì il 4 lu- 
glio che due razzi senza uomi 
ni a bordo erano esplosi sulle 
rispettive rampe di lancio. In- 
terrogati allora sulla veridicità 
del fatto, alcuni cosmonauti so- 
Vietici rifiutarono di smentire 
o di confermare, ma esperti 
spaziali americani allora in vi 
sita a Mosca affermarono qual- 
che giorno dopo che le cose sta 
vano veramente così. 

‘Negli ambienti della NASA si 
sottolinea che l’avvenuta esplo- 
sione del gigantesco missile — 
che secondo alcuni ritarderà di 
almeno due anni uno sbarco so- 
Vietico sulla Luna — non deve 
essere messa in rapporto col 
lancio simultaneo; il mese scor- 
so, di tre capsule «Soyuz». 

Ciò non toglie che la curiosità 
americana per quello che i so- 
Vietici vorrebbero fare, o si ri- 
‘promettono di fare nel campo 
dello spazio sia sempre enor- 
me, e lungi dall'essere soddi- 
sfatta. Per esempio, durante il 
loro recente soggiorno negli Sta- 
ti Uniti, i cosmonauti Konstan- 
tin Feokistov e Georgi Berego- 
voy hanno discusso ampiamen- 
te nel loro incontro coi gior- 
nalisti i progetti spaziali del. 
l'URSS, evitando tuttavia deli- 
beratamente di affrontare il sog- 
getto Luna. 

Qualche settimana prima, in 
‘na conferenza stampa all’Acca- 
demia nazionale delle scienze di 
Washington, il noto fisico rus 
so Kapitsa sembrò scartare la 
Luna dal programma sovietico, 
se non altro perché — si disse 
— non vedeva, dopo che gli 
‘americani vi erano già sbarcati, 
alcun vantaggio politico in una 
analoga operazione lei suoi 
connazionali. 

Tuttavia, all’astronauta Frank 
Borman che la scorsa estate fe- 
ce un viaggio nell'Unione Sovie- 
tica, fu detto che ben 52 co- 
smonauti vengono attualmente 
addestrati nell’URSS, cioè sol 
tanto due in meno di quanti ne 
addestrano gli Stati Uniti, E* 
stato osservato che, se il nu- 
mero dei cosmonauti non ri- 
fiette necessariamente l’ampiez- 
za del programma sovietico, ne 
costituisce peraltro un’interes- 
sante indicazione. Al di là di 
queste notizie, poco di più si 
sa in America sui futuri piani 
sovietici. 

Nell'articolo citato, «Aviation 


‘week and space technology» af. 


ferma inoltre che il programma 
sovietico di costruzione di sta- 
zioni orbitali abitate. dall'uomo 
«era già in ritardo di un anno 
e procedeva lentamente» già pri- 
ma del triplice lancio delle «So- 
yuz» nello scorso ottobre. Nel- 
l’articolo si parla anche di «con- 
flitti politici al vertice dei diri- 
genti sovietici a picco dei 
rogrammi spaziali». 
Delio gli esperti della NA- 
SA, se i sovietici vogliono com- 
Dpetere con gli americani nella 


che il presidente dell'accademia 
sovietica delle scienze, Mstislav 
V. Keldish, ha fatto capire a 
Mosca, pochi giorni fa, che i 
piani sovietici di sbarco sulla 
Luna erano stati definitivamen- 
te scartati, ma ha aggiunto che 
gli scienziati sovietici «studie- 
Tanno sistematicamente» la Lu- 
na e gli altri pianeti mediante 
astronavi telecomandate, o au- 
tomatiche. 


PARTECIPAZIONE EUROPEA 
al programma post-Apollo 


Houston, 20 

Gli europei potrebbero par: 
tecipare alla progettazione e al- 
la costruzione del «traghetto 
spaziale» e della «stazione orbi- 
tale» che gli americani hanno 
intenzione di usare a partire dal 
1976. Non è neanche escluso che 
in questo caso astronauti euro- 
pei partecipino al programma 
«post Apollo» della NASA. 
Una visita di sondaggio e di 


informazione è compiuta attual- | 
mente a questo scopo negli Sta- 
ti Uniti da Jean - Paul Causse 
(Francia) e dal prof. M. Trella 
(Italia), rispettivamente vicese- 
gretario generale e consigliere 
del Cecles-Eldo (l’Organizzazio- 
ne europea che costruisce il raz: 
zo Europa). 

Di passaggio oggi al centro 
spaziale di Houston, Causse ha 
precisato all'agenzia France- 
Presse che il viaggio suo e di 
Trella risponde a un invito fat- 
to il 14 ottobre scorso dall’am- 
ministratore generale della N.A. 
S.A. Thomas Paine, il quale, du- 
rante una visita a Parigi, si era 
intrattenuto con i dirigenti del- 
le organizzazioni spaziali euro- 
pee le cui sedi si trovano nella 
capitale francese. In seguito a 
ciò Causse e Trella sono stati 
incaricati dalla conferenza spa- 
ziale europea, che riunisce i pae- 
si membri del Cecles-Eldo, del 
Cers-Esaro (Organizzazioni eu- 
ropee di ricerche spaziali) e del. 
la CETS (Conferenza europea 


delle. telecomunicazioni via sa- 
tellite) di informarsi presso la 
NASA sulle proposte per il pro- 
gramma «post Apollo» allo sco- 
po di studiare una eventuale 


e Trella visitano in questi gior- 
ni diversi centri della NASA e di- 
verse industrie dove sono loro 
presentati gli ultimi progetti sul 
«traghetto spaziale» e sulla «sta- 
zione orbitale». 

«Ciò che ci interi — ha sot- 
tolineato Causse — è di parteci. 
pare in modo effettivo a questi 
due programmi. Bisogna notare 
che la NASA ci ha invitati negli 
Stati Uniti prima che questi due 
programmi fossero  definitiva- 
mente stabiliti, cosa che even- 
tualmente può darci la possibi: 
lità di parteciparvi. Certo — ha 
ammesso Causse — una even: 
tuale partecipazione degli euro- 
pei al programma «post - Apol- 
lo» porrà alcuni problemi ma bi. 
sogna sperare che gli europei 
non si lasceranno sfuggire una 
occasione del genere. Ecco per- 
ché è stato deciso di rispondere 
renìdamente all'invito di Paine». 

Causse, che è stato direttore 
del Centro spaziale di Bretieny. 
sur Orge e uno dei principali 
responsabili della progettazione 
e della costruzione dei satelli- 
ti scientifici francesi, è da un 
anno vicesegretario generale del 
Cecles-Eldo, che riunisce sei 
paesi europei, 


. sLrpt tie 
sui contributi ai Lincei 
Roma, 20 
Nel corso dei suoi ultimi lavo. 
ri il Consiglio dei Ministri ha 
‘approvato la proposta avanza- 
ta dal Ministro della Pubblica 
Istruzione per elevare da 500 a 
750 milioni il contributo della 
Accademia dei Lincei 
In proposito Ferrari Aggradi 
ha dichiarato: «Sono lieto che 
il provvedimento sia stato accol. 
to e approvato dal Consiglio dei 
Ministri, non solo per la sua 
consistenza finanziaria, ma, su: 
prattutto per la testimonianza 
che così viene resa alla prezio- 
sa opera culturale svolta dalla 
più insigne accademia italiana, 
Confido anche che gli illustri 
componenti dell'alto consesso, 
possano trarne motivo per un 
lavoro sempre più illuminato e 
sereno a maggior lustro della 
cultura». 


UN COMUNICATO DELL'OSSERVATORIO BENDANDI 


Riapparse sul Sole 
grandissime macchie 


Il gruppo sarà oggi visibile anche a occhio nudo 
Si prevedono come in ottobre influenze cosmiche» 


Faenza, 20 
L'osservatorio comunale Ben: 
dandi di Faenza comunica: «Le 
grandi macchie solari che nello 
scorso ottobre causarono tante 
influenze sul nostro pianeta, so- 
no nuovamente riapparse dopo 
una intera rotazione dell’astro 
del giorno. Lo squarcio fotosfe- 
rico costituito da un enorme 
gruppo di macchie (che non mi- 
sura meno di 300 mila chilom 
tri di lunghezza) è sede di im- 
ponenti processi fisici: il pla- 
sma o vento solare eleva la sua 
temperatura, raddoppiando la 
sua velocità, mentre miliardi di 
particelle elettrizzate, espulse 
dal Sole giungono sulla terra, 
turbano il suo equilibrio jono- 
sferico, dando origine ad una 
serie di influenze ancora non 
tutte ben conosciute. Non so: 
‘prende quindi che gli imprevi: 
disturbi riscontrati nella spetta- 
colare impresa dello Apollo 12? 
siano prodotti dal Sole tanto 
più che sembra accertato che 
‘una sia pur tenue jonosfera esi- 
ste attorno al nostro satellite. 
Tornando al fenomeno solare, il 
gruppo maculare, ben visibile 
‘anche ad occhio nudo, passerà 
domani 21 novembre al meridia. 
no centrale del Sole, seguito da 


zeri. La parte del Sole che è 
visibile dalla Terra è la «foto: 
efera», blocco centrale relativa- 
mente freddo, con una tempéra- 
tura di seimila gradi centigradi 
rispetto ai 28 milioni di gradi 
«della sua zona «calda», Da ogni 
centimetro quadrato della foto. 
sfera viene costantemente emes- 
sa energia pari a dieci chilowat 
con una colossale dispersione di 
calore — dovuta alla reazione 
termonucleare basica del Sole 
— di cui la Terra intercetta sol 
tanto una minima parte. Ciò 
che ripara il pianeta da un’espo- 
sizione più diretta è sia la di- 
stanza media dall’astro, pari a 
149 milioni e 509 mila chilome- 
tri, sia, soprattutto, la nostra 
atmosfera ed alcuni «accorgi 
menti» naturali come le fasce 
di Van Allen che insieme costi- 
tuiscono uno schermo, solo ap- 
parentemente limpido e pene- 
trabile. ma in realtà impermea- 
bile a gran parte delle emissio-|del Tribunale di Cagliari dott. 
Ni solari. Angelo Porcu di rinviare a giu- 

Ecco perché, allontanarsi dal- | dizio, quali presunti responsabi- 
la Terra nello spazio consente jli del sequestro dello studente 
esperimenti e ricerche sul Sole |di Santu Lussurgiu, Matteo On- 
più efficaci e semplici. E la Lu-jni di 25 anni, dieci uomini e 
na può costituire una piattafor- | una donna, arrestati dalla po- 
ma ideale. lizia e dai carabinieri tra la 


ESENTI 


11 PERSONE ACCUSATE 
per il «caso Onni» 


Cagliari, 20 
Il sostituto Procuratore della 
Repubblica dott. Franco Melis 
ha chiesto al giudice istruttore 


partecipazione europea. Causse | 


fine del 1968 e l’inizio di que- 
st'anno. 

Il pastore Pietro Ruiu di 31 
anni da Buddusò (Sassari) e re- 
sidente a Matelica (Macerata) 
è giunto quest'oggi ad Olbia in 
stato di arresto a bordo della 
nave di linea «Città di Napoli» 
proveniente da Civitavecchia. Il 
giovane, colpito da mandato di 
cattura emesso dal giudice i 
struttore del Tribunale di Nuo- 
To dott. Francesco Pittalis,.è 
stato arrestato a. Matelica da 
agenti della Squadra mobile di 
Nuoro perché ritenuto respon- 
sabile di concorso nel sequestro 
dell’industriale cagliaritano Lui- 
gi Moralis. 


rici N o ezio 


PARRICIDA CONDANNATO 


3 Lione, 20 
Jean Pierre Arnaud, processa- 
to a Lione per l'assassinio del 
padre, è stato condannato a 12 
anni di reclusione. L’accusa ave- 
va chiesto una condanna da 10 
a 15 anni. 


I funerali di Joseph Kennedy 


Alla presenza dei familiari e 
degli amici più intimi si sono 
svolti nella chiesetta di «St. Fran- 
cis Xavier» i funerali di Joseph 
Kennedy, il patriarca del «clan» 
deceduto l’altro ieri a 81 anni, 

Il sermone funebre è stato let- 
to dal figlio minore, il sen, Ed- 
ward. Kennedy, (nella foto con 
la madre alle esequie), che un 
amaro destino ha voluto che fos- 
se l’unico maschio sopravvissuto 
al padre. 

Sopraffatto più di una volta 
dalla commozione Edward Ken: 
nedy, ha punteggiato con nume- 
rose pause i punti più signifi- 
cativi del sermone. Accanto a lui 
il piccolo John Kennedy jr., fi. 
glio del defunto Presidente de- 
gli Stati Uniti che ha recitato 
il salmo 23 della Bibbia, 

Terminata la funzione il'cor- 
teo funebre si è avviato al cimi. 
tero di Holyhood a Brookline 
dove la salma di Joseph Kenne- 
dy è stata tumulata. 

Caroline Kennedy, primogeni- 
ta del Presidente ammazzato a 
Dallas, è giunta a Hyannis Port 
con la fronte bendata, Un por- 
tavoce della famiglia ha preci- 
sato che la fanciulla è caduta 
due settimane fa mentre caval. 
cava a pelo, cioè senza sella, 
procurandosi una ferita per 
chiudere la quale ci sono voluti 
cinque punti di sutura. 

Quella corrente è una setti- 
‘mana particolarmente triste per 
il clan Kennedy. Proprio oggi, 
avrebbe compiuto 44 anni il se- 
natore Robert Kennedy, assas- 
sinato nel giugno del 1968 e sa- 
bato cade il sesto anniversario 
dell’ assassinio del Presidente 
John Kennedy a Dallas. 


‘UNA MISTERIOSA SCIAGURA AVIATORIA NELLE VICINANZE DELL'AEROPORTO DI IKEYA 


OTTANTASETTE MORTI PRESSO LAGOS 
NELLO SCHIANTO DI UN AEREO NIGERIANO 


L'apparecchio, entrato in servizio da poco più di un mese, stava per atterrare quando è accaduta la tragedia 
Non vi. sono superstiti - Nella lista dei passeggeri figuravano quattro italiani: uno di essi è sceso a Kano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 20 

Un grande quadrigetto di li- 
nea «VC-10» delle «Nigenia Air- 
ways» si è misteriosamente 
schiantato oggi al suolo a cir- 
ca sei chilometri dell’aeropor- 
to internazionale di Ikeja. Fra 
le 87 persone che si trovavano 
a bordo non vi sono superstiti. 

Il quadrigetto proveniva da 
Londra prima di arrivare nel 
cielo nigeriano aveva fatto sca- 
lo a Roma, dove aveva preso 
a bordo quattro passeggeri ita- 
liani, e successivamente . & 
Kano Ì 

La tragedia si è verificata in 
fase di atterraggio a Lagos. 
L'ultimo contatto radio fra il 
pilota e la torre di controllo 
dell’aeroporto Ikeja si è avuto 
stamani alle 8.29. Con quel 
messaggio il pilota non aveva 
accennato ad alcun inconve- 
niente. Ciò che si può dire è 
che nella zona dove l’aeropla 
no è andato a cadere si sten- 
deva, in quel momento una den. 


sa coltre di nebbia, Sull’aero- 


ci delle persone che dovevano 
porto invece la visibilità era 


ricuperare. Comunque ci vor: 
amrivare con l'aereo hanno at: 


Tà sicunamente del tempo pri. 


sastro alla radio. Prego Dio 
che venga a sapere che sto 


buona. teso più di un'ora inconsape- ma che la no d'in- bene». ae Tae ù 
iagura è juta nei | voli della tragedia, prima che |chiesta possa esprimere un giu- Olivoni, cui famiglia vi- 
i un Se cui | venisse deciso di informarli con | dizio sulla tragedia che per| ve a Torino, si trova in Nige- 


tia dal 1964 come medico mis- 
sionario nello Stato occidenta- 
le dello Owo. 

«Desideravo vedere il Paese 
da vicino, per questo ho. volu- 
to volare basso», ha detto. 

Forze militari hanno circon- 
dato il luogo della sciagura al 
quale possono accedere soltan- 


il dovuto tatto, il momento appare  inespli» 
Fra le vitbime una intera fa. | cabile. 
miglia di un missionario prote- | Il «VC-10» precipitato era at- 
stante che si crede provenis- |terrato all'aeroporto di Fiumi- 
se dalla Nuova Zelanda ed era | cino la iscorsa notte alla 1.11, 
diretta in una remota regione | decollando regolanmente alle 
dell'interno del Sudan. 2.05. A Fiumicino viene confer. 
L'elenco dei passeggeri che | Mato che si sono imbarcati sul- 
si trovavano a bordo del qua. | l'aereo quattro passeggeni ita- 


abitanti hanno riferito che do- 
po essersi schiantato. al suolo, 
il «VC-10» è esploso. Pochi 
istanti dopo si levava dal luo- 
go della sciagura una densa 
colonna di fumo visibile anche 
‘a diversi chilometri di distan- 
2a. Il quadrigetto ha mancato 
il villaggio solo per poche de- 


cine di metni evitando così |drigetto è stato sequestrato | liani. due dei quali diretti a|to le squadre di soccorso, me- 
un disastro che avrebbe potu- | immediatamente dalle autorità | Kano — non si sa come sil dici e vigili del fuoco, 

to avere dimensioni ancora | militari, appena trovato fra i|Cchiamino — e due a Lagos, dei A, P. 
maggioni di quelle che si sOno | rottami dalle squadre di soc-|Quali si conoscono i nomi: da 


avute. Il «VC-10» è andato a 
finire in un punto a poca di- 
stanza dove, l'anno scorso un 
aereo della «Sabena» precipitò 
con un cattico di munizioni, 
Sono stati gli stessi abitan- 
ti del villaggio che di corsa 
hanno raggiunto il più vicino 
[iau telefonico per avvertire 


Paolo Poggi e Guido Galeotti. 

Ml Poggi ed il Galeotti abita- 
vano a Bologna ed erano in 
viaggio per motivi di lavoro. 
Paolo Poggi, di 39 anni, era 
sposato, aveva una bambina di 
tre anni di nome Stefania ed 
abitava in via Bellacosta. Gui- 
do Galeotti, di 31 anni, abita- 
va a Rastignano, una località 
ad una decina di chilometri da 


corso. Ci vorrà quindi qualche 
tempo prima di sapere i no- 
munativi e la nazionalità delle 
vittime. Ciò che si può dire 
che dei 75 passeggeri che era- 
no saliti a bordo la maggior 
parte erano stranieni. Dai dodi. 
ci membri dell'equipaggio il pi- 
lota ed il secondo pilota era- 
no rispettivamente negzelande- 
se e ‘inglese. tutti gli altri cit- 
tiadini del Ghana. 


UN DISASTRO AEREO 


in America: 14 morti 


New York, 20 
Un turboreattore della Mo- 
hawk Airlinea con 14 persone a 
bordo si è schiantato sulle pen- 
dici di una montagna incendian- 
dosi. Non vi sono superstiti. Il 
bimotore era partito dall’aero- 


le autonità del disastro, mentre 
all’aeroporto congiunti ed ami: 


‘Bologna, in via Valverde, ed 


nuove influenze cosmiche». 
Anche da New York si segna- 
la che il Sole è entrato di pre- 


VOLGE AL TERMINE IL PROCESSO CONTRO IL PROFESSORE ACCUSATO DI PLAGIO 


porto La Guardia di New York 
ed era diretto a Glens Falls, una 
località turistica ai piedi dei 


era scapolo. 


Entrambi erano dipendenti 
dellla ditta Crespi, che produ- 


Appena le squadre di soc- 
corso sono giunte sul posto 
hanno iniziato il lavoro di ri- 


potenza, come personaggio di 
primo piano, nel secondo incon. 
tro Terra-Luna. In primo luogo 
una macchia solare è sembrata 
preannunziare un considerevole 
‘aumento delle radiazioni emesse 
dal Sole proprio mentre i co- 
smonauti dell’«Apollo 12» stava- 
no per giungere sulla Luna, ma 
un portavoce della NASA ha di- 
chiarato che gli speciali «senso- 
Ti» del veicolo spaziale non ave- 
vano registrato alcun aumento 
di radiazioni cosmiche né alcun 
altro dato apprezzabile concer- 
nente eventuali situazioni di pe- 
ticolo per gli uomini e la loro 
missione. Gli stessi dati sono 


Per Braibanti la Parte civile 
chiede la conferma della condanna 


Non ha difficoltà ad accettare una attenuazione della pena ma insiste perché il filosofo 
sia riconosciuto colpevole di avere sequestrato la personalità dei suoi giovani discepoli 


monti Adirondack. 


La tragedia avrebbe potuto es- 
sere di proporzioni molto mag- 
giori se la maggior parte dei 

Jeggeri, tranne undici, non 
(Osse scesa allo scalo di Albany. 

Quando si è verificata la scia. 
gura pioveva a dirotto e un ven 
to impetuoso spazzava la zona. 
E che siano state le condizioni 
meteorologiche all'origine della 
tragedia pare quasi certo. Pro- 
babilmente la violenza del ven- 
to e la nessima visibilità hanno 
finito per disorientare il pilota. 

Un testimone oculare che si 
trovava nella zona impervia do- 


cerca delle vittime, mentre tut- 
ta la zona veniva isolata da 
un cordone di truppe. 

© Pumtroppo delle persone che 
s1 trovavano a bordo non si 
è trovato nessun superstite. In 
molti casi delle vittime non 
sonc rimasti che pochi resti 
carbonizzati. Le autoambulan- 
22 fatte affluire sul posto da 
diverse località hanno pertan- 
to avuto solo il triste compi- 
to di trasportare i resti delle 
vittime all’obitonio per il ri. 
conoscimento che in molti casi 
si presenta difficilissimo. 


ce mobili ed arredamenti me- 
tallici, con sede a Bologna in 
via Farini 37. Il Poggi era il 
direttore dell'azienda, mentre 
il Galeotti svolgeva le funzio- 
ni di disegnatore meccanico. 

In merito a questa tragedia 
all'ultima ora si è appreso qui 
a Lagos che un medico italia- 
no di 32 anni, il dott. Alberto 
Olivoni, quando nella sala di 
aspetto dell'aeroporto di Ike- 
ja ha appreso che il «VC-10n 
era precipitato ha mormorato: 
«Dio sia ringraziato... 

Da quell’aereo infatti ena sce- 


stati confermati anche da osser- 
vazioni a terra. 

Tl Sole, quindi, non costitui. 
sce una fonte di preoccupazii 
ne e di allarme per l’incolumii 
fisica di Conrad e colleghi né 
per il successo dell’impresa. 
Ma ciò non toglie che il Sole si 
sia inserito nella vicenda in ma- 
miera spettacolare, suscitando 
interviste, commenti, discorsi. 
Quanto agli aspetti scientifici del- 
l’impresa, il Sole ha un ruolo di 
tutto rilievo che, nella generale 
cornice del ricco e restivo 
spettacolo generale, r ia di 
essere a torto dimenticato. 

Con l'«Apollo 11» gli svizzeri 
furono gli unici ad arrivare, in 
qualche modo, sulla Luna, in- 
sieme agli statunitensi. Un bel 
fazzolettone di sottile alluminio 
— destinato ad impregnarsi di 
‘particelle solari — venne infatti 
spiegato sulla superficie lunare 
‘per eseguire l'unico esperimen- 
to non americano previsto di 
rante la vermanenza sul satelli 
te berrestre. 

Si trattava di una idea del 
prof. Peter Eberhardt dell’uni. 


Roma, 20 

«La Parte civile non ha certo 
difficoltà ad accettare che la 
Corte arrivi ad attenuare la pe- 
na inflitta in primo grado ad Al- 
do Braibanti. Ma sì deve in que- 
sta sede confermare che l'im- 
putato è responsabile del reato 
che gli è stato contestato». Con 
queste parole l'avv. Rinaldo Tad- 
dei, che nel processo contro il 
filosofo scrittore rappresenta la 
Parte civile Piercarlo Toscani,. 
ha cominciato il suo intervento 
aprendo la fase della discus- 
sione. 

«L'importanza di questo pro- 
cesso — ha detto Taddei — na- 
sce da due fatti. Il primo è che 
per la prima volta si discute, 
nella sua sede naturale, del rea- 
to di plagio, del quale abbiamo 
solamente qualche esempio giu: 
risprudenziale, ma per fatti ac- 
caduti în Eritrea al tempo del- 
l'occupazione italiana. L'altro è 
che, in occasione di questo pro- 
cesso, sì è sollevata intorno al- 
l'articolo 603 del Codice penale 
una ’dogliarniza liberticida”. Si|. 


. tardo nella corsa spaziale. Ho 


conquista dello spazio, essi deb- 
‘bono mettere a punto un inoto- 
Te che imprima ai razzi alme- 
No la stessa spinta di cui dispo- 
ne il «Saturno 5», cioè 3.470 ton- 
nellate. Invece il più grande 
Vettore che essi hanno è tre vol- 
te mene potente del «Saturno». 
Il motore del missile esploso 
Sulla rampa di lancio del co- 
smodromo di Tyuratam, nelle 
Steppe dell’Asia centrale, sa- 
Tebbe stato in grado — riten- 
gono gli americani — di imp: 
mere una spinta di 5430 tonnel- 
late, cioè 1160 in più di quante 
Sono occorse all’«Apollo 12» per 
andare sulla Luna. 

Intanto i sovietici proseguo- 
No le esperienze coi satelliti au- 
tomatici che orbitano sia intor. 
No alla Luna sia intorno alla 
Terra lungo le fasce di Van Al- 
len, nell’intento di ottenere da- 

più precisi possibili su quel- 
le radiazioni che i sovietici insi: 
Stono nel ritenere particolar. 
mente nociva all'uomo. 
«Il loro eccesso di prudenza 
— ha detto un esperto ameri- 
cano — è la causa del loro ri. 


l'impressione che in Russia i 
tecnici e gli scienziati diano 
troppo peso alle opinioni dei 
loro colleghi medici e la medi. 
Gina sovietica è molto più con- 
Servatrice della nostra». 

La «Washington Post» ricorda 


versità di Berna e del suo colle- 
ga Peter Signer dell’università 
dell'«Istituto federale elvetico di 
tecnologia» di Zurigo. Il dott. 
Johannes Geiss, dell’ateneo di 
‘Berna, subito dopo il lancio del- 
l’«Apollo 11», tenne una confe- 
renza a Capo Kennedy e spiegò 
il significato dell'esperimento 
sottolineando come sulla Luna 
sono realizzabili, in modo faci- 
le e non costoso, studi e ricer- 
che sul Sole che sulla Terra 
non potrebbero mai essere com. 
piuti per difficoltà naturali in- 
sormontabili o solo parzialmen- 
te eliminabili, ma in maniera 
complicata e dispendiosa. 

Il filo logico da seguire per 
rendersi conto dell'importanza 
scientifica del tentativo elvetico 
è semplice: chi vuole saperne 
di più sull’universo e sulle ori- 
gini stesse dell’uomo, deve par- 
tire dal sistema solare al quale 
la Terra appartiene e cioè dai 
diversi pianeti, Terra inclusa, e 
dalle loro caratteristiche. 

Una breve carta d’identità del 
Sole chiarisce meglio gli stessi 
concetti: vecchio di 10 miliardi 
di anni, con un diametro di 1 
milione e 388 mila chilometri 
(109 volte la Terra) il Sole ha 
una massa pari a 330 mila volte 
quella della Terra. Se si voles. 
se indicarla in tonnellate biso- 
gnerebbe . scrivere un numero 
composto da 2 seguito da 27 


afferma infatti che questo arti- 
colo minaccia alla base qualsia- 
sì espressione della libertà uma- 
na. Di conseguenza, allorché vi 
pronuncerete sulla accusa rivol- 
ta ad Aldo Braibanti, signori 
giudici, la vostra sentenza ac- 
quisterà un valore storico». 
Dopo aver considerato î mo- 
tivi di appello contro il giudi- 
zio di primo grado presentati 
dai difensori dell'imputato, il 
penalista ha così continuato: 
«Non ho difficoltà ad accettare 
la sfida che mi hanno lanciato 
i miei contraddittori. Essì affer- 
mano: ”Se Braibanti, anziché 
corrompere Pierpaolo Toscani 
o Giovanni Sanfratello, facendo 
frequentare loro ambienti par- 
ticolari, avesse jatto conseguire 
all'uno la licenza media e al- 
l’altro la laurea, lo avreste 
ugualmente condannato? Io — 
signori della Corte — rispondo: 
sì», ha esclamato l'avvocato. 
«Se Braibanti avesse condotto i 
due giovani a questi traguardi 
di bene, pure usando i medesi- 
mi metodi, egli sarebbe stato 
egualmente colpevole ed egual- 
mente punibile perché l'uso di 
tali mezzi, anche per raggiunge- 
re un fine di bene, non deve 
ammettersi. Perché sì compia il| Braibanti. «Si è affermato che 
reato di plagio non ha infatti|i rapporti jra Toscani e Brai- 
importanza la finalità cuì si ten-|banti non sono durati più di 
de, ma la realizzazione dei pre-| quattro mesi e che di conse- 


supposti che poriano il sogget- 
to passivo ad essere impedito 
nella libertà di pensare e di 
muoversi a suo piacimento». 

L'avvocato Taddei, respingen- 
do poi le tesi di coloro che ac- 
cusano di anticostituzionalità 
l’art. 603 del Codîce penale, ha 
così affermato: «Questo artico- 
lo difende invece la libertà nei 
suoi presupposti; è la più alta 
espressione della difesa della 
nostra libertà. Che cosa è que- 
sto reato — si è chiesto îl pe- 
nalista — în che cosa si realiz- 
20? Ve lo spiegano le parole del 
legislatore che lo volle nel no- 
stro Codice: "Tra il colpevole e 
la vittima si stabilisce un rap- 
porto tale che il primo acqui 
sta sulla seconda completa pa- 
dronanza, annientandone la vo- 
lontà nel suo contenuto îintegra- 
le, impadronendosi in modo to- 
tale della sua libertà”». 

Il penalista è quindi passato 
ad esaminare la ]ersonalità del 
giovane Piercarlo Toscani, uno 
dei due plagiati — secondo 
quanto sostiene l’Accusa — ual 


sj 


| CPelefoto| ANSA al «Piccolo») 


Roma — Braibanti parla con Îl suo difensore, avv. Resna 


guenza il tempo a disposizione 
del filosofo per sottomettere 
l'allievo, è stato troppo breve. 
Ciò non è vero — ha detto Tad- 
dei — poiché, per realizzare 
l’opera di captazione e di di- 
struzione» della ‘personalità di 
Toscani, quattro mesi sono sta- 
ti più che sufficienti. Piercarlo 
Toscani ha subìto la malvagia 
influenza di Braibanti, ma è riu- 
scito a trarsi fuori dalla sua 
soggezione in tempo per riac- 
quistare la sua libertà ed è ve- 
nuto qui ad accusare l’impuia- 
to senza timore di mettere a 
nudo il suo passato. Voì — ha 
continuato Taddei — l'avete vì- 
sto: è un giovane sempliciotto, 
un operaio figlio di operai che 
cerca di migliorare la sua posi- 
zione. Arriva all'incontro con 
Braibanti reduce da due esau- 
rimenti mervosì e senza una 
esperienza sessuale adeguata. 
Ne subisce l’influenzu in modo 
totale». 

«Sì è tentato qui — ha; con- 
tinuato il penalista — di colpire 
la sua posizione accusatoria nei 
confronti di Braibanti. E poi- 
ché egli ha avuto îl coraggio di 
venire a raccontare la verità sui 
suoi rapporti con il filosofo, sì 


E’ la prima volta da quan. 
do è entrato in attività lungo 
le rotte aeree civili. che un 
«VC-10», uno stunendo avioget- 
to di costruzione britannica, è 
‘precipitato. 

Il «VC-10» delle «Nigenia Aùr- 
mays» era entrato in servizio 
appena il 7 ottobre scorso, 
quindi si trattava di un aereo 
nuovissimo. 

Sulle cause della sciagura an- 
cora nulla si può. dire. Forse 
qualche elemento utile si tro- 
verà nella scatola nera siste 
mate .in coda che si spera di 


so nello scalo di Kano, per- 
ché desiderava volare a quota 
più bassa con um altro aereo. 
Il dott. Olivoni ha detto che 
stava rientrando dalle ferie. 
Aveva deciso alcuni giorni fa 
di scendere a Kano dall’avio- 
getto «VC-10» della «Nigeria 


ve l'aereo è precipitato, Charles 
Dennis, ha riferito di avere scor- 
to l'aereo mentre con difficoltà 
cercava di portarsi a Nord dello 
aereoporto di Glens Falls per 
tentare l’atterraggio controven: 
to. «Ad un certo momento pe- 
00) st aggiunto l’uomo — ho 
Airways» per ‘eguiri luto l'aereo precipitare come 
un siro ci Do Doo na Se fosse scivolato d'aria e anda» 
segue la stessa rotta fino a|Te 3 finire contro la montagna 
Lagos SO 
A È SÌ precipr- 
«Ora — ha detto —-sono|tava a casa sua per a 
molto preoccupato pet mio pa-| alla Polizia. Partivano così per 
dre, Crederà che ero su quel: il luogo del disastro numerose 
l'aereo. Verrà a sapere del di-l squadre di Soccorso. 


dice che egli mente, poiché giù 
prima di incontrare Braibanti 
era moralmente corrotto. Inol- 
tre lo siî accusa di aver agito 
a scopo di lucro. Ma tutti gli 
sforzi per confermare queste 
accuse, attraverso la rinnova- 
zione parziale del dibattimenio 
e la presentazione di nuovi te- 
stimoni, è fallita. Nessuna in- 
fatti delle persone venute da- 
vanti a questa Corte ha confer- 
mato le accuse; nessuna ha por- 
tato la prova certa della corru- 
zione di Toscani antecedente: 
mente all'incontro con Brai 
banti». 

«La Parte civile — ha affer 
mato il penalista — è qui per 
sostenere la piena responsabili 
tà dell'imputato. Egli è colpe 
vole del reato che gli è stato 
contestato: ha commesso il rea- 
to di plagio; ha sequestrato la 
personalità di Piercarlo Tosca- 
ni riducendolo in una totale 
soggezione». 

L'avv. Taddei ha concluso chie- 
dendo la conferma della senten- 
za di primo grado e la condan- 
na di Aldo Braibanti, oltre che 
ai nove anni di reclusione, an- 
che al pagamento di dieci mi- 
lioni di danni morali, da de- 
volvere all'Opera nazionale ma- 
ternità e infanzia, e di dieci lire 
come risarcimento simbolico dei 
danni materiali. 

Il processo è stato rinviato a 
sabato. 


ACCOLTELLATO UN UOMO 


vicino a Milano 


} Lodi, 20 
Un uomo, ferito da due colpi 
di coltello, è stato trovato la 
scorsa notte da alcuni passan- 
ti nei pressi di Carpiano. 
L'uomo è stato trasportato al- 
l’ospedale policlinico di Milano. 
Prima, però, i carabinieri della 
stazione di Melegnano erano riu- 
sciti ad interrogare il ferito, Lui- 
gi Pinna, un sardo di 48 anni, 
imbianchino. Egli ha detto di 
essersi ferito da solo a Milano 
e di avere poi vagato ‘a lungo, 
finendo quindi stremato nei 
pressi del bivio Locate-Landria- 
no. Qui il suo racconto ha la- 
sciato molto perplessi i cara: 
binieri perché dal luogo dove ha 
detto di essersi ferito a quello 
in cui è stato trovato, il Pinna 
avrebbe ‘compiuto circa venti 
chilometri a piedi, 


DELITTO IN UNA VIA DI TERRALBA NEI PRESSI DI ORISTANO 


Guardiano notturno ucciso 
in un agguato in Sardegna 


Gli. assassini hanno ‘atteso l’uomo e gli hanno fracassato la testa 


di ferro, oppure una. grossa pie 
tra. I carabinieri cercano di 
stabilire il movente del delitto 
e, tra.le varie ipotesi, viene for- 
mulata anche quella dell’omici. 
dio passionale. 


GLI STUDENTI AUSTRIACI 


in difesa del latino 


Vienna, 20 

Gli studenti di latino dell’uni- 
versità di Salisburgo hanno dif- 
fuso attraverso l’«APA» una det. 
tera aperta in cui viene condan: 
nata «una politica unilaterale di 
istruzione», che spinge sempre 
più al margine l’insegnamento 
della lingua latina: «Noi doman- 
diamo seriamente — è scritto 
tra l’altro — se possa essere ul. 
teriormente tollerato che, sotto 
il pretesto di una magginre con- 
cretezza, proprio nel campo po- 
litico dell'istruzione venga sem: 
pre più demolita la sostanza spi: 
rituale dell’Austria, e perciò 
chiediamo a tutti i responsabili 
della politica culturale ed edu. 
Hl di prendere posizione su 
ciò». 


za perché n. la vedova Porced- 
du né sua figlia, Ignazia Melis 
di 27 anni, che erano ancora 
sveglie, hanno udito rumori. 
Patrizio Casu è caduto nel 
fango e quando il suo corpo è 
stato trovato dai due operai, la 
mattina dopo, si è creduto fos- 
se rimasto vittima di un inci. 
dente. I carabinieri esaminando 
la ferita hanno escluso l’i; si 
della disgrazia e quindi hanno 


Ci 

Un falegname, Pai 
di 37 anni, è stato ucciso la 
scorsa notte in una via di Ter- 
ralba, un paese vicino Oristano, 
in provincia di Cagliari. Il cada- 
vére è stato trovato, in una 
pozza di sangue, da due operai 
che, verso le 7 del mattino, si 
recavano al lavoro. Patrizio Ca- 
su. aveva il cranio iracassato e 
in un primo momento si è pen- 
sato che fosse stato ucciso con |creduto — come si è detto — 
un colpo d'arma da fuoco spa-|che il falegname fosse stato uc- 
ratogli a bruciapelo. Dopo lo|ciso con un colpo d’arma da 
esame medico è stato possibile | fuoco sparatogli a bruciapelo: 
accertare che il falername è|hanno informato dell'accaduto 
stato colpito con estrema vio. |l’autorità giudiziaria che ha or- 
enza con un corpo contundente. | dinato l'autopsia. La necrosco. 

Il delitto è stato compiuto |pia è stata fatta dal prof. Raf- 
davanti alla casa di un possi. |faele Camba, direttore dell’Isti 
dente di Terralba, la vedova |tuto di medicina legale dell’uni 
Ersilia Porceddu. che da circa|versità di Cagliari, il quale a 
un, anno aveva assunto come |vrebbe accertato che Patrizio 
guardiano notturno Patrizio Ca | Casu sarebbe stato ucciso da un 
su. Questi, come ogni sera. era | corpo contundente e non da un 
giunto a casa Porceddu a bor-|colpo d'arma da fuoco. I cara. 
do della sua motoretta: il suo |binieri, sulla base di questo ri. 
aggressore o i suoi aggressori | sultato, hanno cominciato le 
non gli hann dato il tempo di| indagini, Un pattuglia sta cer- 
scendere e lo hanno assalito. La | cando nelle vicinanze del luogo 
lotta probabilmente è durata |del delitto l'arma che ha, ucci. 
pochi attimi e il falegname de-|so il falegname, che potrebbe 
Ve aver perso sì essere un bastone, una spranga 


subito conoscens 
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tto ferito 


Se 


E° INIZIATA LA DIFESA DEGLI IMPUTATI «MINISTERIALI» Nordvietnamiti 


Le colpe del Vaiont 
= tutte sul perito morto 


ciato con una riunione positiva | tendenza solo le Ausiliare, Bro: Fu il geologo Penta - sostengono gli avvocati - ad autorizzare l’invaso 


în cui per la maggior parte deì|schi, Esere. Molini. euri . ee ge 
titoli è stato recuperato lo scar-| Non si sono avute contratta: Quanto alla SADE avrebbe celato alle autorità i risultati periziali 


in Campidoglio 


Roma, 

Il Sindaco di Roma Darida e 
il prosindaco Di Segni hanno 
Ticevuto in Campidoglio l’amba- 
sciatore Ha Van-lau, vicepresi. 
dente della delegazione del Viet- 
nam del Nord alla conferenza 
di Parigi, che era accompagna 
to dal vicedirettore del «Popolo» 
di Hanoi e portavoce della dele- 
gazione mordvietnamita alla 
conferenza parigina. Gli ospiti, 
che erano accompagnati dallo 
sidente di sezione del Con- minare on. Trombadori, hanno espres- 

cumenti esibiti nella penultima 


Milano: parziale astensione 


.__ Milano, 20 ,si, le due Lepetit, Miralanza, 
Mercato in ripresa all’inizio Pierrel, le Pirelli, le due Pozzi, 


to del riporto. Dalle basi di zioni nei titoli a reddito fisso. 
apertura si sono avuti parecchi Gli operatori tal sono Miani 
contrasti che hanno Tocco 4 | per protesta contro una circo: Aquila, 20 
un andamento più ‘irregolare, |Jare della Banca d'Italia che i AI il disastro | sigli i fi ut i i 236 
confermato durante le operazio- imponeva termini più restrittivi processo per il disastro |siglio  supeniore, fu. tenuto udienza dall'avv. Anselmo Crisa. | 5° 2! Sindaco di Roma di 
ni di chiusura. In tutti i settori nella liquidazione Lr! contratti; del Vaiont sono continuate | sempre all'oscuro di quanto fuili, patrono di parte . civile: forma un comunicato — i sen 
del listino. vengono realizzati TITOLI TRATTATI: azioni n . le aringhe difensive. Ieri ha [stava accadendo al Vaiont.|7 giudici, sotto la presidenza |timenti di amicizia del popolo 
II A etna TRISNAA IO si {preso la parola l'avvocato |Secondo il difensore, se re-|del dott. Ruggero D’Arienzo, al |del Vietnam ed in particolare di 
za. Significativo il fatto del HAE4,029. SONO state trattate So > à > A È - Ios GRES RI i i iuni i È cittadi 
cupero totale dell'accordo . | o le azioni. . Nicola Manfredi. che assiste |sponsabilità ci fu. essa deve |termine di una riunione in'ca-|quello di Hanoi per la 


ter esaminare e studiare i do- 


Titoli azionari 


TITOLI 1811 2011 | TITOLI 18-11.| 20-11 


i i 1 - + =; Xi tini - attribuirsi mera di consiglio, hanno accol- | nanza romana. 
dendo Fiat ed Ifi. Quest'ultimo| DOPOBORSA — Discreta at- . . l'imputato Batini, ex presi-|attvibuirsi al defunto prof. |mera FO, Mina 
N i A .. . dente della quarta sezione |Penta, l'esperto geologo che |t0 l'istanza della difesa, rinvian- | r.ambasciatore Ha Vandau si 
ggi DI pae 4 A *<, | do il dibattimento di una set; 
quotazione. Migliorie di rilievo|sa 4020; Montedison 1118; Ge. i 3 S SS del Consiglio superiore dei|faceva parte della commis timana è soffermato sugli aspetti politi- 
FEnno: conseguito SUO aa Dal, STATI nio uno ELIO > (2 ; lavori pubblici. Come tutti|sione ministeriale di collau pio ci del problema vietnamita ri- 
E DOS GSSSCUrgLivi, Doo. 222 biecre LL 000. Mo È _ . ; li i tati «ministeriali», | do la diga del Vaiont, il levando il desiderio del suo 
si si psi ; 5 C ; ; gli imputati «ministeriali», per la diga del nt, 
PEeCo, Tn Leone a FUSICRLDE . . . . costui deve rispondere di con-|quale permise gli invasi del SCIENZIATO E REGISTA |paese di giungere presto ad una 
le due Falck, Gavardo, Laneros- | merciale Italiana). 2 5 - i |corso in omicidio colposo|bacino artificiale. ti ILA t tid soluzione pacifica e all'unità del 
di o - - ; _ |plurimo e in disastro di fra-| Nell'udienza di martedì morti nell Antartide popolo vietnamita. Il Sindaco 
na e di inondazione per non|avevano preso la parola gli Wellington, 20 |Darida, dopo aver formulato lo 
aver controllato l’operato del-| avvocati Zoccoli, Gabrieli e| Lo scienziato americano Tho- } augurio che al più presto la pa- 
la SADE, la società che rea-|Genco, difensori di Francesco | mas Berg e il regista cinemato- ce possa tornare nel Sud-Est 
lizzò la «diga della morte».|Sensidoni, componente della | grafico neozelandese Jeremy Sy-| asiatico, ha espresso la speran- 
Batini il Pubblico Mini: ss n kes sono rimasti uccisi ieri nel- | za — conclude il comunicato — 
Per Batini il Pubblico Mini-|commissione di collaudo del- ” À i 3 c 
n + 3 l’Antartide. I loro elicottero | che tutto il popolo del Vietnam 
MeGcamol e auto Diano stero chiese 21 anni e quattro {la «diga della forte». Anche [dopo essere precipitato al suo- iodio nilo n dera 
2425 | Westingh. 1745] 1806 (Telefoto ANSA al «Piccoloo) |mesi di reclusione. questi legali hanno cercato |lo si è incendiato. Le altre sei|POSS® vi i 
SEA MO oo SER L'avvocato Manfredi ha so- 
5680 Nan A stenuto che Batini, quale pre- 


3976 | 3591 | Milano — Il Presidente Rumor al capezzale dell’agente di P. S. Francesco Giuliangeli ferito 


di scaricare ogni responsa:|persone che si trovavano a bor-|zi2, con la sua piena ti a 
in ‘dn mercoledì durante gli scontri con gli scioperanti dopo il comizio tenutosi nel teatro «Lirico» 


bilità sul prof. Penta il qua-|do sono rimaste ferite. indipendenza. 


fi Olivetttord, i = —“ = > E se oggi fesa ai —— 
veti pr. . vita, figurerebbe tra gli im- 
cion l  "° © °° *| MISTERIOSO FERIMENTO IN UNA VIA CENTRALE E IN PIENO GIORNO |puizti per rispondere di cor-| SECONDO LE DECISIONI PRESE DAL GOVERNO 
16350 Minerari e metallurgici reità. Secondo gli avvocati 
21690 | Acc. Falck ord. 5500 | 5900 di Sensidoni, i «ministeria- 
foroo | Acc Falcle pr. DE e li» avevano la massima fidu- 


cia nello scienziato, 

I difensori si sono occupati 
anche della posizione della 
SADE osservando che i rap- 
porti tra la società e i fun- 
zionari del Ministero si ba: 
rono sempre su di una reci. 
proca fiducia, nel pieno ri- 


= - UNA BOMBA A MANO A GENOVA L'Italia nello spazio 
ca I enderà 29 miliardi 


lavori pubblici. «Chi manco Al programma «San Marco C» il maggiore impegno 


Non si è ancora riusciti ad appurare se la vittima ha fatto esplodere di proposito l’ordigno 2a tra l'altro deito l'avv! Verranno poi il «Sirio» e il centro aerospaziale 
. . n . . x . o o . cato abriell — ono 1 di 
Secondo la testimonianza di un benzinaio un uomo è stato visto fuggire di corsa dopo lo scoppio |rigenti della SADE quando 


omisero di rendere note ai 
; DR »ministeriali” le varie peri- 
volto era ridotto ad una ma.ylo Braschi, Paolo Faccioli e Ti-|zie che indicavano come im- A fio n 0008 
schera di sangue, sangue gli|to Pulsinelli, ancora detenuti|minente e pericolosa la ca- spaziale in Italia saranno dispo- del Consiglio nazionale delle ri. i 
usciva dalla bocca aperta: era|melle carceri di San Vittore, duta del monte Toc», Il pro-|Ribili 29 miliardi e 400 milioni|cerche (CNR) e del centro di 
evidente che ormai respirava a|Mentre una sesta persona, Pie- gere dr p ci | di lire, ripartiti în quattro an-|ricerche aerospaziali dell’uni- 
Tosi di bomb hi ; ; to Della Savia, si trova in car-|C©sso sarà ripreso lune ni, dal 1969 al 1972: questa è Ia | versità di Roma. 

esplosione di una bomba CO vrea un giovane che si compri-|fatica, Assieme ad un altro pas- cere a Losanna in attesa di|prossimo. Soria prevista dal ddl. ap- 
no. Si chiamava Raffaele Cusi-|meva il petto con le mani. Ave-| sante, che nel frattempo ave- estradizione. Provalo, Minoli ace antico + — e MO 


mano, da Palermo, residente a|ng il viso insanguinato, Mi sono | va fermato un'auto, abbiamo ca- 


Torino con un fratello, Giusep-|reso conto che non sarebbe so- | ricato il ferito perché fosse tra: fa BINDI EI RINVIATO IL PROCESSO |sigtio dei ministri, su proposta LEADER COSTARICANO 


Roma, 20 
Per i programmi di ricerca 


e ai programmi di ricerca fon- 
damentale da svolgersi a cura 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 20 

Un operaio di 20 anni è ri- 

masto ucciso stamane dalla 


lonna di fumo mero. Mî sono 
fermato ed ho visto, proprio al- 
l'altezza della piccola scaletta 
che porta în via Tomaso In 


; | 
pe di 22 anni, in un alloggio di | pravvissuto all'esplosione». sportato all'ospedale». ni, avvocati Dall’Ora e Malagu: H CIR UO o si appicca il fuoco 
Nervi, în via Crosini 20. La de-|" Un altro giovane, che era a| IL signor Denaro, che al mo-|gini, dopo aver ribadito «l'a: De Lorenzo Gaspar [| Rumor e che FREE È PP! 
flagrazione mortale è avvenuta| pochi metri di distanza, e che|mento della deflagrazione sitro- | solita estraneità dei coniugi ai Roma, 20 |l'esame dei due rami del Parla. San Josè, 20 
alle 11,40 în via Archimede, an-|nl pari dell'automobilista non|vava in un negozio, ci ha rac-|fatti addebitati», avevano fatto| Il processo per diffamazione | mento. Il presidente del Partito de- 


golo via Tomaso Invrea, ai pie- 
di di una scaletta che collega le 
due vie, proprio dinanzi al mer-|radato il fumo dell'esplosione 
cato dei fiori nel centro ciltà. ino visto, con la sorpresa che 

Raffaele Cusimano, operaio | potete immaginare, la figura di 
presso l'officina meccanica dilun giovanotto che, traballante, 
un suo cognato, trasportato al | tentava di muovere qualche pus- 
l'ospedale di San Martino da|so, Ho fatto di corsa una ven- 
una macchina di passaggio, con- | tina di metri che ci Separavano, 
dotta dal prof. La Cavera iel-|sono sceso lungo è gradini del: 
l’Istituto di medicina legale, ‘è |1a scaletta ed ho cercato di 
deceduto otto minuti dopo il ri- portargli î primi soccorsi. Quel 
covero. Il referto indica le cau-| giovane era caduto a terra, Il 
se della morte per ferite pene- 
tranti alla testa, al tronco e agli 
arti inferiori con ritenzione di 
schegge. Il corpo del giovane 
è stato trasferito all’obitorio, 
a ilisposizione dell'autorità giu- 
diziaria e verrà sottoposto ad 
autopsia. In via Archimede, po- 


di aver va- | riferimento all'art. 269 del Co-|intentato da Giovanni De Lo-| Lo stanziamento sarà così |mocratico del Costarica, Alvaro 
CIONI Po PR TASE dice di procedura penale per|renzo contro i giornalisti Gian- | suddiviso: lire 5 miliardi 250|Gonzales, è rimasto gravemente 
imersi i a chiedere «la scarcerazione dei|ni Corbi e Carlo Gregoretti, ri- | milioni per il 1969; 8 miliardi | Ustionato per essersi appiccato 
ORI È petto. «Sono | prevenuti, per carenza o insuf-|spettivamente direttore ‘e’ re 453 milioni 600 mila per il 1970; | Îl fuoco dopo che si era cospar- 
accorso subito — ha detto —| ficienza di indizi». Al momento | dattore dell'Espresso» e cOm- {19 miliardi 100 milioni per il|5° di benzina, Egli era stato 
perché lì vicino avevo parcheg: | della scarcerazione dei coniugi, |tro il gen. Paolo Gaspari, è sta: DM De NOLI 400 | trasportato in ospedale da al- 
giato la mia auto. Mi ero reso| l'avv. Dall’Ora ha chiesto e ot-|to rinviato al prossimo ‘27 no- |1971; 5 miliardi 96 milioni cuni passanti che avevano vi- 
conto, sia pure a distanza, che| tenuto dal direttore del carcere | vembre, mila per il 1972. Tali somme sa- sto le fiamme nella sua casa a 
quel giovane doveva essere fe-| di San Vittore e dalla Questu-| A sollecitare l'aggiornamento | ranno in particolare destinate | Alajuela, presso San Josè, Il 
rito gravemente. Mentre mi av-|Ya che i due fossero posti in li-| della causa sono ‘stati i difen- | al completamento del program-| Partito democratico è A 
vicinavo altre due persone han.|Pertà senza passare dall'ufficio | sori degli imputati, avv. Gian- ma «San Marco O», alla manu- | escluso recentemente dalle ele- 
no preso il ferito Se IoSEA politico. della - Questura perché,{domenico Pisapia, Pasquale Pe- tenziohe.-Gualle..nécessarie. mi: zioni = prossimo febbraio per 
essendo stati ‘scarcerati per|trolillo e Augusto Addamiano, i gliorie del poligono mobile «San RE A areali cu 


ha voluto dire il suo nome, 
ha detto: «Non appena si è di- 


cia ed hanno fermato una mac- n indizi, si debbono | quali hanno chiesto al Tribuna- 
china in transito, una «600». Poi DA E Ù ioni tempo per po-] Marco»; al programma «Sirion 
hanno caricato il giovane su 
una vettura successiva, una 1500 
con il contrassegno di un me- 
SCIOPERO dico. Era quella del prof. Athos 
I L LOTTO La Cavera, perito dell’Istituto 
di medicina legale. Quando so- 

RINVI. "A no arrivato all'altezza della sca- 
letta di via Archimede ho visto 


Rinascente . 386. 
18410 | 18740 | Rinasc, pr. . . 290 294 
2900. 2900 | Mondadori pr. . 4580. 4590 

650 | 655.50 | Pirelli S.p.A, : 3380 3431 


3 SGES . . . chi minuti dopo l'esplosione che LA a terra la gabbietta di una bom- 
Silos Gen. « «| 3630! 3620 | Terme Acqui «1 20011 199% |ha suscitato molto panico tra L ESTRAZIONE ba a mano di tipo «Balilla». 
e e go . . . î passanti, si sono recati imme- Roma, 20 Più in là c'era una specie di 
Titoli di Stato e Obbligazioni diatamente i carabinieri della Le. estrazioni del Lotto ||tudo di metallo zincato, lungo 
radiomobile e del nucleo investi. || previste per sabato 22 no- ||una ventina di centimetri. Sul 
TITOLI | | TITOLI gativo, il dott. Catalano dell’uf- || vembre saranno fatte lunedì ||selciato una grossa chiazza ne- 
I ficio politico della Questura, la || 24 novembre alle ore 16, a |lrg, dovuta certamente all’esplo- 
Rendita . + 5% Op.ss.l .. 6% is i i || causa dello sciopero del per- ; 
5; polizia scientifica, î vigili urba. i; # sione). 
Ricostruzione GE Ros ttt, plat a ni. L'intera operazione per fa-|| S©Nale dell’amministrazione B. C 
» lo . 5,50% ni ziari. È . CC. 
Redim, Irieste 5% 1953 5,50% re luce sulla tragica esplosione finanziaria, Conseguentemen 


te, hi vol, nto del 
è diretta dal comandante dei coucorto! ida 


carabinieri, colonnello Giudici. || to numero 47 è differito a 

Difficile, per ora, stabilire se || lunedì 24 novembre. La chiu- 
il Raffaele Cusimano ha trova-|| sura del gioco, sia del Lotto 
to l'ordigno esplosivo per caso, || Sia dell'Enalotto, è proro- 
probabilmente una bomba a ma- || 8840 a lunedì prossimo sal. 


Riforma Fond. 


MANCANZA DI INDIZI 


SCARCERATI A MILANO 
i coniugi anarchici 


j vo per le ricevitorie che di Milano, 20 
B 1970 5% 1969 | | 6% no del tipo Baltila (sul posto è |l'Censueto anticipano tale || Un'essemblen di anarchici è 
sn 1971 5% 1M.1 XVII 6% stata trovata una «gabbietta»), || chiusura. stata convocata per domattina 
» è» 1973 5% XIX 6% o pure se aveva con sé la dom- Allo sciopero, come già ||all'interno del Palazzo di Giusti. 
ata pe sp ZI . to ba, Un testimone, il benzinaio || annunciato, artecipano i ||zia, nell'atrio della Pretura, dal 
} » 197511 5% XXI 5% della BP Gianni Congiu, ha rac-|| sindacati della Finanza e |l«Comitato di difesa e di lotta 
» » 1977 5% XXI 5% contato di aver visto il giovane || del Tesoro aderenti alla || contro la repressione». La riu 
Mi aa EXIV . 5,50% chinarsi e dì avere nel contem- Coli, UL ia È FISSE nione preanitumolata; con un Î caffè all'itariai 
, mentre indacato ai - {l «volantino» dis laze SERI 3 
» » po udito la deflagrazione. UR|| Do del personale centrale ||zo di Giustizia, potrebbe però M nostro caffi 


giovane, non il ferito, sarebbe 
stato visto fuggire dal benzinaio. 
Sul posto dell’esplosione, ai pie- 
di della scaletta che collega via 
T. Invrea con via Archimede, ha 
lavorato a lungo la polizia scien- 
tifica per i rilievi, E’ stata tro- 
vata, assieme a molte schegge, 
e la «gabbietta» metallica ed un 
barattolo, lungo una ventina di 
centimetri, sul tipo di quelli per 
il pomodoro in conserva, dal 
diametro di otto centimetri e 
coperto ad un'estremità da una 
retina metallica. 


del Ministero delle Finanze |{non svolgersi più dopo la scar- 
ed il Sindacato autonomo |lcerazione dei coniugi Giovanni 
delle Intendenze di Finanza ||Corradini ed Fliane Vincileone, 
«valutando positivamente lo avvenuta, per mancanza di in- 
incontro avuto con il Mini. dizi, su ordinanza emessa dal 
stro delle Finanze, sen. Bo- Consigliere istruttore dott. Ama- 
sco, per la definizione del ||}; L'assemblea degli anarchici 
problema della perequazio- || avrebbe dovuto infatti protesta» 
ne del trattamento economi. re proprio contro la carcerazio- 
co accessorio nell’ammini- {{no ‘preventiva dei due coniugi e 


strazione finanziaria — è ‘anarchici. 
detto in un comunicato mi. Si-aicuni TI erano în 


pi A eco di fine dell’aprile 
Pinviare l'inizio dello seione: || scorso perché sospettati di aver 
ro a tempo indeterminato, al Datianicata ad alcuni attentati 
A ficembre per consentire || Ginamitardi, fra cui quelli acca- 


IMI Autos.SS, 1 . di ‘all’autorità politica di dimo- 
IRI Sider I 1953 5.50‘ ». 1957/75 . 6% E’ stata anche trovata la «lin- ù duti alla Fiera campionaria e 
Autostr0o 68 330% » 1958/74 6% Strano) L'ettcAtiva volonta Valli] Ta grazione centrale GiiMilano 


guetta» della sicurezza a circa 
tredici metri dal luogo della 
esplosione; il che fa supporre 
che il giovane abbia tolto deli- 
beratamente la linguetta e dopo 
aver percorso i tredici metri 
abbia fatto cadere involontaria 


risolvere la controversia». il 25 aprile. I due furono arre- 


stati insieme a tre giovani, Pao- 


= 


VITTORIA DELLA SOCIETA" INGLESE PRO ANIMALI 


Non più al macello 
i cavalli della Regina 


Quando erano vecchi li trasformavano in bistecche 


si Bran Sa n Dian opt. Pea mente la bomba. Se avesse vo- 
»ss,I0. 1. 6% Cart Timavo 1% luto gettarla via non si sarebbe 


‘|chinato sulla bomba e si sareb- 


CAMBL'ESVALUTE CR I SO be preoccupato di allontanarsi. 
A :|Che la bomba sia esplosa, caden- 

Cambi ufficiali: dollaro USA 626,685; | Cambi selettivi in aumento. SU Ere: | 0 > provato dalla chiazza ne. 
dollaro, canadese 582,25; corona da-| &esttati: ‘azioni 12.150 ra della ta rimasta sul 
nese 83,617; corona norvegese 87,70; | ‘Sa astogi 2410: ione ana e fiammata rimasta su 
corona svedese 121,34; fiorino olan: | 759° Si ERRE ex div. | selciato. Ma la bomba è stata 
dese 173,952; franco belga 12,615; |21: 3050; Asé. Conerali: 91400; | trovata in quel tratto di stra- 
fi 112,257; franco sviz: da oppure il giovane cercava 
di gettarla via nei giardini che 
. 3200: | SÈ trovano a pochi metri? A que- 

Dalmine 1010; Italsider 1075; Cantieri | sta domanda la polizia non è Londra, 20. |terpellato al riguardo ha preci. 

RI Pa ace div. L. 45 ancora riuscita a dare una ti-| 1) Ministero della difesa è in-|sato che era quella la fine più 

145 lorde; Torni 265: ‘Anie 1240; Liqui. | SPOSta. tervenuto nella polemica dei ca- | umana per un cavallo dalla glo- 

‘gas 189; Montedison 1110; Beni Sta-| Altro particolare: Raffaele Cu-|valli delle scuderie reali chie-|riosa tradizione abituato a par- 

00 za PS | bili 4600; Immobiliare 656; Pirelli | simano era uscito circa un'ora|dendo la sospensione delle ven: | tecipare alle sfilate reali e ad 
seta spagnola 8,75; o porto | S.p.A. 3420; Rinascente 396; "| prima di rimanere vittima del-|dite di cavalli dell’esercito qua-|altre importanti incombenze uf- 
Contitex. priv. Ta . 0 l'esplosione dalla officina nella |1® bestiame da macello quando | ficiali, ROS et) RICAE 

} ‘|quale lavorava. Doveva andare|®SSi non possono più essere{mente davanti alla m ina da 

NEW YORK fece ade vi utilmente impiegati. Come è no-| presa e all'obiettivo di migliaia 
Chiusura al ribasso alla Borsa di| {mp0 rio AA Ea ecco |t0, la polemica che provocò lo|di turisti. Un tale animale mon 
New York in una giornata caratte-| (DO di stufa difettoso, Ed ecco, | sdegno degli amanti degli ani-|nuò finire infatti i suoi. giorni 


Ori monete: sterlina oro cw. ora, le dichiarazioni di aitri tre i - 
6900.7200; Sterlina oro cm. 6100.0960; | Fizzata da vaste contrattazioni, Le mani fu determinata dalla sco. 


j ; tristemente isolato nel modesto 
marengo' svizzero 8000-M00:; oro 725 perdite hanno sopravanzato di gran {testimoni oculari, Il primo, un perta che i cavalli delle scude- IO di uno dei tanti 


lunga i profitti, tomobilista, hi fato: | rie reali di proprietà dell’eser- 

7150; argento puro 7500-4150, automobilista, ha rucconi rie prop: anti di animali che chiedono 

Dee enel «Ero appena giunto all'altezza |cito, quando essi troppo veo-| 5; Poter o ESSA 
TRIESTE Andamento soddisfacente alla Bor-| di via Archimede quando ho|chi per poter Jen VE pi cavalli della Regina». 
L'andamento del nuovo mese bor.{sa di Londra dove però in chiusura | sentito una fortissima detona. | Altro modo, venivano venduti 77 risposta di un dirigente 
Sistico è stato caratterizzato da una|la maggior parte dei valori ha regi-| zione. Lo spostamento d'aria è dall’esercito come carne da ma- Hel DI cio 
riunione positiva nella quale quasi| strato una certa fiessione, I titoli di i cello e finivano come succulen-|della Società pe: p 
tutti i valori marcano buone plusva. | Stato hanno avuto aumenti da fra-|Stato violento. Ho faticato alte bistecche sulle mense d’oltre | degli animali a questa spiega- 
lenze, Per le voci ex acc. div. si èl zionali fino ad un punto, controllare il volante. Contem-|Ntanica a 2000 lire al kg. zione dell'esercito è stata defi- 


poraneamente s'è levata una co-l Un portavoce dell'esercito, in-Inita irripetibile. 


FIA RE 


i 


Venerdì, 21 novembre 1969 I 


IL CALCIO ORIENTALE 


GERMANIA EST: 


RITMO E 


Il calèio della Germania 


periodo di euforia, I recenti successi in Coppa delle Fiere 
delle squadre tedesche orientali su rappresentative italiane 
di valore, come Cagliari e Inter, se da una parte hanno 
messo in allarme il calcio azzurro, dall’altra hanno rinvi- 
gorito di entusiasmo le speranze del Commissario teenico 
‘Harald Seeger. Paese tradizionalmente sportivo, la Ger- 
mania dell’Est è alla ricerca del definitivo lancio calci- 
stico. In questi ultimi tempi il calcio nella Repubblica 
democratica tedesca, ha compiuto progressi sensibili, e lo 
ha dimostrato l'ottimo rendimento avuto dalla Nazionale 
a Cardiff nella vittoriosa partita contro il Galles. 

La squadra di Seeger non dovrebbe discostarsi molto 
da. quella di Cardiff ed è formazione rocciosa, massiccia, 


ma che fa dei ritmo e della 


Adotta con abilità il contropiede ed è quindi complesso 


particolarmente adatto alle 


Seeger ha preparato nei minimi dettagli la partita di Na- 
poli. Più di una volta è venuto in Italia per compiere 
osservazioni, si è preoccupato dei particolari della tra- 
Sferta, in ossequio alla perfezione dell'apparato organiz 
zativo tedesco. Questa la formazione più probabile per 
sabato: Croy; Fraessdorf, Bransch; Sechaus, Urbanczyk, 
Koerner; Stein, Loewe, Frenzel, Irmscher, Vogel. Lo stop- 
per è Seehaus, il «libero» Urbanczyk, a centrocampo do- 
vrebbero giostrare Stein, Irmscher e Koerner, mentre le 
punte sono Loewe, Frenzel e Vogel. Gli elementi di mag: 
giore spicco sono Urbanczyk, Frenzel e Vogel. 

Il calcio tedesco orientale, quindi, si appresta a vivere 
il suo momento più prestigioso. Il suo destino, come quei. 
lo azzurro, è legato ‘alla partita di sabato. Per i tedeschi 
è la grande occasione per imporsi all'attenzione del mondo 
calcistico. Spetta agli Azzurri confermare le proprie su- 
periori quotazioni. L'Italia non perde în patria dal 24 mag- 
gio. 1961, dalla partita di Roma contro l'Inghilterra (2-3). 


L PICCOLO 


TUTTI GLI OTTANTAMILA BIGLIETTI SONO STATI GIA’ VENDUTI 


Clima di serenità a Napoli 
Valcareggi varerà oggi la squadra 


Ritardato arrivo dei tedeschi orientali per difficoltà burocratiche 


IN PERIODO EUFORICO 


VELOCITÀ 


dell’Est sta attraversando un 


Napoli, 20 

La Nazionale italiana di cal- 
cio a passeggio sulla Luna. La 
immagin» è stata tradotta in 
scenetta da Facchetti e Mazzo- 
la negli spogliatoi dello stadio 
San Paolo subito dopo il breve 
allenamento sostenuto dai cal- 
ciatorì azzurri. La parodia, con 
l'attaccante e il difensore nelle 
parti di due personaggi televi- 
sivi impegnati nella cronaca di 
una impresa spaziale, ha di 
vertito molto, soprattutto i due 
giocatori e Mandelli. Gli altri 
azzurri non hanno partecipato 
al piccolo scherzo, sono usciti 
alla spicciolata dallo stadio av- 
viandosi verso il torpedone ac- 
clamati da un centinaio di ap- 
passionati incuranti della piog- 
gia. 

A molti è parso che la sce- 
netta avesse il solo scopo di 
fare da falso specchietto di una 
atmosfera di serenità, ad altri 
è parsa l'espressione vera di 
uno stato d'animo disteso dei 
calciatori azzurri. Comunque 
sia, Mandelli e Valcareggi jan- 
no di tutto per tenere lontani 
i giocatorì da eventuali polemi- 
che, li tengono cortesemente in 
—I disparte, li seguono ad ogni 


passo, ad ogni parola. Non si 
tratta di un vero e proprio cli- 
ma di «austerityy, ma di una 
consapevole politica di diste; 
sione, un’atmosféra che voglio- 
no mantenere vergine. Alla re- 
gola si attengono, ovviamente 
anche î due tecnici. Valcareggi, 
al termine del breve allenamen- 
to di oggi, ha detto: E’ stato 
un normale lavoro dì prepara 
zione. Anastasi si muove an- 
cora con prudenza e sì sotto- 
pone regolarmente alle cure del 
dott. Fini. Io dispongo di di- 
ciotto giocatori abili per la par- 
tita di sabato. La formazione la 
darò soltanto domani 
mezzogiorno al termine dell’ul- 
timo allenamento». 

Più loquace, ma non per que- 
sto meno diplomatico, il presi 
dente del Settore tecnico Man- 
delli. «IL clima che respiriamo 
è sereno, poche volte ci è ca- 
pitato di essere così distesi — 
ha detto — forse il campionato 
ci ha evitato decisioni difficili, 
ma questu è atmosfera tran: 
quilla». 

Riguardo alla designazione 
dell'arbitro Schiller e della se- 
de dell'eventuale spareggio con 
la Germania Orientale, Mandel- 


li ha detto: «Per l'arbitro è im- sono tornati nel loro ritiro di 
portante che diriga bene la par-| Castel Volturno. Stasera, dopo 
tita. Non entro in merito ai|aver cenato alle 19, giocheran- 
motivi della sostituzione della| no a biliardo e quindi, quanti 
terna jugoslava con quella au-|lo vorranno, si recheranno al 
striaca. Ho appreso la decisio-| cinema. Per domani è in pro- 
ne attraverso î giornali. Credo| gramma l'ultimo allenamento, 
che la decisione sîa. stata pre-| dopo il quale Valcareggi annun- 
sa dalla Federazione internazio-| cerà la formazione. Quanti az- 
nale. Per quanto riguarda la|2urri rimarranno sorpresi? Quan- 
sede della "’bella”, è un proble-|ti giornalisti? Forse lo stesso 
ma che eventualmente prende-| Seeger, C.T. della Germania 
remo in esame dopo la partita| Orientale, ma non si scompor- 
di sabato, non prima». rà: ha già letto î giornali ita- 
— I giocatori ‘sanno già chi|lianî. 

giocherà e chi no? — gli è sta- 
to quindi chiesto. «A questa 
domanda — ha replicato pron- 
tamente — non posso rispon: 
dere. 

Della maglia di titolare si è 
parlato ad Albertosi, la cui al- 
ternativa con Zoff è ancora în 
sospeso come lo ju a Roma pri- 
ma dell'incontro con il Galles. 
«Siamo entrambi portieri della 
Nazionale — ha detto Albertosi 
— né credo che Valcareggi mi 
abbia fatto scendere in campo 
a Roma mer riservarsi Zoff a 
Napoli. Il fatto è che Zoff è 
tornato ad una forma brillan- 
te, mertre a Roma era reduce 
da una partita sfortunata». 


Velocità Je sue armi migliori. 


partite in trasferta. Il C.T. 


DOPO IL TUTTO ESAURITO 
Italia- Germania Est 
in TV anche a Napoli 


Napoli, 20 
In considerazione del fatto 
che lo stadio San Paolo per la 
partita di sabato prossimo, Ita- 
lia-Germania Orientale, è com- 
pletamente esaurito, la presi- 
denza federale della. FIGC, per 
venire incontro ai desideri ma- 
nifestati dagli sportivi napole- 
tani, ha deciso di autorizzare la 
RAI-TV a trasmettere la partita 

anche per la zona di Napoli. 
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| GLRRONAGEIE SIPOLRILL\VIA 


(Radiofoto UPI al «Piccolo») 

Rio de Janeiro — Pelé (all’estrema destra della radiofoto) mette a segno dagli 11 metri 
la sua millesima rete. A terra, battuto, il portiere del Vasco Da Gama, mentre il pallone 
entra a fil di montante e un giocatore del Santos alza le braccia in segno di giubilo 


Riva ha parlato ancora del 


RIPOSO DEL CAMPIONE ALL’AUTOSTELLO DELL’ACI IN VIA COLOMBO 


suo ruolo a centravanti. «Non 
è per me un problema di ruo- 
lo, né di posizione. Cambierò 


ESPLODE IL, MARACANA A 


NIENTE 


| PER LA RAI VALE MENO DELLE KESSLER 


Silvani e Bergamini dicono che Nino è in condizioni psicofisiche perfette 


ATTESA PRODEZZ 


A DELLA PERLA NERA 


semplicemente la maglia. ma 
giocherò come sono abituato, 
senza limitazioni o particolari 
accorgimenti. Stò bene e que- 
sta è l'unica cosa che conti». 


Lo stesso Mandelli è inter- 
venuto rilevando che «la maglia 
di Riva è soltanto una questio- 
ne di schieramento iniziale. Poi 
în campo ci sarà la vera siste- 
mazione». L'allenamento è du- 
rato complessivamente 50 mi- 
nuti, trenta quali dedicati 
ad esercizi oinnici e palleoni, 
gli altri venti ad una partita 


BENVENUTI ALLA TV: 


Roma — Arrivo nella Capitale di Nino Benvenuti, giunto 
in volo da Torino assieme al suo numerosissimo «clan» 


Il record (13 


DAL NOSTRO INVIATO zie alla capigliatura notevolmen- 


te sfoltita. Stamane si è allena- 


Pelé aliraguardo «mille 
con un gol su calcio di rigore 


Gli è stato donato un pallone d’oro del peso di due chilogrammi 
29) stabilito da un altro brasiliano: era dilettante 


Roma, 20 

Nino Benvenuti ha volteggiato 
venti minuti sopra Roma, in at- 
tesa che la pista si liberasse per 
accogliere l'aereo sul quale vo- 
lava da Torino, prima di giun- 
gere a destinazione, attorno alle 
13. Così è arrivato in lieve ri- 
tardo sul previsto all’Autostello 
dell’AGI, sulla via Colombo, do- 
Ve ha fissato il suo ultimo ritiro 
prima di incontrare Luis Rodri. 
guez sul quadrato del Palasport 
Con Nino è arrivata da Sante 
Vittoria d'Alba un’intera comi- 
tiva, formata da Al Silvani, cne 
ormai è il capo riconosciuto del 
«clan», dal manager Amaduzzi, 
dall'allenatore Caneo e dai pu- 
gili Aguilar, Floyd e Owens, i 
quali assieme a Soprani dispute- 
ranno un torneo a quattro, con 
incontri di quattro riprese, nel- 
la stessa edizione «mondiale». E 
sono pure giunti gli spagnoli Ut- 
tain e Carrasco, anch'essi inse- 
Titi nel ricco programma. 

Nino è relegato nella sua stan- 
za n. 34, sotto le ali di Al Sil. 
Vani, che sorridendo finge sem- 
pre di assecondare il campione, 
ma da ultimo lo induce a fare 
ciò che egli desidera. Nel pome- 
tiggio una chiacchierata disten- 
siva con.la moglie e alcuni ami- 
ci venuti da Trieste, senza par- 
lare di pugilato e di Rodriguez. 
Nino ha l’aspetto bellissimo; e 
tirato, sembra più giovane gra- 


sono schierati Zoff, Buranich, 
Facci î, Cera, Puja, Salvado- 
re. Riva, Esposito e Rosato; 
dall'altra Albertosi, Poletti, Pro- 


ti. Merlo. Juliano. Chi 5 
den la «perla nera», ha segnato il 
Mazzola. Domenghini e De Sisti.| millesimo gol della sua carriera 
Intanto si è appreso che per|professionistica, e milioni di ti- 
la partita di sabato sono stati fosì in tutto il paese festeggia 
venduti tutti i biglietti: ottan-| no lo storico avvenimento, fa: 
tamila, ouante persone può con-|cendo eco alla clamorosa mani- 
tenere il San Paolo. L'incasso |festazione di giubilo del pubbli» 
dovrebbe angirarsi sui 140-150 eo del Maracanà, che ha esul- 
milioni di lire, cifra che costi-|tato vedendo entrare în rete il 
tuirebbe un record per Napoli | pallone numero mille del «re». 
e il secondo in tutta Italia do-l 11 terreno di gioco del gigan- 
po la finale euronea di Roma]tesco stadio di Rio è stato in: 
(oltre 160 milioni) che comun-|vaso da una folla frenetica. Pe- 
que prevedeva nella stessa se-|1é, va detto, ha segnato su rigo- 
rata due martite: ner il primo|re. Forse aveva immaginato in 
e mer il terzo posto. un altro modo il gol che tutta 
Riguardo al ritardato arrivo|una nazione attendeva; la sua 
della Nazionale tedesca, il ca-|storia è ricca di reti realizzate 
po dell'Ufficio stampa della|con dribbling ubriacanti, girate 
FIGC, Bardigotta, ha precisato | portentose, cannonate da fuori 
che la souadra è attesa a Na-|area. Ma bisogna anche dire che 
poli per domani alle 13.30, «Non | stava puntando deciso a rete 
so con esattezza le ragioni dell quando i difensori del Vasco 
ritardo — ha detto l'esponente|Da Gama lo hanno messo a 
federale — ma credo che sia: |terra. 
no da ricercarsi în difficoltà bu-| Quando l'arbitro Manoel Ama- 
rocratiche tra le varie associa-|ro De Lima ha fischiato indican- 
zionì aeree internazionali. Ho|do risoluto il dischetto, man- 
letto, inoltre, che î tedeschi|cavano dodici minuti al termine 
avrebbero prenotato il volo|della partita, che era inchiodata 
‘’charter’ soltanto 15 giorni fa.|sull'uno a uno. I giocatori del 
Ad ogni modo la Federazione |Vasco Da Gama si sono fatti in- 
Italiana Giuoco Calcio non ha|torno all’arbitro, protestando vi- 
alcun ruolo nella questione». |vacemente. Ma Amaro è rima» 
I calciatori azzurri, quindi, sto fermo sulla sua decisione. 


to al Cinzano, stasera ha Îatto 
un allenamento molto intenso 
in un salone dell'albergo, senza 
testimoni: mi ha impressionato 
per potenza, continuità, mobili 
tà, velocità. «Mostro» davvero. 
Alle 16 ha cenato, secondo i 
nuovi orari dei pasti, fissati da 
tre settimane ormai, in vista del 
match. Molta verdura fresca, 
pomodoro e lattuga, e altra cot- 
ta. Carne ai ferri, un paio di 
grissini, tre pompelmi, un po’ 
d’acqua minerale, un quarto di 
vino. Una dieta. rigorosamente 
studiata per restituirgli i sali 
che smaltisce con il suo lavoro, 
per consentirgli di conservare le 
forze senza aumentare di peso. 
Chi lo conosce da tempo si ren- 
de conto che la sua condizione 
è perfetta; anche lo sguardo è 
sereno, e non c’è ombra di pre- 
occupazione in lui. Dorme pra- 
ticamente a comando perché ap- 
pena giunge l’ora si addormen- 
ta di colpo, Di 

Caneo, passato in seconda fi- 
la con l’arrivo di Silvani, è il 
ritratto della fedeltà. «Se non 
fosse per Nino, saprei io cosa 
dire e fare a questo punto — 
afferma — ma voglio troppo be- 
ne a lui per dire o fare qualco- 
sa che possa nuocergli. Resto al 
posto che mi hanno fissato, si- 
curo di essergli ancora di aiuto». 


«Amaduzzi e gli arbitri». Una 
faccenda che egli considera or- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rio de Janeiro, 20 
Il Brasile è in delirio: Pelé, 


In un silenzio inconsueto per il 
Maracanà — che era pieno solo 
a metà, con 75.157 spettatori pa- 
ganti — Pelé ha sistemato il 
pallone, poi ha preso la rincor- 
sa, e con un tiro basso e teso 
ha battuto Andrada. Era, per la 
storia, il terzo gol su rigore che 
infliggeva al portiere Andrada 
nella sua carriera. 


Lo stadio è esploso. Sono com- 
parsì come per incanto siriscio- 
ni e bandiere multicolori, illu- 
minati dai proiettori. La gente 
ha invaso Îl campo. In tutto il 
Brasile intanto i tifosi di Pelé 
che ascoltavano la radiocronaca 
dell'incontro, gridavano, ballava- 
no, inneggiavano al loro idolo. 
Il portiere del Vasco Da Gama, 
al Maracanà, compiva un gesto 
di omaggio per Pelé che rivela. 
|va come fosse sceso sul terreno 
già rassegnato. Si toglieva il 
maglione e mostrava una cami. 
ciola d’argento che recava a 
stampa il numero mille. 

Dietro la porta del Vasco la 
gente continuava » esultare. Lo 
afflusso relativamente scarso di 
pubblico aveva consentito ai ti- 
fosi di radunarsi nel primo tem- 
po dietro la rete di Andrada, e 
di spostarsi in massa dall’altra 
parte, con il guardiano del Va- 
sco Da Gama, per poter vedere 
più da vicino lo storico gol. La 
fiducia è stata premiata. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo»n) 


mai favorevolmente risolta, a- 


Niente sciopero 
negli ippodromi italiani 


Roma, 20 
Allenatori, guidatori e fantini, al 
termine di un incontro con il com: 
missario dell’UNIRE, Luigi Gigante, 
| Che era accompagnato dal Segreta. 
| Tio generale Piero Golisano, hanno 
Tinunciato alla minacciata astensio 
Ne dalle corse a datare da sabato 
Prossimo 22 novembre. L'attività. ip: 
| Dica non subirà dunque alcuna in 
temruzione. 

Neì testo dell'accordo intervenuto 
tra.le parti, è detto tra l’altro: «...1 
Non mai smentiti impegni dell’UNIRE 
(i promuovere i provvedimenti ne- 
Cessani per la erogazione dei fondi 

| Sin qui accantonati a favore della 
ja di previdenza delle suddette 
Categorie, nonché degli interessi. fin 
Qui maturati e che si andranno in 
Drosieguo maturando. A tal fine pro- 
Inuoveranno provvedimenti e inizia. 
tive perché tale loro proposito pos- 

| Sa legittimamente tradursi in atto 
 Îiel più breve tempo possibile. Nel 
tempo opereranno al fine che 
Satro e non oltre il 15 gennaio 1970 
Sil 15 marzo 1970 siano messe a 
| “lisposizione della predetta Cassa la 
a di line 30 milioni per fron. 
leggiare Je prime erogazioni previ. 
lali. Successivamente saranno 
Mantenuti i rapporti con gli espo: 
lenti della predetta Cassa per sor- 
leggerla nel suo funzionamento, fin 
non saranno intervenuti i prov: 

> lenti che dovranno consentire 
| esaurire nel più breve tempo pos: 
| Sibile | prelevamenti fino. alla con. 
Comenza delle somme sim qui accan- 


| fonate è degli interessi sulle mede. 


maturati». 


TENNIS 


Corso allievi al T.C.T. 


Dopo i corsì organizzati in prima- 


di corsi invernali. Al primo, in 
ima nel mese di gennaio, po: 
prendere parte tutti i giova- 

d'ambo 1 sessi dai 10 ai 15 anni, 
lezioni, che verranno impartite 
le volte alla settimana dalle 14 al- 
pa 6, saranno dirette da un maestro 
> le. La novità maggiore è co- 
| dlituita dal fatto che il corso sì 
Solgerà su un campo coperto. 


MEMO TREVISAN DECIDERA” OGGI PER 


ALESSANDRIA 


Quattro in ballottaggio 
perla maglia numero 11 


Alabardati nuovamente al la 
voro, dopo la giornata di .va. 
canza concessa mercoledì da 
Trevisan per l’impossibilità di 
disporre del tenreno del «Gre- 
zar» in seguito allo sciopero 
generale. Titolari e rincalzi si 


vendo ottenuto lo scopo che si 
prefiggeva. Mettere sull’avviso 
l’arbitro designato, Carabellese, 
che non bisognava infierire su 
Nino solo perché a. Napoli Gi- 
lardi si era comportato a quel 
modo. 

«La scelta dell'arbitro — ha 
spiegato Amaduzzi — riguarda 
l'organizzatore non me. Quan- 
do ho saputo il nome del desi- 
gnato ufficiale, ho sollevato le 
mie eccezioni, per misura cau- 
telativa. Credo di avere fatto il 
mio dovere di procuratore sen- 
za urtare la suscettibilità del- 
l'arbitro». 

«Quanto alla TV — ha aggiun- 
to — non se ne farà niente. La 
RAI intende pagare poco e 
Tommasi non molla, Fa benissi- 


NELL'INCONTRO: DI DOMENICA CON IL VENEZIA 


Esordio a Monfalcone 
per Savian e Tesolin 


Monfalcone, 20 


Per le ore 10.45 di domenica 
‘prossima, Zelesnich convoca 
questi suoi calciatori: Maschiet- 
to, Ceschia, Giordani, Sortino, 
Baecari, Bivi, Rarassi, Barile, 
Medeot, Savian, Tesolin, Nico. 


ni e Ridolfi. A quale dei due 
verrà assegnata la maglia nu 
mero undici? Trevisan non ha 
voluto dirlo, come ha lasciato 
intendere che nemmeno le can- 
didature di Marchesi e Ive so- 
no da scartare. Una decisione 


dei due nuovi acquisti Savian 
e Tesolin che sembra debbano 
costituire il reparto sinistro 
dell'attacco azzurro. Savian gio- 
cherà per la prima volta nelle 
file monfalconesi, mentre per 
Tesolin si tratterà di un rien- 


miani (Tarcentina ), Cainero 
(Valvasone), Scandolo  (Fonta- 
| nafredda ), Cescon (Pocenia), 
Blasutto (Natisone), Russo (Na- 
tisone), Mer (Medea), Minutto- 
lo (Buttrio), Bubnich (Liber- 
tas). 


sono ritrovati ieri mattina allo 
stadio per svolgere l’allenamen- 
to più consistente di tutta la 
settimana. I giocatori sono sta- 
ti impegnati per una novantina 
di minuti. La prima parte, ef- 
fettuata al «Grezar», compren- 
deva 20* di atletica ed altret- 
tanti di allunghi, scatti, pas- 
saggi, ecc.; nella; seconda, che 
sì è svolta sul rettangolo di 
via Flavia, titolari e rincalzi 
sono stati impegnati per quasi 


verrà presa stamane, a conclu- 
sione cioè, dell'ultimo allena- 
mento che gli alabardati so- 
sterranno allo stadio, 


die o reno 
DOMENICA AL «GREZAR» 


Viva attesa 
per Ponziana - Edera 


Viva attesa negli ambienti del 
calcio dilettantistico per il con- 


tro avendo egli qui giocato nel 
campionato 1917-1968 e bene lo 
nicorderanno sia i monfalcone- 
si che i triestini, poiché ha 
esordito realizzando la rete nel 
derby vittorioso con i rosso- 
alabardati. 
Nel pomeriggio di oggi, i ti- 
tolari concluderanno la loro 
preparazione in vista della par- 
tita interna con il Venezia. 
Una smentita in pieno alla 
voce che parlava di un nuovo 


li, Cossar. La formazione. sarà 
definita nella mattinata di do- 
menica, poiché il dirigente mon- 
falconese vuole accertare le 
condizioni fisiche di Cossar la 
cui eventuale presenza porte- 
rebbe all'esclusione di Bivi ed 
anche di Nicoli, causa la dispo: 
sizione restrittiva dei «fuori 
età». 

L'elenco dei convocati è sta- 
to fatto conoscere questa sera 
e reca la novità dell’inclusione 


mo. Benvenuti - Rodriguez via 
satellite negli Stati Uniti, dun- 
que, ma non in Italia, dove 
‘Benvenuti evidentemente vale 
meno delle Kessler secondo la 
TV... 

Sentiamo ancora il dott. Ber. 
gamini, che stasera ha sottopo- 
sto Nino ad una serie di test, 
atti a valutare la sua condizio- 
ne. «L'ho trovato in conaizioni | 
strepitose addirittura — ha sal 
to —; esse denunciano un rin- 


Squalifica 2 giornate: Tanzi 
(Aviano), Bortolussi (Valvasso- 
ne), Della Pietra (Passon), Za- 
net (San Leonardo), Zulliani 
(Bressa), Serafini (Bressa). 

Squalifica 4 giornate: Calliga- 
ris (Pieris). 

Il giudice sportivo ha inoltre 
squalificato sino al 28 novem- 
bre l'allenatore Ongaro del Tol. 
mezzo, 


Subito dopo il gol, chi è arri. 
vato per primo addosso a Pelé 
lo ha afferarto, e l’interno sini. 
stro del Santos è stato portato 
in trionfo. Quando è tornata 
una relativa calma, e la partita 
che era incominciata con 
mezz'ora dì ritardo per le ceri- 
monie in omaggio a Pelé — è 
ricominciata, Pelé non era più 
in campo, era andato negli spo- 
glintoi. Sugli spalti la gente non 
badava più a quanto succedeva 
sul terreno di gioco e parlava 
solo della grande impresa. 

E’ stata una serata densa di 
emozioni per chi aspettava il 
millesimo gol di Edson Arantes 
Do Nascimento, detto Pelé. Nel 
primo tempo la «perla nera» ha 
sfiorato due volte il successo al 
19° e al 37; ma in entrambe le 
occasioni Andrada ha evitato lo 
scacco con prodigiosi interven. 
ti. Nonostante la maglietta. col 
numero mille, il portiere di ori- 
gine argentina era evidentemen- 
te ben deciso a non mostrarla 
al pubblico del Maracanà. 

Il Vasco aveva aperto le mar. 
cature al 1? con Bonetti, e per 
tutto il primo tempo ha conser- 
vato il vantaggio, Poi è venuto 
il pareggio del Santos, ma il gol 
non lo ha segnato Pelé, e nem- 
meno uno dei suoi compagni; è 
stato René del Vasco a infilare 
in porta, una classica autorete. 
Quindi il tambureggiante assal. 
to del Santos, e il plateale fallo 
su Pelé lanciato verso Andrada. 

Non è Pelé il riyorista del San- 
{os. Rildo si è fatto avanti per 
battere come di consueto la 
massima punizione, ma la gente 
gridava scandendo il nome del 
«re», e così ha tirato lui, e ha 
segnato. Così, dopo le parate di 
Andrada e dopo un palo, ha rag- 
giunto il traguardo che gli era 
sfuggito domenica a Salvador 
contro il Bahia e che sembra. 
va dovergli sfuggire anche al 
Maracanà. Prima della partita 
aveva issato la bandiera brasi. 
liana, ia banda musicale dei fu- 
cikeri di Marina aveva formato 
le parole «Rei Pelé»: gli è stato 
poi consegnato un pallone d’oro 
del poso di due chili in ricordo 
della leggendaria impresa, 

Negli spogliatoi, parlando ai 
giornalisti mentre la partita an- 
dava avanti, con Jair Barba al 
suo posto, Pelè ha detto che 
quando ha visto il pallone en- 
trare in rete, dopo aver colpito 
l'interno del palo, aveva pensato 
«a tutti i bambini poveri del 
mondo, a tutti quelli che hanno 
bisogno». Singhiozzava parlan- 
do, e aveva gli occhi gonfi di la- 
crime quando ha scoperto la 
targa che nello stadio ricorderà 


il suo exploit. E’ una targa di 
bronzo, e il presidente dello sta- 
dio dottor Abelardo Franca ha 
proceduto con Pelè alla ceri. 
monia. 

Così, a ventotto anni di età, il 
calciatore meglio ragato del 
mondo, che fa anche l'attore te- 
levisivo, il pittore, il composi- 
tore di canzoni, il poeta e l’uo- 
mo d’affari, ha segnato il favo- 
loso e attesissimo «millesimo». 
Per celebrare l'impresa le poste 
brasiliane hanno annunciato in 
anticipo che emetteranno un 
francobollo, det quale è già sta- 
to pubblicato il disegno. 

I mille gol di Pelé jo pongono 
nettamente avanti ad ogni altro 
calciatore degli annali interna» 
zionali. in Gran Bretagna il gio- 
catore che comanda tuttora ia 
ciassifica globale dei segnatori 
è lo scozzese Jimmy McGrory, 
che dal 1922 al 1933 segnò 550 
gol; il giocatore del Celtic rea- 
lizzò queste reti come centra. 
vanti, era famoso per i gol di 
testa; segnò 410 gol per il Cel- 
tic in campionato, il resto per 
la sua squadra o per la Nazio. 
nal» scozzese in partite di Cop- 
pa, internazionali e amichevoli. 

Il primato inglese è di Arthur 
Rowley, che terminò la carriera 
nel 1965 con 466 gol in campio- 
nato e coppa, In Germania il 
primato è di Uwe Seeler con 
circa 700 gol (ha perduto il con- 
to esatto). In Portogallo Euse- 
bio Da Silva Ja «nantera nera» 
ha segnato finora 298 reti, In 
Spagna non ci sono documenta. 
zioni ufficiali, ma si ritiene che 
il primato appartenga ad Alfre- 
do Di Stefano, con 464 gol. Nel. 
l’Unione Sovietica l’attuale alle- 
natore dello Spartak di Mosca, 
campione dell'URSS, Nikita Si- 
monyan, ha il primato dei gol, 
142 in campionato e 12 per la 
Nazionale. 

Il millesimo gol, segnato da 
Pelè costituisce un record ner 
il moderno calcio professinisti- 
co, Gli unici altri due giocatori 
ad aver raggiunto quota mille 
nella storia del calcio sono 
il leggendario austriaco Franz 
«Bimbo» Bindr che segnò 1006 
reti e il brasiliano Artur Frien- 
denreich con 1329 gol in 26 anni 
di carriera (dal 1910 al 1936): 
ma il primo era un semipro che 
giocò prima che in Austria ve- 
nisse organizzato il calcio pro- 
fessionistico, e il secondo un di- 
lettante. Artur morì il ? settem- 
bre dell’anno scorso, mentre Pe- 
lè era lanciato nella corsa ver- 
so il traguardo del millesimo 


gol, 
Roland Dallas 


== 


un'ora in una partitella nove 


=_= 


giovanimento, che appare evi- 


presidente per lA. C. Monfalco- 
ne. A darla è lo stesso Zele- 
snich, il quale ha fatto marcia 
indietro pure per quanto ri 
guarda la eventuale sia sostitu- 
zione come allenatore effetti. 
vo degli azzurri. Zelesnich, in- 
fatti, afferma di non avere il 
denaro necessario per pagare 
le prestazioni di un allenato 
Te e dice: «La porta è aperta 
a chi vuole dare una mano gra- 
tuitamente, perché non siamo 
in condizioni di poter pagare 
nessuno». La dichiarazione va 
posta in. relazione all’offerta 
che indirettamente gli è stata 
presentata una settimana fa. 


M. C. 


fronto che opporrà domenica 
Ponziana e Edera sul terreno 
dello stadio «Grezar». L’allena- 
tore. biancoceleste Covacich 
avrà a disposizione tutti i tito- 
lari. della «rosa», compreso 
Abrami che ha scontato il tur- 
no di squalifica, per scegliere 
la formazione da opporre ai 
«cugini» rossoneri. Nelle file 
dell'Edera mancherà invece si- 
curamente lo squalificato Kele- 
menich, il che costringerà l'al- 
lenatore Davide a compiere 
qualche spostamento di ruolo 
nel settore dei centrocampo. 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio, deliberando sulle partite dei 
tre maggiori campionati dilet- 
tanti (Promozione, Prima cate- 
goria e Seconda categoria) ha 
comminato complessivamente 31 
giornate di squalifica. I gioca- 
tori puniti sono ventidue. Que. 
Sti i provvedimenti adottati. 

Squalifica 1 giornata: D’An- 
drea (Rauscedo), Fantuzzi (Fiu- 
me Veneto), Giust (Sacilese), 
Princic (Mossa), Sabbadin (Pie 
ris), Kelemenic (Edera), Da- 


contro nove. 
All'allenamento con il pallo 
ne hanno preso parte tutti gli 
uomini a disposizione, compre- 
so quindi Martinelli. Il terzino, 
che nei giorni scorsi era do- 
vuto ‘ricorrere alle cure dei 
sanitari, non risente più alcun 
disturbo alla gamba, per cui la 
sua presenza in campo domeni- 
ca ad Alessandria è certa, Ad 
un supplemento di lavoro so- 
no stati sottoposti l’attaccante 
Marchesi e il difensore D'Eri, 
che si sono trattenuti in cam- 
po per l'allenamento dei por- 
tieri, 
Per quanto riguarda lo schie- 
tamento che Trevisan presen- 
terà al «Moccagatta», l’unico 
intenrogativo riguarda il ruolo 
di ala sinistra. Il tecnico ha 
a disposizione per questo ruo- 
lo quattro giocatori: Marche 
Sigarini, Ive e Ridolfi. Chi s: 
tà il prescelto? Trattandosi di 
una partita esterna, e su un 
terreno difficile come quello 
‘alessandrino, Marchesi non 
sembra possedere molte proba- 
bilità, E' da ritenere che Tre- 
visan non sia orientato nem- 
meno su Ive, il quale però po- 
trebbe fungere da numero tre- 
dici. Rimangono quindi Sigari- 


dente anche ad un occhio pro- 
fano già dallo stato della pelle. 
Questa prima impressione viene 
i confermata dal controllo 
Sistemi cardiocircolatorio, 
cardiovascolare e del sistema 
nervoso. L'insieme determina la 
sua eccellente condizione psico- 
fisica. Un vero campione, un 
soggetto-tivo. da sottoporre È 


3; KET A BELGRADO 
Resto Europa-Jugoslavia 
93.90 (49-50) 


Belgrado, 20 

La selezione del «Resto di 
Europa» ha battuto oggi la 
nazionale jugoslava di palla- 
canestro per 93-90 (49-50) im 
un incontro organizzato per 
il 25.0 anniversario del ba. 
sket in Jugoslavia, Il «Resto 
d’Europa» ha schierato tre 
giocatori sovietici, tre spa- 
gnoli, due cecoslovacchi, uno 
bulgaro e uno polacco, 

RESTO EUROPA: Dimov 
‘(Bulgaria) 2, Rodriguez (Spa- 
gna) 6, Lyuk (Spagna) 14, 
Buscato (Spagna) 7, Paulau- 
Skas (URSS) 16, Mifka (Ce- 
così.).6, Lopotka (Polonia) 2, 
Zadnichek (Gec.) 5, Volnov 
(URSS) 10, Belov (URSS) 25. 
JUGOSLAVIA: Tvrdic 4, Si- 
monovic, Maroevie 2, Rajko- 
vic 11, Cvetkovie 7, Kapicic 
10, Daneu 18, Djuric 10, Sol. 
man 8, Plescas 2, Cermak 11, 
Jelovac 7. 


AZZURRI BOXE 
MI La rappresentativa italiana «dilet- 
tanti» di pugilato ha battuto la 
Polonia in un confronto svoltosi a 
Potenza, per 5-4, Vittoriosi: Udella, 
Laureti, Capretti, Riga e Facchetti. 


l'esame degli studenti di fisio- 
logia. Naturalmente forma e 
preparazione tecnica non ri- 
guardano me, ma i suoi allen: 
tori. Un atleta in queste coni 
zioni — ci ha detto Bergamini 
— non può perdere». 

Le due correnti — medica e 
tecnica — conducono dunque al- 
la stessa risposta in base alle 

della vigilia: il sutcesso 
di Nino, sabato. E' il frutto di 
un nuovo sistema di concentra- 
zione: Nino ha vinto la noia, ha 
superato la nausea della boxe 
cercando nuovi interessi che ha 
trovato con la guida di Al Sil- 
vani. Il segreto di questa pre- 
parazione sta forse proprio qui, 
nell’entusiasmo reciproco che 
unisce Silvani e Benvenuti in 
Questa «delicata fase. della car- 
riera del pugile triestino. Rodri- 
guez lo dovrà dimostrare. 


Dante di Ragogna 


IM La Ginnastica Triestina si è assi- 
curata il primo posto nella cias- 
sifica per società del campionato tri- 


SUL: 


sputato a Bolzano. Il titolo triveneto 


ginnaste sono state preparate dallo 
istruttore Guerrino Carli, 


«LA 


cl L 


MUGGESANA 
MN Per il campionato dilettanti di 

prima categoria la Muggesana 
giocherà domenica a Romans. Gli 
sportivi muggesani potranno seguire 
la loro squadra con una gita in pull- 
man che partirà alle 12.30. 


gamo per 5-4 dal Nosari per il cam- 
plonato di Serie A. Domenica il mas- 
simo campionato riposa, mentre ini. 
zia quello di Serie C cui partecipano 
due squadre della provincia, Julia e 
Sokol, 


IN POCHE RIGHE 


La Corsa Tris 


Roma, 20 
Ecco il campo dei partenti della 
Corsa Tris con le nispettive guide: 
Premio del Quercione (handicap ad 
invito - L. 3.000.000) metri 2060: 1) 


«TRIVENETO» ALLA S.G.T.,|Zebrone (R. Nesti), 2) Scetticismo 


(M. Mattei), 3) Scanno (A. Di Vin 
cenzo), 4) Cirfolò (R. Sassatelli), 15) 
Belviso (G. Ceccato), 6) Beccaccino 


veneto di ginnastica per allieve di-|(A. Fantanesi), 7) Palustro (F. Ne 


sti), 8) Echò (A. Carrara), 9) Min. 


è andato a Maura Catalan, seguita a | go (O. Orlandi), 10) Coblenza (I 
breve distanza da Cinzia Gemma, Ros- { Bechicchi), 
sana Leprini e Fulvia Fornasaro, Le |ni); a metri 2080: 12) Campanile (L, 


11) Lucilio (Siv. Mila- 
Canzi), 13) Sicolone (R. Benedetti). 
14) Fiiaffo (Viv. Baldi), 15) Scan 
sano (E. Bordoni), 16) Oneto (Ub. 


SOFFIT T A»|Baldi), 17) Valdeveer (R. Pennati): 
i 1 pongisti della Libertas - «La|® Metri 2100: 18) Minisink Hanover 
Soffitta» sono stati battuti a Ber-|G. Jegher); a metri 2120: 19) Syd- 


ney D. (A. Scirea). 


COPPA DELLE FIERE 
*Rouen (Fr.) - Charleroi (Bel.) 2-0 
i francesi si sono qualif. (and, 1.3) 
*Anderlecht (B)-Coleraine (Ir1.) 7:3 


IL GENOA A SAN SIRO 
IM La partita di calcio di Serie «B» 

Genoa-Reggina verrà disputata 
sul campo neutro di San Siro, 


GALCGIO; ALLENATORI 
IN Un corso per aspiranti allenatori 

di terza categoria di calcio riser- 
vato alle province di Trieste e Gori- 
zia. verrà, organizzato nel prossimo 
mese di gennaio a Monfalcone dal Co- 
itato regionale. Le iscrizioni, che si 
chiuderanno improrogabilmente il 15 
dicembre, vanno presentate al C. R. 
della Federcalcio, în via F, Filzi 8. 


GIRO DI MONTEBELLO 
MM Quinta prova del nono «Palio dei 

Rioni», domenica a Trieste, con 
il Giro di Montebelio di marcia e 
corsa valido per l'assegnazione della 
terza coppa «Salvatore Pastori». La 
manifestazione. è organizzata dal G. 
S. San Giacomo, Il percorso tocche- 
tà il viale Ippodromo, via Rossetti, 
via La Marmora, via delle Milizie, 
via Cumano e viale Ippodromo che i 
concorrenti dovranno percorrere due 
volte per un totale di 5 km, 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicani l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Questi avvisi vengono accet: 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20. 


A Richieste. di lavoro 
personale di serv. L. 25 


peso 
SIGNORA seria tuttofare stabi. 
le offresi per coniugi soli. Tele- 
fonare 33235. 59364 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


A. CERCASI donna media età 
capace cucinare referenziata per 
casa signorile. Presentarsi dal- 
le 8 alle 10.30, via Torino 34, 
vicinanze p.zza Venezia, 55376 B 
CERCASI domestica stabile an- 
che dormire buona paga refe- 
renziata età 30-40. Rivolgersi 
Manna 1. 36949 B 
CERCASI signorina 25-35.enne 
libera impegni familiari sana 
costituzione ottima moralità 
possibilmente conoscenza ingie- 
se disposta trasferimento Mila- 
no cerca vedovo con due figli 
14 e 9 anni per governo casa e 
assistenza figli. Offerte Cassetta 
36885 B SPI. 

CERCASI domestica stabile gio- 
vane anche primo servizio. Te- 
lefonare 94428. 55431 B 
FAMIGLIA cerca persona refe- 
renziata per occuparsi bambine 
28 e 11 mesi. Minerbi, viale III 
Armata 15, sabato dalle 15 alle 
19, 36834 B 
PRESTASERVIZI mattine alter- 
nate referenziata cercasi. Via 
Cassa di Risparmio 1, III. 
5041 B 
REFERENZIATA pratica tutti 
lavori casa dalle 8.30 alle 17 cer- 
cano coniugi soli. Telefonare al 
763801, pomeriggio. 55447 B 
© Richieste d’impiego L. 30 
A. GIOVANE ragioniere milite- 
sente perfetto inglese offresi a 
seria ditta. Sorivere: cassetta 
36008 C, SPI. 

BABY sitter mattine offresi in- 
segnante scuola materna. Tele- 
fonare 981082. 36963 € 
DATTILOGRAFA contabile cas 
siera corrispondente russo ser- 
ho-croato conoscenza francese 
offresi. Telefonare ore 9-12, tel 
33096. 36889 C 
DATTILOGRAFA conoscenza 
perfetta lingua inglese offresi. 
Tel. 816140. 36979 C 
GIOVANE volonteroso auto pro- 
pria offresi a ditta per qualsia- 
si lavoro. Tel. 817525, 369510 
GIOVANE auto propria offresi 
a ditta consegne esazioni mas- 
sima serietà. Tel. 63305. 36832 C 
OFFRESI lavorante parrucchie- 


FORMICA rivestiamo eseguia- 
mo mobili, sportelli per lavelli 
e nicchie, ripiani tavoli banchi 
scrivanie. Tesa 50 .A tel. 744778. 

55382 CC 
FRITTOLI PARCHETTI. Ripa 
razioni raschiatura e verniciatu- 
ta con SYNTEKO ORIGINALE 
SVEDESE. Per tutti i pavimenti 
polish_autolucidante LUSTRA 
CONCESSIONARIO ESCLUSI. 
VO. Puntualità garanzia lavoro 
via S. Zenone 6, tel. 50895. Per 
garantire la puntualità si prega 
un preavviso di 10 giorni. 

36630 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
me camere restauri appartamen- 
ti offresi subito. Tel. 732359. 

55396 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere restauri appartamen- 
ti offresi subito. Tel. 732359. 

36933 CC 
RADIOTELEVISIONE interven. 
ti immediati riparazioni accura- 
te in garanzia. Tel. 725233, 

55422 CC 
RADIOTELEVISIONE interven 
ti immediati riparazioni accura- 
te massima ‘garanzia. Telefono 
1725233. 36909 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garanzia 
mobili serietà. Tel. 69442. 
36778 CC 


————_—_—___—_—_P_______—___ 
D Offerte d’impiego L. 70 


A:A.A. TORRE) {ONE La Por- 
tizza p.zza Borsa 5 assumereb- 
be subito ragazze aiuto banco- 
niere. Telef. 38193. 59392 D 
A.A. 6.000 fisse giornaliere più 
premi offre grossa editrice in- 
ternazionale ad ambosessi libe. 
Ti tutto il giorno per interes 
sante attività pubblicitaria. Pre- 
sentarsi oggi e venerdì dalle 
ore 9 alle ore 12 in via Ginna- 
stica 15, I piano. 36881 D 
A. APPRENDISTA banconiere 
cercasi. Torrefazione «Argenti. 
na», C. Battisti 13. Festa dome. 
nica. 59398 D 
A. CHIMTEC cerca ambosessi 
Tedditizio lavoro prenotazioni 
prodotti largo consumo. Mat- 
teotti 5, 16-17.30, 55456 D 
ABBIGLIAMENTO centrale av- 
viatissimo occasione 2.900.000. 
Tel. 61028. 55308 D 
APPRENDISTA banconiera è 
aiuto banconiera cercansi Bar 
Galleria. tel. 93570. 55445 D 
APPRENDISTA banconiere/a 
assume prontamente Bar Cati- 
na, p. Perugino; orario diurno 
festa le domeniche. 36989 D 
APPRENDISTA commessa 16-18 
anni cerca negozio confezioni 
Al Calmiere, ponte della Fab- 
bra 2. 55342 D 
APPRENDISTE e commesse so- 
lamente qualificate ramo confe- 
zioni maglieria mercerie non ol- 
tre 25 anni possibilmente cono- 
scenza sloveno e/o croato cer- 
cansi. Trattamento buono. Pre- 
sentarsi subito grandi magazzi- 
ni Giovanni via Ghega 6. 8486 D 
AUTISTA con camionemo o au- 
to familiare propria per conse- 
gne pacchi natalizi cerca ditta 
locale. Telefonare al 95769. Of- 
ferta a collo di 10-15-20 kg, 
55292 D 
CERCANSI commessa e aiuto 
commessa conoscenza serbo- 
croato. Presentarsi via Geppa 
n. 1, Orientex. 36913 D 
CERCASI apprendista radiotec- 
nica età inferiore 20 anni con 
esperienza. Tel. 730310. 733295. 
CERCASI ragazzo per pizzeria. 
‘Tel. 744865. 36875 D 
CERCASI internista pizzeria da 
Michele, XX Settembre 14. 
55418 D 
CERCASI ragazzo negozio ali. 
mentari via Giulia n. 23. 55429 D 
CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 


IL PICCOLO 


Finalmente la bio-lavatrice 
che fa il bucato schietto 
come ai bei tempi andati 


Castor riporta in casa vostra la tradizione del 


«bucato che sa di spigo». 


Ricordate? Un tempo i panni si smacchiavano 
con acqua e cenere, poi si insaponavano, poi 


si sciacquavano, 


Oggi questa lavatrice ripete puntualmente quelle 
operazioni: prima cancella tutte le macchie 

con il ciclo «Biosmacchia », poi inserisce 
automaticamente il programma di lavaggio, poi 
risciacqua in acqua corrente. 

E in più dà il «tocco finale»: azzurra, ammor- 
bidisce, profuma, appretta. È il bucato naturale, 
schietto e fragrante.come si faceva una volta! 


Venerdì, 21 novembre 1969 


re e e 


APPARTAMENTO via COM- 
MERCIALE, 2 stanze, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, cantina, affitta. 35.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 44/2 I 
APPARTAMENTO MARINA, 4 
stanze, cucina, bagno, ascenso- 
re, affitta 23.000 Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 
telefono 61712. 55444/3 I 
APPARTAMENTO via CORO- 
NEO, stanza, cucina, wc, rinno- 
vato affitta 15.000 Immobiliare 
«CIVICA», piazza S. Giovanni 
4, telefono 61712. 55442/4 I 
APPARTAMENTO ROIANO, 2 
stanze, cucina, bagno, pogiolo, 
affitta 23.000 Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4, tele- 
fono 61712. 55442/5 I 
APPARTAMENTO Flavia 3 stan- 
ze soggiorno cucinino semimo- 
biliato tutti comforts; altri 1-2 
stanze soggiorno cucinino libe- 
ri affitta Immobiliare VESTA, 
Gallina 4, tel. 730344. 55450 I 
BRAMANTE piano ITI, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, servizi sepa- 
rati, rimesso a nuovo, affittasi, 
prontingresso. IMMOBILIARE 
ITALIA 61512 Ponterosso 3.101 
CAMERA cucina gabinetto or- 
ticello 16.000 affittasi. Ammini- 
strazione, Crispi 9. 55454 I 
CAMERA cucina 16.000; 2 stan 
ze stanzino cucina 35.000 affitta 
Agenzia Foscolo 4. I p. 55419I 
CEDESI affittanza 3 camere au- 
tonafta soleggiato ascensore zo- 
na stazione, 37.000; tel. 33060. 
36967 I 
CENTRALE 3 stanze cucina, ser- 
vizi separati 2 poggioli central 
nafta ascensore affitta 45.000 Im- 
mobiliare Carducci 28 tel. 734257 
36911 I 
CENTRALISSIMO 4 stanze cu- 
cina, wc, centralnafta, 35,000, 
ALTRO 4 stanze, cucina, wc, 
25.000. Affitta Immobiliare, Car- 
ducci ‘28, tel. 734257. 55434 I 
DONADONI affittasi 3 stanze 
soggiorno cucinino poggioli ser- 
vizì anmadio muro ripostiglio 
comforts. Piccardi 35.000 3 stan- 
ze stanzetta cucina servizi se- 
parati. Tel. 763237. 55390 I 
LOCALE adatto ufficio, rappre» 
sentanze affittasi. Telefonare n. | 
91950 ore 12-17. 55420 I Pa 
LOCALE affari 24 mq. affittasi pa 
S. Vito 9. Rivolgersi portinaia. | PO 
55398 I 
LOCALE ma. 30, adatto qual- 
siasi uso affittasi, Telefonare 
94106. 36983 I 
LOCALETTO adatto artigiano 
pressi Barriera, altro negozio 
Corso cediamo affittanza. Ala- 
barda, Spiridione 6. 55438 I 
LOCALINO mq. 15 uso deposi- 
to affittasi prontamente, salita 
Trenovia. Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 36883 I 
NEGOZIO e magazzino posizio- 
ne qualsiasi uso affittasi; telefo- 
nare. 70168. 36806 I 
PIEDE a terra: zona D'Annun- 
zio 15.000; 3 stanze cucina ba- 
gno 33.000, affittansi. Agenzia 
Foscolo 4, I p. 55406 I 
PINDEMONTE. affittiamo due 
stanze stanzetta accessori ascen. 
sore autoriscaldamento. Alabar- 
da, Spiridione 6. 99438 I 
ROIANO 2 stanze cucina ba- 
gno centralnafta ascensore 37 
mila; Settefontane 2 stanze stan- 
zino cucina bagno 38.000; Fo- 
scolo soleggiato 2 stanze stanzi- 
no. cucina 20.000 affittansi. Im- 
mobiliare Oriani 2, tel. ‘767993. 
36977 I 
ROIANO appartamento 2 stan- 
ze soggiorno servizi centralnaf- 
ta soleggiat olibero affittasi. Te- 


lef. 208157 pomeriggio. 55378 I 
SIGNORILE soleggiato-3. stan. 
ze servizi tutti comforts affit- 
tiamo pronto. ingresso, Giulia. 
Alabarda, Spiridione 6. 55438 I 
SOLEGGIATO seminuovo due 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno cantina centralnafta V p., 


ta per soli pomeriggi. Telefo-|breve corso teorico-pratico as 
nare 92086. 55366 C | segno mensile rimborso spese 
20.ENNE diplomata spedizioni | provvigioni assegni familiari 
trasporti co..scenza inglese co | previdenza NAM, Precisare e- 
gnizioni tedesco pratica ufficio | tà studi compiuti e attività ee: 
offresi, Telefonare in settima-|cedenti a Cassetta 55172 D SPI 
na 821289 or: 8.30-12, 15-19. COMMESSA  stenodattilografa 
36829 C|cercaci. Cassetta 55297 D SPI 
48.ENNE perfetto tedesco ingle: | GIOVANE 18 anni con patenti- 
se discreto francese auto pro-|no B per lavori magazzino e 
prio offresi scopo miglioramen-| aiuto città cerca deposito ali- 
to. Scrivere Cassetta 55455 C|mentari. Telefonare 95769 ore 
SP: ufficio. ” ea n 
INTERNISTA o aiuto iconie- 
ce Lavoro, È dom ra cercasi. Bar Urbanis, piazza 
e artigianato —_L. 50 |Borsa 15. 55394 D 
A. PARCHETTI riparazioni ra- | MONFALCONE cercasi parruc- 
schiatura verniciatura preventi- | chiera finita. Presentarsi Accon- 
vi gratuiti, interpellateci. Aba-|ciature «Pia». via 25 Aprile 44 
tangelo & Gaspari, Gambini 27, |ore 12.30-15 dal 25 al 28. 816 D 
telefono 90497. 36804 CC | PANETTIERE volonteroso cer- 
CARTAMODELLI su misura mo-|ca panificio via Cologna 5 tele. 
derna sartoria signora. Ginna-| fono 95721. 36985 D 
stica 41, tel. 96913. 36766 CC| PORDENONE segretaria impie- 
ELETTRICISTA esegue impian- | gata per impresa edile 17-30.en 
ti elettrici e luminosi; prezzi|ne cercasi. Scrivere Tre C con- 
bassi. Telef. 62837. 55336 CC | dominio Milano, viale Martelli, 
telefono 4265. 6426 D 
RAGAZZO 15-16enne cerca offi- 
cina riparazioni auto. Via S. R 
Forti 4/1, Borgo S. Sergio. 
55152 D 
SIGNORINA seria intelligente 
volonterosa SORIIZIORI, GRENO 
grafia cercasi, Offerte dettaglia- | TROVATA una cagna caccia 
te Cassetta 36836 D-SPI . | Pointer manto bianco macchie 
STUDIO professionale sede | nere. Tel. 727617 D'Ambrosi. 
dine cerca geometra o perito 55368 H 


utto ciò con una 5 chili di ingombro minimo 
(è profonda appena 42 cm) 

Tutto ciò con la parsimonia di un tempo 

perchè ha l'economizzatore per i bucati piccoli e Lao 
Tutto ciò perchè è costruita bene 734257. 36911 I 
senza economie di buoni materiali e con le STANZA cca Saloo Rolo 
garanzie della tecnica Castor. 


si. Tel. 93090. 554191 
M || con le Bio-lavatrici 


_£ CASTOR 
n° 


elettrodomestici 


mi comforts, affittasi, prontin- 
gresso IMMOBILIARE ITALIA 
61512 Ponterosso 3 LI 
ZONA industriale 2 camere cu- 
cina comfort poggiolo 35,000. 
Amministrazione Crispi 9. 
55454 I 


—__ _ —rT———_ 
L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A-A.A.A. APPARTAMENTO si- 
gnorile salone 2 camere came- 
Teita o 4 camere cameretta oltre 
servizi accessori cerca affitto 
dirigente industria milanese zo- 
na panoramica; tel. Trieste al 
69297 ore ufficio. 59427 L 
A. BANCARIO cerca affitto ap- 
partamento pagando massimo; 
A. XX SETTEMBRE affittasi 3 | APPARTAMENTINO zona San |telef, 763237 urgentemente. 
stanze 29.000. AGEP Crispi 14.|Silvestro, 2 stanze cucina 13.000 55320 L 
36941 Ilaffittasi. San Lazzaro 19, Am-|A, CERCO appartamentino af- 
AFFITTANSI locali uso ufficio, | sterdam. 36838 I | fitto pagando massimo; telefo- 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


LA STAMPA DEI 


veramente esperto DIOgEttazio. | ceceno s i p: 1 
È I Off. appart. e bott. L. 60 INI piano, corso Ital‘a 7. Pre:| APPARTAMENTO Roiano due|nare 763157 ore ufficio. 55430 L 
RNA. zione ‘lavori Scrivere Cassetta TIRA RINTARE I T AFFITTANSI appar: on Findus. 36511 I|Sfanze cucina bagno poggiolo | APPARTAMENTO camera cuci 


a ;—, | centralnafta ascensore; SETTE-|na o 2 i 3 È 
AFFITTASI panificio. munito | FONTANE, 2 Stanze stanzino | affitto giovani sposi: tel. 731006, 


5 CONTINENTI 


17_B_SPI 33100 Udine _6411 D/tamenti 2:34 camere comforts 
Scala Santa, Severo, Servola, 


affitto giovani sposi; tel. 731096. 


È Destinazioni 8 si Ù pens. _L. cal : ; — ee macchine moderne zona Mon l'encina bagno 38.000; FRANCA, 36919 Li 
/ SE È | {FRPEDASI bolla stanza contra, | GiUlia, Rossetti per signora so- DISPOSIZIONE PA ICOne Pe Sonoro a Cassetta | 3: stanze cucina bagno central:| CENTRALISSIMO appartamen- 
| é “3 | AFFITTASI bella stanza centra. | la; camera soggiomno bagno; 653 ; nafta 52.000, affittansi. Immobi-|to/ino eventualmente semimo: 

SAI Ordo sh lissima. Tel. 43325. da Muggia in palazzina 3 camere rire TL Llodra AFFITTASI appartamento mO-|Jiare, Oriani 2, telef. 767993. biliato uso studio e abitazione 
Re i o CAMERA mobiliata affittasi; Ire- | cucina bagno terrazza central biliato 4 stanze stanzino bagno 55452 I|cerca affitto professionista I p. 
Cagliari. ; ; ; 10720 102g|Me0 della Croce n. 5, piano L: | nafta mobiliato; locali d’affari antibagno gabinetto cucina ri |APPARTAMENTO restaurato | oppure ascensore, tel. 31390 dal: 
Capa reni o) En Demani. 55341 F | centro 80, 130 maq.; altro locale scaldamento autonomo nafta |modernamente quattro stanze|je 13 alle 7. ©’ 55999 DL 
Genova , i) 1 7 2035 25 | INDIPENDENTI vuote mobilia. | Barcola adatto carrozzeria con paraggi stazione; tel. 63039. bagno cucina accessori riscalda-| CERCASI affitto Villa Opicina 
Marsala. 12% 7 0720 (| te, appartamentino, affittansi, | cortile, oppure deposito. Aurora 55326 I|mento autonomo affittasi S. Ni-| ma. 100 circa centrali 1 2% 
MELATO AO 00 0g AI SIE CONO RIE SO I i AFFITTANZA cedesi 4 camere |cOIÒ 21. Riolgersi portinaia te [rage giardino; (el. gapmo e 5° 
VER IR CO Ù i ; 3 LAB. semi. salone doppi servizi garage | !efono A Ò RR 
SALT ERE o VUOTA ingresso libero affitta: |nuovo 2 stanze soggiorno cuci. giardino. Altro 3 camere came- | APPARTAMENTO IPPODROMO | pyp WEA 36877 L 
Pantelleria |.) 0720 si, Diaz 8, III destra, ore 17-20. | nino bagno poggiolo centralnaf- retta cucina bagno. Altro due|? stanze cucina bagno poggiolo {co oppure liminosissi ST 
R. Calabria ! ‘ . 0720 PEA AO II TINTA. camere cucina bagno. Altro 3 ripostiglio centralnafta ascenso. | mo 3° stanze. servizi sci 
Sassari (v. Milano) 08.35 G Istruzione — IL. G0 fl T one camere cucina bagno riscalda-|re primingresso affitta 38.000|mento massimo 40.000 telefoni 
Roma ... + . 0720 0820! PROGRAMMATORI siste | 1 rancesco 18, tel. SGAAB I mento centrale ascensore. Altri| Immobiliare CIVICA piazza S.|419404 ore ufficio 36743 L 
Taranto +. + + + 07,20 i la 360/20 IBM inizio corsi 24 A.A.B. GIARDINI È appartamenti camera cucina af-|Giovanni 4 tel. 61712. 36969 Il ———t@@—@@1__@ 
Torino , + + +. 0835 1100/18 i A AB: GIARDINO PUBBLICO fittansi. Magazzino 150 mq. co-| APPARTAMENTO CENTRALIS-|M Vendite d'occasione L 60 
Trapani” 1 (i! 0720 1310|ROYembre, Istituto Enenkel, v.|4 stanze cucina bagno affittasi perto 150 scoperto affittasi even- | SIMO 4 stanze cucina bagno af: - 
Venezia | 20.35 DI 55348 G | AMMINISTRAZIONE IMMOB tualmente vendesi. Altro zona|fitta 30.000 Immobiliare CIVI. | CARROZZINA passeggino ven- 
VIRA FRANUESE, lezioni conversazio- | LIARE ARGO, S, Francesco 18, D'Annunzio 300 mq. affittasi. |CA piazza S, Giovanni 4 teleto, | deSì; tel. 79212 ore 13-15. 

Gli autobus per l’aeroorto dilni singole collettive impartisce | tel. ‘768166. 55448 1 È A ai o e Oo 36965 M 

Ronchi dei Legionari partono dal | signora. Tel. 30061, pomeriggio, |A.A.B, SETTEFONTANE 3 stan: oso une icauzo I aepARTÀ mete 


l'Air Terminal ALITALIA | Pivzza 47695 G se pri î tansi. Corso Saba 33, Agenzia | APPARTAMENTO centralissimo 
S. Antonio 1 - 65 ‘minuti prima della | SIGNORINA inglese: lezioni, Torte Da NAEO peo coar Service, 55311 I|4 stanze cucina bagno calefa- 
partenza dei voli, conversazione inglese, Tel. 33679 | NISTRAZIONE IMMOBILIARE AFFITTASI libero fine mese 3|Zione affittasi. Amsterdam, San 
alle 20,30, Trieste, 55340 G | ARGO, S, Francesco 18, telefono camere camerino cucina via Lazzaro 19. 36838 I 
H Oggetti smar L. 60 | 768166. 55448 I Università. Rivolgersi Brunetti,| APPARTAMFNTO completa- 


A È -— | A.N. MONFALCONE viale S. piazza Borsa 4. 59374 Il mente rinnovato 2 stanze cu- 
DOMENICA, smarrita spilla ri- | Marco appartamento nuovo tut: AFFITTASI (Commerciale) ca.|cina doccia zona centrale affit- A BOLOGNA 
mera cameretta cucina gabinet-|tasi. Tel. 61309. 55372 I 


cordo defunto. Mancia telefo- |{ comforts 3 stanze salone cu- 
nando 78948 dopo le ore 20. cina. doppi servizi affittasi 45.000 to 24.000. Amministraz. Crispi 9. | APPARTAMENTO signorile 4 


(Continua in 14.a pagina] 
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ARRIV 59449 H|IMMOBILIARE NISTRI, via 1 55454 I|Sstanze, stanzetta, cucina, dop- 
06 OROLOGIO oro donna smarrito | Garibaldi 10, tel, 72203. ‘701 I ” ( APPARTAMENTO 3 camere ba. |P! servizi, ripostiglio, central IL PICCOLO 

Bari. + 19,00 zona Castello, Generosa mancia | A.N. MONFALCONE apparta- gno cucina affiftasi prontamen. nafta, ascensore. Affitta pronta- 
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IL PICCOLO 


‘| SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


‘al «Piccolo») 


Parigi — Il capo della delegazione americana alle trattative di 
pace per il Vietnam lascia l’Hotel Majestic dopo la 43.a sessione: 
poco dopo veniva comunicata la notizia delle sue dimissioni 


UNA SVOLTA POCO FAVOREVOLE NELLE SEMPRE PIÙ DIFFICILI E PENOSE TRATTATIVE DI PACE PER IL VIETNAM 


il DIMISSIONI A PARIGI DI CABOT LODGE 


CHOC IN AMERICA PER L'ECCIDIO DI SON MY 


La delegazione di Hanoi ha presentato documenti sulle atrocità che sarebbero state commesse 
Anche il Pentagono ammette che un'inchiesta è in corso - Particolari forniti da un teste oculare 


Washington, 20 


La Casa Bianca ha annuncia- 
to oggi le dimissioni di Henry 
Cabot Lodge dalla carica di ca- 
po della delegazione americana 
ai pre-negoziati di pace di Pa- 
rigi per iîl Vietnam, insieme a 
quelle di Lawrence Walsh, vice- 
capo della delegazione. I nomi 
dei loro successori non sono 
stati ancora resi moti. Cabot 
Lodge fatà ritorno a Washing- 
ton il 6 dicembre e le sue di 
missioni avranno effetto a par- 
tire dall'8 dicembre. 

Si è così conclusa una lunga 
serie di speculazioni giornalisti- 
che sulle possibili mosse dei 
due negoziatori, i quali conclu- 
dono, con la loro uscita dalla 
scena diplomatica, un'altra ja. 
se di trattative con î comunisti 
di Hanoi e del Vietcong. Lodge 
e Walsh presero il posto dei lo- 
ro predecessori attorno al tavo- 
lo dei negoziati parigini nel gen- 
naio di quest'anno, subito dopo 
l'insediamento alla Casa Bian- 
ca del Presidente Nixon. 

La Casa Bianca ha reso noto 
oggi, nel contempo, anche il te- 
sto delle lettere di dimissioni 


inviate da Lodge e da Walsh al 
capo dell’esecutivo. «Appoggio 
decisumente î vostri sforzi inte- 
si a giungere a una fine nego- 
ziata della guerra — ha scritto 
Lodge a Niron. — Voi avete 
jatio tutto il possibile, ed è tri- 
ste constatare che la contropar- 
te si è rifiutata fermamente di 
compiere un qualsiasi significa 
tivo gesto di reciprocità». L'ex 
ambasciatore a Saigon e a Bonn 
ha quindi spiegato che le sue 
dimissioni sono state rese indi- 
spensabili dal fatto che «que- 
stioni personali in patria ri- 
chiedono la mia attenzione». 
Quelle che sono ‘state senza 
dubbio le vere ragioni di que- 
sta decisione — e cioè il senso 
dì insoddisfazione per il persi- 
stere di un punto morto ai ne- 
goziati dì Parigi — affiorano in- 
vece con maggiorz chiarezza dal 
testo della lettera di Walsh: «In 
considerazione del modo con il 
quale questi incontri vengono 
ora condotti dalla controparte 
— si legge fra l’altro nel docu- 
mento — il mantenimento di 
questa funzione da parte mia 
non serve a nulla. Se queste 


‘UN'ALTRA AZIONE DI PIRATERIA AEREA NEL CIELO DELL'EUROPA ORIENTALE 


Fuga all’Ovest di due polacchi 
che dirottano un aereo su Vienna 


l'equipaggio dell’apparecchio in volo da Wroclaw a Varsavia costretto ad atterrare 
sotto la minaccia di una pistola-giocattolo - Condannati i due «pirati) tedeschi 


Vienna, 20 
Un aereo delle linee interne 
rie bolacche in volo fra Wrochlaw 
tal ® Varsavia è stato dirottato su 


di Vienna da due giovani che, do- 
I Po l'atterraggio, hanno chiesto 
n° &silo politico alle autorità au- 
a Striache: i due erano saliti a 


‘bordo dell'aereo alla partenza 
da Wrochlaw e, poco dopo il 
lecolio, avevano minacciato il 
‘Personale di bordo, con una. pi- 
‘Stola, che più tardi si è saputo 


$ | Sra soltanto un giocattolo. 

le E’ questo il secondo dirotta- 
a- Mento di un aereo polacco in 
na | più di un mese. Il primo 
le avvenuto il 19 ottobre scor- 
f So, quando un turboelica della 


î {LOT», che faceva servizio sulla 
linea Varsavia- Berlino Est, è 
Stato dirottato a Berlino Ovest 


A da due giovani tedeschi orienta- 
1 i, che proprio oggi sono stati 
si Processati e condannati a due 
aa anni di reclusione dal tribunale 
A Uel Governo militare francese 


ti di Berlino Ovest. si a 

L'aereo dirottato oggi su Vien- 
Na era un bimotore «Antonoy 
24» con a bordo 18 passeggeri, 
Compresi i due dirottatori, e 
Quattro membri di equipaggio, 
«tra cui una hostess, che è ri 
asta leggermente infortunata 
Quando uno dei due giovani le 

storto un braccio. 

I due che hanno dirottato l’ae- 
Teo della «LOT» sono stati iden- 
lificati per Wieslaw Sostawicz e 

. Zierankievicz, entrambi di 20 


Anni e di nazionalità polacca. 
Tl Governo di Varsavia ha uffi. 
Cialmente chiesto questa sera a 
luello di Vienna l'estradizione 
lei due giovani polacchi. A Var- 


L Savia, infatti, il direttore del Mi- 
f- listero degli Esteri, ambasciato: 
ta. te Willmann, ha convocato nel 
1 Suo ufficio l'ambasciatore au- 
i Striaco, Prosch, e gli ha cor 

2) ato una ‘nota del suo Ministe 
sa To nella quale — come affer- 
Lo la un comunicato dell'agenzia 
1 || ‘PAP) — si chiede alle autorità 
>- | Austriache di «arrestare e conse- 
e Rnare alle autorità polacche gli 
o. | Autori del dirottamento dell’ae- 
| "so della LOT». 

Li Una richiesta del genere era 


Stata fatta dal Governo di Var- 
via anche nei confronti dei 
Uue tedeschi orientali che il 19 
Ottobre scorso dirottarono un 
Rereo a Berlino Ovest, ma le au- 
Orità francesi competenti non 
‘hanno concesso l'estradizione. 
Sull’episodio odierno, si è ap- 
|__| reso che l’aereo era decollato 
di da Varsavia, con venti passeg- 
3 eri a bordo, alle ore 10.10 
i Gi stamane, giungendo a Wro- 
 ©hlaw alle 11.15. Dopo 35 minuti 
°Satti, aveva ripreso il volo per 
1° tornare nella capitale polacca. 
on A questo punto sono entrati in 
me i due giovani, che hanno 
iS tretto i piloti a dirigersi su 
Vienna, 


È 
lE: 


minente atterraggio a Vienna 
sotto la minaccia di due uomi 
ni armati. Perciò, quando l’ae- 
reo è atterrato, sulla pista era- 
no pronti numerosi agenti di 
polizia, protetti da panciotti co- 
razzati e muniti di mitra. Essi 
hanno immediatamente circon- 
dato l’aereo e arrestato i due 
giovani, che avevano una pisto- 
la. scacciaci 


dal personale dell’aereo dell’im- | 


ani e una borsa col- 
ma di batterie e di cavi: per ti. 
more che si trattasse di una 
bomba, è stato fatto interveni: 
re un esperto di esplosivi, ma 
Si è invece constatato che si 
trattava soltanto di un finto or- 
digno esplosivo. 

Più tardi, la polizia ha riferito 
che l'«Antonov» delle linee aeree 
polacche ha lasciato l'aeroporto 
Schwechat alle 22 italiane, per 


far ritorno a Varsavia. A bordo 
vi erano tutti i passeggeri, fatta 
eccezione per i due uomini che 
avevano dirottato il velivolo, 
più un terzo individuo, che ha 
chiesto asilo politico in Austria. 
Fonti informate hanno riferito 
che quest’ultimo sarebbe un 
prete polacco, ma non sono sta- 
ti forniti ulteriori dettagli. 

A Berlino, come. si è detto, 
Uirich-Juergen von Hof, di 19 
anni, e Peter Kilemt, di 24 anni, 
i due giovani che il mese scor- 
so avevano dirottato su Berlino 
Ovest un aereo di linea polacco, 
sono stati condannati questa se- 
Ta a due anni di reclusione sen- 
za ila condizionale dal Tribuna- 
le del Governo militare france- 
se, che li ha fra l’altro ritenuti 
colpevoli di avere violato le leg- 
gi sulla sicurezza aerea. 


I due giovani, hanno dichiara- 
to di aver deciso di fuggire in 
Occidente perché in difficoltà 
con le autorità tedesco-orientali 
per essersi rifiutati di firmare 
un documento nel quale si ap- 
provava l'invasione. della Ceco- 
slovacchia da parte delle trup- 
pe del Patto di Varsavia. Essi 
hanno detto di essere stati spin- 
t1 a dirottare l'aereo dopo aver 
letto sui giornali e aver visto 
alla televisione che numerosi 
aerei vengono dirottati senza 
che «accada nulla». Alla doman- 
da del Presidente del Tribunale 
su cosa avrebbero fatto se l’im- 
presa non fosse riuscita, i due 
meccanici hanno detto che si 
sarebbero uccisi, non volendo 
rischiare di essere condannati a 
25 anni di lavori forzati nella 
Germania orientale, 


condizioni dovessero cambiare, 
voi potete essere certo che sa- 
rei lieto di prestare aiuto in 
qualsiasi mia capacità». È 

A Parigì, intanto, la delega- 
zione del Governo rivoluziona» 
rio provvisorio del Vietnam del 
Sud ha pubblicato oggi una let- 
tera della sezione’ dell'«Unione 
delle donne sudvielnamite» del 
villaggio di Son My, nella pro- 
vincia di Quang Nai (Tu Cung 
o «Pinkville» per gli americani), 
contenente particolari sui ‘mas- 
sacri attribuiti aî soldati ame- 
ricani nel villaggio. Secondo ta- 
le lettera (resa nota dal «GRP» 
al termine della seduta plenaria 
della conferenza per il Vietnam, 
502 persone sono state uccise (è 
giornali americani parlano di 
567) tra le quali 170 bambini. 
Inoltre sono state distrutte 300 
abitazioni, 

Tra le numerose scene d'or- 
rore, la lettera cita quella di 
un centinaio di donne, bambini 
e vecchi, spinti contro la spon- 
da di un canale dai soldati sta- 
tunitensi che li hanno fatti ca- 
dere in acqua con raffiche di 
mitragliatrici e bombe. La let- 
tera afferma, inoltre, che i sol- 
dati hanno ricoperto di paglia 
una donna, già ferita, con un 
bambino di un anno in braccio, 
e vì hanno appiccato iîl fuoco; 
quindi parla di due donne vio- 
lentate e poì uccise con i loro 
quattro figli. Il documento di: 
chiara che un bambino ha avu- 
to il ventre dilanîato a colpi di 
baionetta e che una donna di 
60 anni è stata prima violentata 
e, poi decapitata. Infine, un vec- 
chio di 71 anni è stato ucciso 
e gettato in un pozzo. 

Interrogato da alcuni giorna- 
listi circa tale lettera, Cabot 
Lodge ha dichiarato che tali fat- 
ti «sono oggetto di un'inchiesta 
approfondita». Anche a Washing- 
ton, un comunicato del Penta- 
gono — il primo documento uf- 
ficiale diffuso dal Ministero del. 
la Difesa americano sul presun- 
to eccidio — rende noto oggi 
che l'inchiesta avviata dall’eser- 
cito ha preso le mosse da una 
lettera inviata nell'aprile scorso 
da un reduce che aveva raccol- 
to informazioni relative all’epi- 
sodio, «Il mittente della lettera, 
sebbene non fosse stato testi- 
mone oculare dell'incidente de- 
nunciato né appartenesse al re- 
parto coinvolto, ha comunicato 
informazioni di tale gravità da 
giustificare ulteriori indagini. 
Sulla base di questa lettera è 
stata avviata un'inchiesta che 
ha raccolto prove sufficienti per 
portare ad incriminazioni». 

Il fatto è che l'America intera 
è sotto «choc» per le notizie 
sempre più dettagliate sull’ecci- 
dio. Il «Plain Dealer» di Cleve- 
land (Ohio), uno dei più famosi 
giornali americani, pubblica ‘0g- 
gi otto fotografie della strage 
compiuta e l'opinione pubblica 


ne è rimasta agghiacciata. Le 
fotografie sono state scattate da 
‘Ronald L. Haeberle, di 28 anni, 
di Cleveland, il quale faceva par- 
te del reparto incriminato in 
qualìtà di fotografo militare, 

Una versione dei fatti è stata 
resa a Fort Dir, nel New Jer- 
sey, dall'ex sergente delle ior- 
ze armate americane, Michael 
Bernhardt, che ha dichiarato di 
uvere visto i suoi commilitoni 
uccidere un centinaio. di sud- 
vietnamiti durante il massacro 
del villaggio di Sos My, e ha 
aggiunto: «Tutti quelli che ho 

sto cadere erano donne, vec: 
chì e bambini: non ricordo che 
ci fossero dei giovani nel vil 
laggio». 

Il sergente Michael Bernhardt 
che parlava con un. corrispon: 
dente della «Reuter», ha poi af- 
fermato che lui, al pari di al 
tri cinque commilitoni, sì sono 
rifiutati di prendere parie alla 
sparatoria, ma non ha voluto 
dire se sia stato punito per que- 
sto rifiuto. 

La vicenda è attualmente 0g- 
getto di un'inchiesta da varie 
dell’esercito degli Stati Uniti e 


un ufficiale, il tenente William 
Calley, che comandava la com- 
pagnia, è stato accusato di 
«pluriomicidio di civili» e un 
sergente di «aggressione con la 
intenzione di uccidere». Il ser- 
gente Bernhardt, che era allora 
soldato semplice, ha dichiarato 
che, dopo avere fatto irruzione 
nel villaggio, le truppe ameri- 
cane, circa 70 soldati, hanno 
suddiviso gli abitanti in molti 
gruppi, mentre alcuni membri 
della compagnia hanno comin- 
ciato ad appiccare il fuoco alle 
case: «Poi — ha aggiunto — gli 
uomini hanno aperto il fuoco». 


Michael Bernhardt ha quindi 
dichiarato che, a quanto sem- 
bra, tutti gli abitanti del villag- 
gio sono. stati uccisi, ma ha 
aggiunto di ritenere che molti 
di essi, nascostisi sotto î cada- 
veri, siano sopravvissuti. Alla 
domanda come si sentisse 
quando i soldati hanno lasciato 
il villaggio, il sergente Bern: 
hardt ha dichiarato: «Non mi 
sentivo certamente felice. Mol- 
te delle vittime — ha aggiunto 
— erano bambini, alcuni dei 
quali in braccio alle madri». 


"NIENTE LENIN ALLA TERZA RIUNIONE 


Banditi per il <Salt> 
i ritratti dalle pareti 


Le conversazioni preliminari di Helsinki 
proseguiranno sino alla metà di dicembre 


Helsinki, 20 

Dieci rappresentanti america- 
ni e altrettanti sovietici, con al- 
tre decine di esperti in una stan- 
za contigua in attesa di essere 
chiamati di volta in volta qua; 
do il caso lo richiedeva, si so- 
no riuniti per la terza volta oggi 
per far progredire la fase pre- 
liminare del negoziato «SALT» 
sulla limitazione degli ‘arma. 
menti. 

Stamani, l’incontro è avvenu- 
to all'ambasciata sovietica e la 
assenza dalla sala di ritratti di 
Lenin ha confermato che le par- 
ti hanno concordato una «rinun- 
cia reciproca a immagini e fo- 
tografie» nei locali delle riunio- 
ni, per sottolineare l’impegno 
& tenersi estranei nelle loro 
esposizioni sul problema degli 
armamenti da ideologie e patri- 
moni nazionalistici. 


A NEPPURE UN. MESE DALL'ACCORDO 


Scontro nel Libano 


tra soldati 


e <fedaiym 


Respinti con un morto i guerriglieri 
che avevano attaccato una postazione 


Uno scontro tra soldati liba- 
nesì e guerriglieri palestinesi — 
il primo dopo l’accordo rag- 
giunto alla fine di ottobre — è 
avvenuto oggi, in un campo di 
profughi presso Nabatiyeh, nel 
Libano meridionale, al confine 
con Israele; nello scontro sono 
rimasti feriti sei soldati libane- 
si e nove palestinesi, di cui tre 
in modo grave: uno di questi 
ultimi è successivamente dece- 
duto, 

Un portavoce libanese ha di- 
chiarato che, questa mattina, 
quattro uomini armati, a bordo 
di un’automobile, si sono reca- 
ti nella centrale telefonica di 
Nabativeh per ottenere il ripri- 
stino della linea telefonica col 
vicino campo di profughi, rima- 
sta interrotta. Il dirigente del- 
la centrale ha spiegato che l’in- 
terruzione era dovuta a motivi 
tecnici e sarebbe presto stata 
eliminata; ma i quattro armati 
— ha proseguito il portavoce — 
hanno minacciato di far uso del- 
la forza. Nor 

Dopo che gli uomini erano 
tornati nel campo di Nabati 
yeh (che ospita dagli otto ai no- 
vemila profughi), circa cento 
guerriglieri hanno attaccato un 
posto militare libanese, con mi. 


j |tragliatrici e armi leggere, ma 


di pilotaggio. Dentro di me 
A che si trattasse di 
Una scena di un film, Poco do- 
o) ho notato che l'aereo cam- 
‘iva rotta e cominciava a sor- 
iolere dei monti. Sapevo che 
\pgicosa non andava perché da 
Toclaw a VOTRan A dc sa ola 
pre la pianura. Poco dopo 
luna, non E avuto più dubbi 
©hé ho visto un aereo mili- 
“identificare le: nazionalità 

O identificare la nazionali 
prccero 
= Tr un i O 
Sor altro TAgsegperO; l’uomo di 
dept siriano Yussef Ahmmar 
uno ha ugualmente parlato di 
tap peoreo militare che ha scor- 
dhe l'«Antonov 24», precisando 
Si trattava di un caccia ce- 

i, CCO, 

si Commissario di polizia di 
Sa Wechat, l’aeroporto vienne- 
| era stato avvertito per radio 


sono stati respinti. Da Beirut 
sono stati subito inviati rinfor- 
zi, per impedire che i guerri 
glieri, nel corso di nuovi attac- 
chi, occupino la postazione. 
Da rilevare che, dal canto suo, 
l'agenzia egiziana del Medio O- 
riente ha affermato che, nell'in- 
cidente, sarebbero stati uccisi 
tre guerriglieri; la stessa agen- 
zia ha annunciato inoltre, da 
Beirut, che una «potente esplo- 
sione», causata da un candelot- 
to di dinamite, sarebbe avvenu- 
ta oggi in un quartiere residen- 
ziale della capitale libanese. 
A Tel Aviv, frattanto, si è ap- 
‘preso che guerriglieri arabi, con 
bazooka e mortai, hanno bom- 
bardato posizioni dell’esercito 
israeliano e «kibbutz» alle fron- 
tiere con la Giordania e la S: 
ria, nel corso di cinque sepa- 
rati attacchi, nella notte e nel. 
le prime ore di stamane: si ri. 
tiene che cinque guerriglieri 
siano rimasti uccisi dal fuoco 


Beirut, 20 |israeliano. Le forze ebraiche 


non lamentano perdite, 

A sua volta, il comando di si- 
curezza israeliano ha annuncia: 
to, oggi, larresto di 45 arabi, 
nel corso di una retata a largo 
raggio per colpire le unità ter- 
Toristiche che operano nella 
striscia di Gaza, nelle regioni 
settentrionali di Israele e nella 
Giordania occupata. Alcuni gior- 
ni fa, inoltre, una nave israe- 
liana ha fermato, al largo di 
Haifa, un'imbarcazione con a 
bordo «un certo numero di ter- 
roristi, con un carico di esplo- 
sivi»: si trattava di commandos 
dell’«Al Fatah», che fornivano 
«merce» ai sabotatori. 


dirt 


ESPLICITA DENUNCIA DEL MINISTRO DEGLI INTERNI MARCELLI 


Sventato in Francia 
un piano sovversivo 


«Commandos» maoisti erano pronti ad attaccare in forze a Parigi 
Gravi episodi di violenza a Marsiglia contro reparti di polizia 


Parigi, 20 

«Un centinaio di ”comman- 
dos” maoisti erano pronti ad 
attaccare sabato scorso (15 no- 
vembre) le sedi delle amba- 
sciate, delle banche, dei gior- 
nali, delle compagnie aeree di 
Parigi. L'operazione era decisa 
da tempo e, se avessimo la- 
sciato fare, Parigi sarebbe sta- 
ta teatro di episodi forse mor- 
tali». Questa la dichiarazione 
fatta stasera all'Assemblea na- 
zionale dal Ministro degli In- 
terni francese, Raymond Mar- 
cellin, durante il dibattito sul 
bilancio del suo Ministero, a 
giustificazione della «retata» di 


venerdì 14 novembre, nella 
quale erano stati fermati circa. 
duecento elementi di estrema 
sinistra appartenenti a movi. 
menti rivoluzionari. 

Il piano dei «commandosy fi- 
locinesi — ha precisato il Mi- 
nistro — doveva essere attuato 
in occasione delle manifesta. 
zioni per la pace nel Vietnam 
indette quel giorno a Parigi da 
32. organizzazioni, tra cui il 
‘partito comunista e il sindaca. 
to comunista «CGT». Il Mini 
stro degli Interni ha aggiunto 
che la polizia era da tempo al 
corrente delle intenzioni dei 
maoisti. Già lo scorso anno, 


Il villaggio del m 


sis 


Saigon — Una foto scattata di recente nel villaggio di Son My, di 


assacro 


(Telefoto ANSA.UPI al «Piccolo) 
love sarebbe avvenuto il massa. 


ero di oltre cinquecento sudvietnamiti da parte di soldati americani al comando di un tenente 


Marcellin aveva attribuito, in 
Parlamento, ad elementi di 
estri sinistra la responsa. 
‘bili! degli «avvenimenti di 
maggio». Ritornando su quel 
tema, il Ministro ha sottolinea- 
to oggi che «le minacce dei 
’gauchistes” vanno prese sul 
serio: essi si sono fatti vivi 
recentemente a Flins, a Nizza, 
a Nancy, e appena ieri a Mar- 
siglia, dove hanno fatto uso 
di ’bottiglie Molotov”», 

«Il mio compito è di mante- 
nere l’ordine — ha coneluso 
il Ministro — e lo manterrò. 
Sabato scorso, per prevenire 
eventuali incidenti, il Prefetto 
di Parigi mi aveva chiesto di 
mettere a sua. disposizione 
“importanti effettivi”; duemila 
uomini per bloccare i quartie- 
ri nei quali erano previste le 
manifestazioni, e 10 mila per 
il mantenimento dell'ordine. 
Si è detto che a Parigi c’era- 
no, il 15 novembre, 50 mila 


| poliziotbi: non è vero, ma se 


il Prefetto mi avesse chiesto 
di metterne a sua disposizione 
50 mila, lo avrei fatto». 

A proposito degli episodi di 
ieri a Marsiglia, cui il Mini- 
stro Marcellin ha fatto cenno, 
sì apprende che, sventolando 
bandiere nere e rosse, gruppi 
di giovani anarhici e maoisti 
hanno dato l'assalto a numero- 
sì furgoni della polizia, uno 
dei quali è stato colpito e di 
strutto da una «bomba Molo- 
tov». Lo scontro è stato aspro, 
i dimostranti hanno agito di 
sorpresa, armati di ordigni ru- 
dimentali e di manganelli, e 
le forze dell’ordine si sono 
sottratte con fatica al lancio 
di sassi e corpi contundenti, 


CHINO ALESSI 
Direttore 


responsabile 
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La riunione odierna, la terza 
dopo quella inaugurale svoltasi 
in un edificio governativo fin- 
landese e dopo la prima seduta 
segreta tenuta martedì nella se- 
de dell'ambasciata americana, è 
stata ospitata dall’ambasciata 
sovietica, a 250 metri da quella 
degli Stati Uniti, sul tranquillo 
lungomare di Helsinki, che si 
affaccia sul golfo di Finlandia. 

Un funzionario della delega- 
zione americana ha detto ai 
giornalisti che anche la seduta 
odierna si è svolta in modo sod- 
disfacente, e che tale è il giu- 
dizio di ambedue le parti. La 
prossima sessione, come è sta- 
to convenuto, avrà luogo lune- 
di nella sede della ambasciata 
americana cominciando alle 11 
(10 ora italiana). Gli esperti 
delle due parti manterranno in- 
tanto i contatti. 3 

A quanto si prevede, il nego- 
ziato preliminare durerà fino a 
met dicembre. Le conversazio- 
ni sulla sostanza avranno ini 
zio l’anno prossimo, probabil- 
mente sempre a Helsinki piut- 
tosto che a Vienna o Ginevra, 
come si era suggerito in un 
primo tempo. I fnlandesi ten- 
gono molto a conservare il ruo- 
lo appena assunto dalla loro ca- 
pitale di «ede di incontri ner 
la distensione e i negoziatori 
delle due parti, letteralmente 
entusiasti per la calorosa acco- 
glienza e ottima organizzazione 
dei finlandesi, difficilmente po- 
tranno resistere alle pressioni 
di questi affinché Helsinki resti 
anche in futuro il centro del 
negoziato per l'arresto della cor- 
sa agli armamenti. 


VIGILI MOTOCICLISTI 
appiedati per protesta 


Genova, 20 

I vigili urbani motociclisti di 
Genova svolgono da alcuni gior- 
ni la loro mansione senza ser- 
virsi della motocicletta. La pro- 
testa trae origine dal fatto che 
la Amministrazione comunale, 
con un'ordinanza del 1968, deci. 
se di sospendere un’indennità 
che era riconosciuta ai vigili 
RI Oglei în caso di infor 
MImio, 


RITENTE ZAIRE 
t Maria Modenese 


da Lussingrande 
si è spenta il 19 novembre la- 
sciando nel dolore la sorella 
CONCETTA ved. SCHIEKER, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21 
novembre alle ore 14.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


‘(Primaria Impresa Zimolo) 


RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 


le attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro papà 


Boris Pegan 
ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al nostro 
dolore, in particolare i Colleghi 
del Compartimento ferroviario 
Trieste Centrale. 

CARLO, ELISABETTA, 
DORI e MARIO 


Confortati nel gravissimo lut- | Cappe 


to dal calore affettuoso di quan: 
ti hanno voluto essere loro vici. 
ni nell’estremo commiato ‘al 
compianto 


Cataldo De Palma 
CONDONI ringraziano i fami 
a 


Una S. Messa in suffragio sa- 
rà celebrata il giorno 28 novem- 
bre alle ore 9 nella Chiesa di 
S. Vincenzo de’ Paoli. 


T 
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Il giorno 18 novembre; dopo. 


Il giorno 19 novembre 1969, |indicibili sofferenze, munita dei 


dopo lunga malattia è sere- 
namente spirato 


Giuseppe Ferraro 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie 
CARLA e PIERA, il fratello 
PIERO e i parenti tutti. 


Verona, 21 novembre 1969 


Il Consiglio d’Amministra- 
zione e il Collegio Sindacale 
delle CARTIERE DEL TI. 
MAVO partecipano al lutto 
che ha colpito il Presidente 
avv. Pietro Ferraro per la 
scomparsa del fratello 


Giuseppe Ferraro 


avvenuta a Verona il 19 no- 
vembre 1969. 


Trieste, 21 novembre 1969 


Il Consiglio d'Amministra- 
zione e il Collegio Sindacale 
delle CARTIERE DI ARBA: 
TAX partecipano al lutto 
che ha colpito il Presidente 
avv. Pietro Ferraro per ia 
scomparsa del fratello 


Giuseppe Ferraro 


avvenuta a Verona il 19 no. 


vembre 1969. 


Cagliari, 21 novembre 1969 


Si associano al lutto: 


— PIER LUIGI BOTTAN 

— ALDO COEN PORTO 

— RINALDO FERRETTI 

— MARIO FRANCO 

— GIUSEPPE GAMBAR- 
DELLA 

— GIORGIO GUARNIERI 

— MARIO KLINGER 

— PAOLO MARRAS 


SE 


Il 20 novembre è mancata ai 
suoi cari 


Laura Micoli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma, il fratello 
e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. Dal Palù, ai Medici, al 
personale della Patologia Medi. 
ca ed alle colleghe ed alle ami- 
che Bruna e Nerina che si sono 
tanto prodigate nell’assisterla. 

I funerali seguiranno domani 
22 novembre alle ore 10,45 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. d 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto la diret- 
trice delle Poste Trieste 10 MA- 
RIA CARDILE, le colleghe NE- 
RINA e NORINA e le amiche 
ELSA e BRUNA. 
eee enttrn] 


Dopo lunghe sofferenze, il 
giorno 19 novembre si 
spense 


Giuseppina Markusa 
ved. Podersaì 


Ne danno il triste annuncio 1 
familiari tutti. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. Messineo, ai Medi- 
ci e al personale del Rep. Geria- 
trico e a tutte quelle gentili per- 
sone che parteciparono in vario 
modo al lutto. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 21, novembre alle ore 14 
dalla . Cappella 
della Maddalena. - 


(Servizio comunale T. F. . Tel. 386084 
CRETESE ZIA 


Il giorno 20 novembre è 
mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Del Puppo 
ved. De Riz 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli MARIA, PIE 
TRO. e LUIGI, la nuora e il ge- 
nero, i nipoti, i pronipoti, l’af- 
fezionato UMBERTO e i paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 22 novembre alle 
ore 10.15 partendo dall’abitazio- 
ne di via Catalani 6. 

(Servizio comunale T. F. . Tel. 3868) 
lie ze einen 


dell'Ospedale 


conforti religiosi, ha cessato di 
battere il cuore generoso di 


Elda lanovitz n. Ulessi 


Fraternamente uniti nel dolo- 
re, ad esequie avvenute, danno 
il_triste annuncio il marito 
EDOARDO, i fratelli RAMIRO 
(assente) e FERRUCCIO, le co- 
gnate, i nipoti, i pronipoti e 
tutte le famiglie congiunte. 

Si ringraziano in particolare 
per le amorevoli e solerti cure 
il Primario prof. dott. Castella- 
na, i sigg. Medici suoi collabo» 
ratori, nonché Suor Tiziana con 
la sua eletta schiera di buone 
infermiere della Divisione Orto- 
pedica. 


Si prega di astenersi 
dalle visite di condoglianza 


21 novembre 1969 


Prendono parte al lutto: 


— famiglie COCEANI e FO- 
GAZZARO 

— EGIDIA FONDA 

— ALIDA de PERCO POGUZZI 

— EDDA PIEVE e figli 

— famiglia MARCHIO’ 

— ARRIGO e GIUSTINA SUP. 
PANI £ 


tT 


Improvvisamente ci ha lascia» 
ti il nostro caro 


CAV. 
Roberto Pizzoni 


Capo siazione Superiore FF.SS. 
a riposo 
Ten. Col. ex combattente della 
guerra 1915-1918 - Cavaliere di 
Vittorio Veneto 


Addolorate ne danno il triste 
annuncio ad amici e conoscenti 
la moglie GIUSTINA, la figlia 
LIDIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 22 novembre alle ore 10 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 20 novembre 1969 


(Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 


Si associano al lutto i frater- 
ni amici: LICIA, EMI, RENA- 
TO e MANLIO SOSSI; LIDIA 
e CARLO CRESI; NATALINA 
e OTTAVIO QUERZOLA; MA- 
RIA, NATALE e LUCIANO 
TROJANIS; STANA e SETTI 
MIO BONETTI; VILMA MOL 
LAR; ANDREINA e NICOLO’ 
ROBLES. 


RINGRAZIAMENTO 
Commosso per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
alla mia cara mamma 


Laurina 
ringrazio parenti, amici e cono- 
scenti unitamente ai componen» 
ti i Commissariati di P. S. Co- 
logna e Barcola. 
GIOVANNI SCACCIA 
e famiglia 

rene ere ce] 
| Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro e adorato 


Bruno Dorati 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro gran» 
de dolore. 
Famiglie 
DORATI - SIRGELLI 


20 novembre 1969 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al. nostro 
caro 


Rodolfo Drachsler 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Turch, ai Me. 
dici e al personale della Chirur-, 


{i gia polmonare. 
.° (I FAMILIARI . 
VATICAN TESTI RZ 


Commosso per le molteplici 
attestazioni di affetto tributate 
alla cara 


Maria Pruni 


il marito ringrazia 


I figli da Lei amorevolmente 
allevati riconoscenti ancora una 
volta La ringraziano. 
ire] 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate ‘al nostro 
caro papà 


Giovanni Della Valle 
(Balanza) 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore. 
I FAMILIARI 
VOCE OITO DIRT SITO DIE DE 
La moglie e i figli ringraziano tutti 


coloro che vollero onorare la me 
Il 17 novembre si è spento il| moria di 
nostro caro COPI COCCIA] 
È Luigi Piccinino 
Mario Ban Un grazie particolare a tutti i Me. 


A tumulazione avvenuta ne danno 
il triste annuncio la moglie è i figli. 


Commosse per le innumerevoli atte- 
stazioni d'affetto tributate alla me- 
moria della nostra cara mamma e 
nonna 


Antonia Stocovaz 
ved. Trani 


ringraziamo vivamente tutti coloro 
che l’hanno amorevolmente assistita 
e che ci sono stati affettuosamente 


Un grazie particolare al Prefetto 
ilini, al Viceprefetto Miceli, al 
‘Presidente di Sezione della Corte dì 
Appello Zumin, al Presidente dell’As- 
sociazione Nazionale Famiglie Caduti 
dell'Aeronautica, ai Funzionari 
‘agli Impiegati della Prefettura di 
Trieste e al parroco decano di Portoie 
don Carlo Brummnich che ha voluto 
‘portsse il saluto della Sua terra na- 


le. 
Una S. Messa in suffragio verrà ce 
lebrata domani sabato 22 novembre 
alle ore 9 nella Chiesa del S. Cuore 
di via del Ronco. 
Famiglie: TRANI . 
STOCOVAZ - SCHIRALDI 


dici, alle Suore e alle infermiere che 
1a ieiearo durante la lunga ma- 
attia. 


Privati da un anno della no- 
stra cara mamma, moglie e ma- 
dre esemplare 


Antonia Cleva 
di anni 72 


La ricordiamo con grande amo- 
re anche a coloro che La conob- 
bero come esempio di bontà. 
Il marito ALBERTO e î 
figli MARINO, VEGLIA, 
GINEVRA, ì generi e i 
nipoti 


Ut | 21 novembre 1968 - 1969 


[sei 
Nel VII anniversario della | morte 
del nostro indimenticabile 


Norberto Pellegrini 


la moglie, 1 figli e i mipoti tutti lo. 
ricordano con immutato affetto, 


Trieste, 21.11.1962 . 21.11.1969 
TREIA TION 
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Venerdì, 21 novembre 1969 


ca introdotti rappresentanti set- 
tore per Treviso, Mogliano Ve- 


A.A.A. 
tuttofare 


bellissima 
presenza... 


servizi pronta entrata. AURO-|ze centralnafta ascenso 2 gli 6 
neto, Motta di Livenza, Jesolo,|RA, Ginnastica 1, telel. 50395, | ge cantina. vendonsi corse. cs.| Servola zona tranquilla soleg- pesca ri 
Caorle, Bibione, Lignano, Por: 55417 S| struzione Bonomea. Zona ver-|giata panoramica adiacente asi- | APPARTAMENTI consegna im- 
togruaro, S. Vito Tagliamento, | A.A.A, OCCASIONISSIMA: ap-|de tranquilla servita autobus.|lo infantile massime facilitazio- | Minente piccoli e grandi pano- 
Latisana, Cervignano, Grado,|partamento Castagneto 25 piano | AGEP, Crispi 14. 36931 S| ni di pagamento. Impresa Dan. | TAMici con giardini vista mare. 
Pordenone, Spilimbergo, Car-{IV, 3 stanze, cucina, bagno, pog-| A. ECCEZIONALE OCCASIONE necker tel 816263 87 S Post 
nia. Scrivere SPI Cassetta n. 18|giolo grande, cani comforts, | aventi diritto legge 1179; prezzi RR pi © | nient 
- 32100 Belluno. 6426 P.| 7.300.000, informazioni IMMOBI- | convenientissimi, tutte agevola. APPARTAMENTI 4 camere cu- RO Egena, via Roma 28, tel. 
RAPPRESENTANTE con ma.| LIARE ITALIA, 61512 Ponteros- zioni fiscali; contanti 25%, in-| Cina bagno 5.500.000 trattabile; 
sazzino 100 mq. macchina pro:|5° 3. 13 S| teresse 5,50%, vendonsi soa 2 camere cucina 1.850.000. Altro ve Benussi 
pria cerca rappresentanza serio | A.A.N. COMPLESSO Anconetta | tamenti Distanze soggiorno cu: estivi i ili 2 s 
prodotto. Cassetta 54661 P SPI.| MONFALCONE. Iniziata costru- | cinino bagno ERE ga- | 6-500.000. Altro due camere ca-| 18; festivi 10-12. pe RE Ro Lao pi eco 
gione appartamenti varie gran-|rage cantina; panoramicissimi, | Merino cucina cantina 3.600.000. | APPARTAMENTO CENTRALIS: | 1; 40.000; attico con mansarda e 
Q Auto, moto, dezze doppi servizi balconate | zona tranquilla verde, Bono-|Altro Barcola due camere cuci. | SIMO primingresso 3 stanze eu- | terrazza 12.800.000 vende Imm 
soleggiatissime, massimi com-|mea alta. AGEP, Crispi 14. na doppi servizi 3.750.000. Altri | cina bagno poggiolo ripostiglio | biliare, Oriani 2, telef. 767993 
> Sa Zio ESTRO: 55412 S| appartamenti casa nuova liberi. | centralnafta ascensore vende i È» i 36977 S 
ndonsi mq. visione pla- | A. SALONCINO tristanze biser-| Altri affittati vendonsi. Locali | 8.400.000 Immobiliare, CIVICA | <. CROCE MARE vendesi vi 
a Homagna 6 Te tane IMMOBILIARE | vizi centralnafta garage 2 mac-|Centrali vendonsi condominio. | piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. ET BUE Pia. 
CON GARANZIA DI 6 MESI î via Garibaldi 10, 2700 S|chine cantina giardino proprio | Appartamenti piano attico ven- 55442/2 Sto del ristorante «Tenda Rossa». 
PAGAMENTO RATEALE 30 ME. | 4: CARPINETO vendonsi co-|in lussuosa palazzina Romagna | donsi facilitazioni pagamento. | APPARTAMENTO stanza cuci-| Parcheggio privato. Ascensori 
SI SENZA ANTICIPO RIVEN.| Struzione appartamenti 1, 2, 3|zona signorile verde tranquilla | Magazzino 300 mq. vendesi. Ac- [na accessori pagamento contan- | fino al mare. Informazioni AL- 


md.. 280 adatto deposito, vasta | telef. 66736. 


..moderna, dinamica, 
veloce; 

questo è lo spirito 
con cui la nuovissima 
lavabiancheria, 

o la meravigliosa 
lavastoviglie 


Candy 


vi risolve il problema 
della domestica. 

E con una spesa mensile 
davvero modesta: 

una rata 

di sole tremila lire. 
Informazioni e prove 
presso la, 
Concessionaria 


CENTI E MORRIS. RENAUT| dino. AGEP. Crispi 14. 36935 SI Crispi 14. 
R 16 L, 1100 R ’67 ’68, 750 ’66 ‘67 
'64, 500°F ’65 66 ‘61 ’62, 124 '66 
'67, Giulia 1300 TI ‘66, Giulia 
Super 1600, Volkswagen TI 1600 
'66, Fiat 1300 '63, 1100 D ‘65, Fiat 
1500 ‘64 ’67, Innocenti Spider 
950. ‘63, Giulia Sprint '64, Fiat 
1200 con Harto ’61, 850 ‘65 166, 
Giulietta TI ’64 ‘61, Taunus Ford 
17 M TS ‘65, 1100 Lusso ’61, Giu- 
lia 1300 '65. APERTO DOMENI- 
CA MATTINA. 55365 Q 


ALALA.A.A.A.A,A.A.A. AUTO» 
GENZIA ZANARDO VIA DEL 
BOSCO N. 20. Tel. 96348. RI- 
VENDITORE AUTORIZZATO 
CARROZZELLA Giordani com-| ALFA ROMEO: VALUTIAMO IL 
pleta di passeggino vendo. Te-| MASSIMO IL VOSTRO USATO, 
lefono 92838. 36993 M| OFFRIAMO NUOVE E USATE 
LAVATRICE Castor superauto- | CON MINIMI ANTICIPI E RA- 
matica 8 programmi vendo lire | TEAZIONI FINO A 30 MENSI- 
40.000; telef. 725233. 55422 M| LITA’, ANCHE PERMUTE: A- 
MACCHINA Singer originale, | PERTO FESTIVI DALLE 10 AL- 
spola rotonda; carrozzella bam- | LE 13. ALFA ROMEO 1750, GTV, 
pie vendo. Bosco 12, magaz-| Giulia Super 68, 67, 66, 65; Giu- 
55426 M|lia 1300 65: GT Junior 67; Giu- 
PELLICCIA ottime condizioni | lietta 62. FIAT 500 66; 850 ber- 
quarantamila; altra nera 55.000.| lina special 68; 850 berlina 67, 
Telefonare 68944. 55384 M.|.64;- 890. spider 68 ‘coni radio ce 
SPARHERD buonissimo piccolo | tettuccio rigido; 1300 64; 2300 
5000; altro 10.000 vendonsi. Bo-|S. coupè 67, 62. VISITATECI!!! 
sco 12, magazzino, 55426 M 55407 @ 
STUFA grande Warm Morning, A, ATTENZIONE pres: 
altro piccola kerosene 15.000, agenzia M.B, di via T. 
vendonsi occasione. Bosco 12,|Luciani 6, vasto assortimento 
magazzino. 55426 M | di autovetture usate CON GA- 
STUFE Koatacalor' gas liquido | RANZIA DI 6 MESI PAGA- 
perfette vendonsi; tel. 95178. 
TELEVISO: a Sono Mi | PO, RIVENDITORI AUTORIZ 
JEVISORE moderno doppio Ù o) 
altoparlante 2 canali perfette; ZATI INNOCENTI E MORRIS. 


SES perfette | Prinz NSU ‘63; Taunus 1500 ‘63; 
condizioni vendo occasione; tel Innocenti 950 ’62: Fiat 750 ‘ST: 


TELEVISORI da lire 25.000 a | Fiat 850 ‘65; Spider 1500 ‘63; GT 
45.000 con garanzia. Laborato- RO SA n Si 
rio autorizzato Rossetti 51, tele- È 55365 
fono 763301. 55300 M A ASIONI Fiat 750 Q 
—————__________—_—_——_——<S@SCc—e> 0CC 
N Acquisti d’occasione L. 60 po ti ‘64/65; 1100. D 
ACQUISTIAMO qua-|’63-’64; Innocenti A40 S comb: 
soprammobili pianoforti| nata ’64; Ford de Lux 1300 cc 
mobili salotti antichi giacenze |'68; Fiat 850 coupé ’66; Lanci. 
ereditarie. Telefonare 30358. Fulcia 2C ’66-’67; Alfa Romeo 
36879 N| 1600 spider ’67; Mini Minor 
Morris; Fiat 595 Abarth ‘64. Ri- 
volgersi via Geppa 8, tel, 29714. 
36987 Q 
A RATE vendonsi tutti giorni 
Mini Morris TI ’67, 125 ’67, 1500 
C ‘66, 850 coupé 66, Opel Cadet 
'64, 1100 R 267, 1100! Special '61, 
Lusso ’60, 850 ‘65, 1300 ‘62. Bar 
Guglielmo, via San Marco 2. 
55381 @ 
AUTOSALONE Rosano via Gat- 
teri n. 34, Fiat 500 D, F, 62, 63, 
65, 66, 67; 600 58, 60, "61 62, 63, 
64, 66; 600 multipla; 850 64, 65; 
850 coupè; 1100 D familiare; 12 
66, 67; 15 1300 61; 256 
Prinz: 600 62; Simca 1000; peo 
Kadett 1000 64; Corsair 1500 64; 
A. ACQUISTIAMO soprammobi- | GTV 67; 12M R 4 67; Appia III; 
li quadri orologi pianoforti sa-| Simca 1000 coupè; Prinz 600 
lotti antichi mobili vari; tele-|68. Rateazione fino a trenta me- 
fonare 37872. 5440 N si Soa anticipo comienice pel 
——————€<S@>[ITIeeza (10 1().19, 
NN Mobili e pianoforti L. 60 | pra 194 1966 vendo 480.000. Te- 
A. ACQUISTIAMO stanze letto | lefono 79298. 54862 @ 
salotti quadri giacenze eredita-| FIAT 1100 R, 850, 750, 60, 500, 
nie. Telefonare 68657. 36879 NN 1100 D, Giulia TI, Appia, Prinz, 
ASSORTIMENTO cucine formi-{ Simca 1000, 1301, 1501, Conces- 
ca; scarpiere, mobili in genere.| sionaria Simoa, ‘Puplica, Viale 
Mobilificio, Limitanea 9. Ippodromo 93 
36997 NN| FIAT 750 i 140.000 vendesi. 
GUCINE modelli eccezionali | Roiano, via Giacinti 12, telefo. 
grandiose, medie; assumonsi an- | no 25402. 36887 Q 
che ordinazioni. Crispi 51. PRIVATO vende IM 3 ’65 in per- 
55428 NN | fette condizioni visibile via Bel- 
MATRIMONIALE 95.000, assor-| poggio 8. Telef. 38804. 36899 Q 
timento lussuosissime, grande] «124» special semestrale 6000 
occasione, massima garanzia.| chilometri sei mesi garanzia ac- 
Piccardi 49. 36732 NN|cessoriata vendesi anche rateal- 
MATRIMONIALI cucine stanza| mente. Telefonare 764805. 
pranzo divano usato ritirato 59457 Q 
vendonsi occasione. Biecher,|850 special cedesi contratto con- 
Istria 27. 36747 NN| segna immediata con seco; 5 


00 Alimentari — L. 60| onderia 6. 


———————__ 
ACQUE minerali bibite e aperi-| B_Cap. soc. cess. az. L. 50 
ti San Pellegrino Pecoaro|a,A.A.A.A. CEDONSI osteria 
Crodo Boario Pejo Levissima| centro 50 pranzi lavoro control- 
S. Bernardo Pracastello Ferra-| abile, Chiosco giornali centra- 
relle Radenska Rogaska; acquel jissimo cedesi causa trasferi: 
minerali medicinali Fiuggi San-| mento, forte vendita. Fiaschette- 
gemini e Chianciano ai prezzi] ria centralissima con superal- 
Do musi OA Mina coolici. Vastissima licenza Doo 
ss liamento con negozio arredato. 
alla DI.BE.MA, 740485, 95043. Salone parrucchiere lusso. Pu- 
9 è 55331 00) Jisecco vasto. locale completo 
BIRRE nazionali ed estere: Pe-|Javoro controllabile. Rivendita 
roni, Dormisch Wiihrer Leone |tabacchi giornali licenza. molte 
Moretti Sliùgen Bràu Villacher | voci in riviera. AURORA, Gin- 
Reininghaus ai più bassi prezzi | nastica 1, tel. 50323. 55417 R 
consegnate a domicilio senza |A.A, PRESTITI senza avalli im- 
cauzione telefonando alla DI. piegati, operai, professionisti 
BE.MA. 740485, 95043. 55331 OO | improtestati. Riservatezza, tele- 
BOARIO acqua minerale non|fonare 763336 9-12, 16-19. 
gassata, particolarmente indica: 55402 R 
ta per î malati di fegato, con-| BAR vastissimo locale tutte li- 
valescenti, nell’allattamento ar- cenze vendesi causa partenza. 
tificiale del bambino per scio-| Altri piccoli bar vendonsi. Trat- 
£liere e diluire il latte in pol- |toria grande giardino rivendita 
vere, consegnata a domicilio |tabacchi lavoro garantito vende- 
senza cauzione, telefonando al-|si causa ritiro. Negozio frutta 
la DI.BE.MA. 740485, 95043. vendesi 600.000. Negozio alimen- 
55333 OO|tari modernamente arredato 
VINI tipici friulani; (Portogrua- | vendesi 500.000. Spacci vino ven- 
ro); veneti (Noale); veronesi: | donsi. Latterie vendonsi. Pulitu- 
(Valtramigna.); laziali (Marino); | ra a secco attrezzatura moder- 
vino speciale da 7/10; Tocai | na vendesi causa ‘partenza. Ne- 
Merlot Cabernet. Vermouth e gozi abbigliamento, uno vastis- 
marsale delle migliori qualità | sima licenza vendesi 4.000.000 
direttamente a casa vostra sen-|compresa merce occasione. Pa- 
za cauzione telefonando al 90882. | sticceria vasta licenza centralis- 
54560 00 | sima vendesi. Negozio casali 


P_ Rappr. piazzisti L. 70|ghi plastica ferramenta colori .. nil. dl Ì .À - ercassette c 


vendesi rara occasione. Salone 
- tel. 744835 


50414 S! Agenzia Service, 59311 Sltfonare 61712. 55443/3 S 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


* condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-351U% 
L'Ufficio VENDITE sarà + 
disposizione del pubblico dar 
le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dalle ore 9 alle LL 


Un regalo di classe, il regalo che crea 
la magica. ‘atmosfera dei giorni di festa. 
Le supercassette ‘premio contengono tutte 

un ricco premio immediato e partecipano 
ll’estrazione di premi di grande valore. 
‘Auto Jaguar 4,2- Villa prefabbricata SAIRA 
Pelliccia Dellera di giaguaro-Semicabinato DC 7 
Buono equisto. ‘Rinascente per L. 5.000. 000. 

e tanti be meravigliosi Eri. ù 


ABBISOGNANCI ovunque rap- 

parrucchiere vendesi. Salone 
presentanti vendita cassette |barbiere vendesi. Alberghi con 
pronto soccorso di legge azien-|par ristorante vendonsi causa 


de varie, novità borse pronto sei 
soccorso. automobilisti, sportivi Pancona lo orso Sepe Sn 


Agenzia di vendita per città e provincia di Trieste: Via A. Vittoria, 1 


campeggiatori; alti guadagni. Ca-| CERCO. collaboratori coniugi i ; i 
sella 170 B, Sì 5 K A. COMMERCIALE palazzina | A. LOCALI piazza Roiano nuovi | APPARTAMENTO  prontingres-| APPARTAMENTO SAN LUIGI | OCCASIONE camera cucina wc, ordine alfabetico; per facilita. 
T - 20100 MI senza figli, conduzione locanda, | costruzione vendonsi apparta-| adatti varie attività. vendonsi.|so 2 stanze soggiorno cucinino| vista mare 3 stanze cucina ba: | restaurato vendesi 1.590.000 (300 fe le ricerche Del: modifi: 
56925 S | bagno ripostiglio poggiolo rifini.| gno ripostiglio poggiolo cen: |mila acconto, saldo 20.000 men-| cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 


55113 S 
VICA piazza S. Giovanni 4, te- | OCCASIONE libero restaurai La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
v 55442/1 S| camera cucina we, SO breviare qualche parola degli 


oltre gratis stanza cucina par-|menti 3, 4 stanze. Ultimo 200| AGEP, Crispi 14. 
n DOSSI: Rivolgersi BRITA i; mq. AGEP, Crispi 14. 
TRATTORIA carsica, ampio 
giardino posteggio auto, con 


IN ISTRIA 
abitazione, darebbesi gestione 


36939 S| A. ROIANO piazza Rivi vendesi | ture accurate tutti comforts] tralnafta ascensore giardino | sili). Visitare ore 11 - 13.30 Gat- 
A. CENTRALE tristanze tinello | pronto ingresso. bistanze, s0g- | vende 1.990.000 contanti. 38,000| YENde 9.500.000 Immobiliare CI. | teri 34, ultimo piano, 
gucinino biservizi poggioli ga-|giorno cucinino bagno grande | mengili mutuo ventennale, Im: 
rage cantina )primingresso :n:terrazza, centralnafta ascenso- mobiliare, Carducci 28, telef 
“ PICCOLO è in vendita |l È ‘famiglia competente: telefo. | Palazzina signorile vendesi. A.G. | re. AGEP, Crispi 14. 36023 S| unus "36011 S 
nelle seguenti rivendite: || Gara 99000. 55406 R| EP. Crispi 14. 56410 5 ALVIANO 8/2 piano 1, nuovo, ) 
CAPODISTRIA: chiosco della || VENDESI licenza analcolica| A. CENTRALE vendesi primo | stanze, cucina, servizi, poggio. 
via Kidric trasferibile. Tel, 32265. 55352 R.| ingresso in palazzina zona ver- {lo, comforts, 7.100.000. ALVIA- 
ISOLA: tibreria Edizioni Ti || VENDO licenza e arredamento | de tranquilla signorile tristan-| NO - S. MARCO piano VI, cuci- 
glio, via Gorki 2 nuovo. negozio abbigliamento | 22 tinello cucinino ‘biservizi ga-| na, 2 stanze, comforts, 2 poggio- 
PORTOROSE: libreria Edi. || paraggi Garibaldi Molino a Ven-|Ta8® cantina centralnafta ter-|Jio. FABIOSEVERO occasionis- 
zioni Tiglio. Lungomare 43 |{ to. Cassetta 55360 R SPI. razze. AGEP, Crispi 14. 36937 S ame; 2 stanze, sie; cucina 
PIRANO: libreria Edizioni || ==vwr—r—rnn | A ECCEZIONALE OCCASIO-|grande, servizi separati, cantina 
Tiglio. piazza Tartini 8 S_Case, ville, terreni L. 9U| nr. Aventi diritto legge 1179.|riscaldamento autonomo, affitta- 


UMAGO: vivendita. giornali È Prezzi  convenientissii tutte|t0,28:000. vendesi 5:200,000. lire. 
vildell'APmalatiuggaiava tal (Ao VENDONDI Alto ISTRIA-P.LE VALMAURA pia: 


ne causa trasferimento agevolazioni fiscali, Contanti 25 

CITTANGVA: rivendita nOn || i eaneedao (ent a 2 Der cento interesse 5,90%. Ven. |NO IL OO 
nali - tabacchi piazza del ||giardino garage, 10 vani doppi | dita appartamenti bistanze sog-|coGRionO, cucino, COMIorts, 
la Libertà 3° servizi zona verde, panoramica. |giorno cucinino bagno central-| 1:71 38102 Ponterosso 3, 12 S 

PARENZ:): rivendita giorna || Opicina. lussuosa villa nuova] nafta garage cantina panorami: Li i 
li piazz. della Libertò 14 ||1450 mq. giardino. Villa panora- | cissimi. Zona tranquilla verde | APPARTAMENTO modesto ven- 
SONIONO: agenzia giornali || mica esentasse tre camere can-| Bonomea alta. AGEP, Crispi 14.| desi 4 camere servizi IV p.; te- 
es Maresciallo Tito * |\tina terrazza centralnafta. San|A., GHIRLANDAIO quadristan.|lefonare 66736. 59458 S 
ERE giornali piaz Luigi panoramico terzo piano|ze stanzetta biservizi riscalda-| APPARTAMENTO signorile due 
za sit tà e Eratellanza 22 |lesentasse 3 camere cucina ba-| mento vendesi. AGEP, Crispi 14.| camere cucina vendo vicino 
gno garage giardino. Inizio Gin- 36927 SÌ Fiera, Telefonare 24338 - 81951, 


lefono 61712. 
CENTRO ultimi appartamenti | 1.580.000, anticipo 300.000, rima- 
36911 S signorili attici con mansarde|nenza 20.000 mensili. Visitare 
imminente consegna, facilitazio- | ore 11-13.30 Cologna 66 piano- 
ni vende impresa. Telefonare |terra. 


annunci. 


A FIUME 


IL PICCOLO è în vendito 
nelle seguenti rivendite; 


FIUME; Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 
LAURANA: chiosco giornah 
via Maresciallo Tito le. 36917 S | gabinetto vendonsi 650,000. Agen- 
IRA: chiosco giorn. al porto INIZIO costruzione palazzina | zia Service, corso Saba 38. 
ABBAZIA: rivendita giornali || zona soleggiata e tranquilla ap- 
via Maresciallo Tito 189 partamenti 2-3 stanze, servizi,| STRADA Friuli splendido pano- | 
UERQUENIZZA: agenzia comforts, grandi terrazze, po: Ttamico, salone 2 stanze biser- 
siornali piazza Stefano Ra steggio privato. Prenotate il pia-| vizi garage giardino terrazza |. 
dic 3 no che più vi piace. Informa-|vendiamo, mutuo concesso. Ala- 
zioni Immobiliare, Carducci 28,| barda, Spiridione 6 tel. 29366. 
telefono 734257. 36911 S 


rale; stanza cucina doccia 2mi-|lavoratorio, deposito, privato 
lioni 200.000 vendesi. 55452 S |Vende 150.000 anticipo, 20.000 


mare 1800 mq. terreno adatto|® aNdrona S. Tecla 14, in cor- 
villa, pensione, scuola ecc. ven-|® signora Bruna, 55435 S 


cato, escluso intermediari. Pas-|meretta vendonsi libere 800.000, 


e box. Prezzi conve-|ZOna sosta vende IMMOBILIA- | TRE stanze cucina bagno soleg- 
mi. Mutui oltre 80%,| RE ITALIA 38102, Ponterosso 3. |giato centrale vuoto vendesi. 
s .__ 79 S| Telefonare 93090. 

- 38212. Visite sul posto MONTEBELLO bellissima Pa-| VILLA Opicina padronale con] 5.50 L Portogruaro 
l - via Puccini (via lazzina soleggiata consegna pri-| giardino comforts garage vuota 6.10 R Venezia 
4 camere cucina doppi servizi | Flavia), tel. 811225. Orario; 14.| Mavera: 2 stanze comforts con-| vendesi. Tel. 93090. à 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 


DITORI AUTORIZZATI INNO.| Stanze bagno centralnafta giar-|vendesi primingresso. AGEP, | cettansi permute. Corso Saba 33, | ti cercasi in condominio; tele-| VA, S. Francesco 66, tel. 95407.| le inserzioni minimo 10 paro 
36895 ST le; la disposizione viene per 


suos ‘ul any ezz u n9-zf 


La'S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man 
565113 S| cate inserzioni né per error 
94540. 59215 S| PIED-A-TERRE ingresso libero| di stampa od omissioni. La 
CONCORDIA 129 II piano late. {Pronta entrata, adatto ufficio, responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 

serzioni es 
FABBRICATO dominante vista | Mensili fino saldoprezzo. Visita-| SETZIONI eseguite rimane piena 
Le ofterte debbono a nor- 
| 50) ta | ma di .egge essere affrancate 
desi causa partenza, buon mer-{ SOFFITTE camera cucina ca- (con affrancatura semplice e 
saporto 2422403 P. Posta Centra. | altre camera cucina ripostiglio | non ‘raccomandata o espres 
so) e spedite per posta 

Gli avvisi economici posso- 
55311 S| no essere ‘ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia. via silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra. o inviati a 
mezzo posta con rela‘ivo im. 
55438 SI porto allo stesso indirizzo, 


50419 S 


MIRINO) RE mate-| nastica secondo piano 4 came-| A. ATTICI panoramicissimi tri-| ALLOGGI 1, 2, 3, camere acces- | APPARTAMENTO nuovo, tre| LOCALE AFFARI via Cologna { TERRENO Monrupino per vil- 
1 edili Provincia Belluno cer-{re tinello bagno cucina. Attico |stanze salone collegati mansar:| sori ascensore centralnafta ‘in | stanze accessori paraggi Somni-|37/1 nuovo, altezza 4.80, mq.|lino, acqua luce strada, vende: ORARI RR | Î 
esentasse 200 mq. tre camere|de 90 mq. Grandissime terraz- costruzione via Pane Bianco | 9% scambierei con villa congua- |270, ml. 18 passo carraio vende | si; tel. 767993. 
IMMOBILIARE ITALIA 38102, | TERRENO 1100 mq. zona San 
Ponterosso 3. { "79 S| Bartolomeo 40 m. fronte stra- 
LOCALE AFFARI via Verga 16,|da adatto commercio Tae 


50452 S 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


. Bologna + Mila: 


ne no » Genova (*) 
6.45 D Venezia - Milano - Torino«| 


Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Venezia * 
Milano - Genova - Parigi * 
Calais (WL da Atene . Istane 
bui - Sofia per Parigi). 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14,45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro {1) 

Portogruaro 

( Simplon Express ) Vene: 

zia . Roma Milano Lam! 

brate - Domodossola . Pari: | 

gi - (cuccette Trieste - Pa*| 

rigi) - (WI Venezia . Parigi) 

20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cuor 
cette Trieste - Leoce) 

19.32 L_ Portogruaro 

22,30 DD Venezia . Milano . Torino *| 
Genova - Marsiglia (WL ® 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL @ 
cuccette Trieste . Roma): 


(*) Solo prima classe con prenots | 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


z| 625L Cervignano (1) 
©.25 L_ Portogruaro 
; | 7.50 DD Marsiglia - Genova . Tork 
; no - Milano - Venezia (Wi | 
e cuccette Genova . Trie | 
i ste) Roma - Bologna v. Me 
i stre (WL e cuccette Roms 
Trieste) 
9.18 D Venezia 
i| 10.15 DD (Simplon Express) Parigi © 
i Domodossola - Milano Lam 
à brate - Roma - Venezi$ 
Ì (euccette Parigi . Trieste) 
11.30 R_ Venezia 
13.25 D Lecce - Bari . Venezia (cu0: 
cette Lecce - Trieste) 
13.50 L Cervignano 
15.03 DD Venezia 
i| 17.45 D Venezia 
18.4° R Bologna - Venezia (*) 
19.15 L_ Portogruaro 
i| 19.30 DD (Direct Orient) Calais . Par 


rigi - Milano Venezia (WD | 


da Parigi per Atene . Istalr 
bul Sofia) 
‘ {21.00 R_ Milan  Roma- Venezia (*) 
23.00 L Venezia 
î | 23.28 DD Torino Milano . Genova * | 


ì 


(*) Solo prima classe con prenotà& 
zione obbligatoria. i 
(1) Soppresso la domenica, | 


UDINE . VIENNA | 
SALISBURG0 . MONACO 
PARTENZE 

3.50 L Udine . Tarvisio 

5.20 L Udine 

6.15 D Udine . Tarvisio 

6.30 L Udine 

7.18 D Udine - Pordenone , Tar! 
s10. Vienna ù 

10.00 L Udine . Tarvisio 

12.25 D Udine | 

12.46 L Udine 

14.00 DD Udine . Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20, L__Ddine - 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.50 L Udine 

19.10 D Udine 

20.02 L Udine 


Monaco (cuccette Trieste * 
Monaco) 
22.40 L Udine 


precedente 1 festivi dal 13-12 
al 21270 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.55 L Udine 
7.38 L Udine 
8.16 D Pordenone . Udine 
8.50 D Monaco Vienna . Ta 


naco . Trieste) 
9.07 L Udine 
12.00 L Tarvisio - Udine 
14.05 D Udine 
15.10 L Udine 
16.03 D Udine 
17.587 Udine 
19.00 DD F'arvisio - Udine 


21.08 L Pordenone . Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna . Tarvisio , Udine 
23.35 DD Calalzo Udine (1) 


14:12.'69 al 22-2-70 (escluso 
25-12-'69) 


| TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 

02 D Vill: Upicina - Lubiana 2 
gabria 
7,00 L Villa Upicina (1) 
8.25 D Lubiana y 
1 |10.35 DD ( Simpion Express) VilS 
Opicina Lubiana 2989 | 
bria Belgrado Budai 

(WI di La e 2a clas 
giorni di lunedì  mercol® 
dì venerdì per Mosca; in 
Torino Togliattigrad 
domenica) cuccette Pari 
Zagabria 
Villa Opicina Lubiana a 
Villa Opicina (1) 

Vilta Opicina | Lubiana 0 | 
(Direct Orient) Villa Vpio” 
na Lubiana Beigrad0* 
Skoplie | Atene. sofl8” 
Istanbul (WL per Belg** 
do Atene . Istanbui & 
fia, cuocette Trieste - 
grado) 
Villa ©picina 

ARRIVI 
5.10 D Zagabria » Lubiana » VIS 
Opicina 

7.10 L Villa Upicina (1) 
8.25 D (Direct. Orient) Istanbul * 


Sofia - Alen» Skopli@”. 
Belgrado (euccette Belgrt 
do Irieste) 


Lubiana - Villa Opicins @ 
Lubiana - Villa Opicine 
( Simplon Express) BUd# 
pest . Belgrado . Zagabrif i 
Lubiana Villa Opicina (W 
Mosca Roma giorni di oi 
nedì . mercoledì o sabs0i 

parigi 


21.45 D Lubiana - Villa Opicins 


(1) Soppresso la domenica. 


Ver informazioni e preventivi | 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiam dell'Europa e 

Oltremare civolgers alla SP! 
Prieste, via silvio Pellico n. £ | 


1|20.50 D Udine » Tarvisto - Vienna | 


(1) Si effettua nel giorno fertal? | 


sto Udine (cuccette MO' | 


19.48 L Udine | 


(® Si effettua net giorni testivi d | 


CU 


Roma . Bologna - Venezi& i 


vD=> 


